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Rosati denunciato 
per omicidio ? 

Il magistrato 
deciderà stamani 

Il servizio in cronaca 


CON LO SCIOPERO IN TUTTI I CANTIERI NAVALI INIZIATA 
UNA SETTIMANA DI GRANDI LOTTE OPERAIE 

Genova oggi in sciopero generale 


W 


CHIMICI: compatte 

ovunque le astensioni 

METALLURGICI : domani 

un milione in lotta 

Ferma oggi tutta Genova, fermi ieri i 40 mila navalmeccanici IRI in scio¬ 
pero unitario a Genova, Trieste (dove la polizia ha caricato gli operai), a La 
Spezia (dove si prepara un'azione generale, con la solidarietà cittadina), a Na¬ 
poli, Livorno e Venezia: la lotta contro il piano di « ridimensionamento » del go¬ 
verno, per una nuova politica marinara, sta assumendo proporzioni grandiose. 
Ieri ne ha discusso il governo, con Moro e Nenni, ma si è continuato a parlare 
di misure « compensatrici » per le città minacciate. La settimana di forti lotte 
operaie ha visto inoltre l'inizio compatto dello sciopero unitario di 48 ore dei 
200 mila chimici e farmaceutici, per il contratto. Domani, riprendendo unitaria¬ 
mente la lunga lotta, sciopera un milione di metallurgici delle aziende private; 
nello stesso giorno si avrà un incontro fra sindacati e Intersind per le aziende 
IRI (trattative interrotte). Venerdì vi sarà la riunione chiesta dalla ConFindustria 
con le tre Confederazioni. 


Assai profonda 
la crisi socialista 


Si spacca a 
Terni il PSI 
per la fusione 


La giornata mondiale dei cattolici contro la guerra 

Paolo VI invoca la pace abbracciando 
un giovane vietnamita in San Pietro 


Il discorso durante il rito religioso celebrato sul sagrato della basilica vati¬ 
cana —* Preghiere in sette lingue pronunciate da ragazzi di vari paesi 


Paolo VI ha rinnovato il suo 
grido di pace durante la ceri¬ 
monia in piazza San Pietro. E’ 
stato il momento più solenne 
della giornata mondiale dei 
cattolici indetta appunto dallo 
stesso Pontefice perchè si pon¬ 
ga fine ad ogni guerra, so¬ 
prattutto e prima di tutto a 
quella nel Vietnam. 

« Sì, pregheremo con fede 
— ha. detto il Papa ~ per la 
pace, specialmente neU'estre- 
mo Oriente; una pace che as¬ 
sicuri la libertà e la prosperi- 


Un'intera 
città per 
una nuova 
politica 
economica 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 4. 

Quasi mezzo milione di per 
sone. tutta la popolazione alti 
va di Genova e della sua prò 
vincici, scendono in sciopero do 
mani. Si fermeranno l'industria 
dalle 9.30 a mezzanotte, gli edi 
li per ventiquattr'ore, il porto 
e l'aeroporto, gli alimentaristi, 
i gasisti, gli elettrici, i dipen 
denti degli acquedotti, dei te 
lefoni e delle autostrade . gli 
spedizionieri c i corrieri, i fer¬ 
rovieri. i trasporli pubblici e 
privati, i tessili e i marittimi, i 
grafici e gli addetti ai distri¬ 
butori di benzina, i dipender! 
ti del comune e della provincia i 
Neppure i taxi circoleranno; i i 
mercati c i negozi saranno chiù 
si. il pane non sarà confezio 
nato, gli sportelli delle banche 
non funzioneranno, l'università 
e tutte le scuole di ogni ordine 
e grado rimarranno chiuse, gl’ 
edicolanti non esporranno qior 
nah. t cinema non proqramme 
ranno film, gli attori del teatro 
stabile sospenderanno le prore 
e la prima de -r f-a pulce nel 
l'orecchio » sarà rinviata di un ; 
giorno. I quotidiani usciranno 
perchè si c ritenuto preferibile 
non privare l'opinione pubblica 
delle sue fonti di informazione; 
il Consiglio direttivo dell'Asso 
dazione ligure dei giornalisti ha 
tuttavia approvato un ordine del 
giorno per chiedere < la sospen 
sione di ogni provvedimento su 
sccttibile di ridurre il potenzia¬ 
le industriale c livelli di occu¬ 
pazione ». 

Probabilmente mai uno scio 
pero generale hn assunto que 
ste proporzioni: verrà infatti 
garantito il funzionamento dei 
servizi assolutamente indìspen 
sabili, e per il resto ogni fnr 
ma di attirità sarà completa 
mente paralizzata in tutto il ter 
fritorto della prorincta. Ma per 
quali ragioni? Xon si tratta sa 
[lo della navalmeccanica, e tan- 
j lo meno della sede dell’* Ital- 
canfieri ». Mezzo milione di 
persone scendono in sciopero 
per chiedere mutamenti prò 
fondi di tutta la politica eco 
vomica del governo, e un rilan 
ciò delle strutture industriali 
fondato su un diverso ruolo del 
le Partecipazioni statali. Lo 
rifa di Genova è giunta ad uno 
di quei momenti critici che est 
gono ripensamenti radicali: la 
cosiddetta * città di servizi * 
espressione sino a ieri vaga e 
difficile, è uscita dal dizionario 

Flavio Michelini 

(teglie in uh ima pnginn) 


Contro la chiusura dei cantieri 




Trieste è sma in piazza 
per difendere ii lavoro 



TRIESTE - Cariche della polizia contro i lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 4 

t.a città ha vissuto oggi una 
drammatica g.omata di lotta 
popolare, durante lo sciopero dei 
na\a!meccanici. contro i piani 
« nriimensionaton » dellTRI e del 
governo. La polizia è intervenuta 
contro i lavoratori intenti a ma¬ 
nifestare. le car.che brutali, con 
manganelli e moschetti, hanno 
provocato una decina di contusi 
tra eli operai; im lavoratore ha 
riportato una ferita alla testa 
ed è stato ricoverato all ospedale. 
t.a protesta si è indirizzata an 
che nei confronti del giornale lo 
cale «Il Piccolo » che ha gmst. 
fìcnto le prospettive di liquida 
none per il cantiere triestino 
San Marco. Alcune vetrate del 
l'edificio dove ha sede il quoti 
diano, durante gli scontri tra po 
lina e manifestanti, sono an 
date a pezzi: f episodio testi 
ntorna il profondo stato di esa 
sperazione delle masse lavoratrici 
triestine. I) ministro dei rapporti 
col parlamento on Scaglia, gran 
to nel capoluogo g.uhano per 
inaugurare una scuola, è stato 
preso di mira dalla protesta. Il 
rappresentante del governo ha 
dovuto rinviare di un'ora e mezza 
la cerimonia annunciata ed è stato 
costretto a raggiungere l'edificio 
da inaugurare, quasi in forma 
clandestina, attraverso una porta 
di servizio, mentre migliaia di 


J 

lotta per la ' difesa dei cantieri. 

(Telefoto a « l'Unità >) 



Il duro attacco di 
Un Piao denunciato 
dalla stampa sovietica 


9*/• 

(segue in uh ima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. A 

La Komsomolskaia Pravda pub 
b!.ca oggi una breve cronaca sul¬ 
la manifestazione che ha avuto 
luogo il I- ottobre a Pechino ne! 
17 : artmversar.o delta costituto 
ne della Repubblica cinese. Come 
è noto, le rappresentanze diplo¬ 
matiche deirÙniooe Sovietica e 
degli altri pae.-i lOcial.sti europei 
(con la sola eccezione dei com 
pugni rumenit humo abbandona 
to la piazza in segno di protesta 
per il carattere antisovietico che 
a un certo punto ha assunto la 
manifestazione. Le accuse anti- 
sovietiche di Lin Piao — dice il 


gemale — sono state più violenze 
di quelle che sono «otiti lane,are 
gli imperia.isti americani fi p.ù 
v.c.mo co.laboratore di Mao ha 
fatto tutto il possibile per fare 
dimenticare l'aiu'o che u popolo 
■sovietico presta a q iello v\e:na 
nr.ia. aiuto che viene valutato 
ben diversamente da; vietnamiti 
e -iai popoli progressivi di tutto 
i. mondo. 

Il giornale registra poi alcuni 
en.sodi davvero tristi e squallidi 
accaduti durante la manifesta 
zione: gruppi di giovani hanno. 

*\9‘ 
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tà a quelle popolazioni, e che 
I la trattativa leale e umana, 
non la sopraffazione dell'insi¬ 
dia o della forza, renda possi¬ 
bile ». E. a sottolineare anche 
visivamente la propria ansiosa 
preoccupazione per la tragedia 
del sud est asiatico, il capo del 
Cattolicesimo ha poi abbrac¬ 
ciato un giovane vietnamita. 

NeH'omelia, pronunciata du- 
rante la celebrazione della mes¬ 
sa dinanzi a migliaia di fede¬ 
li. Paolo VI ha voluto fissare 
alcuni concetti. Nessuno deve 
perdere la certezza nel merito 
della causa della pace, nè '• 
coraggio, per difenderla, nè la 
fiducia di poterla sempre con¬ 
seguire. La pace nasce dalla 
fratellanza, dalla giustizia, dal¬ 
la libertà, dalla collaborazione, 
dalla generosità, e non può a- 
vere altro fondamento che il 
rispetto dei diritti della perso¬ 
na umana e dei popoli liberi. 
La persuasione crescente è che 
essa non vada basata « sulla 
potenza di armi micidiali, nè 
sulla tensione statica di ideolo¬ 
gie contrastanti », ma sia frut¬ 
to di uno sforzo « pratico, con¬ 
tinuo e concorde per la costru¬ 
zione di una società » sorretta 
dalla solidarietà nella ricerca 
del bene comune a tutti. 

Infine la riaffermazione di 
un'idea fondamentale già e- 
spressa dallo stesso Pontefice: 
la pace oggi si chiama svilup¬ 
po dei popoli. 

La cerimonia sul sagrato del¬ 
la basilica vaticana è durata 
j poco più di un'ora ed ha tra 
vato il suo valore profondo non 
certo nel fasto esteriore quasi 
del tutto assente. Il semplice 
rito quotidiano dei cattolici, 
officiante il Papa, e una serie 
di preghiere pronunciate da 
sette ragazzi in altrettante fin 
gue: italiano, francese, ingle¬ 
se, tedesco, spagnolo, polacco, 
vietnamita. Un simbolo della 
universalità dell'impegno. 

Hanno assistito, oltre la fol¬ 
la folta fra le ali del colonnato 
beminiano. cardinali, patriar¬ 
chi. arcivescovi, vescovi, di¬ 
plomatici. missioni speciali, fra 
cui quella del governo italia- 
ì no coll'on. Moro e i ministri 
Fanfani. Colombo e Scalfaro. 
Accanto all'altare bambini, o 
pcrai e un gruppo di malati. 

« Ci occupiamo ancora della 
pace — ha cominciato col dire 
Paolo VI — non temiamo che 
la ripetizione di questo tema 
ci faccia colpevoli di parole 
retoriche o superflue. E' il te¬ 
ma della pace un soggetto di 
inesauribile riflessione perche 
si riferisce ad una realtà uma¬ 
na di sommo interesse, e sem¬ 
pre esposta alle più gravi c 
imprevedibili mutazioni. E' 
tema che non dobbiamo mai 
stancarci dal considerare c 
dal trattare, perchè esso ri¬ 
guarda il vorticoso gioco delle 
sorti dell'umanità ». 

Quindi, dopo aver ricordato 
il viaggio compiuto all’ONU e- 
sattamente un anno fa e il di¬ 
scorso rivolto all'assemblea ge 
nerale delle Nazioni Unite, il 
Papa ha proseguito: < Lo rin 
‘ nociamo, sì. il nostro augurio. 

' anzi il nostro grido di pace, 
i oggi, perchè tutti sappiamo 
quanto nc sia grande il hiso 
gno. quanto ardente il desine 
rio. quanto difficile il consv 
guimcnto Dovremmo (inno 
vario con dolore: dallo scui 
so anno a questo le condizioni 
della pace nel mondo non so 
no migliorate. Lo ha detto an¬ 
che un testimonio qualificato 
in ragione de! suo alto ufficio, 
il segretario generale delle Na 
zioni Unite. ncU'inlroduzione al 
suo rapporto annuale. Sappia 
mo tutti anzi quanto sia deli- 
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Con cjuale animo? 


1 


« ('umiliare prospettiva » 
intitolala ieri L'Avvciiiic 
d'Ilidia il suo editoriale ili 
presentazione e di conimeli- 
lo alla giornata ilei cattolici 
per la pace indetta da Pao¬ 
lo VI. in un articolo equili¬ 
bratamente ma non perciò 
meno fortemente polemico, 
nella sostanza, contro tulli 
coloro tmirile collidici) i 
quali non riescono a libe¬ 
rarsi, nell'affrontare il pro¬ 
blema della pace, dagli 
schemi ideologici preconcet¬ 
ti. Liberarsi ila questi sche¬ 
mi preconcetti appare giu¬ 
stamente essenziale all’ Av* 
\enirc d'Italia per ricercare 
le via di una vera pace, sta¬ 
bilire la quale comporla ap¬ 
punto un a mutamento ili 
prospettica » rispetto alle 
formule su cui fino mi og¬ 
gi ci si è mossi. 

Ila compreso II Popoli» 
clic il monito dell'Avvenire 
d'Italia si rivolgeva anche 
agli atteggiamenti prevalen¬ 
ti nel gruppo dirigente de 
e lenita sostanzialmente a 
coincidere con il nostro in¬ 
vilo ad un confronto fra co- 
niunisti e cattolici, sii que¬ 
sti problemi, che parta do 
un terreno nuovo? Vedre¬ 
mo come II Popolo, che ieri 
si è limitalo mi una prcsen- 
lazione burocratica della 
« giornata dei collidici per 
la pace » si muoverti ossi, 
dopo che nel suo discorso 
Paolo VI lin di nuovo re- 
j spinto quel concetto di pa¬ 


ce fonduta sull'equilibrio del 
terrore, che è il concetto al 
quale rimangono abbarbi¬ 
cali Moro e Rumor, e ha 
condannalo l'idea che nel 
l iel A ani possa m ere ra¬ 
gione « la so prati azione del¬ 
la forza •>. Moro e Rumor, 
ed altri numerosi dirigen¬ 
ti e ministri democristiani, 
erano ieri a Piazza S. Pie¬ 
tro. Vogliamo ancora spera¬ 
re clic non ad essi si rife¬ 
risse, con spirilo profetico, 
L’Aweililc d'Italia quando 
precedeva clic tiH’idlnre si 
sarebbero accostati miche 
uomini pieni di rancori c 
di pregiudizi, i ogliosi so¬ 
prattutto di trasformare la 
Chiesa cattolica unicamente 
nel » supporlo di uno schie¬ 
ramento, sia pare ili una 
civiltà antica c gloriosa ». 
('.erto è che qui i gioì ani 
cattolici, molli dei quali mi¬ 
litanti nella l)C, che ila Tu¬ 
rino a Palermo alla pre¬ 
ghiera hanno ieri latto pre¬ 
cedere o seguire chiare ma¬ 
nifestazioni ili condanna 
dell'aggressione USA nel 
Vivi Aam, non con spirilo 
di « comprensione » per le 
gesta dei marino limino 
ieri partecipalo alla giornata 
indetta da Paolo V! E for¬ 
se neppure quei deputati 
aclisti clic nella giornata di 
ieri hanno presentalo in Par¬ 
lamento una proposta di ri¬ 
duzione delle spese militari 
dell'Italia. 
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Scavalcando la direzione 


Polemica 
iniziativa 
di deputati 
della 

sinistra de 


Proposta di legge per la 
riduzione delle spese mi¬ 
litari e stanziamenti di pa¬ 
ce - Un commento del- 
l'« Avvenire d'Italia » - Si¬ 
gnificative manifestazioni 
di giovani cattolici in va 
rie provincie 


La Giornata universale dei cat¬ 
tolici per la pace non si è esati 
rita nel solenne rito ih piazza S. 
Pietro. In coincidenza con esso, 
numerosi sono stati gli uffici re¬ 
ligiosi c le iniziative del laicato 
in ogni parte d'Italia, talora con 
caratteristiche originali e avan¬ 
zate. 

In singolare contrasto con que 
«te iniziative, l'atteggiamento te 
nuto nei confronti della «Gior 
nata » dalla stampa governativa, 
compresa quella democristiana. 
Mentre la grande stampa « indi¬ 
pendente » passava sotto silen¬ 
zio o quasi l'avvenimento che si 

(segar in ulliniti fingi na ) 


GRAVISSIMO ANNUNCIO DA WASHINGTON 


Cannoni atomici 
nel Vietnam del 


USA 

sud 


(Hi Stati Uniti si preparano a gettare altri 75.000 uomini e 
altri dieci miliardi di dollari nella guerra - Couve da Johnson 


WASHINGTON. 4. 

Funzionari del Pentagono han¬ 
no rivelato oggi che pezzi di ar¬ 
tiglieria capaci di lanciare te¬ 
state nucleari tattiche fanno 
parte dell’armamento del cor¬ 
po di spedizione americano nel 
Vietnam del sud. L'annuncio se¬ 
gue di pochi giorni una confe¬ 
renza stampa dell'ex presidente 
Eisenhouer. nella quale costui 
si è pronunciato per l impiigo 
anche di « qualsiasi mezzo ». 
comprese le armi nucleari, «e 
necessario, per schiacciare la 
resistenza vietnamita. 

Nel rivelare che l'ammini 
strazionc Johnson ha preceduto 
i suoi critici oltranzisti nel con 
siderare tale folle eventualità, 
i funzionari hanno dichiarato 
all'A.ssociaferf Press che « nel¬ 
l'attuale situazione militare » 
l'impiego dei cannoni nucleari 
non è previsto perchè < le gra¬ 
vi implicazioni politiche supe 
rerebbero di gran lunga i van 
taggi militari ». In effetti « nel¬ 
la giungla vietnamita è diffi¬ 
cile identificare bersagli adatti 
per attacchi nucleari ». Ma, 
hanno aggiunto i portavoce, «se 


per una qualsiasi imprevedi¬ 
bile circostanza gli Stati Uniti 
si sentissero in situazione tal¬ 
mente disperata da dover ri¬ 
correre al proprio arsenale nu¬ 
cleare » le testate nucleari, at¬ 
tualmente non disponibili nel 
Vietnam, verrebbero inviate t in 
brev e tempo ». 

Come si vede, le fonti si «ono 
espresse in termini che non 
escludono affatto l'impiego del 
le armi «li sterminio contro il 
popolo vietnamita, sia pure co¬ 
me gradino non prossimo del 
Leccala!ion Le remore sono, cl 
tre alle citate considerazioni di 
utilità militare, il timore delle 
reazioni che il crimine provo¬ 
cherebbe da parte dell'URSS, 
della Cina c dell'opinione pub¬ 
blica mondiale. 

Le autorità americane si sono 
d'altra parte rifiutate di con 
fermare o smentire indiscrezio 
di di stampa secondo le quali 
altri 75.000 soldati americani 
sarebbero già destinati a par¬ 
tire per il Vietnam entro la 
prossima primavera, mentre un 
ulteriore stanziamento straor¬ 
dinario di dicci miliardi di do!- ■ 


lari verrebbe chiesto al Con 
gresso dopo le elezioni di no¬ 
vembre. Non si nega tuttavia 
che la prossima visita di Mc- 
Namara nel Vietnam miri ad 
un ulteriore « rafforzamento * 
del corpo di spedizione. 

Oggi, il presidente Johnson 
ha ricevuto alla Casa Bianca il 
ministro degli Esteri francese. 
Couve de Murvillc. II collo 
quio è durato un'ora c mezza 
r«j ha avuto come tema il Vict 
nam ori altri problemi. Succes 
«ivamento. Couve ha visto nuo¬ 
vamente Rusk. con cui aveva 
discusso ieri per tre ore e 
venti. Secondo informazioni di 
stampa, il ministro francese ha 
rinnovato il suo invito ai din 
genti americani affinchè accet¬ 
tino una soluzione fondata su¬ 
gli accordi di Ginevra e fissino, 
come primo passo in questa di¬ 
rezione, una data per il ritiro 
delle truppe. Couv e ha respinto 
il pretesto della « infiltrazione 
dal nord ». osservando che. se 
essa c'è. gli Stati Uniti nc esa¬ 
gerano l’importanza: il nerbo 
della resistenza è infatti il 
FNL. 


Con l*on. Anderlini 17 di¬ 
rigenti provinciali con¬ 
tro l'unificazione - Altre 
secessioni a Viterbo e 
Campobasso - A Napoli 
si dimettono dal Comi¬ 
tato direttivo federale 
37 esponenti demarti- 
niani e della minoranza 


L’opposizione clic dilaga nel 
PSI contro Firnificazione social- 
democratica è sfociata anche 
in Umbria nella decisione di 
rifiutare l'adesione al partito 
unificato da parte di un folto 
e qualificato gruppo di compa¬ 
gni socialisti. A Terni, infatti, 
finn. Luigi Anderlini c altri di¬ 
ciassette dirigenti hanno invia¬ 
to questa lettera al Comitato 
direttivo della Federazione del 
PSI: 

« Cari compagni, siamo giun¬ 
ti ad un momento decisivo del¬ 
la vita del partito e — anche in 
v ista del prossimo congresso di 
ratifica — desideriamo espri¬ 
mervi in tutta franchezza e 
con la massima lealtà la nostra 
posizione. Siamo convinti- 1) 
che la carta ideologico politica 
e i documenti dcUTinifiea/ione 
col PSDI voltano le spalle a 70 
anni di lotte socialiste e tra¬ 
sferiscono il PSI nell'area che 
ha caratterizzato la socialde¬ 
mocrazia italiana negli ultimi 
venti anni: 2) che la natura, 
l'organizzazione, le canorità 
operativo del nuovo partilo sa¬ 
ranno tali da impedirgli di per¬ 
seguirò ogni scria poliiica di 
riforme per conseguire le qua¬ 
li è sempre necessario un duro 
scontro con gli avversari di 
classe e con eli interessi offe¬ 
si: 3) che il nuovo partito, per 
il suo atlantismo dichiarato, 
per eli elemrnli di rottura che 
introdurr nel sindacalo, negli 
enti locali e nel tessuto unita¬ 
rio della sinistra italiana, per 
il moderatismo che sarà co¬ 
stretto ad avallare ne) governo 
e nc 1 paese, farà sostanzial¬ 
mente da copertura al diseeno 
dnroteo «li una stabilizzazione 
dell'attuale equilibrio capitali¬ 
stico 

" Per queste ragioni dichia¬ 
riamo rhe resteremo nel PST 
fino a tanto che esisterà il PSr 
ma non potremo accettare la 
derisione ciò scontala del pros- 
«imn enneresco di ratifica che 
darà vita alla nuova (che poi 
è anche vecchia) socialdemo¬ 
crazia italiana. Intendiamo an- 
che smentire le voci che sono 
state messe in circolazione in 
queste settimane c relative a 
presunti nostri orientamenti 
verso altre formazioni politiche 
(PCI o PSTUPì. Noi intendia¬ 
mo restare socialisti e ritenia¬ 
mo vi sia spazio sufficiente per 
condurre autonomamente la no- 
stra azione. Abbiamo anche sta¬ 
bilito che nani nostra decisione 
in merito sarà nresa sulla base 
della più ampia con«uIta/ione 
tra tutti coloro che rifiutano n 
rifiuteranno l'adesione alla so¬ 
cialdemocrazia ». 

La lettera è firmata dall'ono¬ 
revole Anderlini, c dai compa¬ 
gni: Picrgiacnmo De Pasquale, 
membro del Comitato esecutivo 
federale, consigliere comunale 
di Sangemini: Rndrigo Ditta¬ 
mo. assessore comunale di Ter¬ 
ni. segretario della sezione di 
Collescipoli; Vincenzo Acciac¬ 
ca. membro del Comitato ese¬ 
cutivo: Mario Biaeetti. mem¬ 
bro del Comitato direttivo fe¬ 
derale. consigliere comunale e 
segretario della sezione di San¬ 
gemini: Vladimiro Orsini, mem¬ 
bro del Comitato direttivo fo- 
«k'rale: prof Osvaldo Panfili, 
membro del Comitato direttivi» 
federale, segretario della FGS: 
Franco Scocciane, membro del 
Comitato direttivo rii federa¬ 
zione. segretario della sezione 
di Calvi: Renato Teoffli. mem¬ 
bro del Collegio provinciale 
Probiviri: prof Valdimiro Bon- 
temno. membro del direttivo 
della sezione di Calvi: Giusep¬ 
pe Dottori, membro del diret¬ 
tivo della sezione di Sangemi¬ 
ni: Emilia Leonardi, consiglie¬ 
re comunale di Sangemini: Se¬ 
rafino FelÌ7 : an\ membro del 
direttivo della «ezione di Mon- 
te'vistrilli: Ezio Stufara. del di¬ 
rettivo «Iella sezione di Sange¬ 
mini: L’bero Orsini, della se¬ 
zione Riccardi: Italo Scuccu- 
glia. del direttivo della sezione 
De Rosa: Nelio Treqturttrini, 
della sezione Riccaréf; Atrio 

(seguo in ti filma patèma) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Sarà consegnata a Mancini 
entro la settimana 

Ancora ritardi 


Un'importante proposta di legge presentata ieri alla Camera 

Il PCI: finanziamenti 


l’Unità / mereoledì '5 ottobre T 966 


\ 

Vive apprensioni nell'Isola 


All'esame del 


perla relazione immediati per la scuola governo le leggi speciali 


su Agrigento 


Le esigenze più urgenti possono essere soddisfatte senza pregiudicare un'ampia e 
organica discussione sulla programmazione economica e sulla riforma scolastica 


per la Sardegna 


Incertezze sulla «procedura» di presentazione P S T,™ 1 ™'„t! 

alla Camera — Oggi la decisione per il dibattito presidenza della Camera una non è reperita ancora la * co 

■ ni ni • • importante proposta di legge pertura ». essendo fermo alla 

SUI rlanO rleraCCini (firmata da tutti i compagni Commissione finanze il Ddl che 

membri della Commissione P. prevede l'aumento delle impo 

. ... I.) volta ad assicurare alla ste sulle bevande e sull'energia 

La relazione della commis* lo stesso Mancini ha fatto scuola I finanziamenti neces- elettrica per uso Industriale e 

sione d’inchiesta su Agrige»- ieri alcune dichiarazioni, fot- sar | pcr p anno j n corso . domestico) rivelano, cosi, una 

to verrà consegnata entro mutando in proposito due ipo- Le pretestuose pressioni esor volta di più. la loro inconsi 
questa settimana al ministro tesi: la prima prevede la pre- citatp da || a D c c dal mini stanza Non ci sarà, infatti, al 
Mancini che deve informarne sentazlone della relazione al- slro Gui per f orzarc i tempi cuna « paralisi » della scuola 
il Parlamento. Sul tipo di la presidenza della Camera (ispirando a tal fine anche se si accoglieranno le indicazio 
procedura da seguire per perche sia stampata e distri- unn scandalosa campagna con ni del gruppo parlamentare del 
l’adempimento di questo un- muta ai parlamentari, riser- tro )a cavillosa opposizione* PC'l II governo, la maggio 


mente davanti alla Camera, strnrla « subito dopo nel cor- 

-— so del dibattito che si apre 

.sull'argomento »; la seconda 

Per Ora solo in Comune prevede invece che sia il mi- 
__ nistro a presentarsi a Monte- 

U cilorio per illustrare perso- 

Ijf linimento il documento. In 

VV questo caso, secondo Manci- 

I # m ni, « il Parlamento avrebbe 

tip* 1(1 rriCI tlltt0 diritto di chiedere una 
IH VI sospensione della seduta per 

_ # poter prendere in esame nei 

M PflVin dettagli la relazione stesa 

w * MwlM dalla commissione d'indagi- 

PAVIA. 4. ne. e quindi vi sarebbe un 


PAVIA. 4. 


serio dibattito, imporre l’ap posti ora di fronte a precise, 
provazione del cosid’tto piano gravi responsabilità 


DE NUNCIA DEL PCI AL SENATO 

Scuola: il piano 

La Democrazia cristiana ha ritardo nella discussione ». 
rotto gli indugi che ancora trat i| ministro dei LLPP after- _ _ _ _ _ 

tenevano entro i limiti di una perciò di propendere per — L /«mvm 

s™™c».•* prtm. .«,.«1. . . per i edilizia 

ge il comune di Pavia, chiede» Quello che e necessario ri- Jr 

do ufficialmente l'apertura della batlire molto chiaramente, 

crisi. dopo queste dichiarazioni, è — # 1 T • 

In un comunicato ufficiale di- che non conta tanto il tipo fi -m -m m /“» m 1M t 

ramato ai termine di lunghe e di procedura quanto la du- U L 9LLL Li3 

hibonose riunioni, il comitato p n C o esigenza che la relazio- VV iUlzWUUl/ \M/ €/ 
cittadino della DC. riunitosi con ..enea presentata al niù 

giuntainente al gruppo concilia , URa „ P 

re al Comune afferma a tutte ! ,rcsto Possibile al Parlameli- . I . I 1/ • J 1 

lettere la necessità che la G.un to - già quasi una settimana || qOVeMO Chiede I OPPrOVOZIOne 061 DrOV- 

ta rassegni le dimissioni «quale è trascorsa dal 30 settem- " 1 

premessa per una verifica di hre — e che al più presto si uailimontn ìriflmPIIflPntpmPlltP fini Plflnn P 

fondo deità compattezza dei grup apra un approfondilo dibai- veaimemo muipeimeniemenie «ai nano e 

crisi dagli atteggiamenti àmbi- Mancini' 1 de" 1 dalla riforma — L'intervento di Adamoli 

£,*& r- venèa . dire le cose che 

cialista italiano, espressa stavol ' ^nr^nnnire' 5 ! 0 resnonsnhi'n Lunghe file per iscriversi alle no aumentati di 38.817, quelli de 
ta in termini assai piu duri e re per pun re 1 1.™ s P dn s ad ''' scuole crescente deficienza d. gli istituti tecnici di 72.451: cioc 
circostanziati che non nella pre del sacco di Agri„ento e [ior au | e s , par | a quest'anno, con nel campo dell'edilizia e in ge 
cedente presa di posizione di una impedire che simili scempi eluso il primo triennio della scuo nerale della scuola ci si è mos 
^ Z, "" C . a i i ‘’r 1 i* P i. a abbiano a ripetersi. | a media dell'obbligo. di un si in una direzione completamen 

Ini.?.ff e ^ e ri T ; V ,°. f0ndo Che * boom » di iscrizioni nelle scuo te opposta alle esigenze che s 

spinge I democristiani ai propo- r ADIDDI IDDn Ir. I nìm-nm ci icori- mnnifpQtiivnnn noi nm»?p Onolf 


Lunghe file per iscriversi alle no aumentati di 38 817, quelli de¬ 
scuole. crescente deficienza di gli istituti tecnici di 72.451: cioè 


siti di rottura. Il comunicato sot¬ 
tolinea infatti come elemento do 


CAPIGRUPPO , 


Stamane si riti- 


la media dell'obbligo. di un si in una direzione completamen 
* boom » di iscrizioni nelle scuo te opposta alle esigenze die si 
le secondarie. I giovani si iscri- manifestavano nel paese. Quale 
vono orientati più spesso dalla indirizzo per esempio ha portato 


m IT-fnin"',|„| a niscc presso il Presidente localizzazione dei diversi istituti alla istituzione di 44 istituti ma 

| ' na "lo„r nr „„, n C m a ilLcin! RticciarelH Ducei la conte- che non da scelte precise loro gistrali dei quali sei nel nord e 
stra. l'esistenza d, profondi con: re 1170 dei capigruppo della e. -ejle famiglie Queste scelte ventidue ^meridione e in par- 


stra, resistenza di profondi con- 1 en/a uei capiLruppo uciu 
trasti all'interno del gruppo so Camera per definire il ca 


d'altronde si perdono nei disegni I tieolore sette nelle sole Puglie 


ri to, r ‘ V pi ruturi di riforma della scuola e cinque concentrati a Foggia? 

n finrwnlì Mnnnnnfi tendano dei prossimi lavori secondaria, die il governo avreb- Alla luce di dati così sconcer- 

o In n! ™ ! , i n c | ( P a r I a rii e H t a ri - Corri è noto, la he dovuto già attuare entro que- tanti, senza conoscere gli indi- 

Lt™i n \lo l 2i questione da risolvere e quel- sfanno, ma che per contrasti e rizzi del piano della scuola, è 

cnmnavno ° SC S ° re 01 la della scelta da fare, pcr compromessi all'interno del cen- chiaro che la vantata entità della 

et i patrio. | a nrcce( |enza tra la uro- tro-sinistrn ha lasciato in alto spesa può essere un altro sper- 

grammazione Economica e il mare Questi sono fatti di crona- pero che crea nume distorsioni e 

_ _ M _ca. Per una pura coincidenza difficoltà per la scuola italiana. 

MmhiIaoImiviama P ,an " f ,nan7,a t no dell, SCUO- con |- aper t ura delle scuole, il fn secondo luogo, il prezzo di 
IVIQVlliCSiaZIUVlv , . fecondo 1agenzia di no- Senato discute il progetto di leg- questi miliardi messi a disposi- 

tizie «lei PS1. i partiti di mae- ge governativo sul finanziainen- zione dovrebbe essere pagato con 

I gìoranza avrebbero trovato to di un programma quinquenna- un nuovo accentramento della 

DSr SU D0C6 un accordo sulla priorità per ,e per l'edilizia scolastica. Sem- programmazione in questo campo 

r . , ni-nrmmrmzinne rrn con bra che un diavoletto aiitigover- che esautora i Comuni e le Prq- 

. • nativo abbia voluto questa coin- vinc ic. [„ la l modo tutte le indi- 

a lAI'lllA ’ , na f nrmt, ' a di compr me. ,o C jdenza per mostrare come que- razioni positive della commissio- 

i VI HIV c hc per permettere 1 appro- S { 0 progetto di legge ancora una ne di indagine sulla scuola ven- 

TORINO 4 va7ione quasi contemporanea volta passi al di sopra della gono scartate. La commissione 
Per circa un'ora un ceniinàio anche del piano finanziario realtà, senza Tornire alcuna ri- Sl ,g ge riva in proposito che agli 
di giovani lavoratori e di stu per la scuola, dovrebbe porta- sposta all assetto futuro della tocajj dovesse venire afTida- 

denti hanno manifestato contro re ad escludere dall’aula la di- ^" oI ^ nonostante si presenti al- ta , a proS rammazione territoriale 
la guerra nel Vietnam, davanti .emissione degli emendamenti 1 '" se 8 na della programmazione. jn qu?sto camo o. ma ora si vuole 
alla sede del consolato statimi -,i n i-inn Pierarcini Si vedrà 11 com P agno Adamoli (I CI) compiere un passo indietro per- 
tense. in pieno centro cittadino " , , con un efficace intervento ha fino rispetto alla legislazione vi- 

I giovani, che avevano innalza 0 R” , ;;e questo e vero, e come messo ieri in evidenza questa gente. Ed è singolare che il sc¬ 
io decine di vistosi cartelli reagiranno gli altri gruppi grave caratteristica del provve- natore socialista Giancane. di- 
(« Perchè il governo bSA ha re Intanto c’è da prendere at- dimento. I-a maggioranza si li- nanzi a questa involuzione evi¬ 
spinto quattro proposte di pace to che il ministro Gui, in mila n vantare il congruo stan- dente, definisca il provvedi mento 
nel Vietnam », « Siamo con gli una dichiarazione che è ve- ziamento disposto (1.160 mijiardi « rivoluzionario » mentre si »b- 
americam che lottano pcr la pa n mnnlo un rinnlivoro di in cinf l u e anni) cosi come lesta- bandonano posizioni rondamentali 
ce ». « Protestiamo contro la , jÙis" a te scorsa Tece per il piano di sostenute ne! passato dal PSI per 

guerra nel Vietnam ») hanno da Plateale acma_.ogia. c torna- finanziamento generale della jj rinnovamento della scuola, 
to inizio alla manifestazione ver *° ieri a risollevare la que- scuola. Nella seduta antimeridiaoa 11 


TORINO. 4. 


americani che lottano per la pa nmpn ln un nnnhvnrn di ,n cln U ue 1 banrlonano posizioni lonaameniaa 

ce ». « Protestiamo contro la ‘^Iy , jÙis" a te scorsa Tece per il piano di sostenute nel passato dal PSI per 

guerra nel Vietnam ») hanno da Plateale acma_.ogia. c torna- finanziamento generale della jj rinnovamento della scuola, 

to inizio alla manifestazione ver *° ieri a risollevare la que- scuola. Nella seduta antimeridiaoa 11 

so le 18.20 distribuendo manife- stione della urgenza del pia- Il fatto che questi stanziamen- governo ha risposto ad alcune 
stini cd esprimendo ad ilta voce no finanziario, senza la cui ti debbano essere approvati dal : n teroelIanze e interrogazioni, 

la loro protesta per la prodito approvazione, ha detto, la Parlamento indipendentemente d.r li compagno Mammucari ha sol- 

rin aggressione al popolo vìet «; C u 0 i a morrebbe o quasi 1 ,nd,n I z21 dl sviluppo detta |pvato (in pro b! em a di scottante 

namitn. suscitando il consenso . . . . . scuola nel prossimo quinquennio a *. ua ]j t A chiedendo se il gover- 

dei cittadini che intanto si era . proposta di leg-,e-stral- viene quasi presentato come un infpnrta intervenire Derché 


no intenda intervenire perché 


no affollati attorno ai giovani, ciò presentata da deputati dato secondario sottolineato dal- rorari< ; dj , avoro cont jnuato sia 
I^i pacifica protesta è stata in- del PCI e illustrata in altra la opposizione al semplice scopo esteso a tutt j gjj pubblici e 
terrotta da un massìccio inter parte del giornale dovrebbe. di disconoscere I entità dello rivati p senatore comunista ha 

vento di poliziotti, giunti con le si sp€ra troncare queste bu- Usurare fentìà e reffcacia ricordato i gravi disagi che i la- 

manifestanti^ 0 ^ cìar( ? e f c interessate queri riella 5pesa pr ev.sta quando non "speclfnjle 

Sette giovani sono stati ferma- "ionie, fornendo inoltre qual- s , conoscono gli obiettivi che de- L;.,°Xciò' cc.n/orre a 

ti: sci subito rilasciati. Uno m che motivo di civile medita- vono essere raggiunti? _ congestioni re il traffico. 

Fredda risposta de! sottosegre 


vece è stato trattenuto in arre- I zione aU’arrabhiato direttore 

?H° , C n 0 ° n ! a ? U?a dÌ * 0llra?t!l0 ’ - fino a quando? - della p , ua n, 0 n, ^ n U artL° teTaZ dhe tane dP Sardo: d^gove^o'non 

ad un agente. .Vazioue, che ieri ha accusato sj dcvon * colmare nel campo può «interferire» jn questo cani 

-1- ì comunisti di lesa patria dell'edilizia scolastica, nè per P° : dov c valgono solo gii accordi 

perchè si oppongono a quel- quanto riguarda eli indirizzi fu- aziendali: d alt rende ritiene che 
^ # l’assurdo stravolgimento del- lori II Parlamento per volontà I esteostone de.l orano continuato 

conferenza la logica che sarebbe costi- della maggioranza non ha poto- 

i_ i nofla to ancora approvare I piani di nella T doppia occupazione * ri 
_ ' u,to da \ discutere la leg„e sviluppo della scuola, diverse ri- ducendo :o forze d: lavoro. In 

ll'AFfinni WftTIAHO finanziaria per la scuola pri forine sono di là da venire. Di- stanza il governo neri si interessa 
LI UI Ulllll££ll£IUIIv ma non solo del quadro eco- nanzi a questa precìsa denuncia della questione, per non dire che 

nomìco generale In cui si il governo. nelPimpossibilità di è favorevole al mantenimento del- 
fiAI UAHiIiIan colloca, ma prima ancora di confutarne la fondatezza, conti !'« orario spezzato». 

Utel VCHU II UFI sapere per quale scuola i nua ad agitare nei confronti de! Mammucan ha detto che questa 

enr Parlamento una sorta di ricatto esigenza dell orano cootmuato 
■ ■ finanziamenti dovreb^ro ter- sn , )a urRenM de| pro?fetto d , lec . vj£ ^ c avanMta da. sindacati. I 

fi fitti HI fi ftf I vire. r. Ignorando cne i co- g c .. q uas j a d j re; mancano tante comunisti chiederanno l'esame del 

* munisti propongono appun- aule e voi non volete approvare progetto di legge già presentato 

Il consiglio naz-onale detl'ANVA lo, al tempo stesso. Io strai- ad occhi chiusi questi stanzia- m proposito. 

(associazione nazionale vendita ciò per i finanziamenti più menti. II compagno Brambilla aveva 

ri ambulanti), riunitosi nei giorni immediatt , ,n d .^' mano della scua presentato una interrogazione sul- 

3 e <1 ottobre, ha esaminato va ,a . e tìe,,e nrorme. si dovrebbe j a introduzione di un nuora si- 

rie questioni concernenti la cate- niDIHfì PAMIIIAPP „ assicurare come ci ripete il mi- stema di versamento dei ccntri- 

goria e ha deciso di convocare UIKIIIU irti IILIMKL u na pre . nistro Gui « la espansione natu- fc> u ti previdenziali, adottato per 

pcr i giorni 2021 novembre, a sa di posizione sulla questio- £ al . e deI,a scuola vMa che cosa facilitare l’uso dei mezzi elettro- 

Verona. una Conferenza Nazio ne delle modifiche al dìrit- contabili nelle grandi aziende: 

naie di organizzazione per fi raf to familiare è venuta dalla -y - ha nc<S Adarmfi - abolite !e marche assicurative si 

forzamento e adeguamento ai - r ' cor ' ia ' a . «aamon_impiegano speciali tessere. U 


Adamoli ha ricordato che non 
vi è alcun dato chiaro nè per 


Conferenza 
d'organizzazione 
dei venditori 
ambulanti 


3 e 4 ottobre, ha esaminato va 
rie questioni concernenti la cate¬ 
goria e ha deciso di convocare 


La proposta di legge presenta- j’ 
ta ieri mattina si compone di 
37 articoli e potrebbe essere I 
rapidamente approvata dalla I 
Vili Commissione (P I.) in se- i 
de legislativa. | 

Essa « non intende investire 
nel merito — avverte la rela- I 
rione che l'accompagna — i 
problemi dello sviluppo quanti I 
tativo c qualitativo della seno I 
la nell’anno in corso, anche i 
perchè viene presentata nd an- | 
no finanziario pressoché scn- . 
doto *. ma « si giustifica nel- I 
l'attuale momento politico e 
parlamentare— contrassegnato I 
dalla discussione alla Camera ' 
del Programma generale ero | 
noniico qiiinnuennale - oltre I 
chc per talune urgenti neces- ■ 
sità finanziarie della scuola | 
italiana » F.' infatti, indispen¬ 
sabile che i fondamentali prò- I 
blemi dell’i.slruzione e del suo I 
ruolo nella società democratica i 
trovino la dìù ampin trattazio- | 
ne anche in sede di prepara¬ 
zione del programma di svi- I 
luppo economico generale: sa¬ 
rebbe. perciò, sbagliato preco | 
stituire una qualunque soluzio- I 
ne « al dibattito ed alle deci- i 
sioni del Parlamento in ma- | 
tcria generale di distribuzione . 
delle risorse e di oreanizzazio I 
ne dell’intera società (e quin¬ 
di anche dell’istruzione) in vi- I 
sta dei suo piano di sviluppo ' 
economico ». Ma anche se. da I 
altra parte, si accettasse — I 
continua la relazione — «la i 
separazione (o meglio un esa | 
me preventivo e aprioristico) . 
di un programma di sviluppo | 
scolastico dal piano generale ». 
non si potrehbe comunque pre- I 
scindere dall'elaborazione go- * 
vernativa (« piano Gui ») da un I 
lato e dalla Relazione della I 
Commissione d'indagine dal i 
l'altro: la discussione, cioè, non | 
potrehbe limitarsi al momento 
finanziario, perchè dovrebbe [ 
investire i contenuti pedago¬ 
gici e istituzionali, le scelte I 
culturali, i problemi delle * 
strutture scolastiche della I 
scuola. 1 

Tale ampia e organica di* i 
scussione parlamentare appare | 
oggi, appunto, necessaria e ur¬ 
gente. I 

La proposta di legge comu¬ 
nista — che si richiama, in 
questo contesto, agli stanzia¬ 
menti previsti nel bilancio 19G6 
del ministero della P.I. (au¬ 
mentandoli e integrandoli, tutta¬ 
via. in diversi capitoli) — può 
essere riassunta, schematica¬ 
mente. nei seguenti punti: Do¬ 
poscuola: 1.000 milioni per le 
elementari, 500 milioni in più 
per le medie statali; Assistenza 
agli alunni bisognosi della scuo¬ 
la dell'obbligo: 1.000 milioni in 
più; Trasporlo gratuito degli 
alunni della scuola deU'obbligo 
e degli istituii professionali: 
1.400 milioni: Buoni-libro per gli 
alunni della scuola media: 4.030 
milioni (inoltre. 1000 milioni per 
gli alunni delle scuole secon 
darie superiori e d’istruzione 
artistica): Borse di studio agli 
alunni delle scuole secondarie 
superiori e artistiche: 3.500 mi¬ 
lioni; controllo sanitario ad in¬ 
tegrazione dei servizi di medi¬ 
cina scolastica: 1 000 milioni: 
Orientamento scolastico: 500 
milioni; « Assegno di studio » ' 
universitario: 850 milioni in più: 
Borse di studio per giovani lau¬ 
reati: 700 milioni in più: Forme 
varie di assistenza universita¬ 
ria: 2.500 milioni: Istituzione di 
scuole, sdoppiamento di corsi 
e classi, revisione e ampliamen¬ 
to degli organici, stipendi del 
personale, ecc.: 40 000 milioni 
in più; Aggiornamento culturale 
e didattico del personale direi 
tivo e insegnante: 1 000 milio 


Solidarietà per il Vietnam 


Si prepara la spedizione del 
primo contingente di cassette 

i 

Sono giunte in totale offerte per 700 cassette - Un nuovo 
nutrito elenco di sottoscrittori - 648.000 lire da Modena 


K' in preparazione ad ini¬ 
ziativa del Comitato per la 
assistenza al |H)|ki|o del 
Vietnam, la spedizione di un 
primo contingente di <■ cas¬ 
sette sanitarie » alla Croce 
Rossa del Vietnam del Nord. 
Prosegue intanto in tutta 
Italia la campagna di sotto- 
scrizione: circa 70(1 casset¬ 
te sono state sottoscritte lino 
nd oggi da associazioni e 
singoli cittadini. 

Tra le offerte pervenute 
negli ultimi giorni segnalia¬ 
mo quelle della FOCI di 
Lecce L. 40.000; degli ope¬ 
rai del DeiKisito Locomotive 
di Genova-Rivarolo L. 40.000; 
due valigette, contenenti ma¬ 
teriale sanitario o strumenti 
chirurgici, sono state donate 
dalla signora Amelia Macca- 
i inelli di Voi lumia (Novara); 
il prof. Luigi Pinelli. di Sas¬ 
sari. ha inviato L. 20.000; 
la Sezione del PCI di S. Nuz 
/aro de' Burgundi (Pavia) 
L. 80.000: L. 3.000 dal C.r- 
co’o PDI dj Villa Sa viola 
(Mantova): L. 1.000 dalla si 
gnora Poliscili Silva di Ta- 
bellano (Mantova): la Fede¬ 
razione Comunista di Potenza 
L. 40.000: la Cooperativa di 
Binino Beiforte (Varese) 
!.. 40.000: il Comitato Per 
manente per la pace nel Viet 
nani di Prato L. 128.500: la 
Federbraccinnti di Vercelli 
ha raccolto L. 40.000; la 
Federazione Comunista di 
Sassari L. 40.000: il Comi 
tato degli e\ partigiani di 
pendenti dell’AMGA di Bo¬ 
logna L. 370.000. 

L’ANPl di Mondovì (Cuneo) 
L. 40.000: la FIOM e la 


FIDAR di Varese L. 80.000; 
i cittadini di Glissala (Cre¬ 
mona) L. 40.000: le donne de¬ 
mocratiche di Terni L. 40.000; 
i dipendenti I\'PS ili Pa¬ 
dova L. 40.000: l'ANPI. 
l'AN’PPIA. l'Alleanza Conta¬ 
dini. la FGCI. la Coopera¬ 
tiva agricola, la Federazione 
Comunista di (’ormons (Go 
rizia > L. 40.000: il Gruppo 
Comunista del Consiglio Re¬ 
gionale della Sardegna 
!.. 40.000; dall'Officina Ripa¬ 
razioni in ferro deU’Arse- 
nale di La Sjiezia L. 40.000; 
le Sezioni Comuniste di Mon- 
tuenunu. Santomato, Lizzano. 
Villaggio Belvedere (Pistoia) 
L. 35.000: il Sindacato Vetro 
Soc. Miva Bordoni di Acqui 
Terme (Alessandria) lire 
811.000; il cuculo 1*. Togliatti 
della FGCI di Civitanova 
Marche (Macerata) L. 30.400: 
il Sindacato FILO A MS CGIL 
L. 40.000: dalle Maestranze 
della Cooperativa di Consu¬ 
mo del Popolo di Carpi (Mo¬ 
dena) L. 40.000: la Federa¬ 
zione Comunista di Verbania 
(Novara) L. 40 000: dal grup¬ 
po partigiani di Raveno 
Stresa !.. 40.000: i funzionari 
della Camera del Lavoro di 
Siena L. 40.000. 

La Federazione Comunista 
di Macerata L. 40.000; la Fe¬ 
derazione Comunista di Mo¬ 
dena L. (*48.00(1 sottoscritte 
da: Maestranze Cooiierntiva 
Bilanciai di Catnpogalliano. 
dalle Sezioni Comuniste di 
Campogalliano. dai di|H-n 
denti del Municipio ‘ di Mcv 
(lena, dalle Sezioni Comuniste 
Centro-sud. Ponzano di Cam- 


pogalìiano. Forno di Massa 
Carrara. Cibeno Nuovo (Car¬ 
pi). Albareto e Mulini Nuovi, 
dalla Sezione PCI di San 
Marino, maestranze Coo|H*ra 
tiva agricola di Castelfranco 
Emilia: maestranze Coope¬ 
rativa fonditori .Modena. UDÌ 
Modena: (ìrupiKi Garibaldini 
di Spagna, maestranze fab¬ 
brica Bezzi. 

La Coo|*erativa e<lile inter¬ 
comunale di Bologna altre 
50.000 lire: la Federazione 
Comunista di Parma !.. 80.000; 
ad Faina sono state sotto 
scritte altre 40.000 lire; in 
occasione del Festival ilei 
l'Unità la FGC di Siena ha 
raccolto l,. 40 000. Dal Sin¬ 
dacato Gasisti (li Mirandola 
(Modena) L. 40.000: dal Co 
mitato |)er la pace e l'indi¬ 
pendenza del popolo vietna¬ 
mita di Novara L. 80.000 sot¬ 
toscritte dal Comitato uni¬ 
tario per la pace di Roma- 
gnano Sesia, dal Circolo di 
Cavagli» d'Agogna e dalla 
Cooperativa di Cavaglio 
d'Agogna : In ANPI di Pa¬ 
dova altre L. 40.000; la Fe¬ 
derazione Comunista di Ta 
muto ha raccolto L. 40.000 
tra i lavoratori deU'Arse 
nule M.M. di Taranto e gli 
iscritti alla Sezione Conni 
nista A. Volta: la FGC di 
Padova L. 40.000; la Fede¬ 
razione Comunista di Crema 
L. 40.000 raccolte tra i soci 
dei circoli oiK‘rai cromasela: 
la Federazione Comunista di 
Verona L. 120.500: la Coope¬ 
rativa di Consumo Monte 
Amiata di Abbadia S. Sal¬ 
vatore (Siena) L. 40.000. 


Camera 


PIANO VERDE N. 2: «NO» DEL 
GOVERNO A EFFETTIVI 
MIGLIORAMENTI ALLA LEGGE 

Il rifiuto non trova giustificazione perchè il disegno di legge dovrà tor¬ 
nare al Senato per le modifiche introdotte dal centro sinistra 


Magnogo à malato 
e non s'incontra 
con l'on. Moro 


La legge sul Piano verde nu- che questa legge in realtà è 
mero 2 tornerà al Senato per assai peggiore del Piano verde 


un secondo esame. Ieri alla Ca- n j 

mera si è cominciato a discu Cjò è vcr0 soprattuUo pcr 
tere sugl, emenda reni, a» sin. rj da , e cooperative 

goli articoli della legge e un . . b . . . n . 

primo emendamento della a S r *«>'e- che nel primo Piano 


I^Ait |l ArA commissione, proposto dal re- verde godevano di alcuni sa- 
con I on. moro latore de Ceruti, è stato accel- crosanti privilegi che oggi ven 

tato dal governo e quindi esso S° n o cancellati a tutto vantag 
Il previsto incontro fra il ca- jqJq d j pg r sp impegna il ri- gio deH’azienda capitalistica, 
po della S.V.P., Magnago e i! torno della legge a Palazzo Ma Alcuni emendamenti illustrati 
presidente del Consiglio avente dama _ Esistono anche altri e da Miceli e da Bo riguardano 


Alcuni emendamenti illustrati 
da Miceli e da Bo riguardano 


ni: Dotazioni per l'educazione per oggetto le rich.este del par- menda menti di commissione Z- V - ..V .'T 

fisica e sportiva: 1 500 milioni tito di lingua tedesca sull'auto che corre g gono e modificano P°-' ' conso, j z, dl bon ' r,ca e a > 
Tutti gli stanziamenti previsti norma altoatesina, non avierrà a e | a \eaaj> stessa Que- P ar licolari miglioramenti 

in questa proposta di legge — in questi giorni a causa di una ^ VQ j ta qu j nd j non esiste al de,Ia ,e ^^ e - G,i articoli della 
nrecisa l’art 35 — e non uti- indisposizione deH'esponente boi- .. legge sono 57. gli emendamen 

lizzati nel 1966 potranno essere zanese. Non si conosce l’entità * ‘ J^f: t em ,'. nda ti 137: si ritiene che la Ca 

utilizzati negli anni successivi della malattia e pertanto non e u m j g jj oralivi delle sini- mera non potrà licenziare il 
per i fini iscritti negli stati di neppure prevedibile quando I m- . „ 

contro potrà aver luogo. stre tnneerandosi dietro i mo provvedimento prima di oggi e 

ti vi dell’urgenza di una appro forse anche di domani. 

_ vazione della legge. I migliora 

menti proposti dagli emenda (I. D* 

j menti comunisti e del reiUP 

! Ciéi dissidenti de potrebbero essere tranquilla- -- 

- mente accettati senza provo 

care alcun ritardo della legge _> # 

m # stessa: ciononostante, anche ie- pi Affi (|l| 

_ ri il relatore di maggioranza e bldll l|ll 

H SiniSirn il ministro Restivo hanno osti- # m 

® %■ natamente rifiutato ogni prò- OrOflIIISIVII 

posta migliorativa respingendo 

■ tutti gli emendamenti del no- • _# 

luiriffllr a stro gruppo dirigenti 

HUIw^r S| tratta in sostanza di una ] ** 

serie di obbiettivi che. come flAll^AD^I 

risulta chiaro dalia discussio QUII flIFvl 

scsto deli economia agricola, ta ne generale svoltasi la «etti 

emigrazione, la mancanza di ser- mana scorsa puntano a un in L IV congresso nazionale deì- 

viz. e.emenian: -n’.en quartieri C0raggiamcnt ' 0 H dc j| e aziende armine de, suo! la 

sono ?onz aqj.i e senza fognature. è deh» aziende rif vori - e!ett0 '* imitato direi- 

A questo p-xito. chi nei F^l e coo P e e e delle aziende di t(VO deirassoc.azione che risulta 


previsione. 


contro potrà aver luogo. 


forzamento e adeguamento ai 
nuovi compiti che si pongono og 
*i all’ANT.V 


Funzionari FS 
criticano la 
pseudo-riforma 


... .r ri —; . ^ — na ricordalo rtaamou — fw-talì t*>«*r* Il 

commissione femminile del «mortati chiusi 1M Wituti B SSbdla n 

PSDI. in una mozione nella dii d. indinne umanistico e 57 , eva ' re ft che m uì modo è più dif- 
quale si afferma tra l’altro «rtitirti di mdinzzo locmco Nel c jj e un controllo da pane dei 

dì ritenere «che nulla osti !? pcrA - .? . s<u " lavoraton e si favoriscono ulte- 

_li-_ j:___j:_i„i denti degli i«titutl umanitari «a ___ 


neU’ordinamento giuridico del 
nostro Stato alia introduzio- . 
ne del divorzio e ciò sìa per | 
ì matrimoni celebrati con il 
solo rito civile che per quel- I 
li concordatari, che sia quin¬ 
di necessario affrontare il 1 


^Mese della stampai 


ffJCUUV-IIlVIIflU problema con criteri di ur- I 
Il Consiglio nazionale del senza, e che infine il divor- I i 
SINDIFER sindacato dei fun rio rappresenti tra l’altro un | 
zionari direttivi delle Ferrovie mezzo per moralizzare e re- , 
aderente alla DIRSTAT. ha ap gol a ri zza re gravi situazioni I 

ss2 o «r Ji.'SnS ' hc . '«"«?"»‘ n . i 

fArrnviariJi nrA^»nfA(A rial 0 A tlSSlflli cittfldlnf* (1153^10 CRC | 


ALTRE QUATTRO 
FEDERAZIONI 
AL 100% 


ferroviaria presentato dal go nss »mi ciuaoini. o.saR.o ce 
verno al parlamento tn quanto necessariamente si riverbera 
manca in esso « la organicità di sulle strutture dello Stato ». 
insieme e la specifica idoneità Questa affermazione appa- 
ad assicurare il coordinamento re f ra l’altro in netto contra- 


I Altre quattro federazioni 1 

I hanno raggiunto l'obiettivo | 
del mese delle stampa: For-I 
.11 con 33.000.000 (100^);, 
I Verbania con 6.300.000 (1001 
'per cento); Chicli con 4 


dri trasporti e “aStoSSri. lT *? fri l f Mr ° I milioni 100.000 ( 1024 %); Be-1 

^naYe n^sIrià irTMizzare S n ° 1 H con 24.150.000 (100,4 « 

-.M, rienftrv. ni telcvistve di Tanassi. t ■ 


un servizio economico, rispon¬ 
dente alle esigenze degli uten¬ 
ti * 


m, gh. 


|per cento). ■ | 


r:ormcn:e le evasioni dagli ob¬ 
blighi contributivi da parte degli 
imnrenditori. 

Il sottosegretario Di Nardo si 
è limitato a dire che questo pe¬ 
ncolo non esiste. Brambilla ha 
replicato chiedendo l'annullamen¬ 
to della nuova procedura, io vista 
di ima riforma democratica del 
sistema contributivo vigente. 

Di Nardo, rispondendo al com¬ 
pagno Fiore, ha confermato che 
il governo ha disposto l'assorbi¬ 
mento degli avanzi di gestione 
dei foovto di previdenza per gli 
addetti ai servizi pubblici, ndu 
cendo :e aliquote a carico degli 
imprenditori Fiore ha definito il 
legale questa misura, che mira 
tra l'altro a sottrarre t fondi ne 
cessari ad un adeguamento delle 
peri» om degli autoferrotramvieri. 
■ previsto dai progetti di legge che 
I dovrebbero essere fra breve di- 
- scussi dal Senato. 


Con la partecipazione dei dissidenti de 

Giunta di sinistra 
eletta a Girifalco 


CATANZARO. 4 
Girifalco, un comune dei Ca¬ 
tanzarese con p:ù di c.nquemiia 
abitanti, sarà retto da una giun¬ 
ta di sinistra composta da due 


care alcun ritardo della legge _> # 

stessa: ciononostante, anche ie- E|a# 4a fala 

ri il relatore di maggioranza e fcldll IJII 

i| ministro Restivo hanno osti- # # 

natamente rifiutato ogni prò- OrflflIIISIVII 

posta migliorativa respingendo 

tutti gli emendamenti del no- • # 

stro gruppo. UlNg6lltÌ 

Si tratta in sostanza di una ® 

serie di obbiettivi che. come JaH^AD^I 

risulta chiaro dalia discussio Uvll MIT VI 

ne generale svoltasi la «etti 

mana scorsa, puntano a un in . ** congresso nazionale deì- 

coraggiamento delle aziende * ‘^R u term:r,e d -' Su °] * a 

cooperative e delle aziende di ~ m Ì 3 Ì° d;r f 

r c ti\o dell associnone che nsulta 


de dissidenti, due socialisti e un nella DC rifiutava di accettare rette coltivatrici rispetto alle composto da 46 membri. A sua 

comunista. Questo è stato il re- un bilancio cosi fallimentare vi aziende capitalistiche: ad un volta il C.D. ha confermato Con. 

sponso delta riunione de. Consi oome del centrosinistra, non ave- rafforzamento degli enti di svi Alberto Jaeomeiti presidente dei 

gito comiziale che ha nsoito cosi va a j trfl s , rada c *>^ battersi per luppo rispetto ai superati e cor * ARCI, ha nominato Arrigo Ma 

int , 


jt, _ _ i 3 i«i.u u uv u.ai.uvinc * ur 

avvenuto nel cen20 Frago;a: a ^^ on „ ^ 

\Y? r> ° nei pagro Francesco Paone, l auro 

de dissidente Mano Cristofaro e i 
gò che «tendeva opporsi all in» . . 

mobilismo dei grupp-, di po'ere due compagni socia.isu A.fon«o 
de e ai loro metodi discnmnato- Sabbatim e Vincenzo Petitto. La 
ri che non avevano consentito la giunta ha ottenuto undici voti su 


nere ad una incentivazione del 
la proprietà contadina e all'av 
viq di una vera utilizzazione di 


esecutiva e della segreteria na 
zinnale 

La segreteria nazionale risulta 


A'fonso ll,t,e ,e Forze produttive delle composta da Fiorella Chiodetti, 
, campagne. Il compagno Miceli. Arrigo Diodati. Cario Pagliarmi 
voti su c ^ e illustrato ripetutamente e Ranicn. La Giunta ose- 


ri che non avevano consentito la na ouenuio imoici voi, su ...... r cutiva è formata dall'on Alheno 

soluzione dei problemi più gravi: venti. Hamo vo-ato a favore I se. nella seduta d, .en una sene di HonrJl F™ 

la mancanza di un regolamento consiglieri comunisti, t tre del emendamenti e ha pronunciato re j )a chiodetti Arrigo Diodati 

edilizio che d-scipimasse k> svi- PSI e i due de. Contro la DC e alcune dichiarazioni di voto su Carlo Pagliarini. Bruno Ranieri' 

luppo dei nuovi quartieri, il dia- il MSL singoli articoli, ha sostenuto Ugo Ristori, on. Adriano Seroni! 


ii presidente deila giun¬ 
ta regionale parteciperà 
alla riunione del Consi¬ 
glio dei ministri • Altre 
4 persone proposte dalla 
polizia per il domicilio 
coatto 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 ^ 

Il Consiglio dei ministri, nella 
prossima seduta, si occuperà del 
banditismo sardo. li ministro de 
■zìi IqVmi. (Xhv.evolo Tavtani. il¬ 
lustre!;! i! d-.segno di lesjsje s-,1- 
riii.isorimento delie pene :>er ì 
leali di abigeato. 11 provvedimen¬ 
to. come è noto, venne annunzia¬ 
to dal nvoLstro dell'Interno nel 
cor*-o della sna recante visita 
neH':.'o!a. 

Alla riunione prenderà parte il 
Presidente delia Giunta reti to¬ 
nale. onorevo’e Paolo Dettoti, fi 
strappo comunista, iti previsione 
del dibattito romano, ha dira¬ 
mato un comunicato nel quale 
l'onorevo’e Dottori viene invita¬ 
to ad attenersi «'rottamente ai 
tornimi dell'ordine del il'omo 
votato dal Ccnsiqito re^avitile a 
chiusura della recente discussio¬ 
ne sul banditismo. In tale docu¬ 
mento la Giunta regionale veni¬ 
va 'evitata * a chiedere al go¬ 
verno urgente attua/one degli 
impegni assunti pcr la Rmasci'a 
della Sardegna, e l'ado/icne di 
misure atte a garantire In sicu¬ 
rezza nelle campagne adattando 
alle esigenze loculi entità, di- 
«locazione e criteri d: impiego 
delle forze dell'ordine » 

Il Presidente della (Punta re¬ 
gionale era altresì im;*egnii'o i a 
rappresentare al governo le opi¬ 
nioni emerse dal diha'tito in or¬ 
dine al disegno di legge p-ed;- 
«posto per la repressone dello 
abigeato ». 

Qua.si tutti gli oratori titcrve- 
miti nella discussione har.no n<m 
so'o escluso l'qjo'esi di nuo.i 
provvedimenti a carattere strao-- 
d nario ed eccezionale, ma han¬ 
no anzi insistito perchè l'attua 
zione delle vigenti norme legi¬ 
slative e amuni-straiive avven 
g.i s t >,i/,i alcuna aup!:ca/.i<*ne o 
interpretazione estensiva 

Il gruppo comunista ritietic 
pertanto che. conformemente al 
pronmiziamento della Assemblea 
sarda, il Presidente Delton ri¬ 
fiuti il consenso ad ogni inaspri¬ 
mento dj prowedirn.n'i repres¬ 
sivi: chiede a) governo d: pre 
disporre interventi programmati 
sul piano economicasociale a 
favore delle zone agro pastorali 
dell'isola: dichiari nd'.snensabi.e 
Lintesa con la Regione anche 
sul terreno Specifico deli'azione 
di polizia giudiziaria. 

Altre quattro persone, propo¬ 
ste dalle forze di polizia per il 
domicilio coatto sono comparse 
stamane davanti al Tribunale di 
Cagliari. Si tratta dei pastori 
Giovambattista Glossa di 40 an¬ 
ni. Salvatore Norio di 30 ami. 
Angelo Atzetn di 33 arili An¬ 
gelo Schirra di 27 anni, i primi 
due residenti a Sedilo, e gli al¬ 
tri a Ghdarza. I quattro si tra 
vano dal 27 settembre nelle car¬ 
ceri di Buoncammo sotto « custo¬ 
dia preventiva ». Il Pubblico Mi¬ 
nistero ha chiesto per ognuno di 
essi cinque anni di contino II 
Tribunale si è riservato di deci¬ 
dere 

Non sono sufficienti — ha detto 
il Preside«ite Dessy — gli elemen¬ 
ti portati a carico degli imputati; 
prima di emettere la sentenza, 
sono necessari ulteriori accerta- 
1 menti. 


Porto S. Giorgio: 
programma 
comune 
della sinistra 


ANCONA. 4. 

Con un appello rivolto alla po¬ 
polazione. la maggioranza di si¬ 
nistra costituitasi a Porto San 
Giorgio è entrata nel vivo della 
sua attività. L'appello è da con¬ 
siderarsi innanzi tutto un docu¬ 
mento politico che denuncia l'ao- 
tidemocraticità e l'integralismo 
della DC poeta ora in minoranza 
e isolata dopo anni e anni che 
l'hanno rista far da padrona in 
quel grosso comune marchigiano. 
Porto S. Giorgio era stato retto 
da una giunta di centrosinistra 
che aveva provocato la paralisi 
delie attività comunali. lacera¬ 
zioni e forti dissidi all'interno 
deila giunta. Negli ultimi tempi 
la DC con un colpo di forza 
aveva costituito — per liberarsi 
degli alleati risultati assai in¬ 
comodi in questa località — lina 
giunta monocolore di m.noranza 
brigando intanto per l’avvento 
di una gestione commissariale. 
A questo punto comunisti, socia¬ 
listi. socialdemocratici e indi¬ 
pendenti hanno concordato e sot¬ 
toscritto un programma e hanno 
eletto la nuova giunta (PSI. 
PSD! e indipendenti), che « na¬ 
sce con il proposito e la volontà 
di un impegno costante — si leg¬ 
ge neU'appello rivolto alla po¬ 
polazione - pcr imprimere alla 
attività amministrativa una svol¬ 
ta di indirizzi, di finalità e di 
metodo », A questo punto nei da 
cumento si sottolinea che « solo 
la DC è rimasta sorda a tale 
esigenza, come ha dimostrato 
nell'ultimo consiglio comunale, 
estraniandosi dalla discussione, 
rifiutando di far parte delie com¬ 
missioni, non accettando, io al¬ 
tre parole, U dialettica demo¬ 
cratico ». 
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PAG. 3 /attualità 


Autunno di movimenti e di lotte nelle compagne itoliane 


Sul vigneto in Puglia di 
fronte coloni e padroni 

La profonda crisi di un istituto superato - Chi deve trasformare l'agricoltura ? 
L'agraria cerca di darsi più vaste dimensioni produttive, i sindacati si battono per 
rendere inutile la colonia • 0 la proprietà della terra o l'emigrazione 


Dopo il viaggio di Erhard a Washington 


BONN 


economico USA 


Settecento grandi imprese americane hanno filiali nella RFT e rastrellano profitti assai più alti di quelli realizzati 
in territorio degli Stati Uniti — Il desiderio di attenuare il peso della tutela yankee si traduce però nella accentua¬ 
zione del revanscismo nazionalista di cui è esponente Gerstenmeier che aspira a sostituire Erhard al cancellierato 


Nostro servizio 

BARI. 4. 


CiO'.o. Ma è sempre il bracciali- D'altra parte la colonia è un produttività delle aziende con¬ 
te che muove le acque: rotto istituto in crisi. E‘ davvero im - dotte con lavoro bracciantile e 
il blocco salariale si porta die- probabile che possa resistere salariato e deve elevare reti- 


Dal nostro inviato 

BONN, 4. 

* ... Quando il legale dellin 
dustria e uomo politico della 
CDU, Dufhues. volle liberare 
un konzern tedesco, incatenato 
con un contratto capestro a un 
monopolio petrolifero america 


l T” VW- -T® 

■ Ar A;' Vi 




E' tempo di vendemmia, bac- f T0 iui\ 0 j[ fronte contadino, alle due spinte che la premo- dite e profitti pena la espulsiti- no da questo legale definito 


iter. 


a 




'<>(• Mi 
U>\) 

LA'* 




trasformazione dell'agricoltura. M M 5,0550 

’ . . . . paese. Il capo della banca lo¬ 

bi agraria e minacciata. Mi- desca però. direttore Abs, di 
ra, con ogni evidenza, a razio- strusse quest'illusione e il suo 
nalizzare il rapporto colonico, empirico teorema gettò luce 
ad accorporare le aziende, ad nella giungla dell'alto capita- 
allontanare i contadini, a ven- r, S mo: se l'ufficio USA contro 
der loro le terre meno produi- j cartelli disfa il contralto, ven- 
tive: è la soluzione capitalisti- tiquattro ore dopo Nickerson (il 
ca. Nella stessa direzione ra boss della società americana) 
un'incredibile proposta del PSl: sarà dal presidente Johnson. 
trasformare la colonia in af- Dopo altre ventiquattro ore. 
fitto. In questo modo si conso- l'ambasciatore USA a Bonn. 
lido la rendita e si annientano McGhee. andrà da Erhard. e 
tutti i diritti accumulati dai dopo altre ventiquattro ore. 


v %; : 

Ife&o 


coloni. 

Intanto l'agraria straccia lo 
impegno alla stipula dei capi- 


Erhard è rovesciato ». 

L'autore del saggio dal qua 
le la citazione è tratta. Rolf 


tolati colonici provinciali che Jlochhuth (noto in Italia per BONN — Gli Starfighter della Luftwaffe riassumono il rapporto di dipendenza della economia ca iu4 noviMnhie 1934 pei dirot- 

assunse solennemente lo scor- '* suo dramma II Vicario) si della Germania federale dagli USA, attuato in gran parte per il tramite delle commesse militari. ta \° ,onta dell allora cancellio¬ 
so anno. I contadini vengono prese poco piu di un anno fa La perdita di 63 di questi aerei, e di 35 dei loro piloti, ha contribuito a porre in luce gli aspetti ro Adcnauer. Nato 00 anni fa 

avvicinati e invitati ad andar- da Erhard 1.epiteto di pmscher negativi di tale dipendenza e a determinarne la crisi che si estende fino a minacciare la , 1 11,1:1 lani| g ,ia Protestante e 

sene dietro magri compensi, (cagnette» ringhioso), ma oggi posizione del cancelliere Erhard. Nella foto: uno Starfighter della Luftwaffe laureato egli stesso in teologia 

Se recalcitrano il conducente li a ”onn «a soggezione economi- evangelica, fu condannato dal 


vante dalla eccessi\ a sogge- 


il M 


’W%\ 


L’agrario tenta di organiz- 


(cagnetto ringhioso), ma oggi posizione del cancelliere Erhard. Nella foto: uno Starfighter della Luftwaffe. laureato (‘gli stesso in teologia 

a Bonn la soggezione economi- evangelica, fu condannato dal 

convincerà con un argoménto I ca °* lre °h c Politica della Ger- nazisti nel 11)44 a sette anni di 

più forte: piomberanno sul po- mania occidentale agli Stati informa ancora l’Istituto tede- di occupazione. Ma una spiti- vante dalla eccessiva sogge- carcere, per la sua apporle 

Uniti è aH'ordine del giorno sco di economia, il numero del- ta di fondo è derivata senza /ione economica e polìtico mi- nenza ad un gruppo di opposi- 

come tema non solo di discus le filiali di imprese america- dubbio dall'alto livello dei prò- filare di Bonn agli americani '(dune legato al movimento di 

sione, ma di lotta politica. Il ne sul suolo tedesco occiden- ritti. La stessa rivista ameri- e le critiche che ne nascono destra organizzatore del falli- 

problema ha due aspetti stret- tale è salito dalle 160 del 1946 cana Newsweek ha rivelato che minacciano di far cadere la ,n attentato del 20 luglio. Nel 

tornente connessi: la crescente alle 350 del 1957, alle 1.150 del mentre la percentuale dei prò- Germania occidentale dalla pa dopoguerra la sua carriera nei- 

invadenza del capitale ameri- 1965. Circa 700 delle mille mag- fitti netti si aggira in media della alla brace. Invano infoi- hi CDU è stata una continua 

cano sul suolo tedesco, e gli giori società americane hanno negli Stati Uniti intorno al 9G. ti si cercherebbe in queste lotta sorda contro l'altro espo- 

impegni finanziari assunti dal creato proprie teste di ponte in Germania occidentale non è critiche un riesame degli obici- noot e evangelico, ratinale mi¬ 


tica della Repubblica federale stalo su posizioni sempre pivi 
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zarsi in piu vaste dimensioni governo Erhard per aiutare la al di qua dall’Atlantico. In pra- mai inferiore al 12'o e arriva. Livi di rivincita che sono seni- 'òstro degli esteri Schroedcr. 

produttive. Il sindacato tenta bilancia dei pagamenti di Wa- tica. fette sostanziali della co nelle punte estreme, sino al pie stati alla base della poli 1" questa lotta egli si è spo¬ 
rti rendere nudile In colonia, shington. siddetta industria in sviluppo ‘,15%. tica della Repubblica federale stalo su posizioni sempre più 

cioè di superarla . La contrai- Non è facile, nella Germa- tedesco occidentale, sono sotto L'invasione però a lungo nn- tedesca. Questi obiettivi — nn nazionaliste e oltranziste. Allo 

lozione collettiva non e un n ia di Bonn, avere dati e in- influenza americana. Ciò vale dare non poteva non provoca- nessi,me della RDT e revisio inizio del dialogo tra la SPD 

principio astratto. Presuppone formazioni sulla presenza di tra l'altro per l'industria pe- re insoddisfazione e resistenza, ne dei confini con mezza Eu hi SED egli cosi espresse il 
infatti la stabilità del colono capitali americani. In compen- trolifera e petrolchimica, per e non soltanto tra quei grup- ropa — rimangono sempre più pensiero: se Ulbricht vie 

sul fondo e reclama il dirii- so. una scrupolosa ricerca del- l’industria delle auto e della pi industriali tedeschi i quali, gli stessi. Ciò che si chiede è •»' » parlare ad Hannover c'è 

lo alla iniziativa, alle trasfor- l’Istituto tedesco dell’economia gomma, per l'elettrotecnica e non ancora legati ai monopoli un mutamento degli strumenti solo una cosa da fare: arre- 

mazioni. alla disponibilità dei di Berlino (RDT) è giunta alle hi meccanica di precisione, per USA. si sono visti gradualmen- per realizzare gli stessi obiet- s,ar l° e processarlo come cri- 

prodotti. ai finanziamenti pub- seguenti conclusioni: gli ime- l'industria di macchine d’uffi- te scalzare da molte delle lo tìvi strumenti da ricercare nel n1inido - 

blici. alla proprietà delle mi- stimenti americani diretti nella ciò e quella di macchine agri ro posizioni di potere. Negli Plirntv , n f . ntl In politica estera, al riio ame- 

gliorie. all’aumento dei ripar- Repubblica federale tedesca cole, per l'industria di mac- stessi ambienti politici di Bonn , ‘ convinzione r '„| ,'' 1 ricanismo di Schroedcr. Gor- 

(i. S’intende che l’agraria non sono aumentati, dal 1950 al chine utensili e per quella del- diviene sempre più insistente , nnnnrtim. «is figli stenmeicr lui opposto il filo fiol- 

può accogliere un « corticc » 1965. di oltre 12 volte e han- le fibre tessili artificiali, per l'accusa che le difficoltà, nelle 1 .. i.. r , P r u ■ ', jj | , ,M ’ Usino di Adcnauer e Strauss; 

siffatto né adattarsi alle legni no attualmente raggiunto un l’industria aeronautica c per quali versa il marco, sono una m n 1 : , p p : ' 11 |K .’; ed Adcnauer c Strauss oggi lo 

che sanciscono in parie que- valore di 25 30 miliardi di mar- quella di generi alimentari. conseguenza del trasferimento , compensano sostenendolo apor- 


ii. S’intende che l’agraria non sono aumentati, dal 1950 al chine utensili e per quella del- diviene sempre più insistente Z ; n J \ ' 

può accogliere un « codice » 1965. di oltre 12 volte e han- le fibre tessili artificiali, per l'accusa che le difficoltà, nelle 1 .. 1()r ■« >10 di 

siffatto né adattarsi alle leggi no attualmente raggiunto un l'industria aeronautica c per quali versa il marco, sono una ‘ 1 '- 1 ' '"-‘l 


mai perché la colonia è dura \ trasformazione dell’agricoltura. 

voliere ' ma non ai vtl piu forte: piomberanno sul po- .— ....... -— — -- -........... ..... ... ..... 

delle citta e. alla classe ope- tilK I sto due o tre tecnici agrari e la Uniti è aH'ordine del giorno sco di economia, il numero del- ta di fondo è derivata senza 

raia di formazione recente. 1 J JpiJf- A ’i perizia registrerà i mancati «a conìc tcma non so!o di discus le filiali di imprese america- dubbio dall'alto livello dei prò 

Banalissimo schema. Più l’in- , Mt *'V demnìmpnii rnltumli * rhr> mi sione - ma di lotta politica. Il ne sul suolo tedesco occiden ritti. La stessa rivista ameri- 

dustria penetra a sud più prò V» /É, riamente saranno addebitati P r °hlenia ha due aspetti stret- tale è salito dalle 160 del HM6 cana Newsweek Iva rivelato che 

pone una alternativa: o si a- «J JJ | * J al colono. Questi, prima a poi. tamente connessi: la crescente ?" e . 3 ^9 del *J 5 7. aHe U50 del mentre la percentuale dei prp- 

datta alle strutture preesisten- -J subirà il ricatto invadenza de capitale amen- 196o. Circa <00 delle mille mag- fitti netti si aggira in media 

ti della agricoltura e allora W M L’agrario tenta di or aaniz ? ano sulsuolo tedesco, e gli gior. società americane hanno negl, Stati Uniti intorno al 9G. 

„ .... ,-hn F T c 'i -ì wi 13 agrario lema ai nrgainz- i mpc gni finanziari assunti dal creato proprie teste di ponte in Germania occidentale non e 

tu,,’, imuìnm nni • n rtiin- * I jÉ »/ ra) zars J P"‘ coslc dimensioni poverno Erhard per aiutare la al di qua dall'Atlantico. In pra- mai inferiore al 12‘.7> e arriva. 

/ , MBté Produttive. Il sindacato tenta bilancia dei pagamenti di Wa- tica. fette sostanziali della co nelle punte estreme, sino al 

ma la campagna ad una rivo- t tf-m f ! f en ^ ere "‘utile la colonia, shington. siddetta industria in sviluppo 35%. 

luzione del regime proprietà- f int'l c,n( ] superarla . La contrai- Non è facile, nella Germa- tedesco occidentale, sono sotto L'invasione però a lungo an¬ 
no e la spinge ad un altro li- ^ ’ A pé £ lozione collettiva non e un n ia di Bonn, avere dati e in- influenza americana. Ciò vale dare non poteva non provoca¬ 
re di accumulazione. / poli « principio astrattoPresuppone formazioni sulla presenza di tra l'altro per l’industria pe- re insoddisfazione e resistenza. 

di sviluppo sono ta prima ipo- t ^•'ÌHvTRk - V . è ,n /alfi la stabilità del colono capitali americani. In compen- trolifera e petrolchimica, per e non soltanto tra quei grup- 

tesi. Attorno ad essi è il vun- L £ - s, d fondo e reclama il dirit- so. una scrupolosa ricerca del- l’industria delle auto e della pi industriali tedeschi i quali, 

lo. Se a Taranto l’acciaio del ' to olla iniziativa, alle trasfor- l'Istituto tedesco dell’economia gomma, per l’elettrotecnica e non ancora legati ai monopoli 

Siderurgica costa meno che ^ mozioni, alla disponibilità dei di Berlino (RDT) è giunta alle la meccanica di precisione, per USA. si sono visti gradualmen- 

nclla Ridir a Risceglie gli or- : _ .jff * M, Prodotti, ai finanziamenti pub- seguenti conclusioni: gli ime- l'industria di macchine d’uffi- te scalzare da molte delle lo 

tnfrutticnli ranno in malora ^j W W blici. alla proprietà delle mi- stimenti americani diretti nella ciò e quella di macchine agri ro posizioni di potere. Negli 

nnrt-fm „,tn,rn„n i munii di ir WM ~MMÈk ^ V- fl liorie - all’aumento dei ripar- Repubblica federale tedesca cole, per l'industria di mac- stessi ambienti politici di Bonn 

iiidntirin trn- 'idÉlfR ÌK S’intende che l’anraria non sono aumentati, dal 1950 al chine utensili e per quella del- diviene sempre più insistente 

f ‘ . . ' . j j pwò accogliere un « codice » 1965. di oltre 12 volte e han- le fibre tessili artificiali, per l'accusa che le difficoltà, nelle 

sformataci, b nazionale al mer- m wSflI siffatto né adattarsi alle legni no attualmente raggiunto un l’industria aeronautica c per quali versa il marco, sono una 

calo monopolistico questo squt- ^ che sanciscono in parte que- valore di 25 30 miliardi di mar- quella di generi alimentari. conseguenza del trasferimento 

librin tra città e campagna le sfe rivendicazioni senza depe- chi (3800-4600 miliardi di lire). Ragioni politiche ed economi- sul suolo tedesco occidentale 

condanna ambedue: luna ri - ' rire come classe. Ma si lotta Soltanto negli ultimi tre anni che hanno sollecitato l’indù- delle difficoltà in cui versa il 

marra un centro parassitario j appunto per questo su un fron gli acciuisti americani di azicn stria americana a riversarsi, dollaro. 

e burocratica governato dalla te polilico c sindacale assai de e di quote di capitale di im- specie negli ultimi anni, in Per quanto riguarda gli ac- 

speculazione, l'altra un serba- M largo, per avere la terra e per prese tedesco-occidentali si so- Germania occidentale: la fe- quisti tedesco occidentali di 

foio di materie prime c di ma- H| far calere in lidia la oraanìz- no quadruplicati. Se nel 1963 delta del governo di Bonn agli armi americane per sostenere 

no d’opera per il Nord. E’ tut- zazinnp economica il notare dei ammontavano a 250 milioni di USA. la sicurezza degli ime la bilancia dei pagamenti di 

l’allro che la « pace sociale ». contadini associati. O il colo marchi (circa 39 miliardi di stimenti. la capacità di assor- Washington. la drammaticità 

7 n rnmnaana mialiesc rinro- ÌL \. rio è il proorietario di domani lire) nel 1965 hanno superato bimento del mercato tedesco, dei contrasti tra Bonn e Wa 

nunviimnirnsti KPrn B \ o Ó un emigrante in potenza. il miliardo di marchi (155 mi- la presenza sul posto di deci- shington è venuta clamorosa- 

diu e questi contrasti nel seco- ^ i — r,L_* n * Bardi di lire). no di migliaia di famiglie ame- mente alla luce in occasione 

lare uranio f, /erro y na man jf es | az j one contadina a Bari. KObertO Romani Nel corso del dopoguerra, ci ricane al seguito delle truppe del recente viaggio di Erhard 

10 no il bracciante e l agrario. ncgn USA quando n canccl . 

moderna figura di commissio- _______-—--—---- Bere si è dovuto impegnare a 

vario che comprime i costi di rispettare il contratto in corso. 

lavoro per rastrellare e con- _ _ _ _ .■ _|*rr> I /Z*7 c ^ e P rcvt,( * e una spesa in duo 

ragliare il prodotto grezzo e a fVlILAIMO ! il (( ClITTICIlG 11 CHIIIO SCOlOSflCO IVOO" 0/ anni di 5.4 miliardi di marcili 

buon mercato verso il commit- ^_ _ (quasi 840 miliardi di lire). II 

lente di Milano e di Genova. ~ ~ — - problema di questi acquisti pc- 

A lato di moderne imprese ca- _ ■ _ ■ _nj ■ ■- , m a A ra è soltanto secondariamente 

pitalisticlie. sovvenzionate dot # .T li M liAF T M .T Al M A M / W B M f B M M rmw A un problema finanziario, di co- 

ftoioiii oUIjU oUjLLA VAKIA. 

trionfo della rendita sul lavoro ^ *** “ *** ^ ^ ^ un Problema stratcg.co-mihta^ 

.. ... ...... _. re. e in una certa misura ad 

di centinaia di migliata d, conta- esso si lega la stessa rivolta 

divi. L azienda coltivatrice per — ^ ^ ^ ^ . dei generali di un mese c mez, 

e=ìS“= JjA LIBERTA DI SCEGLIERE 

11 resto deve vedersela con i « m ^ A -»• M m m m * m W ^ m *** ' * m gono: 1) rivolgendoci sempre 

monopoli, i grandi csixirlatori agli USA. noi ci Icehiamo le 

nJ ailrlH HciZu° r Z«ha Quasi tutte le scuole secondarie superiori sono concentrate nel capoluogo — La mancanza di « poli sco- XV'ia^TJTnSS^ 

Tr!"£,ii orrori ìi pi,-, «pi™ (astici •> intermedi crea serie difficoltà a migliaia e migliaia di famiglie — 35 studenti per classe — Chi 22?i5*S' 

IfZIZnLZZZZlZl può usufruire delle borse di studio e dell'esenzione dalle tasse? - la crisi dell'istruzione professionale 

ì S00. Una dinastia contadina patria, con riflessi positivi per 

ai c piantata sulla terra e di n a |l a nostra redazione Monza. Codogno. Legnano e a non essere sufficienti, non so- gravi, si de\e aggiungere l’o E chi non rientra in tale ab l a nostra industria, o per ccr- 

gcncrazionc in generazione l'ha ua,,a nostra s ^ Rho). no nemmeno adeguate. Il cala- stacolo economico, insormonta- bastanza difTìcde condizione? care di approfondire i legami 

dissodata trasformata adat MILANO. 4 Come si vede, anche da que- clisma delle iscrizioni, con gli bile, nella stragrande maggio- E chi non c riuscito, pur cs- con la Francia, giunti ad un 

tata alte conversioni e alle spc In tcoria - •* ragazzo che ^ scinp jj cc Elencazione la aumenti ai licci scientifici c al- ranza dei casi, per i meno sendo di intelligenza \ivace e punto morto? 2) nella misura 

ciaìizzazinni delle colture lo- esC , C ' a quattordici anni, dal stragrandc maggioranza degli Ie magistrali definiti addirit- abbienti. più che meritevole di prose in cui dipendiamo dagli USA 

firn, il vigneto il mandorlo \ ^cu tnerniMcdeBa scuola Ì5tituU ^ 5cdc a Milano e tura come un boom, lo ha am n ^(o annuale di uno stu- ?uire gl. studi, a riportare la per i nostri armamenti, ci è 

corto zero l’agraria ha fatto dcl1 obb,, ^°- e ,l,>cr< ? dl stc ^ ,l . c per di più nel centro cittadi Piamente dimostrato. L iscn- dcnte | e medie superiori mCfJia otto? c » sono le impossibile sviluppare una no- 
una fortuna Bastava uc'carc rC f J a lu,tI 1 - t,pi d ° ,la ^ r no. U periferia e la prozio 7IOTC respinta o. nel migliore supera l c 200 000 lire: 8.000 li |>«rse d. studio, si può obietta- stra strategia, mentre gli av- 

ncl mercato del lavoro e ah niod,a su P Cr, ‘* r ** : P'nnasio li cja ^ decisamcn te sacri dei casi. Io smistamento in al- re di tasse. 5.000 di contributi, tare Ma anche per partecipa vemmenti politici recenti indi 

*nrr In rmirnrrr,-n in mn'-n cco c,ass,co ; beco scientifico. fica , c ^ comun i della tra scl,o!a si,uata al ca P° 35.000 di libri. 18 000 di canccl r . e al podimcnto di una borsa cano che gli interessi america- 
«i hrnrrnnii nZrhé mZhnìn ^‘tuto magistrale, istituì, tee incfa dj MiJano £oItanto posto della città, non sono cer- lena. 20.000 di sussidi vari (vo di studio «bisogna che la fami- ni e quelli tedesco occidentali. 

r n ^'- *! ra duest, tipi di scuola lj0di possiede tutta la gamma to elementi che possono essere eabolari. ecc.). 77.000 di spese gba dell allievo si trovi in di- malgrado le belle parole di 

i poi cracci corressero a preti e la rinuncia al proseguimento degli istituti medi superiori considerati incoraggianti. E di var j e 50 000 di \cstiario sup- sagiatc condizioni di famiglia. Johnson per Erhard. tendono a 

ersi un pezzo di terra a co- dc2li studi v j è. poj. j] limbo E< ^ 0 quindi un primo serio 0 uc?,i casi - comC abbiamo già plemèntare. 5 000 di imprecisti. 00:1 particolare riguardo al divergere sempre più. 

orna e accettassero condizioni degli istituti professionali. Ma con diVionamcnto alla teorica li- riferito, a Milano se ne sono 25.000 di trasporti. Tali cifre numero dei figli, secondo ta Prendiamo l'esempio dello 

iugulatorie pur di garantirsi la sua teorica libertà, come rafiaz70 mancan verificati parecchi. Ma anche indicative sono state calcolate belle dei redditi fissate dalle Starfighter. dicono gli opposi- 
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grande maggioranza la loro fi¬ 
ducia nel cancelliere Erhard. 
Il partito cristiano democra¬ 
tico ha 251 membri al Bunde¬ 
stag e il presidente del grup¬ 
po parlamentare, Rainer Bar- 
zel. Ita dichiarato che era pre¬ 
sente litui « granile maggioran¬ 
za ». In realtà si è trattato di 
un atto puramente formale, 
(he non attenua per nulla la 
asprezza della lotta in corso a 
Bonn. Domenica, come si rl- 
couleià, l'c\ cancelliere Ade- 
n.aier si era detto fa\ arcuile 
alla sostituzione di Erhard con 
Eugeu Gerstenmaicr. E sta¬ 
mane la Wclf pubblicava un 
esplosivo articolo del suo com¬ 
mentatore politico, in cui si af¬ 
fermava elle Barzcl. Gersten- 
inaier. Adcnauer e Strauss era¬ 
no dactoido sul fatto che 
Erhard dov e\ a dimettersi en¬ 
ti o il 4 febbraio. 

Le insistenze sul nome di 
Gersteninaier come successo¬ 
re di Erhard si fanno più fitte. 
Ma ehi è Gerstenmaicr? Egli è 
presidente del Bundestag, elet¬ 
to la prima volta a questa cari¬ 
ca nel nov cinbre 1954 per dirot¬ 
ta volontà dell'allora cancellie- 


ncnte evangelico, l’attuale mi¬ 
nistro degli esteri Schroedcr. 
In questa lotta egli si è spo- 


Una manifestazione contadina a Bari. 


che sanciscono in parte que- valore di 25 30 miliardi di mar- quella di generi alimentari. conseguenza del trasferimento 

sfe rivendicazioni senza depe- chi (3800-4600 miliardi di lire). Ragioni politiche ed economi- sul suolo tedesco occidentale 
rire come classe. Ma si lotta Soltanto negli ultimi tre anni che hanno sollecitato l’indù- delle difficoltà in cui versa il 

appunto per questo su un fron- gli acouisti americani di azicn- stria americana a riversarsi, dollaro. 

te politico e sindacale assai de e di quote di capitale di im- specie negli ultimi anni, in Per quanto riguarda gli ac- 

largo, per avere la terra e per prese tedesco-occidentali si so- Germania occidentale: la Te- quisti tedesco occidentali di 

far valere in lidia la ornnniz- no quadruplicati. Se nel 1963 delta del governo di Bonn agli armi americane per sostenere 

zazinnp economica il notere dei ammontavano a 250 milioni di USA. la sicurezza degli ime- la bilancia dei pagamenti di 

contadini associati. O il colo marchi (circa 39 miliardi di stimenti. la capacità di assor- Washington, la drammaticità 

no c il proorietario di domani lire) nel 1965 hanno superato bimento dcl mercato tedesco, dei contrasti tra Bonn e Wa- 

o è un emigrante in potenza. il miliardo di marchi (155 mi- la presenza sul posto di deci- shington è venuta clamorosa- 

U » D . Bardi di lire). no di migliaia di famiglie ame- mente alla luce in occasione 

Roberto Romani Nel corso del dopoguerra, ci ricane al seguito delle truppe del recente viaggio di Erhard 


l|UdU vtraa n . , r'r 1,1 « mondiale, non potranno tirarsi 
conseguenza del trasferimento indìetro cd in ' ni L . aso do- 


indietro cd m ogni caso do- tam ' nt0 nclla Slin scaIa(a 
vranno stare al fianco di Bonn. 


I deputati cristiano democra¬ 
tici hanno espresso oggi a stra 


cancelleria. 

Romolo Caccavaie 


i agnino. negli USA. quando il canccl 

cnnimissio- _ , _____-—--—---- Bere si è dovuto impegnare a 

i costi di rispettare il contratto in corso. 

prezzola MILANO: il «difficile» anno scolastico 1966''67 anni di 5.4 miliardi di marchi 

il commit- ____' (quasi 840 miliardi di lire). II 

li Genova. problema di questi acquisti pe- 

li ESISTE SOLO SULLA CARTA HHi 

- .-__ re. e in una certa misura ad 

in di conta osso si lega la stessa rivolta 

p LA LIBERTA DI SCEGLIERE SI-- 

seta con » ^ -*■ ■ m m m ^^ ~ m w ^ ™ ** r " gono: 1) rivolgendoci sempre 

esportatori agli USA. noi ci Icehiamo le 

ulrZniìa Quasi tutte le scuole secondarie superiori sono concentrate nel capoluogo — La mancanza di « poli sco- allo svilupijo di una nostra in- 
i più tipico lastici » intermedi crea serie difficoltà a migliaia e migliaia di famiglie — 35 studenti per classe — Chi «Tu- 

i la fine dcl- può usufruire delle borse di studio e dell'esenzione dalle tasse? - La crisi dell istruzione professionale 

contadina patria, con riflessi positivi per 

terra c di l) a |l a nostra redazione Monza. Codogno. Legnano e a non essere sufficienti, non so- gravi, si devo aggiungere l o E chi non rientra in tale ab l a nostra industria, o per cer 

azione l’ha Valla nostra r ^ Rho). no nemmeno adeguate. Il cala- stacolo economico, insormonta- bastanza difficile condizione? care di approfondire i legami 

ata. adat MILANO. 4 Come si vede, anche da que- clisma delle iscrizioni, con gli bile, nella stragrande maggio- E chi non è riuscito, pur es- con la Francia, giunti ad un 

; e alle spc t coria . ** ragazzo che ^ scin pjj cc Elencazione, la aumenti ai licci scientifici c al- ranza dei casi, per i meno sendo di intelligenza vivace e punto morto? 2) nella misura 

'olitire l’o cscc ’ a q uaUordit "' anni - dal stragrande maggioranza degli ,e magistrali, definiti addirit- abbienti. più che meritevole di prose in cui dipendiamo dagli USA 

landorìo \ cicl ° lrienna,c dcI,a . scua,a istituti ha sede a Milano, e tura 00016 un h 00 ™' ,0 ha am II cxisto annuale di uno stu gli studi, a riportare la per i nostri armamenti, ci è 

i ha fatto dc,l 'obbligo. e libero di sceglie- ccn t ro eittadi Piamente dimostrato. L’iscri- dente por le medie superiori media deH’otto? Ci sono le impossibile sviluppare una no¬ 

ia n rsrnrc rc fra tu,ti 1 t,pi do,la 501,0,3 no U periferia e la provin 71000 respinta o. nel migliore supera le 200 000 lire: 8 000 li- borse di studio, si può obietta- stra strategia, mentre gli av- 
nrn J ab mcd,a supCrion ' : S |nnas, ° h eia sono decisamente s aC ri dci oasi - ,0 smistamento in al- rc di tasse. 5.000 di contributi. tar0 - Ma anch e per partecipa I vcnimcnti politici recenti indi 

• \ eco classico, liceo scientifico. fica , c f>ei 2A1 comuni dcUa tra saiola situata al capo op^ ^ oqq d j libri. 18 000 di canccl re al Pulimento di una borsa cano che gli interessi america- 
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ESISTE SOLO SULLA CARTA 
LA LIBERTÀ DI SCEGLIERE 

Quasi tutte le scuole secondarie superiori sono concentrate nel capoluogo — La mancanza di « poli sco¬ 
lastici » intermedi crea serie difficoltà a migliaia e migliaia di famiglie — 35 studenti per classe — Chi 
può usufruire delle borse di studio e dell'esenzione dalle tasse? - La crisi dell'istruzione professionale 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 

In tcoria. il ragazzo che 


uniche giornata di lavoro c un vedremo subito, è condiziona- 
eddito basso, ma sicuro. L’a- ta da molti clementi. 
rario metteva la terra nuda. Quest'anno, come c noto, è 
colono le braccia. Era — cd terminato per la prima volta 
rimasto — un contratto in- d ciclo completo della scuola 


za di Doli scolastici intermedi la s,tuaz,orK> dci .«pnvilegia- dal vico provveditore agli stu- disposizioni». Certo, in teoria, ton degli acquisti negli USA. 

assolu&Tìcme indi "«Si i U ’* di que,,i * cioc ' che 5000 di di Milano e non peccano di *» proseguimento degli studi è Sino ad oggi ne abbiamo com 

pS rendere veramente,Sa s,ali aooottati °e" a scuola in esagerazione. Ebbene, quante possibile. In pratica, i meno perat, 700 al caro prezzo di o.3 

£ ira« CUI hanno chiesto 1 iscrizione, sono lc famiglie operaie che abbienti sono ancora tagliati milion, di marchi (oltre 800 mi 

?coìa n0n e bn,,ante - possono accollarsi una tale spe f «p ri degli studi superiori. Di boni di lire) lui», pm di un 

Mici dell? nrov?S di Mda Nelle prime classi di questi sa? Si dirà che esistono le 0, °; del resto - 51 rendono per- ™ ,l,00 ° dl marobl < ÌM 
na Jhn Jieinnn istituti difficilmente sì avrà un borse di studio e l’esonero dal fettamente conto anche_ le au 


- .- , . „ ... " v iv k» vuiiqm-io uuid mente enfia eituazionc «cola . . possono accollarsi una (aie spe 

il i duale, alla buona, che l a- I dcfi’obbhco. determinando, co- j.» nrovircia di Mila Nelle prime classi di questi sa? Si dirà che esistono le 

rario chiama cufemisticamcn- me era previdibilc. un maggio ' d : r i ‘iMnnn ì mc 7 - istituti difficilmente sì avrà un borse di studio e l’esonero dal- 

c « associativo v Difatti, mane. r e afflusso di ivcrizioni alle . ' ‘ „ii numero inferiore ai 35 studen le tasse. Ma a chi viene con 

mano che il contadino strap medie superiori, dovuto, in lar- ... P . f ' 1 1 . ’ ti: un numero, cioè, giudicato cesso l’esonero delle tasse? Ol- 
va i sassi dalla terra il con- ga misura, afi'eliminazione del . . ; ’ 0 . anatI * assolutamente assurdo da tutti tre a quelli che appartengono 

uccnte diventava un * rentier * | a strozzatura della scuola di . . ' coloro che si occupano di edu a categorie particolari (orfani 

facciata e il colono un im j avviamento professionale. Nel- ° vc ™ 50,0 m parte, essendo ca7 j on e. Per rimediare al co di guerra, figli di mutilati, cie- 


Nelle prime classi di questi sa? Si dirà che esistono le 
istituti difficilmente sì avrà un borse di studio e l’esonero dal- 
numcro inferiore ai 35 studen le tasse. Ma a chi viene con 
ti: un numero, cioè, giudicato cesso l’esonero delle tasse? Ol- 
assolutamente assurdo da tutti tre a quelli che appartengono 



torità preposte afi'istruzione. A 
Milano, quest’anno, si sono 


ogni singolo pilota. Per averlo 
trasformato da aereo da eac- 


molto propagandati i corsi dcl- c,a e conibattimcnto in aereo 
l’istruzione professionale. Per ada R° a I bombardamento con 

chi non può continuare gli stu- arm ) ni i c,eari J T e ciò ^ far ’ 
a-. a: „ __ne la base del nostro arma- 


renditore fasullo: carico di in previncia di Milano esisto- Pii allacciamenti fra. i dimi Addetto boom delle iscrizioni, chi cÙili.’ ccc.) è che bcnfnte- di in un istituto di scuola me. ^ 

f7e le spese non decideva no. complessivamente, 46 isti- Cl '^ nuni e ,a citta tutt altro che a jcvme classi del liceo scienti- so siano «bisognosi». Tesone- dia superiore, è sempre me- si 63. e 35 piloti hanno pagato 

ientc di niente. (ut j ni edi superiori: 10 ginna- efficienti. In ogni caso rubano sono S ( alc ospitate in aule ro viene concesso agli alunni glio che niente. Una tesi pater- con la vita questa nostra scel- 

Sti un punto l’apraria non ha si licei classici (7 in città e 01000 tooi P° ^_ v 5000 on ° {j ro51 : di scuole elementari o medie: appartenenti a famiglie di di- nalistica. che non è accolta con ta. Oggi gli americani non 

ai ceduto, sul principio del- 3 in provincia: Lodi. Monza * . 00510 oe ' c a gS ,un g°rs i la stessa sorte hanno subito i sagiata condizione economica mclin fa varo rtai sembrano niù intenzionati a 


ai ceduto, sul principio del- 3 in provincia: Lodi. Monza " “* k 1 , T'“‘. ,6 “ 0 * ' a 51 essa sone nanno sumto t sagiata condizione economica molto favore dai ragazzi e dai sembrano più intenzionati a 

contrattazione sindacale col- e Codogno). 8 licei scientifici allc altre spese, non lievi, che 2W « respinti »-del Liceo arti- che abbiano riportato una me- cen j to ri Ci sono infine le darci le atomiche e ci consi- 

ttiva. L'individualismo del (5 in città o 3 in provincia : 1 £ ooltor > dc '°°° 8 la sostc ’ stico. Il modesto ripiego è na- dia non inferiore agli otto de- c wL* Z'Ji ,L » Rbano di utilizzare i nostri 


luca. L matvtauatismo del w “■ v,l “ , v ” h*«»“ ..--™ UI<1 «UH unmmt a K u UHU uv- scuole civiche serali rhe n 8* ,ano dl utilizzare i nostri 

ninno la aiutava a far muro Ix>dl - Monza e Legnano). 4 isti- ° e re. turalmente prercsjbile al rifiu cimi per il profitto. Come si ^ ^ a ; .. . ® Starfighter nuovamente come 

• rtaenf ’t • mi t,rti uiagistrali (3 in città e Nclla maggioranza dei casi, to senza appello, ma è diffi- vede la linea discriminante è _ , an0 eoruprendono tutti t ti- aercj nonna ij d j a ppoggjo alle 

onrro t sindacali, u ricatto uno a Lodi, più una sezione la conclusione è che si tende a cile credere che in tali aule piuttosto robusta. Gli unici ad P 1 dl scuola, liceo classico forze terrestri. A che cosa è 

dia fame deprimeva la prò- .staccata a Monza). 10 istituti scegliere l'Istituto che. se prò- rimediate, gli studenti possa- essere dispensati dalla media compreso. Di questi ultimi ti- servita la somma spesa per gli 

esfa contadina. Pure, con oh tecnici commerciali (6 in cit- prio non è all’angolo della stra- no avere a disposizione le pur degli otto decimi sono gli alun* pi di scuola, avremo modo di Starfighter se non a renderci 

nni. l’agrario ha dovuto subi- tà c 4 in provincia: Lodi. Le- da in cui si abita, por Io me- necessarie attrezzature didatti- ni appartenenti a famiglie di parlare in un prossimo arti- oggetto delle esigenze strategi- 

c l’iniziativa contrattuale nel- gnano, Monza e Magenta), 13 no non è distante chilometri c che. laboratori, biblioteche, e disagiata condizione economi- C0 ] 0 che e politiche USA? 

aziende cd accettare ripar- istituti tecnici commerciali (8 chilometri. Lc strutture edilizie via dicendo. ca che abbiano a carico «non «« . O I • Purtroppo, il comprensibile 

del 55, dcl 5S c anche del in città c 5 in provincia: Lodi, della scuola, per di più, oltre A tali condizionamenti, già meno di sette figli*. IDIO rlOlUCCl stato di insoddisfazione deri- 


Edizione maggiore: 113.000 voci * 2.600 
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?ag, 4 / economia e lavoro 

La relazione del segretario generale al Direttivo della CGIL 


l'Unità / i mercoledì 5 ottobre 1964 
200 mila chimici rivendicano il contratto 


K- 


Novella: importanti proposte per Bloccate tutte le aziende 


j.j .j . . del colosso Mont - Edison 

COnSO lld(lY£ IL PrOCCSSO Unitario successo delta prima giornata di sciopero a Porto Marghera, Milano, Na- 

M. poli, Roma, Siracusa e in tutti i maggiori centri - Cortei e comizi unitari 


Già presentati alle altre confederazioni gli orientamenti sul ruolo del sindacato nella società (o « premesse di valore ») — Se cessano le discrimi¬ 
nazioni è possibile accettare (come ha fatto la FIOM) il principio deH’incompatibilità di cariche — Nuove vie per nuovi rapporti in Europa, non 
esclusa la disaffiliazione dalle centrali internazionali — Riconosciuta la funzione delle correnti nel quadro dell'autonomia del sindacato — Creare 

un « cartello » interconfederaie con conferenze annuali 


Il segretario generale del¬ 
la CGIL, on. Agostino Novella, 
ha tenuto ieri al Direttivo con¬ 
federale un'importante relazio¬ 
ne sulla politica unitaria, dopo 
che era stata approvata la re¬ 
lazione del segretario nazionale 
on. Vittorio Foa sul movimento 
rivendicativo, con un ordine del 
giorno il quale riconferma co¬ 
me il sindacato unitario sia 
contrario a un negoziato inter¬ 
confederaie sui diritti sindacali, 
prima che sia conclusa la ver¬ 
tenza contrattuale dei metal¬ 
lurgici. Ed ecco il testo inte 
graie della relazione Novella. 

La politica unitaria del mo¬ 
vimento sindacale e le sue rea¬ 
lizzazioni sono caratterizzate da 
due fatti che sembrano contra¬ 
stanti, ma che in effetti non lo 
sono. Abbiamo da un lato gli 
sviluppi positivi dell’unità di 
azione fra le organizzazioni di 
categoria, sia sotto l’aspetto 
dei suoi contenuti rivendicativi 
e della sua estensione a impor¬ 
tanti obiettivi di politica eco¬ 
nomica; sia sotto l’aspetto di 
un nuovo tipo di rapporti per¬ 
manenti unitari fra le varie or¬ 
ganizzazioni. Il fenomeno non 
è generalizzato, ma se si tiene 
conto che ha la sua punta a- 
vanzata nella categoria dei me¬ 
tallurgici e che investe, sia 
pure in varia misura, altre ca¬ 
tegorie molto importanti, esso 
è estremamente significativo. 

A questa situazione corrispon 
dono da un altro lato le len 
tezze e le incertezze nell’an 
damento degli incontri stabiliti 
fra le segreterie confederali 
per discutere i problemi del¬ 
l’unità; lentezze e incertezze 
che si esprimono, oltre che nel¬ 
la rarefazione degli incontri, 
negli scetticismi che su di essi 
sono stati recentemente espres¬ 
si da qualche dirigente sinda¬ 
cale. Occorre dire subito che 
gli scetticismi e le incertezze 
non vengono e non possono ve¬ 
nire dalla nostra parte. Prima 
di tutto perché noi pensiamo 
che gli incontri già avvenuti 
alcuni risultati li abbiano già 
dati: e poi perché siamo con 
vinti che essi abbiano già di¬ 
mostrato la possibilità di ot 
tenere altri risultati più ampi. 

Naturalmente, quando faccia¬ 
mo queste affermazioni ricor¬ 
diamo che agli incontri inter 
confederali sulla politica uni¬ 
taria noi non abbiamo mai at¬ 
tribuito nessuna prospettiva 
miracolistica. Abbiamo sempre 
sottolineato, per esempio, il 
nesso inscindibile che esiste fra 
le prospettive dell’unità orga¬ 
nica e gli sviluppi dell’unità 
d’azione e. in questo senso, 
abbiamo indicato il grande va¬ 
lore dei nuovi contenuti e delle 
nuove forme che stanno pren¬ 
dendo i rapporti unitari tra i 
sindacati di categoria nel cor¬ 
so delie attuali lotte contrat¬ 
tuali. E’ proprio per queste ra¬ 
gioni che l’unità a livello delle 
categorie non può essere con¬ 
siderata contraddittoria con la 
politica unitaria della CGIL. 

Gli incontri 

Questo modo di considerare 
gli sviluppi dell’unità sinda¬ 
cale non ha impedito e non 
impedisce alla CGIL di accet¬ 
tare e di partecipare con gran 
de convinzione a un confronto 
di idee fra le tre centrali na¬ 
zionali sui temi generali e fon¬ 
damentali dell'unità sindacale, 
che si svolga in modo indipen¬ 
dente dai temi concreti delle 
iniziative e delle lotte unitarie 
in corso. Vogliamo anzi ricor¬ 
dare che di incontri di questo 
tipo la CGIL si è fatta pra 
motrice. 

I temi scelti in comune per 
gli incontri interconfederali ri¬ 
guardano infatti le funzioni e 
le finalità del sindacato nella 
società nazionale, i suoi rap 
porti con essa, il tipo di so¬ 
cietà per cui il sindacato deve 
lottare, l’autonomia e le poli 
fiche economiche e salariali del 
sindacato. La scelta di questi 
temi ed il metodo adottato per 
la condotta degli incontri han¬ 
no indicato, fin dall’inizio. la 
affermazione di una volontà 
politica unitaria, sostanzial¬ 
mente positiva, da parte di 
tutte le confederazioni interes 
sale: e questo fatto è di già 
per se stesso un risultato. 

Una battuta d'arresto nel 
proseguimento del dialogo, in 
questi ultimi tempi però vi è 
stata. Ma contestiamo che essa 
possa essere attribuita a un 
andamento negativo del ’ dia 
logo stesso. Crediamo anzi di 
poter dire che la prima fase 
degli incontri, che è stata dedi¬ 
cata a temi cosi importanti e 
fondamentali come quelli che 
l’on. Storti chiama « premesse 
di valore ». abbia dato dei ri 
sultati positivi. Certo, non si 
può parlare finora di accordi 
sostanziali e ciò anche perché 
la discussione non è ancora 
finita e. d'altra parte, è logico 
pensare che l’unità di vedute 
su temi cosi vasti, complessi e 
impegnativi come quelli indi¬ 
cati. non possa formarsi rapi¬ 


damente in una breve serie 
di incontri anche se aperti e 
leali come quelli che abbiamo 
già avuto. Tuttavia i risultati 
positivi ci sono. Siamo convin 
ti di aver gettato delle basi 
serie per un proseguimento po¬ 
sitivo del dialogo fra le Confe¬ 
derazioni. e la CGIL crede di 
aver dato a questo scopo un 
serio contributo. 1 giudizi pes¬ 
simistici non hanno ragione di 
essere, se si parte dai fatti 
del dialogo e se non si obbe¬ 
disce a preoccupazioni che al 
dialogo stesso sono assoluta- 
mente estranee. Essi sono ol¬ 
tretutto assolutamente prema¬ 
turi anche in rapporto agli 
atti concreti compiuti dalla 
CGIL. Vogliamo portare un 
| esempio. 

Esperienze 

Arrivati a una prima fase 
conclusiva delle discussioni 
sulle « premesse di valore », è 
stato assunto, da parte delle 
tre Confederazioni, l’impegno 
preciso di redigere un verbale 
degli orientamenti espressi, o 
recepiti da ciascuna di esse, 
nel corso della discussione. 
Ebbene, la CGIL il suo ver¬ 
bale lo ha redatto e lo ha con¬ 
segnato il 29 settembre, men 
tre dalle altre organizzazioni 
nessun documento ci è ancora 
pervenuto. Noi diamo molta 
importanza al nostro « verba 
le » perché esso è dedicato ai 
problemi delle libertà democra¬ 
tiche. del metodo democratico, 
della libertà dei singoli e dei 
gruppi organizzati nella socie 
tà nazionale. Noi abbiamo mes¬ 
so un impegno politico alta¬ 
mente responsabile nella re¬ 
dazione di questo documento, 
e pensiamo che un giudizio 
sulle prospettive della politica 
unitaria e del dialogo in corso 
non possa prescindere da esso, 
anche se è giusto considerare 
che una valutazione definitiva 
potrà avvenire dalla discussio 
ne sugli altri punti. Ma que¬ 
sta discussione bisogna pur far¬ 
la ed è giusto che ogni Confe¬ 
derazione tenga fede ai propri 
impegni. E’ chiaro che certi 
giudizi prematuri, espressi so 
praltutto in chiave critica nei 
confronti della CGIL, possono 
indurci ad anticipare la pubbli¬ 
cazione del documento da noi 
presentato e non reso pubblico 
finora per impegni precisi con 
le altre organizzazioni. 

Il problema centrale che ab 
biamo di fronte è oggi, comun¬ 
que. quello di andare avanti 
negli incontri intrapresi, anche 
con un rigoroso rispetto dell'ul¬ 
timo calendario stabilito. Lo 
stimolo ad andare avanti ci 
viene dagli sviluppi della si¬ 
tuazione sindacale e dalle nuo¬ 
ve esperienze unitarie delle ca¬ 
tegorie e in particolare di quel¬ 
la dei metallurgici. Noi diamo 
molta importanza agli sviluppi 
della politica unitaria di que¬ 
sta categoria, specie a quelli 
più recenti determinati dalle 
ultime decisioni degli organi di¬ 
rettivi della FIOM e della 
FIM-CISL. 

Vi è chi vuol vedere nelle 
decisioni di queste organizza¬ 
zioni di categoria qualche cosa 
di anticonfederale, ma noi non 
pensiamo affatto che anticipa 
zioni delle categorie nella po 
litica unitaria possano e deb 
bano entrare in contraddizione 
con gli sviluppi della politica 
unitaria confederale. Vediamo 
anzi in queste anticipazioni, 
realizzate sulla base delle si¬ 
tuazioni concrete di ogni ca 
tegoria. la risultanza positiva 
di una politica sindacale ric¬ 
camente articolata, e le consi¬ 
deriamo un contributo seria¬ 
mente positivo alla maturazio¬ 
ne delle possibilità unitarie a 
livello interconfederaie. Invi 
tiamo quindi tutte le organizza 
zioni di categoria aderenti alla 
CGIL a sviluppare sempre di 
più la loro iniziativa unitaria. 
Non si tratta di imitare mecca¬ 
nicamente l’esperienza dei me¬ 
tallurgici. ma di operare con 
spirito unitario nel quadro del¬ 
la situazione concreta di ogni 
categoria. 

Vi è anche chi ha voluto ve¬ 
dere nelle ultime decisioni del 
la FIOM sulle incompatibilità 
una negazione dei deliberati del 
nostro congresso di Bologna. 
Noi le consideriamo invece un 
loro logico sviluppo. Intanto 
vogliamo ricordare ancora una 
volta che la CGIL ha adottato 
a Bologna un principio delle 
incompatibilità tra cariche pub 
bliche elettive e cariche sinda¬ 
cali. principio che è accettato 
dalla FIOM e dalla FIM-CISL 
e che è invece rigorosamente 
respinto dalla CISL. L’opposi- 
zione espressa dalla CGIL al 
principio della incompatibilità 
fra le cariche sindacali e quel 
le politiche è determinata dal 
contenuto sostanzialmente di 
scrimina torio che questa posi¬ 
zione prende nelle proposte del 
la CISL. E’ impossibile com¬ 
prendere infatti perché la CISL 
non ha dato finora a questa 


questione delle incompatibilità 
nessuna importanza quando si 
è trattato di stabilire dei patti 
di unità di azione con la UIL. 
E’ chiaro che siamo ostili a 
queste distinzioni di origine i- 
deologica, come è chiaro per 
noi che la questione delle in¬ 
compatibilità non racchiude in 
sé tutta la questione deil'auto- 
nomia del sindacato che è mol¬ 
to più vasta e complessa. Quan 
do l'on. Storti sostiene una po¬ 
litica discriminatoria nei con 
fronti della CGIL nella scelta 
delle rappresentanze sindacali 
nelle istituzioni internazionali, 
e anche all’interno del nostro 
paese, per noi non è decisivo 
il fatto che l’on. Storti sia o non 
sia membro della Direzione 
della Democrazia cristiana. La 
questione dell'autonomia del 
sindacato investe grosse que 
stioni di scelte democratiche 
autonome, di vita democratica 
interna e di politiche sinda¬ 
cali. che vanno molto al di là 
della questione della incom¬ 
patibilità e che ne condi¬ 
zionano il significato. Noi ab¬ 
biamo visto negli orientamen¬ 
ti della FIM-CISL un com¬ 
plesso di fatti molto interes 
santi che hanno dato al modo 
di porre la questione della in¬ 
compatibilità. da parte di que 
sta organizzazione, un signifi¬ 
cato sostanzialmente diverso 
da quello che le viene dato 
dalla CISL. Orbene, noi dicia 
mo che se la linea condotta 
dalla CISL nei confronti della 
CGIL mutasse nel senso di por 
re fine agli orientamenti di¬ 
scriminatori. nel senso di crea¬ 
re fra le nostre organizzazio 
ni situazioni simili a quelle 
che si sono create nella cate¬ 
goria dei metallurgici, nessuna 
difficoltà vi sarebbe da parte 
confederale ad adottare il prin¬ 
cipio della incompatibilità con 
le cariche politiche anche sul 
piano confederale. Non è un 
patteggiamento, quello che pro¬ 
poniamo. Vogliamo solo riser¬ 
varci il diritto di valutare il si¬ 
gnificato degli atti compiuti da 
noi, anche in rapporto agli atti 
che compiono gli altri. E ci 
pare di essere nel giusto. 

Affiliazioni 

Una difficoltà a più rapidi 
ed ampi sviluppi della politica 
unitaria fra le confederazioni 
è rappresentata senza dubbio 
anche dalla questione dell'affi¬ 
liazione internazionale, ma an¬ 
che in questo campo certe dif¬ 
ficoltà ci sembrano artificio¬ 
samente gonfiate. Noi abbia¬ 
mo operato all’interno della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale 
per ottenere una modifica so¬ 
stanziale della sua politica uni¬ 
taria nei confronti della CISL 
internazionale, ed i fatti dimo 
strano che la nostra azione 
in questo senso ha ottenuto ri¬ 
sultati rilevanti, che non posso¬ 
no essere confutati da pregiu¬ 
diziali ideologiche. Non credo 
che si possa dire altrettanto 
nei riguardi della CISL italiana 
ed internazionale. Il problema 
di oggi è. secondo noi. quello 
di operare ancora e meglio di 
quanto si sia fatto sinora nel 
senso di un avvicinamento fra 
tutte le centrali internazionali, 
e a questo scopo la nostra di¬ 
sponibilità non conosce limiti. 
Se poi si dovesse arrivare ve¬ 
ramente alla conclusione che il 
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I I giganti | 

j dell'industria j 
I (USA esclusi) | 

| Le 200 maggiori società in- I 

I dustriali o finanziarie che non * 
hanno sede negli Sfati Uniti I 
appartengono a soli 18 paesi I 

I degli oltre 100 che fanno 
parte dell'ONU. Fra di esse | 
si trovano le società italiane I 
I FIAT (al IO’ posto), Finsider . 
| (al W posto), ENI (3» po- | 
sto), Pirelli (<♦>), Gruppo * 
| Edison (S2), Montecatini | 
• («•), Olivetti (10J*), SNIA | 
■ Viscosa (1S4-). Di esse se- 
| gì aro un progresso la FIAT | 
(dal 10* al 12* posto), la Fin- I 
J sider (dal 35 1 al »*). Tutte , 
1 le altre < italiane » segna- I 

I no, per | dati tenuti in * 
conto dalla rivista USA Fot I 
fune e cioè fatturato, attività | 

I e profitti, un regresso nella 
graduatoria mondiale. In ci I 
ma alla classifica delle ZM ■ 

I si trovano I grandi gruppi in- ■ 
temazlonal! Shell (Olanda, al I 
V posto), Unilever (Olanda, 

] t* posto) e l'Ufficio nazionale I 
I del cartone inglese (3* posto). I 

I ta Shell, che opera nel po- , 
frollo e nella chimica, ha I 
avuto un fatturato di oltre * 

1 7 miliardi di dollari; la Uni- i 
levar, che abbraccia una va- I 

I sta rete di industrie alimen¬ 
tari e similari, ha superato I 
I 5 miliardi di dollari: hanno I 

I cioè un giro di affari che si ■ 
avvicina aU'ammontare del I 
bilancio statale Italiano. 1 

_J 


processo di unità sindacale, in 
Italia e in altri paesi d’Europa 
fosse effettivamente condizio¬ 
nato dalle affiliazioni interna¬ 
zionali, ebbene noi pensiamo 
che il problema dell’unità pos¬ 
sa seguire anche la via di un 
nuovo tipo di rapporti fra le 
centrali nazionali e quelle in¬ 
ternazionali. e anche quello 
della disaffiliazione. Ma la que 
stione va vista libera da ogni 
preconcetto ideologico e discri¬ 
minatorio. sulla linea della più 
completa reciprocità. L'unità 
sindacale in Italia e in Europa 
può valere anche questi sacri¬ 
fici. da parte di tutti, senza 
nessuna concessione, tuttavia, 
a orientamenti di frattura fra 
i lavoratori dei paesi capitali¬ 
sti ed i lavoratori dei paesi so¬ 
cialisti. L’esigenza di una mag 
giore conoscenza reciproca del 
la condizione in cui vivono i 
lavoratori, in cui operano i sin¬ 
dacati di questi paesi, si im¬ 
pone sempre di più. Anche in 
questo campo nasce il proble¬ 
ma di un nuovo tipo di rap¬ 
porti fra il movimento sinda¬ 
cale dei vari paesi. Esso do¬ 
vrebbe trovare la sua soluzio¬ 
ne. se non per la via delle cen¬ 
trali internazionali, per quel¬ 
la dei rapporti e delle 
relazioni bilaterali. Passi in 
avanti notevoli sono stati com¬ 
piuti in questo senso proprio 
in questi ultimi tempi e si trat¬ 
ta ora di continuare anche at¬ 
traverso una più vivace inizia¬ 
tiva comune e singola delle va¬ 
rie organizzazioni sindacali ita¬ 
liane. 

Le correnti 

Uno dei problemi che è di 
già. e che sarà ancora maggior¬ 
mente discusso, è quello della 
esistenza o meno delle cor¬ 
renti sindacali all’interno di 
ogni organizzazione. Noi non 
crediamo affatto che l'esisten 
za delle correnti all’interno 
delle organizzazioni sindacali 
possa costituire di per sé stes¬ 
sa un fatto di subordinazione 
alla politica dei partiti. Nelle 
condizioni storiche e politiche 
in cui si è creato il movimento 
sindacale italiano, le correnti 
sindacali sono inevitabili. La 
forza reale di questo fatto è 
testimoniata anche e soprattut¬ 
to dalla esistenza di varie cen¬ 
trali nazionali con orientamen¬ 
to generale diverso, le quali co¬ 
stituiscono. nè più nè meno che 
una esasperazione estrema del¬ 
la organizzazione delle corren¬ 
ti. Guardando aH'avvenire, la¬ 
vorando per l’unità sindacale, 
l'ipotesi di una unica orga¬ 
nizzazione sindacale senza cor¬ 
renti appare nettamente ir¬ 
realistica. II modello che ci 
presenta la CISL di una orga¬ 
nizzazione senza correnti crol¬ 
lerebbe nella CISL stessa di 
fatto, c anche formalmente, 
qualora la sua formazione fos¬ 
se politicamente più complessa 
di quello che è attualmente. 
Questo spiega la funzione che 
la CGIL riconosce alle correo 
ti nella sua vita interna, vista 
nel quadro di una battaglia per 
l’autonomia del sindacato e per 
l'autonomia delle correnti, che 
è sempre necessaria ma che 
ha delle possibilità reali di es¬ 
sere vinta su una linea che ten¬ 
de al superamento delle corren¬ 
ti stesse. 

Nelle condizioni attuali dun¬ 
que non solo non è possibile 
sostenere una meccanica elimi¬ 
nazione delle correnti, ma se 
si vuole .proporsi in termini 
realistici l’avvio di un processo 
di unità sindacale organica, 
non vedo come ciò possa av¬ 
venire — almeno in una pri¬ 
ma fase — se non attraverso 
la costituzione di un cartello 
fra le varie organizzazioni esi¬ 
stenti. E’ chiaro che sulla li¬ 
nea dell'autonomia del sinda¬ 
cato ciò non potrebbe essere 
in nessun caso una ripetizione 
del Patto di Roma, ma una 
nuova grande esperienza che 
proverebbe la solidità delie con¬ 
quiste del sindacato in mate¬ 
ria di autonomia e costituireb¬ 
be una più solida base per il 
suo ulteriore consolidamento 
In questo senso, l'idea di un 
cartello fra le organizzazioni 
sindacali mi pare degna di esa¬ 
me nel dibattito unitario come 
una delle prospettive concrete 
per sviluppare il processo ver¬ 
so l’unità organica. 

Ritornando agli incontri in¬ 
terconfederali e al rispetto de¬ 
gli impegni di calendario che 
sono stati recentemente stabi¬ 
liti. vogliamo aggiungere che 
una mèta a questi incontri bi 
sogna pur darla. Parlo ovvia¬ 
mente di tempi, perché a una 
conclusione, o per Io meno a 
una prima conclusione entro il 
mese di novembre, bisogna ar¬ 
rivarci. Ma non si tratta sol¬ 
tanto di questo. Noi crediamo 
che l'andamento del dialogo 
permetta ormai di intrawedere 
la possibilità di una prima con 
clusione che si riferisca ai 
rapporti da instaurare fra le 
varie organizzazioni. Le pro¬ 
spettive di una unità organica 


non sono evidentemente vicine. 
Ma l’instaurazione di un nuovo 
tipo di rapporti, di un nuovo 
clima di collaborazione, è pos¬ 
sibile. realistica e necessaria 
proprio in relazione agli svi¬ 
luppi della situazione sindaca¬ 
le. Pensiamo cioè che gli in¬ 
contri interconfederali possano 
concludersi, o arrivare a una 
prima conclusione, con la de 
finizione di alcune norme che 
tendano a regolare, in modo 
permanente, un nuovo metodo 
di rapporti interconfederali. Al¬ 
cune idee in questo senso le 
abbiamo già formulate. Pen¬ 
siamo, per esempio, a una con¬ 
ferenza interconfederaie an¬ 
nuale e a norme di consulta¬ 
zione in circostanze particolar¬ 
mente impegnative per il mo 
vimento sindacale. Ma siamo 
aperti ad ogni altra proposta 
che vada in questa direzione. 
Parliamo ovviamente di ac¬ 
cordi tra la CGIL, la CISL e 
la UIL. perché siamo contrari 
ed ostili a qualsiasi operazione 
che tenda ad isolare questa o 
quella organizzazione. 

Questa è la linea di politica 
unitaria che abbiamo seguito e 
che seguiremo ancora. Siamo 
convinti di aver operato in pie- 


Per la riforma dell'Istituto 


Sanità: corteo 
dei lavoratori 
in sciopero 
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Prosegue oggi lo sciopero unitario di 48 ore del personale del¬ 
l'Istituto superiore di Sanità per la riforma dell'ente promessa da 
anni e mai attuata. L'astensione dal lavoro i stata ieri pressoc- 
chè totale: 98,7Cc. Nel corso dello sciopero un corteo si è svolto 
nei pressi dell'Università. Nella foto; un aspetto della mani¬ 
festazione 


In sciopero da otto giorni 

La polizia aggredisce 
gli operai della Motta 

Corteo dei lavoratori in risposta alle intimidazioni 


MILANO. 4. 

Un picchettaggio lotte e ri- 
vace. con momenti di particolare 
tensione quando la pressione del¬ 
la polizia, presente con un lar¬ 
ghissimo quanto sproporzionato 
schieramento, si è fatta più dura 
e riolenta, un corteo improvvisa- 
to attorno alla fabbrica, con cen¬ 
tinaia e centinaia di persone in 
un coro assordante di fischietti: 
questi sono stati i due più impor¬ 
tanti momenti dell'ottavo gior¬ 
no consecutivo di sciopero olla 
Motta. 

La fabbrica < difficile » per de¬ 
finizione sta conducendo in que¬ 
sti giorni in prima linea la bat¬ 
taglia contrattuale dei dolciari 
milanesi. Le percentuali di asten 
sione dal lavoro sono alte ovun¬ 
que: alla Alemagna. Zaini. Dul- 
ci or a. nelle piccole e medie azien¬ 
de. Il lavoro viene ovunque so¬ 
speso a giorni alterni ed a mesi 
dall’inizio della lotta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro non 
si notano segni di stanchezza. 

A giudicare dalla Motta, che è 
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ua coerenza con le aspirazioni 
profondamente unitarie dei la¬ 
voratori italiani. Molte delle 
difficoltà che si frappongono 
all’avanzata dell’unità sono già 
state vinte dallo slancio unita 
rio dei lavoratori, dall’impegno 
unitario della CGIL, dalla vo 
lontà unitaria che si manife 
sta sempre più nelle altre or 
ganizzazioni. Le condizioni per 
superare le difficoltà che per 
mangono esistono. Il raggiun 
gimento di questo obiettivo di 
pende molto da noi: dalla ela¬ 
borazione di una politica riven¬ 
dicativa che sia sempre più 
adeguata ai problemi reali del 
le masse lavoratrici e quindi 
sempre più oggettivamente uni¬ 
taria; da un rapporto sempre 
più democratico fra la CGIL e 
le masse lavoratrici; da un im¬ 
pegno di politica unitaria che 
investa tutta l’organizzazione, a 
tutti i livelli, che investa tutte 
le correnti: dipende in modo 
decisivo dalla unità interna del 
la CGIL ed è anche in questo 
senso che dobbiamo operare. 

Dopo la relazione Novella, i 
lavori sono stati sospesi; nel 
tardo pomeriggio è iniziato il 
dibattito, che continua sta¬ 
mane. 
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MILANO — Picchetti di lavoratori davanti alla Montecatini Bovisa. (Telefoto a « l'Unità O 


Lo sciopero dei 200 mila chi¬ 
mici è iniziato compattamen¬ 
te, allinfuori di limitatissime 
eccezioni. Ed ecco un rapido 
panorama dei risultati della 
prima giornata di lotta in al¬ 
cune località. 

A Porto Marghera si è avu¬ 
to il primo grande sciopero che 
abbia investito frontalmente il 
colosso monopolistico Monteca- 
tini-Edison dopo la fusione. Le 
cifre parlano chiaro: nel grup¬ 


po Montedison petrolchimica 
(SICE, ICPM, SI Al, San Mar¬ 
co) hanno incrociato le braccia 
il 98 per cento degli operai e 
molti impiegati; olla Vetroco- 
ke astensioni al 100 per cento; 
alla Azotati 95; alla Vego 9S: 
alla ACSA-Edison 75: alla Caf- 
faro 100; alla Videi 100; alla 
Linetti 100; alla Sio 100; alla 
Marchi di Marano di Mira 99. 
Davanti alla Montedison pe¬ 
trolchimica ha sostato un pic- 


Raggiunto l'accordo 

Nuove pensioni 
e previdenza 
ai marittimi 

Da domani sciopero dei medici ospedalieri 


in sciopero da otto giorni, ci si 
trova anzi di fronte ad una ri- 
r ace ripresa dell’azione sinda¬ 
cale. In questa fabbrica nei mesi 
scorsi le pressioni e le intimida¬ 
zioni della direzione avevano in 
parte fatto breccia sui lavora¬ 
tori. creando incertezze e pau¬ 
re. Queste ultime sono state su¬ 
perale. nonostante la presenza 
massiccia della polizia, uno 
schieramento tanto vasto da non 
poter non sembrare provocatorio. 

E* indubbio che questo com¬ 
plesso di ragioni ha contribuito 
a creare un clima di particolare 
tensione. Oggi Vaneggiamento 
della polizia che. con 3 solita 
pretesto olla salvaguardia del 
« diritto al lavoro », ha « spinto¬ 
nato* e malmenato i lavoratori 
del picchetto ha contribuito ad 
appesantire la situazione. 

La manifestazione che i se¬ 
guita i stata comunque una ri¬ 
sposta alla direzione della Motta 
ed a qualsiasi tentativo di rom¬ 
pere comunque l'azione e l'ini¬ 
ziatica sindacale. 


Al termine deli’kicontro svol¬ 
tosi ieri al ministero del Lavo¬ 
ro fra il sottosegretario on. Cal¬ 
vi e i rappresentanti dei maritti¬ 
mi in lotta per la riforma della 
previdenza, il rappresentante del 
governo, anche a nome del mini¬ 
stro Bosco, ha assunto formale 
impegno che « il disegno di leg¬ 
ge per l'aumento delle pensioni e 
per la riforma della previdenza 
marinara — già concertato fra i 
ministri competenti — sarà sotto¬ 
posto per l’approvazione al Con¬ 
siglio dei ministri al più presto 
possibile e comunque non oltre il 
15 novembre e che immediata¬ 
mente dopo sarà inviato al Par¬ 
lamento per la definitiva trasfor¬ 
mazione in ’egge ». Nel comuni¬ 
cato dei sindacati. cui ci stiamo 
riferendo, è detto, inoltre, che 
nel corso della riunione i rap¬ 
presentanti del ministero hanno 
dato piina assicurazione che il 
progetto di legge t non subirà mo - 
difiche sia per il contenuto della 
riforma sia per gli aumenti delle 
pensioni oggi godute dai marit¬ 
timi. Lo sciopero è quindi so¬ 
speso ». 

E’ questo un significativo suc¬ 
cesso della lotta che ha visto uniti 
i lavoratori del mare di tutte le 
categorie e i loro sindacati. I.a 
nota dei sindacati conclude con 
un appello ai lavoratori a resta¬ 
re vigili e operanti perchè la lun¬ 
ga battaglia sia coronata dal pie¬ 
no successo, con l'approvazione 
della riforma e degli aumenti, 
entro !a fine dell’anno. 

MONOPOLI — Anche ieri Jo 
sciopero dei ventimila dipendenti 
dei Monopoli di Stato ha registra¬ 
to l'altissima partecipazione dei 
lavoratori. In alami casi le per¬ 
centuali del primo giorno — me¬ 
dia 90 té — sono state superate. 
Lievi flessioni si sono avute solo 
a Roma e in un magazzino di 
Lecce. 

Ieri sera i sindacati si sono riu¬ 
niti per determinare la prosecu¬ 
zione detrazione nei sei stabili¬ 
menti più direttamente minaccia¬ 
ti dalla irizzazione proposta da 
Preti. In questi opifici (Scafati. 
Carpì. Napoli. Bologna. Modena e 
Firenze) io sciopero si svolgerà 
venerdì e sabato 

ABBIGLIAMENTO - I dipen¬ 
denti delle aziende che produco¬ 
no bottoni attueranno una serie 
di scioperi per il rinnovo del con¬ 
tratto. Ecco il calendario fissato 
dai sindacati: 24 ore nella setti¬ 
mana da) 9 al 16; 48 ore in quella 
successiva: altre 24 nella terza 
settimana di questo mese. In no¬ 
vembre sono previste altre 5 gior¬ 
nate di lotta: 48 ore dal 7 al 13: 
24 ore dal 14 al 20 e altre 48 dal 
21 al 27. 

MEDICI OSPEDALIERI - Da 

domani e per tre giorni si aster¬ 
ranno dal lavoro i medici ospoda 
beri intemi, straordinari, idonei 
di concorso. La decisione della 
ANAAO (l'Associaziooe di cate¬ 
goria) è motivata dalla rivendi¬ 
cazione del diritto di questi sani¬ 
tari alla stabiltà del proprio po¬ 
sto di lavoro, sempre promessa e 
mai attuata. 

ELETTRICI — Ancora In alto 
mare la vertenza per i dipendenti 
delle Aziende elettriche munici¬ 
palizzate. Nel recente incontro al 
Ministero del Lavoro l'organizza¬ 
zione delle Municipalizzate ha ri¬ 
badito la decisione di « annulla¬ 
re ogni istituto contratto azien¬ 
dalmente ». Dal canto loro i rap¬ 
presentanti dei lavoratori hanno 
riaffermato che tocca ai sinda¬ 
cati « esclusivo diritto a svolgere 
trattative in merito agli accordi 


aziendali ». 11 sottosegretario Cal¬ 
vi si è impegnalo a riferire al mi¬ 
nistro e a comunicare l’esito en¬ 
tro oggi ai sindacati. 


Domani a Rimini 
il convegno della 
Federbracciantì 

Domani si aprono a Rimini I 
lavori del convegno nazionale 
dei dirigenti delle Leghe e Se¬ 
zioni aziendali della Federbrac- 
ciantl. Vi parteciperanno 300 de¬ 
legati e dirigenti del sindacato. 
La relazione, che sarà tenuta dal 
compagno Lionello Bignami, di¬ 
scuterà dello sviluppo organiz¬ 
zativo del sindacato ma non man 
cherà di affrontare l'insieme de¬ 
gli sviluppi dell'azione della Fe 
derbracclanti dopo il congresso 
nazionale tenuto nella primavera 
scorsa a Salerno. Per la CGIL 
parteciperà ai lavori Rinaldo 
Scheda. 


Aumenti di 
capitale: carta 
e alberghi 

Le cartiere « A. Binda » au¬ 
mentano a pagamento iJ capitale 
da 4.000 a 4.800 milioni. La Com¬ 
pagnia dei Jolly Hotels aumento 
rà il capitale da 9.500 a 12 000 
milioni con l’emissione di nuove 
azioni. La ICIP (industrie chi- 
miche-petrolifere) aumentano ii 
capitale da 3.500 milioni a 7.000 
milioni mediante emissione di 
azioni offerte in opzione agli a zio- 
nisti Nei tre settori industriali 
interessati è in atto un’espansio¬ 
ne notevole e i profitti non man¬ 
cano e sono particolarmente vi¬ 
stosi in settori come quello al¬ 
berghiero; gli aumenti di capi¬ 
tale però significano anche ri¬ 
presa di « fiducia » nel padro¬ 
nato. 


Altalena nelle 
esportazioni 
di automobili 


Stati Uniti e Gran Bretagna 
hanno registrato riduzioni nella 
esportazione di automobili nei 
primi mesi del '66: del 2.9% 
per la G. Bretagna e delio 0.6% 
per gli USA. Aumentano le espor¬ 
tazioni invece Canada (più 
178%). Francia (più 32%). 
Giappone (21.7%). Italia (più 
11.5%). Ma i capitalisti USA. in 
pratica, fanno concorrenza a se 
stessi con le industrie automobi¬ 
listiche acquistate e gestite al¬ 
l'estero (Si MCA-Chrysler. Gene¬ 
ra] Motor-Ope! ecc.„) e attra¬ 
verso questi acquisti stanno pra¬ 
ticamente conquistando i mercati 
europei Solo Italia e Giappone 
sono ancora in fase genuina¬ 
mente concorrenziale. 


riletto di oltre duemila operai. 

La risposta dei 50 mila chi¬ 
mici e farmaceutici milanesi al¬ 
l’intransigenza padronale è sta¬ 
ta energica: sia per l'alta par¬ 
tecipazione allo sciopero che 
per il carattere fortemente u- 
mtario che questo ha acuto. 
Alla manifestazione indetta 
dalla FILCEPCG1L alla Ca¬ 
mera del Lavoro sono giunti, 
formando diversi cortei, gli 
operai della Midi/, della Roche, 
della Shcring. della Bracco e 
della Maestretli. Adesioni tota¬ 
li si sono avute anche alla Den¬ 
si. Fonderit di Cernusco. Carlo 
Erba. Casmodtimici (doro non 
si era mai lottato prima d'ora). 
Sisas. Acna Montecatini. Lecer 
Cìibb'ì, Montecatini Linate. 
Montecatini Bovisa. l’nica no 
la negai ira è stata la scarsa 
riuscita dello sciopero alla Far- 
tnitalia. 

Alla Montecatini di Spinetta 
Marengo hanno aderito alla lot¬ 
ta il 90 per cento degli operai; 
davanti alla fabbrica hanno 
parlato i dirigenti della Fll.CEP 
e della Fedcrchimici-CISL 
Alla Fraga di Castelmassa (Ro 
rigo) hanno scioperato il 100 
per cento degli operai e il 70 
per cento, degli impiegati 

A Roma le nereentnali di a 
stensione oscillano tra ITT» e fi 
100 per cento. Totali le asten¬ 
sioni alla Palmolire di Anzio 
e alla Squibb di Annoili. Gli 
altri dati: Scrono 98 per cento; 
Welcome l'alia 100; Chimica 
Attiene Solvag 8.1; Distillerìe 
Italiane 100: F.nadkard W0; 
Cledcn 100; Varicriiina 100 

Particolare successo dello 
sciopero alla Manetti r Rn 
bcrt.s di Napoli dove tutti gli 
operai hanno preso parte per 
la prima volta ad uno sciopero 
ed in massa hanno aderito al¬ 
la CGIL. 

Nonostante i 070 licenzia¬ 
menti attuati negli ultimi tre 
anni e le continue pressioni po 
drnnali il 95 per cento degli 
operai della Poh/mer (Mnn'e 
ratini) di Terni hanno aderi¬ 
to allo sciopero. Il 97 per cen 
to deali operai della Montali 
son di Bussi (Pescara), con i 
metallurgici e gli edili occupa¬ 
ti presso lo stabilimento, han¬ 
no percorso in corteo la città. 

I quattromila lavoratori del¬ 
la Solcati di Rosignano sono ri¬ 
masti fuori della fabbrica: un 
comizio c stato tenuto da un 
dirigente della Federchimici. 

A .Molerà (dove sono l’A.V/C 
di Pisticri e la Pozzi di Ferran 
dina) hanno scioperalo tl 92 
Iter cento dei chimici. Queste 
le percentuali di adesione nei 
due grandi complessi delia 
Montedison a Siracusa: Smcat 
95 per cento. Celene 98 per cen¬ 
to; gli scioperanti si sono radu¬ 
nati dinanzi alta S1NCAT do¬ 
ve hanno preso la parola i di¬ 
rigenti dei tre sindacati. 

Ed ecco, infine, altri dati sul¬ 
la prima giornata dello scio 
pero: Varese: Montecatini Tai 
no 85 per cento, Montcshell 
100. altre 100; Novara* Rhodia- 
toce 97. Montecatini Azoto 97. 
Istituto Ricerche 95, Rhndiato- 
ce Villndossola 100. Rumianca 
100. Montecatini Domodossola 
95. Fiaza 100; Ferrara: Amene 
100, Sol vie 100, Dist illerie 100; 
Italamidi 100. Bonaccorsi IO; 
7.ucchini 100. Montecatini 50; 
Brindisi: Montecatini 65. Polp- 
mer 65. Dipo 84: Trieste: tutte 
le aziende 100; Rovieo: Fragni 
100: Savona: Ape Edison 95. 
Cokitalia 95, Fornicoke 98. Fer- 
rania 50. Gurico 100. Astrea 
1W, FumagalU 100; Monfalco 
ne: Solray 99. Gas 100; Caglia 
ri: Rumianca 100; Sarda Ossi¬ 
geno 100. Montecatini 100. Sor- 
damatic 100; Napoli: Saffa 99. 
Distillerie Ital. 100, Cledca 100. 
SIO l(i0, Mobilchimìca 100. ICM 
100, Cutolo Calóri 70. 1FI 70. 
Monetti e Roberts 100. Farmo- 
chimica 100; Torino: Schiap¬ 
parelli 98. Farmitalia 50. Oreal 
100. Sira 98. Saffa 100. Tecni- 
gas-Sio 100. 1PCA 100. Rehau- 
denao 100. Bertolino 100, 1CIR 
50, Paranatti 98: Verona: Gla¬ 
xo 98. FRO 100. Antieromo 100. 
Ancona: Montecatini 80. Angeli¬ 
ni 100, Saffa 100; Firenze: 90- 
100; Genova: 100; Bergamo: 99; 
Alessandria: Montecattnt Mji 
I netta 99. 
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L'ALLUVIONE NELLE CINQUE TERRE POTEVA ESSERE MENO DISASTROSA 
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, Con giudici e avvocati abbiamo visto Le Bambole 

I----- - -- 

! 

Manfredi in mutande 
Gina un po ’ scoperta : 

TUTTO QUI LO SCANDALO? 

Il felice commento del*| ——~-—- 

l'operatore di cabina - Un j 
\ processo incredibile, che 
tuttavia pone interessan- j j 

ti questioni giuridiche | 


ì Semina 1 

s i 

| strage * 

| l'uragano \ 

\ Inez 1 

S s 

:: Il tifone ha investito i: 
$ le coste della Florida $ 
$ provocando gravissimi $ 
S danni a Miami $ 

- - ' - i - .^>'"1 


LA SPEZIA — Due immagini dei danni provocali dal nubifragio: un gruppo di persone tenia di rimuovere un'auto dal fango e, a sinistra, una zona 
antistante un cavalcavia ferroviario completamente allagata. (Telefoto AI 1 « l’Unità ») 

A Monterosso senza casa 
un terzo degli abitanti 

Il compagno on. Fasoli in agosto aveva avvertito il governo della minaccia che incombeva 

Sarebbe bastato costruire opere di contenimento delle scarpate 


¥ 


Dal nostro corrispondente 

MONTKKOSSO AL MANE. 4. 

11 sole è tornato a risplen 
dere su Monterosso e *e Ot 
(|tie Terre ed è finito, alme.»-» 
per il momento, l’incubo di 
una nuova alluvione clic avreb 
be avuto, questa volta, eoo 
seguen/.e neppure inimagna- 
bili. 

Tuttavia ci vorranno pai di 
6 mesi prima die le colise 
{Utenze dello spaventoso nubi 
fragili possano venire canee» 
late. Completamente sco ivolt i 
è la topografia della ri Latu 
na. La centrale via Ionia 'b - 
attraversa in tutta la sua lun¬ 
ghezza Montcrosso, si è trasfor¬ 
mata in un impetuoso torcenti 
clic scorre sopra oltre dm* 
metri di fango. Impossibile de 
viarne il ccrso, impossibile r. 
muovere entro breve te.npo i 
milioni di metri alibi d. tenic- 
cio che hanno intasato il ca¬ 
nale coperto ed hanno formato 
in tutto il paese un tappeto, so 
lido come tuia ruccia, al* > qua¬ 
si due metri. 

In prossimità della spiaggia 
il torrente ha coirmi.i:o co-* o. 
c renorme massa di detriti 
ha riempilo e ••■empiei i ri"iito 
cancellato il porncciol*' dote 
attraccavano i veloci motosca¬ 
fi di collegamento 'ra le Cin¬ 
que Terre. Portovcncre e altri 
centri della riviera. Anche un 
ampio giardino, situato a ridos 
so della stazione fcrrot .'arsa. :i 
è trasformato in un informe 
terrapieno. 

Le scavatrici hanno lavorato 
per tutta la notte alla luce dei 
rillettori ctl il lavoro è prose¬ 
guito per l'intera giornata. Le 
macchine tuttavia hanno appo 
na raschiato in superficie la 
massa di detriti. Per rimilo 
verli, lungo la via Roma, ora 
trasformata in torrente, occor¬ 
rerebbero cariche di dinamite. 
La vicinanza degli edifici peri¬ 
colanti esclude però questa pos 
sibilila. Il disagio dei cittadi 
ni di Monterosso è grande. Dif 
ficile si presenta l’opera di ap 
prot vigionnmento dei viveri; 
manca ancora la luce elettri¬ 
ca. l’acqua, il telefono. 

Anche tutti i servizi igienici 
sono andati distrutti c ci si 
preoccupa delle conseguenze di 
questo stato di cose. Almeno 
un terzo degli abitanti di Mon 
tcrosso dovranno trascorrere 
un’altra notte, e non si sa an 
cora quante, in alloggi di for 
tuna. presso alberghi o presso 
le abitazioni di congiunti. Il di 
sastro poteva essere evitato. 
Appena due mesi or sono, agli 
inizi dello scorso agosto, die¬ 
tro sollecitazione della popola 
ziono della zona, il compagno 
on. Fasoli aveva chiesto al go 
verno un urgente intervenni 
per rimuovere quelle che sono 
state le cause della disastrosa 
alluvione. In lina interrogazo 
ne al ministro dei I .avori Pub 
blicì. il parlamentare comuni¬ 
sta aveva chiesto la realizza 
zione delle opere d'arte di con 
lenimento e di sostegno dodo 
scarpate a monte e a valle del 
Tacciato stradale, almeno nei 
unti in cui il terreno appariva 
issestato. tanto da costituire 
n pencolo di ulteriori rinnnrg 
iamenti agli abitanti e alle cui 
uro. dopo eli allagamenti del 
'inverno 1P64 

Montcrosso è chiuso tra la 
lontagna c il mare, in una 
ola che sj ppre tra duo ripide 
ìllinc. Far avanzare le ruspe 
cl modo dissonnato, significa 
a collocare sulla tosta degli 
lutanti di Montcrosso c degli 
Itti centri delle Cinque Terre, 
n pericolo permanente. 

Infatti l'acqua, prima di ab 
attorsi rovinosamente sugli 
bitanti, ha stagnato a iunsc 
ullc terrazze, trattenuta dagli 
vvallamenti del tracciato «tra 
ale. Quando gli avvallamenti 
anno ceduto, si sono avuti gli 
monumenti ed il paese è stato 
rivestito dalla enorme massa 
'acqua. Ma c’è di più. Il 4 
gosto scorso il compagno Fa- 
oli aveva denunciato l’esistcn 
di un’altra delle cause del 


j disastro; {'intasamento ilei ca¬ 
nale che scorre al centro di 
Montcrosso. Il governo era sta¬ 
to invitato a disporre con ur¬ 
genza un sopralluogo a Mon- 
tcrosso « per accertare se il 
canale che attraversa in tutta 
la sua lunghezza il vecchio nu 
eleo abitato risulti sgombero da 
materiale alluvionale, in misu¬ 
ra almeno sufficiente da con 
sentire un normale . .-flusso del 
le acque nel periodo delle im¬ 
minenti piogge autunnali e in 
vernali e per sapere — ne! 
caso in cui il sopralluogo ri¬ 
sultasse negativo — quali ur¬ 
genti misure intenda far adot 
tare per sgomberare il letto 
del canale dai detriti di cui 
eventualmente risultasse col¬ 
mato ». 

Nulla si è fatto c nulla d’altra 
parte si sa ancora delle risul¬ 
tanze della commissione mini¬ 
steriale d’indagine incaricata 
di indagare le cause deU’allu- 
vione del 19G4. 


INTERPELLANZA DEL P.C.I. SULLA 
ALLUVIONE NELLE CINQUE TERRE 


Una interpellanza sulle di¬ 
sastrose conseguenze ilell’al - 
Inviane nelle Cinque Terre, 
è stata presentata ieri dai 
compagni onorevole Giusep¬ 
pe Fasoli. Giuseppe Amasio . 
Giuseppe D’AIema, Luigi 
Napolitano e Giovanni Ser- 
bnndini. 

I firmatari ricordano che 
il disastro aveva avuto co¬ 
me segni premonitori le duo 
alluvioni di Riomaggiore 
(autunno ’(>5) e dello stesso 
Monte-rosso (estate '64 ). 
« Il periodo grave che si era 
venuto a creare per il modo 


in cui è stata portata avanti 
e non completata la costili 
ziono delle stnide nella zo 
na è stato di continuo e 
tempestivamente fatto pie 
sente ai competenti organo. 

Gli interpellanti chiedono 
di conoscere: 1) le cause e 
le responsabilità per Fallii 
vione di Montcrosso del 
l'JGl; 2) perchè sulla strada 
in cui sono avvenute le fra¬ 
ne. da anni sono sospesi i 
lavori ili costruzione delle 
opere di contenimento; 3) i 
risultati della commissione 


ministeriale di inchiesta no 
minata dopo l'alluvione di 
Riornaggiore del 'IL»; 4) 

sl- è vero che la « Li toni 
nea » è stata cosi mila senza 
un piano definitivo e organi¬ 
co. Si chiede inoltre la ra¬ 
pida preparazione e appro¬ 
vazione del piano interco 
(rumale c Cinque Terre » fi¬ 
nora non attuato per respon¬ 
sabilità che devono essere 
individuate e rese note. 

Gli interpellanti chiedono 
infine provvidenze per i cit¬ 
tadini colpiti dall’alluvione. 


Nenni prepara la 
ritirata del PSI sul 
piccolo divorzio 

Una lettera di Sandra Milo al leader socialista - La dolorosa situazione fami¬ 
liare dell’attrice pretesto per coprire il cedimento sul progetto Fortuna 


i 


Una lunga lettera di Sandra 
Milo, indirizzata a Pietro Nenni. 
occupa oggi quattro colonne di 
spalla nella prima pagina del 
I'.-tronfi.', fissa rappresenta una 
maniera indubbiamente originale, 
ma altrettanto chiara, di corni¬ 
li partito socialista intende limi 
tare la sua battaglia sulla rifor 
ma del diritto familiare, adeguan 
dola a pili miti e « ragionevoli » 
pi operiti rispetto alle indizioni 
precedentemente assunte dallo 
stesso partito socialista con la 
legge del * piccolo divorzio» pre 
tentata dallon. Fortuna e che 
tanta discordia sembrava dover 
seminare fra i partiti di governo. 

Ma riassumiamo in breve la 
lettera. In ossa Sandra Milo sot 
topone all’attenzione di Nenni la 
sua personale situazione comune 
a quella di tante donne italiane 
Sandra Milo ebbe tre anni fa una 
bambina ihc in un primo tempo 
fu iscritta all nnagrafe colile fi 
uba su., e del legittimo consorte 
Cesare llodightero. dal «piale pe 
ri» la nota attrici* viveva separata 
da molti anni. Più tardi d ma 
rito ottenne quindi il disconosci 
mento della patera.tà e la bimba 
[>; e-e il nomi- di Moris Erga-*. il 
produttore con il quale Sandra 
Milo vive da molti anni e che 
è il ver»» patire della piccola IX 
bora. Ma. secondo le leggi ita 
liane vigenti, in questo passacelo 
«b stato civile scomparve il nome 
della madre. Attualmente — se 
cinta la lettera «lolla Milo — Mons 
Krg.vs vorrebbe s«»ttrarro la pie 
vola alla madre, portandola con 
all’estero Può farlo (>erch«- 
e il suo padre ìecittirro o peri he. 
allo stato attuale, da un punto 
di vista strettamente locale, la 
bambina non risulta avere una 
madre. 

K’ indubbiamente una -ituazi»» 
re scandalosa, codificata dalle 
lecci italiane che in materia fa 
miliare sono, come c n«»to. le piu 
arretrate del mondo Sandra Nido 
ha più elio ragione c non può 
trovarci solidali c«»o la sua wdi- 
cnaziono. Ma il suo caso che sem¬ 
mai dtvvrcbbe essere preso come 
esempio lampante di quanto sia 
necessaria in Italia una riforma 
ampia e profonda che arrivi fino 
al divorzio viene invece sfruttato 
dai socialisti proprio per giustifi¬ 
care e prospettare una netta n 
nunci.i alle posizioni fino a oggi 
sostenute con tanta pubblicità dal 
deputato socialista Fortuna. 

Alcune frasi contenuto nella let 
torà e pubblicate sull’ Aranti ' 
sottolineano infatti paradossal¬ 
mente l’inutilità c la futilità del¬ 
le discussioni che attualmente 
vengono condotte sul problema 



L'attrice Sandra Milo 


del divorzi»» in l’alia. Io in: 
riv»»icn a lei. «m Nonni — .scrive 
Sandra Milo — e th-.oiio giusti 
z:.v th.e»w «he pr.r-.a ancora di 


tarlare di piior^.n con le dipi 
rolla r-ohi'cì.e. nhanse e ma 
ral » c'.e qi.e-’n p -odierna cnm 
por;, 7 . m.i fatta una lecce cui 
sta . -. Una lecce che. sempre 
nella lettera. \ iene definita « un 
autentico passo vcr«o la vera li 
b» rtà e la vera dicmtà di tutti 
noi ». 

I.autorevo’ezza del destinatario 
e il rilievo che alla lettera viene 
dato sul quotidiano del partito 
socialista n«»n lasciano dubbi sul 
fatto che questa — qualsiasi siano 
le dichiarazioni dell' on Fortu 
na — sia la ■■ nuova posizione del 
partito socialista » in materia di 
riformo della lecislazionc fami 
Ilare e che. per bocca di Sandra 
Mdo. parli in realtà Io stesso 
Nenni i- il suo partito 

Del rc'to d corsivo che accoro- 
pacna la lettera fuga, se ce ne 
fosse fi Insogno, ogni dubbio in 
merito. « II problema dei figli 
illegittimi » diventa il vero pro¬ 
blema. il più urgente da risolvere 


liHllf s,- qt elio lìti divor/'o non j 

10 c»»m:»rrndes-e ampiamente e 
profondami rte. K. si acciunce nel ! 
corsivo tr-n un tono che non la 
scia dubbi sulla volontà dii so¬ 
cialisti di addivenire a p.u nuli 
consigli e a un compromesso con 
le posizioni della DC. « in questo 
campo non ci dov rebbero essere 
contrasti fra morale e diritto >. 
L’ammissione implicita che «ul 

< piccolo divorzio * st po' rebbero 
a buona ragione avere delle per 
plcssità « costituzionali ». una ih> 
sizione sulla quale lon. Fortuna 
giurava che i socialisti avrebbero 
dato battaglia fino in fondo, è. 
a questo punto, più che chiara. 
Non pai, quindi, divorzio, età 
prospettato e caldeggiato conte 
« piccolo ». ma qualcosa di ancora 
più « p-ecolo ». di meno impegna 
tivo e meno compromettente Tut 
te e due le mani tese verso la 
DC: un cedimento vergognoso e 
compiei»», un compromesso che 
non si ha nemmeno la dignità di 
prospettare in prima persona, ma 
si preferisce mascherare dietro 

11 popolare e accattivante «ornso 
della «svampita nazionale*. 


Dopo 137 collegamenti 
con la Terra 

Luna 11 
ha concluso 
la sua 
missione 

Le trasmissioni sono ces¬ 
sate per l'esaurimento 
delle batterie 


MOSCA. 4. 

Il viaggio di « Luna li » è fi¬ 
nito alle 5 e 3 minuti del primo 
ottobre scorso: il seconilo satel¬ 
lite sovietico della Luna, messo 
in orbita il 28 ago-to. ha infatti 
esaurito l'energia «ielle batterie 
al termine del suo 277. giro di 
rotazione attorni» alla Luna. L’n 
comunicalo ufficiale annuncia 
-tascra che hanno avuto hiog«> 
in tutto 137 sedute di collega¬ 
mento fra « Luna lise la Terra. 
Nel corso «b que-te scinte è 
stato possibile ricevere un gran 
numero di informazioni scientifi 
« he. Il programma del « Luna 
11 » prevedeva lo studio dei me¬ 
todi per la mes-a in orbita di 
una staziono automatica e Io 
-twdio dello spazio attorno e vi¬ 
cino alla Luna. La stazione pe¬ 
sava 1.640 chilogrammi. 

Il primo satellite artificiale 
messo in orbita attorno alla Lu¬ 
na è stato il « Luna 10 », lan¬ 
ciato il 3 aprile del ’66 Più 
tardi l'impresa è stata ripetuta 
dagli americani. 


Morto a Miami 
il gangster 
Frank Coppola 

NEW YORK. 4 

Si apprende ora a New York 
che il gangster Michael Coppo 
la. soprannominato •- Trigger 
M.ke ». che si era ritirato da 
alcuni anni in Fionda, è morto 
sabato a Miami all'età di 64 
anni. 

Figura molto nota ai tempi 
del proibizionismo. Michael Cop 
pota passava per uno dei capi 
dì « Cosa Nostra »: era stato 
associato con Charles I.ucky 
Lue.ano ed era stato arrestato 
una trentina di volte. 


Dal nostro inviato 

VITERBO. 4 

Carabinieri alla porta perche 
non entrasse nessuno, in un ci¬ 
nema alla periferia di Vite»ho è 
stalo pi elettalo il film Le bambole 
per il (piale qnnttio attori (Gina 
Lollobrigala. Virila Lisi. Nino 
Manfredi c* Jean Sorci), due le¬ 
gisti (Maino Bolognini e Dino 
itisi) e il pioduttore Gianni Ilecht 
laicali sono finiti sotto processo, 
accusati di aver partecipato a 
uno spettatolo osceno. 

Doveva essere esaminato il 
corpo del reato e questo spiega 
il perché di tante precauzioni e 
delle fiorte sballate. Dunque, 
chiusi denti o a doppia mandata, 
abbiamo aspettato le scene m 
eliminate, le sequenze capaci di 
turbare la coscienza morale. 
Quando il film è finito credevamo 
che le scene fossero state taglia 
te per essere proiettate a parte. 
Invece erano passate sotto gli 
occhi di tutti, inosservate. Al 
Manfredi in mutande proprio 
nessuno ha fatto caso, mentre 
la Lollobrigida con un fianco sco 
porto l'avevamo vista altre volte. 

(nsotiitna c'è da chiedersi per¬ 
ché il processo si faccia. Dav¬ 
vero non si comprende dove sìa 
l'immoralità denunciata da quel- 
l’ipcrscnsihilc cittadino viterbese 
che ha voluto dai vita a questa 
vicenda giudiziaria K ancora più 
incompu-nsibile è la decisione del 
pubblico m.msteio e del giudice 
istruttore ì quali, invece di ar¬ 
chiviare il caso, hanno voluto 
mandare attori, registi e produt 
tore davanti al Tribunale. Ma or¬ 
mai il processo è in piedi e quin¬ 
di bisogna seguirlo; anche per¬ 
ché esso interessa per alcune 
questioni di ordine generale co 
me. ad esempio, il fatto che per 
la prima volta gli interpreti di 
una pellicola sono sotto accusa: 
possono essere considerati re¬ 
sponsabili anch’essi di quanto il 
regista ha voluto? 

Questo processo ha dunque un 
duplice aspetto: I) gli episodi 
La telefonata e Monsignor Cu¬ 
pido del film Le bambole sono 
osceni? 2) Comunque gli attori 
sono responsabili penalmente co¬ 
me il regista e il produttore? 

Si tratta di due momenti di¬ 
stinti del processo: superato il 
primo interrogativo, il secondo 
diventa però superfluo. E’ forse 
per questo che. dopo la visione 
del film. Nino Manfredi, unico 
imputato presente, è sembrato 
meno nervoso che all’inizio, quan¬ 
do era molto imbarazzato, perché 
in una disavventura del genere 
non si era mai trovato. 

« Non vedo proprio che cosa 
ci sia di osceno nell’episodio de 
Le bambole al quale ho parte¬ 
cipato con Virna Lisi — ha det¬ 
to Manfredi — e non avrei mai 
immaginato di finire al banco 
degli imputati ». Manfredi era 
arrivato di buon’ora a Viterbo, 
ancora nei panni del personaggio 
dell’ultimo film che sta girando, 
con pettinatura e baffetti da 
« guappo » napoletano. Il presi¬ 
dente del Tribunale ha voluto 
conoscerlo e sii ha stretto la 
mano amichevolmente. Il che non 
significa che la sentenza sarà 
quella che il popolare Nino spera. 

L’episodio de Le bambole per 
il quale Manfredi è stato incri 
minato narra la storia di due 
freschi sposi. E' domenica pome¬ 
riggio e Manfredi è in vena di 
tenerezze. Ma la moglie. Vima 
Lisi, ha attaccato un lungo bot¬ 
tone telefonico con la madre. 
Parla, parla. parla ; E Manfredi 
diventa sempre più impaziente 
Intanto si spoglia, resta in mu¬ 
tande e (qui sarebbe il reato) poj 
ri veste. Aspetta ancora, si ri- 
spoglia. si riveste. La moglie 
continua a parlare. Alla fine il 
povero marito corre da una pro¬ 
sperosa ed invitante vicina di 

Immorale? Non ci sembra. For¬ 
se di cattivo gusto, ma neppure 
I come tanti altri fdms. «Vuole 
essere una satira, divertente — 
è sempre Manfredi che parta — 
alleerà e in fondo è anche una 
storia morale: le mogli non de 
vono trascurare troppo i mariti. 

I perché altrimenti... ». 

Monrionor Cupido è rielaborato 
invece su un tema del Decame 
Tonc di Giovanni Boccaccio. Un 
aitante giovanotto (Jean Sore!) 
arriva a Roma in tempo di Con 
odio ecumenico, come accompa 
cnatore dello zio monsignore. Una 
bella albergatrice se ne invaghi¬ 
sce ma il ragazzo non ha e«pe 
rienze del genere, è sempre vis 
suto attaccato alia sottana de! 
monsignore. Gina l.o'.Iobrigida. 
perché c .'ci lalbereatrice. ne in 
venta di tutti i colori e final 
mente riesce a incontrarsi con 
:1 nipote del religioso. Un in¬ 
contro in una villetta solitaria, 
dove Gina è in attesa, sul letto, 
nuda a quanto si intuisce da un 
fianco scoperto, ma in realtà in 
calzamaglia. 

Forse il commento migliore lo 
ha fatto l'operatore, quando si è 
affacciato alla cabina di proie¬ 
zione. annunciando: « E questo è 
tutto ». Manfredi ha ribadito se¬ 
rissimo’ « E" tutto... e niente ». 
Gli altri hanno riso di cuore. 
Alla prossima udienza, il 5 no¬ 
vembre, si passa alle cose serie: 
le richieste dei P.M., gli inter¬ 
venti de: difensori e la sentenza. 
Manfredi ha promesso che ci 
sarà. E forse verranno anche gli 
altri attori e I registi. 
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MIAMI BEACH — Una drammatica immagine che mostra la devastazione del terribile ciclone 
« Ines » che ha investilo Miami e Miami Beach oltre ad altre numerose zone. (Ti-lcloto ANSA) 


MIAMI, 4. 

L’uragano x Inez. dopo aver 
colpito Cuba, infuria ora nella 
zona delle Bahamas, ed ha in 
vestito la costa meridionale del¬ 
la Florida. Gravi danni si se 
giuliano a Miami. L’ueropoito di 
Nassau è chiuso al traffico e la 
nav iga/ione marittima sospesa. 
Viveri e medicinali vengono in 
viali duiuen/a nei Cannili, alla 


Guadalupa. a Haiti e alla lìepuh 
Mica Dominicana devastate as 
Sicilie a Cuba dallTiragano In un 
solo centro di Haiti vi sairbbeio. 
seconilo fonti anici n ane, alun¬ 
no 70 morti. 

Il itici cantilo italiano « Vero 
na » battente bandiera liberiana, 
con 33 (tei sono a bordo, e stato 
investito dalla furia di <■ Inez • 

I ed ha lanciato un SOS trovati 


dosi in difficoltà. In suo aiuto 
si sta dirigendo una corvetta del¬ 
la guai dia costiera. Vii altro ura¬ 
gano. abbattutosi sabato scorso 
'ti!‘o isole costiero e sulla costa 
del Pakistan orienti.le. avrebbe 
provocato un numero |H-r ora tn- 
t alcol.dule di morti. Tenti e sen¬ 
zatetto Soltanto i motti o t di- 
snerst sai ebbero enea cinque- 


Introvabile a Bologna il vincitore dei 303 milioni 

Un giocatore di passaggio 
il tredicista tutto d'oro? 

Il garzone del macellaio, Antonio Roveri, si è effettivamente licen¬ 
ziato, ha cambiato lavoro ma i familiari negano che abbia giocato 
Il vincitore sarebbe « non molto alto, con occhiali e distinto » 


Milano: « Ho vinto 
io insieme a due 
amici » afferma un 
uomo e sparisce 

MILANO, 4. 

La caccia al compilatore della 
schetlina dei 303 milioni è arri¬ 
vata anche a Milano. Oggi è 
corsa voce che il vincitore fosse 
un giovane di Chiesina Uzzane.se 
(Pistoia). Romano Pasquini eli 
32 anni. Egli è stato rintraccia¬ 
to da alcuni cronisti nell'alber¬ 
go nel quale ha preso alloggio e. 
secondo quanto afferma un gior 
naie milanese «!«•! pomeriggio, 
avrebbe «lotto: ^ Sì. una parte 
della vincita è mia .. Egli avreb 
l>e aggiunto che i suoi soci sono 
tre e abitano nei dintorni di 
Mantova. II Pasquini avrebbe 
poi confermato di avere l'abitu¬ 
dine di giocare al Totocalcio e 
di essere stato recentemente a 
Bologna. 

Successivamente, il Pasquini si 
è congedato dai cromati e non 
è stato più rintracciato 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 4. 

Se fon-e un assassino, il vin¬ 
citore dei HO'J milioni e i>assa del 
Totocalcio, avrebbe compiuto il 
delitto perfetto. Ma quanti prò 
cessi indi:lari! Almeno una de¬ 
cina di holopnesi sarebbero in 
catene, come fortemente milizia 
ti rii sequestro <h fortuna. Aldo 
a prora di bomba non ce ne sono 
e. d’altra Darle, è diffìcile po 
ferii controllare. Ci sono soltanto 
le proteste d'innocenza defili 
f indiziati ». e le accuse che, 
inutile dirlo, scaturiscono da mil¬ 
le sorriditi anonime. 

Il a orzane del macellaio Ver 
celiati, con tiotteaa in no San 
Mantolo 41. Antonio Roveri, di l'J 
anni, detto « Toni ». era un 
* candidato » da manuale. Ieri 
mattina, come qui abbiamo pub- 
hi,calo, s, ero licenziato dieen 
da al padrone che ne aveva 
r abbastanza ». Con questi chiari 
di luna un tal pesto di « ribollio 
ne » è sicuramente un « lusso ». 
Roveri, insomma, ha folto esat¬ 
tamente quello che molti sopita- 
no di poter fare se vincessero 
al ^Toto,. 

Ora è assolutamente vero che 
il pini aite oarzonc rii macel¬ 
leria ha piantalo baracca e bu¬ 
rattini. Quando slamane abbiamo 


a una colonna 


Casi di polio 


Andrea Berberi I 


Nella terza decade di sette-in 
bre sono .itati denuncia;: cinq le 
casi di poliomielite: due a Fog¬ 
gia. uno a Bari. Reggio Calabria 
e Trento. Nello stesso [-er.oio. 
ne! '65. s» registrarono 3 cas: e. 
nel ’64. 8 casi. 

Si cosfifoisce Galvano 

AGRIGENTO — Giuseppe Gal¬ 
vano (57 ann;. d. RaffadaJ). 
ritenuto responsabile deli'uccido 
ne di Antonino Galvano e man¬ 
dante degli omicidi del commi-; 
sano Tandoy e di Antonino Da¬ 
manti 'i e cori tuito. Nei g <>.-n: 
scors. si sono rnst,tui!. atri 
per.vmasrei del ca.io Tandoy: 
Giuseppe Ca-à. Gni=epne Ter 
razzino e Alfonso Nasce. Tntt 
protestano la propria innocenza. 

Parroco bracconiere 

STREPERÒ (Parma) — Tre 
guardacaccia hanno donane.ato 
per bracconaggio il parroco di 
Streperò, don Pietro Gasparini. 
e suo cognato Giovanni Molinar.. 
sorpresi a cacciare abusivamcn 
te nella zona 23 della riserva 
di Casale di Valmozzoia. I due 
sono stati colti con le mani nel 
sacco: dentro al carniere c'erano 
tre lepri appena abbattute. 

Solo favoreggiatore 

LINDSLANDE - Ronald Ed 
vvards. accusato di essere una 
delle menti del colpo al treno 
postale Glasgow-Londra, ha det¬ 
to. di fronte al magistrato che 
lo interrogava per l'inchiesta pre¬ 
liminare dopo la sua costituzio¬ 
ne. di essere soltanto un favo¬ 
reggiatore delia banda. 


Simposio cosmico 

NAPOLI — Con una rclaz.mt* 
deìl’acc.idencco s/>v;c:,co !.c<in.<i 
Sedov si e aperto a NaJ 
S.mporio di fluidodinamica, una 
scienza che tra l'altro affronta 
nunu-ros, prob.em] cosm ci. come 
la propulsione a razzo, i! pus 
( sug;;,o negli sJrati bassi deli at¬ 
mosfera. il quarto stato de.la 
materia. Numerosi scienziati ita 
l.an:. sov.et.-ci e di altri paci; 
prenderanno la parola r(0 j p ros 
-•.mi g.omi. 

Mosca New York in jet? 

WASHINGTON — Secondo fon¬ 
ti amer.cane sarebbero stati r; 
pre»: i colloqui tra la Aerofkg 
c ov .etica e .a Panarr.er.can pe' 

I istituz.one di -una Ime.» jet tra 
Mosca e New York. I jc tratta 
t:vc che s;a\ano andando m 
porto nel '61. furono sospese in 
-eguito alla crisi di Berlino. 

Un qangsfer in prigione 

NEW YORK - Uno dei tre¬ 
dici boss di Cosa nostra sor¬ 
presi durante l'irruzione della 
scorsa sett.mana a! ristorante 
l.a stella di Forest IMls si è co¬ 
stituto ed è stato messo in p r i 
c.one: si tratta di John Sonno 
Franzc'e. accusato di omic.dio. 

II boss si d.chiara innocente. 

Auto a sodio e zolfo 

DETROIT — E’ un pezzo or¬ 
mai che la Ford fa parlare del 
s.k> progetto per un’auto elet¬ 
trica. Ora però ha annunciato 
qualche particolare sii quella che 
dov rebbe essere lanciata come la 
«regina del traffico cittadino»: 
la batteria anziché a piombo, 
sarebbe a sodio e zolfo 


salito le scale del palazzo dove 
risiede a Casalccchio, in via 
Manzoni 12 (anche Ini. natural¬ 
mente. alVuliimo piano) c'era a 
riceverci la sua piovane nmplie. 
Clara Santolina. La sipnora ha 
ascoltato Ir nostre domande sba¬ 
lordita caperò ci ha conferma¬ 
lo che il manto, propria ieri 
mattina, si era aiitohccnziato. 
A lori conosceva i particolari che 
avevano preceduto l'abbandono 
di... po<to. (il fatto che avesse 
sbandierato, si aice. una schedi¬ 
na del Tnto sotto il naso del prin¬ 
cipale): Tom le aveva soltanto 
rietto « Tesseri• stanco di ricevere 
un trattamento da ■ servitore ». 

In casa non c'era, però. Era 
andato a... lavorare, perche si 
era piò trovato un altro posto 
come verniciatore. Dobbiamo 
crederle? Il dubbio ci rode. Oppi 
a Ilo!npna è feda: è San l’e- 
tronio. il patrono della citta. Le 
tavole sono nnbaiuhte. Ma in 
ca-a di Tom Roveri bolliva, lo si 
sentiva, una zuppa di cavoli. Cla¬ 
ra Santolina, sulla tavola di cu¬ 
cino. stava rimcdiando-i un ve¬ 
stitino: la stoffa distesa sul mar¬ 
ino. trapunta qua c là di spilli. 
L'na scena abbastanza consueta 
nelle rase operaie. La mamma. 
L'b era Manzo !». intanto teneva 
in bracco la lupolina. Cristina 
di ,-ei mesi c si affannava a 
dire che Tom quella settimana 
non aveva ploralo: < ne avrem¬ 
mo davvero tanto legnano di 
soldi! ». 

Suo fratello Romano si che gio¬ 
cai a. Due anni fa. proprio di 
questi a oriti, ai eia azzeccato 
un r rifilici ». .M«i poca cosa: 
40 mila lire e ph tennero fier- 
f ino nasco-la la vincita perché 
lo snficvaro sofferente di cuore 
\>anti con le ch’acch'cre. con 
la cottile c subdola schcrmaqba. 
che trad'ia la «pcrnnra di aver 
trovato l'uomo piusto Ma tutto 
mutile: non si è riusciti a sa¬ 
pere dove lavoro va Tom. che il 
21 di questo mese dovrà partir 
soldato. 

Avremmo voluto sentire da lui. 
con le nostre orecchie, il « no » 
che ci hanno detto molti altri 
prima c dopo di lui. Così, per 
seancarci la coscienza. Che. se 
avesse vinto, non lo avremmo 
iraddo. solidali con lui. come 
milioni di altri f>oreri cristi, 
ne! a orare a rimpiattino con 
Te nitore delle tasse, l-a fortuna 
e nero r -e tos'c finta >n ra c a 
sua avrebbe arr'O nel ct/rio. 

Perché altrimenti « milioni to¬ 
no andati a un t misterioso » gio¬ 
vanotto. alto, distinto, vestito «ti 
r ruro. sui 20 anni. Un tipo che 
aveva fretta e che mostrava, al¬ 
l'apparenza. di avere una certa 
abitudine con d denaro. Lo ha 
detto la siononna Adatia Porcel¬ 
li. ìmpieoata di una assicurazio¬ 
ne che la sera di sabato giocò 
due schedine nella ricevitoria Pi- 
notti c si trovò, per qualche mi¬ 
nuto. gomito a gomito con l’uo¬ 
mo d'aro avendo giocalo proprio 
i due tagliandi che portano t 
numeri immediatamente prece¬ 
denti: 61.34 .9 e 61.350. Le sche¬ 
dine le abbiamo ciste. Il giova¬ 
notto « r.on molto alto, distinto 
con occhio!?, vestito sobriamente 
ed elegantemente di scuro che 
mostrava di avere fretta » è si¬ 
cura mente d vincitore. Ma «fa- 
scritto cosi non sembra molto 
convincente. Preferiamo a con¬ 
tinuare a parteggiare per Tomi. 
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PAG. 6 / roma 


La tortura del traffico 


l'Unità / mercoledì 5 ottobre T966 


L’alta velocità causa della tragedia del Quarto Miglio 


Giornate impossibili SflLm fl SE | | MORTI SULL’APPIA 


con il «caos normale» La «r. 8» viaggiava 


** 4 


a centoventi l’ora 

Sono deceduti il pilota dell'auto invesfitrice Mario Baldoni 
e la signora Guendaline Lopez, moglie divorziata del padre 
di Tony Armstrong-Jones, marito della principessa Margaret 




% 




Il bilancio della tragedia del 
Quatto Miglio, dello scontro 
li olitale tra una *11 H» lancia¬ 
ta ad altissima velocita pd una 
1 » Bianchina », è diventato ali 
lor più terrificante: sei motti 
id un ferito. Ieri, all'alba, c 
^pirata anche la tei/.a passeg 
; geia della « Bianchina ». la si 
gnor» Guendaline- Coombe I-o 
pe/. moglie divorziata di Ho 
nald Armstrong Jones, padre 
del manto della principessa 
Margaret d'Inghilterra. A not 
te. poi, è deceduto Mario Bai 
doni, il giovane di 20 anni, che 
sedeva al volante della « Il 8 »: 
già dal primo jiomeriggio i me 
(Ilei avevano fatto capire che 
era ormai condannato. Dei set¬ 
te passeggeri delle due vedu¬ 
te. uno solo si è cosi salvato: 
è Bruno Fieno, che guarirà 
in due mesi. 

La sciagura è stata ricostruì 
ta sin nei minimi particolnii 
dagli agenti della Stradale - 
« Tutto è terribilmente chiaro 
~ hanno concluso gli inqui 
renti — tutto si può spiegare 
con la velocità della ' R8 ” e 
con l’inesperienza del suo gui¬ 
datore ». Era dunque passata 


da poco la mezzanotte e Ma¬ 
rio Baldoni, Ezio Sgreccia, 
Fabio Amicizia e Bruno Fier- 
ro. tutti ragazzi di 20-21 anni, 
stavano rincasando, seguiti da 
quattro amici su un'altra vet 
tura. 

AI volante sedeva Mario Bai 
doni. « Marciava ad oltre cen 
toventi chilometri orari 
hanno raccontato i poliziotti — 
non si e curato del limite di 
velocità che in quel tratto è di 
ottanta chilometri orari. Non 
ha nemmeno rallentato imboc¬ 
cando quella curva: non ci so¬ 
no sull'asfalto tracce di fre¬ 
nata ». La « curva del diavo¬ 
lo », la chiamano ma ingiusta¬ 
mente: perchè c aperta, dal 
l’ampio raggio, completamente 
sicura se si affronta a velocità 
ragionevole. 

Mano Baldoni ha perduto il 
controllo della v Htt » non ap 
|H“iia la vettura ha cominciato 
a sbandare. In un attimo la 
tragedia si è compiuta: l'auto 
francese ha «tagliato» tutta 
l'Appia, ha schivato un ca 
mion, poi è piombata, frontal¬ 
mente. contro una 4 Bianchi- i 
na » che stava viaggiando in I 


senso contrario, verso Roma. 
I^j due vetture si sono come 
impennate, poi sono ricadute, 
la « Bianchina * su un fianco, 
la « R 8». sulle quattro ino 
te 

Subito sono stati oiganiz/a 
ti i soccorsi I passeggen del 
la « RK » sono stati accampa 
guati dai loro amici al San 
Giovanni: Fabio Amicizia ed 
E/io Sgreccia sono spiiati do 
laute lei vi Imissima coi sa. 
M.iiio Baldoni è molto venti 
quattr'oie piu laidi. I tre dii 
la « Bianchina » — il pio 

pnetario. avvocato Giuseppe 
Lopez, la moglie Guendaline 
Coombe, matrigna di Loti! 
Show don. e la turista austro 
liana, Elizabeth Tati) — sono 
stati estratti dalla morsa solo 
mezz'ora più laidi, dai vigili 
del fuoco: l'uomo e la Talli 
erano motti sul col|)o Gucn 
doline Coombe Lopez respna I 
va ancora: ricoverata in fin di j 
vita è spirata all’alba. Era 
stata lei a proporre al marito 
una gita con l’amica australia¬ 
na a Napoli e Capri: stavano 
appunto tornando a Roma, do 
po il week-end. 
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Cinque delle sei vittime: Fabio Amicizia, Giuseppe Lopez, 
Guendaline Coombe e Annette Tute (nelle foto in basso). 


Ezio Sgreccia (nelle foto m alto); 


Tutto il giorno è « ora di punta » — I « lavori 
in corso» — Per un piano di emergenza 


Assalto a un'oreficeria a Paliano, nei pressi di Fresinone 


Ber il traffico, e solo per il 
traffico, nella ricerca difficile 
e non sempre coronata da sue 
cesso di un linguaggio che ade 
riseti — anche a prezzo di qual 
che ardimento sintattico - al 
progressivo peggiorare delle co 
se, è già stata tentata la di 
stinzione tra « caos normale » e 
« caos straordinario ». Distili 
zinne certamente non facile, ma 
che un qualche fondamento Io 
ha. 

Prendete una giornata qual¬ 
siasi: quella di ieri. Non è suc¬ 
cesso nulla di eccezionale, in 
città: non è stato proclamato lo 
sciopero dei trasporti pubblici, 
non vi ò stata nelle vie del 
centro nessunu manifestazione 
di mutilati, tiri avvenimento 
sportivo di rilievo è previsto 
solo per domeima pios'-ima. 
mentre non sono neppure tu vi 
sta particolari onoranze e cor¬ 
tei ufficiali in occasione della 
visita di alti dignitari stranieri. 
Ebbene, nonostante ciò. chiun¬ 
que abbia dovuto attraversare 
il centro, sa che quella di ieri 
non può essere chiamata una 
giornata « normale ». perchè 
non è normale impiegare qua¬ 
ranta minuti o un’ora per arri¬ 
vare da piazza di Spagna a 
piazza Colonna passando altra 
verso qiieH'imhuto troppo stret 
to che è diventata la « rata 
toria » di piazza Augusto Intpe 
ratore. B questo è accaduto per 
quasi tutto l'arco della gior¬ 
nata. non durante le tradizio 


I Concorsi I 

j comunali: 

I sempre | 

1 gli stessi a I 
giudicare! 

Chissà per quale ragione. 
I In Campidoglio. t>er le com | 
I missioni giudicatrici dei con 

■ corsi, scelgono quasi sempre I 
I le stesso persone. Da cn'in * 

1 terrogazione rivolta al sinda i 
I co dal compagno l’go Vetcre | 
I ricaviamo che tra l'agosio 

del 1064 e l'aprile di que I 
I sfanno la Giunta ha adotta- 1 

■ to 50 deliberazioni per la no . 

■ mina di commissioni giudica-1 
I trici di concorso Dall'esame 1 

del testo di tali deliberazioni i 
I si ricava che di tali commis- 1 
I sioni hanno fatto parte 42 
, volte l'assessore al perdona- 1 
I le dell'epoca signora Mini. 411 

* volte il segretario generale.. 
| 36 volte il dottor Spampina I 
| to e 7 volte il dottor Mar- 1 

telli. quali membri, in qua I 
lillà di segretari sono invece | 
I comparsi per 12 volte il dot 

* tar Pellegrini, per 11 volte! 

I il dottor Mauro e per 5 volte ' 
1 il dottor Cantelli « 

| Come si vede, ta scelta del-1 

* la Giunta è assai monotona. 

| La legge, d’altra parte, pre-1 
| vede la partecipazione obbli | 
gatoria del segretario gene- 
I rate nel soli concorsi pubbli- 1 
I ci di gruppo A e del medico * 

■ direttore dell’Ufficio d'igiene i 
I nel concorsi interni per il | 

* personale sanitario. In tutti 

I gli altri casi il sindaco ha am-1 
| pia libertà di scelta, libertà I 
della quale, a quanto sembra.. 
I non usufruisce molta I 

I L'interrogazione del consi- 1 

■ gliere comunista mira a prò -1 
I porre, nella scelta dei giudi- | 
1 ci. il principio della rotazio- 

I ne in modo da por fine al I 
I sistema dei « giudici in I 
. eterno». • 
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nuli convulsioni delle ore di 
punta (ma esistono più le ore 
di punta? Non è forse vero che 
minai non si circola più, nè alle 
otto del mattino, nè alle undici, 
nè tantomeno, nel tardo po¬ 
meriggio?). 

Questa è la realtà: e alla luce 
di essa deve essere scusata a» 
che la ricerca dell'iperbole da 
parte dei giornalisti che non 
sanno più come descrivere un 
fenomeno mutevole e di non 
facile interpretazione come 
quello del traffico. Ieri il cen 
tro è stato quasi sempre svini- 
paralizzato dagli ingorghi. Ma 
ingorghi c intoppi di vario ge¬ 
nere vi sono stati anche al 
Muro Torto (lungo la famosa 
arteria di « scorrimento inter¬ 
no » di Corso d'Italia), a Castro 
Pretorio (all’uscita del sottovia 
più costoso d'Italia), sulla via 
Tihurtina. a Porta Maggiore, 
sui lungotevere. Insomma, il 
4 caos dei giorni normali ». il 
caos di sempre. 

Ciò che è stato detto, in oc¬ 
casione del recente sciopero 
dei trasporti pubblici, sulla sa¬ 
turazione che si è operata nel 
la funzione dell’automobile co 
me mezzo di trasporto rapido, 
trova una nuova conferma. 
L’aumento della motorizzazione 
a Roma — soprattutto a Ro- 
ma — si rivolge contro la 
stessa automobile. 

E qui il discorso vale per la 
Capitale come per qualsiasi al 
tra grande città italiana. 

A Roma, tuttavia, sembra 
che sia stato fatto di tutto per 
complicare le coso, per rende¬ 
rò le strade un rompicapo che 
avvelena la giornata di tutti, 
dalla mattina alla sera. Perfi 
no i lavori di scavo da tempo 
progettati per le strade (fogna 
' ture, acquedotti, sistemazioni 
del manto superficiale) vengo 
no attuati in ritardo, in pieno 
autunno, quando »i poteva opc 
raro con più calma o ^enza 
arrecare tanti danni durante i 
mesi ertivi, i più facili dal 
punto di vista del traffico. Per 
non parlare poi di che cosa è 
accaduto quando — ultimo lam 
po di genio in fatto di tecnica 
della circolazione — «d è pen 
»atn all'--onda verde* come 
elemento risolutore: escluda la 
via Colomlx*. sono in funzione 
solo pochissimi grappi di se 
mafori olcttromci- e i lavori 
per le istallazioni degli altri 
graopi (sodio per la « canaliz 
7nzione » del traffieo. scavi c 
altre piacevolezze del genere) 
hanno già provocato più di un 
noioso intonno alla circolazione 
delle macchine. 

Sotto qualunque profilo si vo¬ 
glia osservare la situazione, 
in ogni caso, ciò che sta acca¬ 
dendo in questi giorni postula 
non solo una visione di gran 
de prospettiva — che il Cam 
puloglio è ben lungi daU’avc- 
re —. ma anche provvedimen 
t' immediati per non diro di 
emergenza. Alcune direttrici di 
lavoro (ma soprattutto di seri 
ta) non è difficile indicarle: 
1) occorre, innanzitutto, un pia 
no di modernizzazione e di 
rilancio dei trasporti pubblici, 
ai quali deve essere realmente 
concessa priorità rispetto al 
mezzo privato; 2) bisogna ri¬ 
studiare intanto, nel ouadro di 
una serie di provvedimenti in 
tesi ad alleggerire la pressio 
ne dell’automobile su tutto il 
j tessuto urbano il problema 
! delle « isole pedonali ». 

E’ necessario, insomma. pren¬ 
dere atto di ciò che sta acca¬ 
dendo in città. E agire di con¬ 
seguenza. 

Nella foto: Il Muro Torto into¬ 
sato dal traffico 


Tenta di resistere ai rapinatori : 


Dopo il crollo dell'altra notte 


SI SGOMBRA LA BIBLIOTECA 
DELL’ARCHIVIO DI STATO 


ferita a revolverate 


La padrona del negozio, assalita al momento della chiusura pomeridiana da 
due giovani, ha stretto a sè la borsa con i gioielli: colpita, giace ora in gravi 
condizioni in ospedale - Vana caccia della polizia ai banditi lungo l'autostrada 
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Coppia di poliziotti cattura 
il « terrore dei fidanzati » 


Un cimane, chi- da qualche 
tempo si occupava di rapine ai 
danni di « coppiette * in sosta 
amorosa sul Raccordo Anula¬ 
re. è stato arrestato l’altra se 
ra da un funzionano della Mo¬ 
bile e da un'ispettrice di po¬ 
lizia che avevano fatto da 
esca. 

Arturo Muori, di 23 anni, 
abitante in via Vallrlunga 97. 
è stato ammanettato in un ba 
leno. prima ancora che potes 
se tirar fuori la piatola ad aria 
compressa che aveva usato 
per i precedenti colpi dei quali 


si ha notizia (ma chissà quan 
ti rapinati hanno preferito pa¬ 
gare c tacere...) e che lo ave¬ 
vano fatto diventare un auten¬ 
tico « terrore dei fidanzati ». Il 
fatto è accaduto dove il Rac¬ 
cordo termina nel nulla, poco 
oltre l’Aurelia non essendo an¬ 
cora completalo. In quel trat¬ 
to buio di sera sostano molte 
auto. 

L'altra notte doveva essere 
un «lavoretto* come al soli 
to: invece l'uomo era il dot 
tor Sucato e la ragazza l'ispet- 
I trice di polizia Angela Caniso 


Svaligiata alla Cecchignola 
l'Unione Militare: 15 milioni 


Praticamente sotto il naso di 
numeroso sentinelle, alcuni sco 
nosciuti sono riusciti a svali¬ 
giare. con il sistema del buco, 
il negozio deposito dell'Unione 
Militare, al centro della Città 
Militare della Cecchignola: han 
no messo le mani su merce per 
oltre quindici milioni di lire e 
sono fuggiti indisturbati a bor¬ 
do di un grosso camion. 


Il colpo è stato portato a ter¬ 
mine l’altra notte. I ladri han 
no forzato la saracinesca di un 
negozio attiguo all'Unione Mi 
hlare e hanno fatto il buco nel 
la parete. Nessuno si è accorto 
di nulla e gli sconosciuti hanno 
avuto tutto il tempo per sele¬ 
zionare il bottino, per caricar¬ 
lo su un camion, per fuggire. 
Indagano i carabinieri. 


L'ala dell'antico convento che 
ospita la biblioteca dell'Archivio 
rii Stato — dove l’altra sera è 
avvenuto ri crollo — sarà sgom¬ 
berata. L'ordine è stato dato dai 
vigili del fuoco dopo una ispe¬ 
zione effettuata ieri mattina. Il 
lavoro di sgombero è già inizia 
to noi pomeriggio di ieri dopo 
che i vigili avevano provveduto 
a liberare la zona dalle macerie 

II crollo era avvenuto l’altra 
notte Una parte dell antico tet 
to a capriata — per un'ampiez 
za di circa 50 metri quadrati — 
dell'antico monastero di Santa 
Maria in Campo Marzio, posto 
in vicolo Valdma 6 era improv¬ 
visamente crollata Qualche gior¬ 
no fa il Gemo Civile era «tato 
avvertito de! pericolo che in 
combeva sul monastero e il di 
rettore della biblioteca aveva 
tempestivamente ordinato di to¬ 
gliere i volumi situati nei locali 
del lato pencolante che è prò 
soicicntc all'tngres-o principale 
Così al momento del crollo, gran 
parte de! materiale era -tato 
posto in salvo ne. mani infe 
non Ieri è incominciato Io 
«combero dell’intera ala Le al¬ 
tre parti del convento e l'attigua 
chiesa di San Gregorio non cor¬ 
rerebbero alcun pencolo 

Nella foto: l'antico monastero 
che ospita la biblioteca dell'Ar¬ 
chivio di Stato (la parte tratteg¬ 
giata indica il punto dove è av¬ 
venuto h crollo). 


ACI 

Si sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di infortunistica stradale. 
Il termine di presentazione delle 
domande di iscrizione ai corsi 
66-67 scade il 10 ottobre. Le do¬ 
mande dovranno essere indiriz¬ 
zate alla Scuola rii infortunisti¬ 
ca stradale deir ACI, via Po SI. 


Per impadronirsi di una bor¬ 
sa piena di orologi e di anelli, 
due giovani non hanno esitato a 
.sparare contro lina dolimi, a li 
(Iurta in liti di vita. Il feroce epi¬ 
sodio di banditismo e avvenuto 
ieri, alle 13. a Paliano. un pic¬ 
colo centro del Fi usinole: Assilli 
la Caporilh. proprietaria di una 
orologeria, ha tentato di resiste¬ 
re ai banditi, ili non « mollare * 
la borsa. Raggiunta da un proiet¬ 
tile esploso a bruciapelo, giacc¬ 
io gravi condizioni all osjieddJe di 
Colle-ferro. Dei banditi, che han 
no * fatto » un bottino di due m. 
liom. sinora nessuna traccia, a 
bordo di una « Giulia ». sono riu¬ 
sciti a forzare uri posto di bloc 
co. a sfuggire alla caccia di un 
centinaio di poliziotti e carabi¬ 
nieri e di tre elicotteri 

Assunta Caporilh. 35 anni, non 
abita a Paliano: risiede ad Ana- 
gni, dove con il manto Antonio 
De Meis. gestisce un'altra ore¬ 
ficeria. Raggiunge il piccolo cen 
tro ogni mattina in autobus, por 
landò con sè anelli, bracciali ed 
orologi. 1 due banditi conosceva 
no bene questi particolari, sai>e 
vano anche che la donna torna 
ad Anagni anche nelle ore di 
chiusura pomeridiana, portando 
via la merce. Evidentemente 
hanno studiato per giorni e gior¬ 
ni ri « coli» ». anche se nessu 
no. a Paliano. li ha notati nei 
giorni scorsi. 

Ieri mattina, sono comparsi ver¬ 
so le 12.45 hanno parcheggiato 
la «giuba*, verde, sulla quale 
avevano applicato una targa ru 
baia g.orm or sono ad una «500», 
una ventina di metri lontano dal- 
1 oreficeria che si trova nella 
l>arte centrale del paese. Dite i 
minuti dojw. la Caporilh e liscila 
m strada: era con una parente, 
la signora Maria Pacciani. e te 
neva sotto ri braccio la borsa, ila 
chiuso la porta; proprio in quel 
momento uno dei giovani, alto, 
b.ondo. con un giubbotto di pelle, 
e sceso dalla vettura, si e avvi 
ornato alla donna, i ha stretta 
per un brace.o. « Dammi la bor 
sa o sono guai ». le ha detto 
mo-trandolc la p.stola Mar.a 
Pacciam è rimasta ferma, impie 
trita dalla sorpresa, dalla paura: 
Assunta Caporilh. invece ha rea 
gito, ha stretto la borsa che il 
giovane stava cercando di stra,» 
parie, ha cominciato ad invocare 
aiuto A questo punto ,1 bandito 
non ha esitato: ha premuto il 
grilletto, ha sparalo. Assunta Ca 
ponili e stata colpita e m e ac 
lasciata a terra; ri proiettile, co¬ 
me accerteranno piu tardi i sa¬ 
nitari dell'ospedale di CoKefcrro, 
le ha trapassato una mammella, 
le è penetrato nell'addome prò 
ducendole quattro fori 

Il giovanotto, intanto, tra bal¬ 
zato a bordo della < giuba >: il 
complice, che aveva già acceso il 
motore, ha accelerato ed è par 
tito di scatto, rischiando di finire 
contro una « 500 » che procedeva 
tranquillamente in senso contra¬ 
rio. Pochi secondi p.ù tardi, la 
potente vettura é scomparsa lun¬ 
go la discesa, verso il casello di 
ingresso della « Roma-Napob ». I.a 
caccia è cominciata quasi subito: 
tre elicotteri si sono levati in 
volo ed hanno seguito per alcuni 
chilometri la vettura, che comun¬ 
que è scomparsa. 
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La piazza di Paliano. Sullo sfondo l'oreficeria assalita dai banditi. 


Nella prima giornata di lotta dei chimici 

Palmolive e Squibb: massiccia 
partecipazione allo sciopero 


Nelle fabbrili* r<>m,.ne la 
partecipa/oi <- albi prima g.nr 
rata rii '(io|xri dii lavorato 
ri chimici è -tata m.is-Kcia. 
-uperiort- in nudia all'8»»;. sia 
imi gro--i i-.niplt^si mor.ofA» 
Iistic i. sia ni Ile pi( (ole a/n nd*. 

Particolarmente significata a 
la prova fornita dalle mai- 
stran/e dilla Palmolive tolga 
te di Anzio, che hanno scio 
pcrato al completo: hanno 
varcato i cancelli soltanto po 
chi operai con il contratto a 
termine I lavoratori si soro 
radunati numerosi, con cartel 
li c striscioni, sul piazzale da 
vanti alla fabbrica e quando 
è suonata la siri na nessuno si 
è mosso Erano mesi e mesi 
(he gli operai della Palmoli- 
vc non partecipavano ad azio 
ni sindacali, per il clima di 
intolleranza politica c sinda¬ 
cale instaurato nell'azienda c 
culminato nei licenziamenti di 


un membro di Commissione 
li terna c- di un candidato uni 
tara» (ìia pero alcune -Uli 
mane fa nelle eli /.oni per li 
r*nnmo d» K.t CI. con il sue 
lesi della lista unitaria, i la 
voratori avevano dato segni di 
riscossa 

Importante anche la forte 
partecipazione allo sciopero 
dei lavoratori della Squibb, nei 
due stabilimenti di via Sala 
ria e di Anagni. dove Fasten 
sione è stata rispettivamente 
dell'85 c- del 100';. Anche alia 
Squibb, nei mesi scorsi, le 
maestranze avevano sostenuto 
una dura lotta contro t licc-n 
/lamenti. 

TESIT — Alla Tcsit la lista 
della CGIL-Filtca Iva ottenuto 
una importante affermazione 
passando dal .33,6'; al 53.5'; e 
conquistando un seggio in più 
nella commissione interna. 1 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E’ possibile Bcqui-tarc pre*-‘o 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente sperimentato, 
adatto all’u» familiare, partico¬ 
larmente indicato per i bambini, 
le persone iper'en«ibih c per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non sopportare il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni 

Questo ritrovato, denominato 
« CitraJkon ». p.:ò adoperarsi a! 
posto dello jod.o. alcool, aeq ia 
ossigenata, ere. nella disinfczione 
dcj!e ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica dede inie¬ 
zioni. ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profumato. 
Un flac. da 100 g. costa L. 300. 
Aut. Min. Sanità 2641 dtl 33 
3-60 - G.U. N. 94 dal M440. 
































l’Unità / mercoledì 5 ottobre 1966 

Rinviata a stamani una decisione per il delitto della via Flaminia 
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PER I CARABINIERI ROSATI HA UCCISO 


Il magistrato ha 


ancora dei dubbi? 

Il rapporto degli investigatori denuncia lo straccivendolo per omicidio a scopo di rapina • Perples¬ 
sità dell'avvocato Sotgiu sullo svolgimento delle indagini e sulla costituzionalità della procedura 


l «I piccola 

| bre (278-87). Onomasti- I 
| co: Placido. Il sole sor- | 

■ ge alle 6,27 e tramonta u 

alle 17,56 Ultimo quarto CrOIlclCcl 
’ di luna II 7. I 


Ieri a mezzanotte è scaduto 
il termine del fermo di Bruno 
Rosati, lo straccivendolo accu 


moglie del sospettato, la quale 
ricorda perfettamente die gli 
occhiali vennero dati alla do¬ 


sato di aver ucciso, dicci giorni mestica e afferma ancora che 


fa, la domestica Lucia Caputo i 
per impadronirsi di IO mila lire, i 
Il giovane che ha continuato a 
proclamarsi innocente durante < 
tutti gii interrogatori, non è 1 
però uscito da Regina Coeli. I 
Il rapinato compilato dai ca- < 
rabinicri (-15 cartelle dattilo ; 
scritte con oltre 200 allegati, i 
tra i quali i veibali di 170 inter i 
legatori), infatti ò stato stu¬ 
diato dal procuratore della Re- | 
pubblica di Roma fino a tarda i 
sera: e a mezzanotte, anche 
se dichiarati innocenti, non si 
può uscire da Regina Coeli. 
Ogni decisione, cosi, ò stata , 
rinviata a stamane, dopo che 
il procuratore, dott. Velotti, si . 
sarà consultato con il suo « vi- | 
ce », dott. Antonucci e con il | 
magistrato die ha diretto le in- | 
dagini, dott. Dell’Anno. A prò ( 
posilo di questo rinvio il pio | 
fessor Giuseppe Sotgiu, die di¬ 
fenderà Bruno Rosati, ha di¬ 
chiarato: « Il fatto che si sia 
attesa la scadenza del termino 
prorogato c massimo del fermo 
del Rosati senza prendere al¬ 
cun provvedimento, ò indicati- 
I vo dello stato di perplessità nel 
quale gli organi inquirenti si 
'trovano circa la valutazione 
degli elementi accusatori offer¬ 
ti al loro vaglio da coloro che 
hanno condotto le indagini. Mi 
auguro che la perplessità si 
traduca nel giusto riconosci 
mento dell'innocenza del mio 
[ difeso, ciò nell'interesse del 
i Rosati, ma innanzitutto della 
giustizia. Debbo peraltro con 
amarezza constatare — ha ag¬ 
giunto il penalista — che an¬ 
cora una volta la fase più de¬ 
licata delle indagini sfugge alla 
! possibilità di qualsiasi inter 
vento difensivo, nonostante il 
dettato costituzionale clic vuole 
la difesa presente e operante 
in ogni stato e grado del pro¬ 
cesso penale. Infatti è eviden¬ 
te che la protrazione del fer¬ 
mo. lasciando le indagini nelle 
mani degli organi di polizia, 
impedisce, non essendovi anco- 
. ra un imputato, qualsiasi atti¬ 
vità difensiva. E in proposito. 

; ove si dovesse pervenire alla 
[ incriminazione del Rosati, for¬ 
mulerò tutte le maggiori riser 
ve sul metodo d'indagine e di 
accertamento delle prove se- 
; gulto in un caso cosi delicato, 
ma nel quale non vi era alcu- 

|| na obiettiva ragione che impe 
disse all’autorità giudiziaria di 
compiere direttamente le inda¬ 
gini ». 

Prima di recarsi a palazzo 
di Giustizia per consegnare il 
japporto conclusivo al magi 
strato, il tenente colonnello 
Gentile, clic con il capo della 
Mobile romana ha diretto Io in¬ 
dagini. lui rilasciato ni giorna 
listi una brevissima dichiara¬ 
zione. clic non sposta di una 
virgola i dubbi sullo svolgimen¬ 
to di questa inchiesta. « Gli ul 
timi accertamenti — ha detto 
— ci hanno permesso di scopri 
Te parecchi altri indizi che con 
vergono sulle responsabilità 
tgià individuate e tratteggiate 
Isin dalle prime battute dcH'in- 
[chiesta svolta. Gli ultimi nc 
Icertamenti hanno richiesto agli 
[investigatori nuove e importan- 
ìdagini su circostanze ed 
lenti. Tutti gli indizi, co¬ 
que. che potevano far prc- 
Kirre l'esistenza di respon 
li diversi dal Rosati, non 
io approdato a nulla ». In 
e. per ì carabinieri Bruno 
iti è spacciato: lo attende 
ondanna. Nel rapporto, in 
., è stato denunciato ail’au- 
à giudiziaria per omicidio 
ntarìo pluriaggravato a 
hi di rapina. 

ultima parola, naturaimon- 
spetta alla magistratura, 
può ritenere insufficienti 
ndizi raccolti contro il gio- 
» straccivendolo. Cinque, 
unque. sono le « pro\ e » 
contenute nel rapporto 
ro Bruno Rosati. Eccole: 

Gli occhiali da sole tro¬ 
tta le mani di Lucia Ca- 
i. Il giovane ha ammesso 
sono suoi, ma ha negato 
averli a\uti addosso quella 
i. Li a\eva dati alla dumc- 
a perche li facesse ripara¬ 
rla lei non li a\e\a più re 
uiti. Questa versione c sta 
xmfermata. in parte, dalla 


t AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

iabineiio medico per la cura 
pile « foto » disfunzioni c de- 
otezzc aessunli dt orinine rier- 
DM psichlc.«. endocrina incu- 
IMenU, detlcienzc cd anonia- 
t sessuali) Visite premairimo- 
lati Doti. P. MONACO. Roma, 
'la Viminale. M (Stazione Ter¬ 
ital) - Scala sinistra, piano sc¬ 
endo. tal. 1 Orarlo 9-12. 16-18 
•eluso tt sabato pomeriggio e 
et giorni festivi Fuori orarlo 
el sabato pomeriggio e nei gior- 
i festivi, st riceve solo per np- 
untamento Tel. 471110 (Aut. 
om. Roma 16019 del 2à otlo- 
tm 1956). 


Lucia Caputo non si fece più 
vedere do|>o la fine di luglio. 

2) Bruno Rosati — dicono i 
carabinieri — aveva assoluto 
bisogno di denaro, per pagare 
la retta dei due figli che ha in 
collegio, tl giovane ammette 
anche questa sua necessità: si 
era fatti prestare dei soldi 
da Lucia Caputo. Ma non a 
vrebbe ucciso per poche mi 
gliaia di lire. E poi dove so 
no finite queste dO mila lire? 
In tasca al giovane non sono 
state trovate, in casa neppu¬ 
re. La retta del collegio non 
è stata ancora pagata. 

2) Sempre secondo gli inve¬ 
stigatori. l'alibi non regge. I 
testimoni a favore del giovane, 
forse io buona fede, forse per 
proteggerlo, hanno tutti posti¬ 
cipato di un'ora gli avvallimeli 
ti di quella sera. Ma anche se 
avessero ragione, insistono i 
carabinieri, restano quasi due 
ore « scoperte ». Sarebbero ba¬ 
state per il delitto. 

4) I rapporti tra la domesti¬ 
ca e lo straccivendolo non so¬ 
no mai stati interrotti. Può dar¬ 
si che lei abbia ricattato, o mi¬ 
nacciato lui, lino al punto di 
costringerlo a farla finita in 
qualche modo, anche con l'o¬ 
micidio. 

5) La maglietta con la quale 


la donna è stata strangolata è 
della stessa misura di quelle 
usate dal sospettato. Questo è 
il punto meno sicuro: la ean 
noti ioni trovata intorno al col¬ 
lo di Lucia Caputo era della 
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Bruno Rosati 


sesta misura, mentre il giova¬ 
ne — poco più alto di un metro 
e 05. non troppo robusto — pin¬ 
ta la terza. I carabinieri so¬ 
stengono che la domestica, ac¬ 
quistando la maglietta, sbagliò 
misura, sopravvalutando il fi 
sieo (ìeH’umno con li quale a- 
' veva un appuntamento. Ma a 
| (mesto punto è più facile peti 
, sur die avesse questo appuri 
, lamento con un uomo ben più 
' i obusto di Bruno Rosati. 

; Questi per quel che se ne 
| sa sono gli indizi contro il gio- 
j vane. Forse sono retti da qual- 
I che prova: ma gli investiga¬ 
tori non ne hanno mai parlato. 

Negli ambienti del « Palaz- 
zaccio ». comunque, la firma 
dell’ordine di cattura contro 
Bruno Rosati è clata per scon¬ 
tata. 

Nel rapporto presentato da 
I gli investigatori, infatti, non 
j si fa parola di altri sospetti 
| e in simili condizioni, di soli¬ 
to, si incrimina l'unico indi¬ 
ziato. salvo a dar vita, come 
è accaduto altre volte, a un 
processo indiziario, che divide 
in due opposti schieramenti o- 
pinionc pubblica e giudici. A 
meno che (ma allo stato at¬ 
tuale delle cose sembra im¬ 
probabile) gli investigatori 
non siano riusciti a trovare, in 
queste ultime ore. un testimo¬ 
ne attendibile contro Bruno 
Rosati. 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 57 maschi e (il 
femuline. Sono moiti .Ì8 maschi 
e .‘13 femmine, dei quali 3 mino 
ri di sette anni. Sono stati cele 
Imiti B4 matrimoni. Le temjie- 
ìatme: minima 13. massima 27. 
Per oggi i meteuiologi pieve 
dono annuvolamenti irregolat i. 
Temiieratura in lieve aumento. 

Culla 

La casa di Tintane Corvesi. 
compagno della cellula GATE, è 
stata allietata dalla nascita di 
Roberto A Turbine, alla moglie 
signora Ito-ai la e •dia sol clima 
del neonato. Nadia, v iv issimi 
auguri. 

S.G.S. 

Si è apeita la -u-sta con 
ferenza internazionale della 
S.G.S. Vi prendono parte 170 de 
legati provenienti da 17 paesi 
d’Europa, del Medio Oriente e 
dell’Africa. 

La S.G.S fondata nel 1937 è 
un’az’enda a capitale misto italo 
americana. Essa è consociata ad 
alti e 4 aziende del ramo (tran¬ 
sistori, diodi e circuiti integrati 
Planari a! silicio) che hanno 
>e.ie a Londra, a Parigi, a Suk 
carda e Stoccolma. 

Doj) ) i! -.aiuto vici sindaco i 
congressisti hanno iniziato i! di¬ 
battito su una relazione intio- 
Juttiva delì’amministrauco del» 
gato mg. Renato Bonifacio. 

Lutto 

E’ deceduto ieri il compagno 
Igino Paolucci. Ai figli Angelo 
e Mario vadano le condoglianze 
dei compagni della sezione Te¬ 
staccio. 

1 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17 partendo dall'abita¬ 
zione dell'estinto, via Amerigo 
Vespucci 24. 


il partito 

ASSEMBLEA COMMERCIAN¬ 
TI A CAMPITELL1 — Doma¬ 
ni giovedì alle ore 20,30 nei lo¬ 
cali della sezione Campitelli (via 
Giubbonari 32) discussione su: 

« L'azione dei commercianti co¬ 
munisti nell'attuale situazione po¬ 
litica ». Relatore on. D'Onofrio. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Domani alle ore 

17.30, riunione Commissione cit¬ 
tà e responsabili delle sezioni 
aziendali in Federazione. 

ATAC — In vìa Vorallo n. 3 
alle ore 17, a$s. gcn. dei comu¬ 
nisti delt'ATAC con Fredduzzl. 

SERVIZIO D'ORDINE - Ve¬ 
nerdì 7 alle ore 18, sono convo¬ 
cati I compagnt del servizio d'or¬ 
dine In Federazione 

CONVOCAZIONI — Monte Sa¬ 
cro, ore 20, C.D.; Bracciano, ore 

19.30, riunione C.D. di Canale, 
Manzlana, Trevignano, Anguilla- 
ra, Ladispoli, Cervara con Ago¬ 
stinelli; Lido Lavinio, ore 19, 
ass. con Cesaronl; Nettano, ore 
19, ass. con Cochl; Pomezia, ore 

19, C.D. e G. consiliare con 
Renna; Villa Adriana, ore 19, 
ass. con Mammucari; Tiburli- 
no III, ore 19,30, ass. sul tema: 
« Democrazia di partito nella via 
italiana al socialismo » con Ca¬ 
lamandrei; Cello-Monti, ore 19, 
ass. sullo situazione Internazio¬ 
nale con Ledda; S. Basilio, ore 

20, attivo con Maderchi e Prato; 
La Rustica, ore 20, attivo con G. 
Gioggl e Favelli; Zona Appla, 
ore 18,30, Commissione fabbriche 
alla sezione Alberone con Fusco. 

F.G.C.R. — Porto Fluviale, ore 
18, ass. con L. Cellerino; Torre 
Maura, ore 19, con M. Ledi; 
Valmelaina, ore 21, assemblea 
ragazze con C. Duco. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì 12 inaugurazione sta- 
.. gione ni Teatro Olimpico atte 
ore 21,15 con: « Renard ». « Di¬ 
stolte su sotdat » di Strawin¬ 
ski. Scene di Herman e Manzu 
dir. G. Ferro Regista S. Segui. 
Repliche II 13-14. Biglietti alla 
Filarmonica. 


TEATRI 


CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21,15 Gilberto Cosini pre¬ 
senta il Nuovo Canzoniere ita¬ 
liano in: « CI ragiono e canio * 
regia di Dario Fo Spettacolo 
recitato, cantato, mimato su 
nullo anni di vita popolare ita¬ 
liana. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuenst. 230 Tel. 5376:104) 
Alle 21.13 C.ia del Teatro coir 
« Prima del fato » di C. Re- 
mondi. con C. Remondi. Z. Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene dol- 
l'antore. Terza settimana di 
successo. 

DELLA COMETA 

Domani alte 21,15 C ia <r Co¬ 
mici Uniti » in: « Musica e 
Lazzi » dalla Commedia del¬ 
l'Arte con Edmonda Aldini, 
Luigi De Filippo. Duilio Del 
Prete, Arturo Como. Renzo 
Fubns Musiche di Cesare Ore¬ 
rò. Regia di Giancarlo Sbragia 

ELISEO 

Alle 20,30- • Cavalleria rusti¬ 
cana » di Mascagni; « l pa¬ 
gliacci • di Lconcavullo. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Recital di Orazio Pro- 
fazio canti di protesta con 
Edoardo Bennato, recital iti 
tlamcuco con Dnnitri Pap.ul.i- 
tos. blues con H.irnUl Br.tdley. 

MICHELANGELO 
Alle 21.15 Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci 
e Carola Lorca « A Nrvv York • 
e • Lamento di Ignazio • con 
G Mongiovino. G. Maestà. A. 
Maram. Regia G. Maestà 

PARIOLI 

Da lunedi C ia dot Teatro Ro¬ 
meo dir. da Orazio Costa prc- 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352-153) 

La caccia, con M. Brando 

UH ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tre sul divano con J Lewis 

C ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.M7) 

lina ragazza Malte In Parts, 
con A. Murgret 8 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arizona Colt, con G Gemma 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) * 

The Chlrldrcn's tlours 
ARISTON ( lei. .153 230) 

F.ll I. operazione gatto di Hall 
Disney, con lt Mills C 4 f 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Caccia atta volpe, con P. Set- 
Icrs C. 4 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

M j codice diamanti, con J. 

Garner A 4 

ASTORI A (Tel. 670.245) 

Il ghie»» delle spie, con S. 

Cochran A 4 

ASTRA (lei. 848.326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

Missione Caracas, con A. Cai ter 

A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere, con H. Chanci A 4 
BALOUINA (Tel. 347 592) 

La signora omicidi, con Alee 
Culliti.-ss SA 444 

BARBERINI del 471.707) 
Mmlrsly Blaise la lirllissima 
che uccide, con àL Vitti 

SA +* 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere, con H. Chanci A 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Agente segreto 777 Invito ad 
uccidere, con 11. Chanci A 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Rita la zanzara con K Pavone 
SA 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 330.584) 
Rita la zanzara, con R Pavone 
SA 4 


senta « Don Giovanili » da Mo- I CORSO (TcL 671.691 


Itare. con Raul Ornssilli. Carlo 
Kinchi. Maria Pia Tempostini 

QUIRINO 

Alle 21.15 precise Teatro Stabile 
di Torino ni - Riccardo 11 • «li 
IV Shakespeare, con Glauco 
Mauri. Corrado Pan» Regia ('. 
Dcbosio 

RIDOTTO ELISEO 

(*rossimam>nic Comp Gitisi 
Dandolo Antonio Crasi M 
Gra««i Francia Vinicio Solla 
presenterà * Clizia - di Nicco¬ 
li' Machiavelli Regia Sergio 
R irgonc 

SISTINA 

Alle 21.13 Gartnel c Giovannim 


•Alfic. con M Calne SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fumo di tundra, con A Sordi 

S \ 44 

EDEN (Tel. 3X0 188) 

N evada Smith. con S. Me 
Wueen A 4 

EMPIRE (Tel 655 622) 
l.a caduta delle aquile, con (l 

Pepp.irO A 4 

EURCINE 1 Piazza Italia 6 Eur 
Tel. 5 910 9X6) 

...t. il diavolo ha riso, con J 
Mo't-.,n i\M H> DR 4.4. 

EUROPA (Tel «65 736) 

I nostri mariti, con A Sordi 
|VM 13) \ 4 


presentano Alighiero No-.cln->c FIAMMA (Tel. 471 100) 


in: « I-a voce del padroni » 
spettacolo m»»sicale di Facte e 
Castaldo. Musiche Bruno Can¬ 
fora Coreografie Gisa Gecrt. 

S. SABA 

Mercoledì 12 C la di Prosa 
Teatro Libertino con • Il ni¬ 
pote di Rameau » di D Dide¬ 
rot. « I sedevi • di C Terrcn. 
con G Pcrttlc. A. Barheriio. 
E Corion Prenotazioni agen¬ 
zia Opstas 

VALLE 

Imminen:- Te .tro St thi'c di 
Roma pic-rntc: a - Dal Ino al 

mio - di G \ erga Regia Pao¬ 
lo Giuranna 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle Co visita 
dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 

Alle 2! suoni e luci in italiano, 
francese tedesco, inglese, alle 
22.30 solo in inglese 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Controspionaggio chiama Sroi- 
land Yard, con H. Corbett G ♦ 
e rivista Bonardi 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il tesoro degli atzccht c C ia 
De Vico 


Ln nomo, una donna con J L 
Trintignant % 4 

FIAMMETTA (Tel. 479.464) 

Alile, cor» M Caino SA 4 + 

GALLERIA (lei. 673 267) 

Detective'* Story, con P New- 
man G 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La 18 a spia, con R Borici 

A 4 

GIARDINO (Tei 834 9461 
Forno di I untili con A So-di 

SY 44 

IMPERIALC1NE n. 1 686 745) 

Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S 4 i 

IMPERIALCINE n. 2 <6x6 745) 

Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Riunione sportiva 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

La 18 a spia, con R Boulet 

A 4 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 
Arabesque, con G Peck A 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

METRO DRIVE IN (Te: foUóOUu, 
Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA 44 

METROPOLITAN (Tel 689 400» 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON (Tei. 869.493) 

L'amante Italiana, con G. Lol- 
lohrigida 9 4 

MODERNO 

Tre sul divano con J. Lewis 

C ♦♦ 


MODERNO SALETTA (460.285) 
Detectlve's Story, con P. Ncvv- 
tnan G -4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271 

La caccia, con M. Brando 

<VM 14) DR + + + 
NUOVO GOLDEN (Tel. 735 002) 
Tre sul divano con J Lewis 

C ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Arizona Colt, con G Gemma 

A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Mlragc. con G. Peck DR 
PARIS (Tel. 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Cosi In-lla. cosi sola, così mor¬ 
ta, «-un I. Heiulry C 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Otto (acce di bronzo, con A 
Itati "ors SA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di I Thulin: La not¬ 
te del desiderio DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Se tutte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R 
Vallone A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel. 864.165) 

N'evada Smtth. con S. Me 
Qut-en A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La caccia, con M Brando 

(VM 14) DR 444 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giochi di notte, con J Thulin 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 
l.a battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

GII amori di una blonda, con 
({ Brelhowa DR 444 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Il settimo si¬ 
gillo. di I Bergman DR 444 
SAVOIA 

La IS.a spia, con R Boulet 

A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Jnhnnv Oro, con M. Darrton 

A 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Vii maledetto imbroglio, rii 
Germi (VM 13) DR 444 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498» 

Il papavero è anche un Bore, 
con T Howard A 44 

TREVI (Tei. 689 6191 

I. armata Rranralrone, con V 

('..lanuti S\ 44 

TRIOMPHE (Piazza Ar.mbaliano • 
Tel 3 3Snoa.li 

\raties«|iir con G Peck \ 4 

VIGNA CLARA *Td 320 359) 

Il dm ioli* h.i rìso. Joapr.r 
More.*u (VM :s> DR + + 

Sooomlp visioni 

AFRICX: Massacro a Phantom 
Hill, con R Fuller A ♦ 

AIRONE: Agente segreto nel 

film Gente di notte, con G. 
Pt.ck G 4 


:.s 

• U* ligie (t* appaiono m- • 
0 canto al titoli del film • 
- corrispondono alla ae- 

• goeato elaatirieatlona por • 

B ceneri: • 

® A s Arrantareaa E 

• C = Cotale* • 

E DA a Disagia animato E 
E DO a Documentarla E 

• M = Dramma H— E 

E O e Giallo • 

E M e Mas team • 

• • = tea Urna* Lata | 

• «Ab Satirico | 

• tM s •torlco-mltolagto* • 

? Il nostro (Indirlo tal rum ® 

• «lene espressa sei moda E 

• segatala: q 

• ***** — eccetto aala E 

E 4A«a m ottima E 

E *4* * baoaa E 

E 44 = discreta • 

E 4 = medioera • 

E Ti id m eie tato ai mi- • 

• aeri di U amai ^ 

. . . 


ALASKA: Letti sbagliati, con 
Fraiiclii-Ingi assia C 4 

ALBA: Allegri imbroglioni 
ALCYONK: Adulterio atntalla- 
na, con N. Manfredi SA 4 
ALCE: A 007 dalla Russia con 
amore, con S Conneiy (ì 4 
ALFIERI: Africa addio 

(VM 18) DO 4 
AM HA SCIA TORI : Jaguar pro¬ 
fessione, spia, con IL Dnnton 

G 4 

ANIENE: Agente 077 spionaggio 
internazionale, con R Mit- 
clium G 4 

AQl'ILA: l.'aiiimazzagiganti 

A 4 4 

ARALDO: l.a carovana dell’Al¬ 
leluia, con B. Lancnster A 44 
ARGO: Frontiere selvagge, con 
H. Scott A 4 

ARIEL: I.e (olii notti del dottor 
Jerrvl. con J Lewis (’ 44 

ATLANTIC: Amore aU'ilaltana, 
con W. Chiari C 4 

AUGUSTL'S: Sette monaci d'oro 
«■on R. Viancllo C 4 

AEREO: Plotone d'assalto, con 
S. Brade A 4 

AVSON1A: Tecnica di un omi¬ 
cidio, con R. Weber G 4 

AVORIO: La mia terra, con R. 

Hudson (VM l(ì) DR 4 

Il E 1,8 ITO: L'uomo di Hong Kong 
con J.P. Beimondo A 444 
HOlTO: Anche gli eroi piangono 
con W. Hnlden 11R 4 

BRASI).: Cinque dollari per 

Riug«i. con A. Tuher A 4 

BRISTOL: La carovana dell'Al¬ 
leluia. con B Lancaster A 4 
BROADWAY: Marcia nuziale, 
con V. Tognuzzt 

(VM 13) SA 44 
CALIFORNIA: Taras il magni¬ 
fico. coi» T. Curtis Dlt 4 

CASTELLO: Fu Manchi 
CINESTAR: In maledetto im¬ 
broglio. di Germi 

(VM 13) DR 44 4 
CI. ODIO: My Fair Lady, con A. 

Hepbnrn M 44 

COl.ORADO: Jaguar professione 
spia, con R D.inlon G 4 

CORALLO: Sinfonia per due 
spie, con IL Lang A 4 

CRISTALLO: Ciao Pussjcat. 

con P O'Toolo 

(VM 181 SA 4 4 
DELLE TERRAZZE: La signora 
omicidi. c«-n A Guinnc 5 «: 

S\ 444 

DEL VASCELLO: Fumo di Lon¬ 
dra, con A. Sordi SA 44 
DIAMANTE: Dove la terra scot¬ 
ta. con G. Coopt r A 44 
DIXNA: Fumo di landra, con 
A Sordi SI 44 

EDELWEISS: Il nipote picchia¬ 
tello. con J. Lewis C 4 

ESPERII: Johnny Oro. con M. 

[Jjrann A 4 

rsPERO: ! due pretoriani SM * 
FOGLI INO: smania di vita con 
S Plesbetlc DR 4 

GIVI.IO CESARE: \lpomhra di 
una Colt \ 4 

11A RI.FAI • Ripo-b 

IIOI.1.111 OOD : Repulsione, «or, 

C Dr-ituve (VM . 8 ) UH 44 4 
IMPERO: l.a rlvolia degli schia¬ 
vi. con H. Fleming SM 4 
INDI NO: tal vita alla r«»vescia. 

con C Ot nnor DR 444 
JOLLY: I.a staccia, con C Car¬ 
dinale (VM 16 ) DR 44 
■IONIO: Lord Jim. con Peter 
G'Toole DR 44 

LA FENICE: Dodici donne d oro 
con T. Kemiall A 4 ! 

I.F.BI.ON: Squadriglia di eroi. 

con J. IVavne A 4 ' 

NEVAI!\: Ciao Pussvcat. con j 
P OTooIc i\M SA + + 

XI \G\R4 - M.irinr* 'Angue e 
«lori*. con ,T Milch-iir» 1 4 

MOVO. Per 1000 dollari al 
giorno. c-~n /. Halcher A 4 
MOVO OLIMPIA; Cinema «•- 
lezione Irma la dolce, con S 
Me Lame (VM 18) SA 44 
PALLADI! M: Dove la terra 
scotta, con C. Cooper A 4 
PALAZZO: Jaguar professione 
spia. con R. Danton O 4 
PLANETARIO: Ore 21 ad inviti 
Ina giornata ai giardini • Au 
Datari), balthazar 

PRENESTE: Martnes. sangue e 
gloria, con J Muchum A 4 
PRINCIPE: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z Hatcher A 4 
RIALTO: Fedra con M Mrr- 
c.nirl «VM H) DR 44 

RUBINO: Aiuto I Beatles C 44 
SPLENDI!!: Triangoli! circolare 
con L. Palmer G 4 

SI I.TANO: I due mafiosi, con 
Franohi-Ingrassta C 4 

TIRRENO: Dan il terribile. con I 
R Hudson A 4 

TRIANON: I-a donna dt paglia. 

con G. Loltobngida DR 4 
TV?COLO: Tecnica di un omi¬ 
cidio. con IL Weber O 4 


PLISSÉ: L'ora ilei granile ai¬ 
taceli 

VERBANO; l'ila vergine per il 
principe, cuti V (‘.assiti.ni 

(VM 18) SA 4 


Terze visioni 

ACIDA: li figlio di Spariacus, 
con S Itceves SM 4 

ADRIA CINE: Duello nella Sita. 

con F. Lama* A 4 

APOLLO: Agente 0(11 operazione 
Giamaiea, con L. IVntu-U 

(VM 18 » A 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Gli impetuosi, con 1. 

Darre» A * 

CASSIO: Dove la terra svilita. 

con (i. Coopti A 4 

COLOSSEO: Dimensione «Iella 

paura, con I. Thulin G 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Giorni di Imi- 
co a Red Kivrr 

DELLE RONDINI: 5U.1U1U sterline 
per tradire, con C. Italici |s<>n 

O 44 

Do RI A : I soliti ignoti, con V 
Gassman C 444 

ELDORADO: Due mattacchioni 
al Mutilili Rouge, con Fr.tuchi- 
Ingrassiu C 4 

FARNESE: Ventimila leghe sul¬ 
lo 1 mari, con J. M.ison \ 44 
FARO: Passaggio «li notte, con 
J. Stewart A 4 

NOVOCINK: IR -1 Parallelo mis¬ 
sione compiuta, con E. Fivnn 

Dii’ 4 

ODEON: Duello a Thumler Rock 
con H Sullo.m DI! 4 

ORIENTE: Serrel Service, «-on 
T. Altane» (VM II) A 4 

PERLA: Stilla infernale, «-on II 
Fonda Dlt 4444 

PLATINO: I I Inesorabili, «-on 
A. West ,\ 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I.A: I figli «tri leopardo. 

con Fr.inchi-Ingrassia C 4 
RENO: Glt eroi dt Telemark. 

con K. Douglas A 4 

ROMA: Per chi suona la cam¬ 
pana, con G. Conpt-r DR 44 
SALA VMBERTO: L'uomo di 
ferro, con R. Hudson IIR 4 

Sale parrocchiali 

belli: ARTI: Tra due fuochi. 

con H Miniami DR 44 

COI.VMBVS: A'rnto selvaggio 
CRfSOGONO: l.a spada nella 
roccia DA 44 

DELLE PROVINCIE: Il grande 
sprronr. «-on .? AA'avn-» A 4 
DI E MACELLI: Accadde il 21 » 
luglio 

I.I CI.IDE: I «lominalor». cn .1 
AA avite A 4 

GIOA'.ANF. TRASTEVERI. : La 

grande fuga « on > V«- (.)<.< 

di: 444 

I.I III A: tal stilla «Irgli niiplaia- 
b|Ii «on .» Martin A 4 

HA ORNO: Alami*, « on S Ha-.- 
don A 4 4 

MONTE OPPIO; Il cavaliere del 
castello malrdetn* .A 4 

NOMf.NTANO: Allegro mondo 
di Stantio e Ollio C 444 

NUOVO D. OLIMPIA: Mani sul¬ 
la luna SA 4 

PIO X: I due nemici, con A 
Sordi SA 44 

QUIRITI: Allegra parala di Wall 

Disnrv DA 44 

RIPOSO: Tom e Jerrv discoli 
volanti I)A 44 

SALA S. SATURNINO: Due piu 
due fa sei. « on J Scoti S 4 
SALA TR ASPONTIN.A: Mani 
sulla luna SA 4 

A'IRTI s: Non rompete a chia¬ 
vistelli. con C. Drak< C 4 


Scrivete 

lettere brevi. 

con U vostro nome, co* I 

gnome • 

indirizzo. Pr4 

diate te 

non volete che 

la firma 

ila oubbllca 

la INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL’UNITA 

VIA DEI 

TAURINI, 19 

ROMA. 



LETTERE 

lUnita 


ARENE 


Al--AB AMA: Letti sbagliati, con 
Francht-Ingra»sia C 4 

CASTELLO: Fu Manciù 
DELLE PALME: Lasciate «pa¬ 
rare chi ci sa fare, con Eddie 
Costantlne SA 4 

MOVO: Adulterio afi’ltaliana. 
« on N Manin di S A 4 

CINESI A CHE CONCEDONO 
OGGI L.A RIDUZIONE F.N AL- 
AG1S: Adrlaclne, Africa. Alfieri. 
Asteria. Cristallo. Delle Terraz- 
re. Euclide. Faro, Fiammetta. 
Imperiatine n. 2. La Fenice, 
l.ehlon. Niagara. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario Placa. 
Prlmaporta. Riatto, Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Spiendid. Sultano Trajano di 
Fiumicino. Tirreno. Tuvrolo, 
Ulisse, Verbano. TEATRI: Cen¬ 
trale. 


Esenzioni «lai 
servizio <li leva: 

Tremelloni non lia 
risposto a Boldrini 

Cara Unità, 

recentemente suU’U/iifà ho letto che il 
compagno on. Bollirmi ha propobto al mi¬ 
nistro della Difesa di date l esonero dal 
serii/io militale di leva ai giovani che 
hanno i genitori a carico e a quelli che 
hanno un fratello che abbia già fatto tale 
scia i/io. Dato che dov ro partire per il ser- 
vizio militare sabato prossimo ti chiedo di 
tarmi sapere se il ministro ha accolto la 
proposta o quando pensi lo faccia. Vi saluto 
fraternamente. 

G. F. 

(Bastardo - Perugia) 

/ giurarti ài tara che abbiano ambe¬ 
due i genitori n carico — di cui de 
re essere documentata la inabilità al 
lavoro — sono esentati dal servizio 
l giovani che hanno avuto un fratei 
lo oià militare non lo sono Von Boi 
drini ha proposto che t'attuale norma, 
che prevede l'esonero per 1 giovani 
che abbuino avuto già due fratelli 
alle armi, sia estesa a Quelli che. 
appunto, ahhiano avuto solo un Ira- 
Iella già m servizio militare 
zi Quanto ci à dato sapere finora il 
ministro Tremelloni non ha ancora da 
lo una risposta al compagno Boldrini. 
Tuttavia e do considerare che. nel 
caso in cui la proposta fosse accol¬ 
ta 0 nelle norme di arruolamento o 
con una specifica disposizione ministe¬ 
riale in tal senso, tu potrai benefi¬ 
ciarne ottenendo il congedo antici¬ 
pato. 

Un gruppo di operai: 

(( l’ora legale è servila 
soltanto a ridurci 
il riposo notturno » 

Cara Unità, 

in Italia, evidentemente, si fa di tutto 
per danneggiare i lavoratori, specialmente 
quelli meno abbienti. Prendiamo l’esempio 
deli ora legale: intanto una imposizione di 
tal genere (perché di imposizione si tratta) 
potrebbe anche essere accettata se iJortas.se 
tangibili vantatici a tutti indistintamente. 
ma invece cosi non è 
Bisogna infatti considerare die la mng 
gt"nuv/a dei lavoratori, che passa ovvia 
mente l’estate in città (una statistica de) 
Comune di Milano ha indicato in ben 600 
mila le persone die nei mesi estivi non si 
allontanano, volenti o nolenti, dalla città 
nemmeno per le ferie; altri 600 mila si 
assentano mediamente per il breve periodo 
di 1.3 o 20 giorni), ebbene, dicevamo, tutte, 
queste persone per almeno 3 mesi (giugno, 
luglio, agosto) con l'ora legale devono su¬ 
bire i! grave disagio di non poter usufruire 
del riposo notturno nella misura anche 
minima richiesta dalla fatica del lavoro 
quotidiano. 

Siccome l'ora legale non porta vantaggi 
nè alle ferrovie, nè al turirsmo (una grossa 
bugia che il turismo ne sia favorito; infatti 
esso prospera anche nei Paesi clic non 
adottano 1 ora legale), nè agli esercenti 
(il lieve aumento degli incassi rispetto al 
1965 è dovuto al rincaro dei prezzi, perciié 
l’ora legale non fa certamente mangiare 
di più), nè ai Comuni per la pubblica illu¬ 
minazione (le ore di buio non sono diminui¬ 
te). nè agli automobilisti (la luce in più 
•'•la sera si compensi enti quella in meno 
al mattino, cd il rientro dalle gite domeni. 
cali avviene sempre al tramonto, ritenuto 
pericoloso, perché prima le strade sono 
infuocate), non giova alle nziende perché 
d’estate negli stabilimenti non si è mai 
accesa la Iure elettrica (con l’ora legalo, 
invece a] mattino sì). 

L’ora legale serve pertanto solo a quella 
ristretta cerchia dì persone die tutte le 
sere possono allontanarsi dalla città per 
passare I;: notte al fresco in luoghi salubri. 
Non si sentivano certo commenti favore 
voli all'ora legale nelle serate estive fra 
gii abitanti dei caseggiati popolari, i quali, 
boccheggianti, dovevano aspettare le ore 
piccole, pur stanchi morti, in attesa che 
Ih canicola permettesse loro di buttarsi sul 
Ietto. K dire che quest'anno la stagione è 
c tatn eccezionalmente fresca; immaginarsi 
nei caso di un'estate molto calda! 

Chiediamo pertanto la collaborazione di 
codesto giornale, affinché le necessità di 
chi sta peggio siano salvaguardate, e cessi 
l’assurdità dell’ora legale in avvenire. 
Cordialità. 

SANTOLO GUIDI 

PFTR UN NUMKROSO GRUPPO 
DI OPF.RAI 
(Milano) 

Pcrchù finiscono 
con l’ncciflcre 

incrini cittadini 

Cara Unità , 

se è necessaria la lotta contro il neo 
nazismo ed il revanchismo. che sono le 
c oIe fonti digli attentati, occorre anche 
dire che tale lotta sarebbe terminata da 
un pezzo con grande risparmio di vite e 
denaro «e fo>« c esistita o esistesse una 
volontà politica propnn da parte di quelle 
persone che versano oggi lacrime indigna 
te. Non bisogna dimenticare che i primi 
morti che si ebbero furono tre giovani am¬ 
mazzati a breve distanza di tempo dai 
militari; per quei giovani non fu nemmeno 
possibile provare che fossero terroristi. In 
compenso vi furono premi per i militari 
che provocarono gli « incidenti » Vi furono 
poi quattro morti in carcere tra i primi 
arrestati, e benché le perizie escludessero 
il decesso in seguito a sevizie, il maggiore 
dei carabinieri Rotolimi (quello dei fatti di 
Crema) venne assolto dall’accusa, con 
altri, soltanto per amnistia 
Ora un altro cittadino viene ammazzato 
per il semplice fatto, pare, di non essersi 
fermato o di essere fuggito, o per essersi 
trovato In un posto non consentito. E' fin 
troppo facile prevedere che questi fatti 
forniranno altri pretesti ai terroristi neo¬ 
nazisti e. ciò che più conta, non consenti¬ 
ranno un ristabilimento di rapporti nor¬ 
mali tra cittadini e autorità. 

Non è novità per nessuno che tn Alto 
Adige vige un duro stato di polizia, che vi 
sono circa 50 000 uomini armati che con 
frollano ogni passo delia popolazione Basta 
parlare coi militari in servizio, e da essi 
ci si può sentire tranquillamente rispon 
dere che essi si regolano in questo modo: 
se qualcosa non va. prima sparano e poi 
gridano l'alt 

E’ democratico un governo che ricorre 
al regime di polizia, quando la soluzione 


dei problemi dell’Alto Adige sta nella auto¬ 
nomia. nel promuovere una nuova economia 
locale soprattutto agricola, e in una lotta 
politica al neonazismo? 0 forse, non è 
nemmeno cristiano? 

FLAVIO CRIPPA 
(Garlntc - Como) 

L’amaro caffè 
di Gaspare Pisciotta 

Cara Unità, 

essendo sdita una discussione con amici, 
a proposito «Iella località e della (luta di 
morte del bandito Pisciotta — luogotenente 
di Giuliano — vorrei gli estremi precisi di 
questo fatto avvenuto, mi pare fra il ’53 e 
il '55. 

Grazie e cordiali saluti. 

ANSELMO GALANELL1 
(Orvieto . Terni) 

Gaspare Pis«iotla ju ucciso tiri 
carcere delTUcciardone a Palermo, il 
9 febbraio VJJ-t. Il .stMema usato per 
togliere dolio circolazione l'incomodo 
persotiapaio. fu semplice, efficace, si¬ 
lenzioso: tutti ricontano ancora il 
famoso carta alla stricnina che fece 
tacere pei sempre (ìaspare Pi.sciotta 

Abbandonati i lavori per 
le case dei braccianti 
a Montcleonc Sabino 

Cara Unità, 

nel mese di marzo del 1963 l'Istituto 
Autonomo case popolari di Rieti, interessò 
i comuni di Antrodoco. Borgorose, Castel¬ 
linovi) di Farla, Cittaducale, Fara Sabina. 
Montcleonc. Pctrclla Salto. Poxcoroecluano. 
Torricella e Rieti, per In costruzione di 
alcune abitazioni per i braccianti agricoli. 

I comuni sopra elencati risposero tutti 
con vivo interesse per ottenere il finanzia¬ 
mento per la realizzazione di detta opera. 

Dall'epoca, tutti i comuni citati hanno 
vista coronata con successo questa impor¬ 
tante iniziativa e la maggior parte delle 
abitazioni, costruite, sono già occupate da¬ 
gli aventi diritto mentre le altre verranno 
assegnate entro il mese di ottobre. 

Ma dall'elenco dei comuni sopra citati 
bisogna togliere, a questo punto, quello di 
Montcleonc Sabino elio non solo ha fatto 
di tutto per intralciare la strada alia rea 
h/.za7ione ili un’opera cosi importante, in 
tesa ad alleviare le tristi condizioni ilei 
lavoratori agricoli, ma che Ini fatto sospen 
dere. fin dal novembre 19(15, i lavori già 
iniziati a cura della ditta Ennio Sancliioli. 
Comunque si è venuti a conoscenza clip il 
Consiglio comunale ha deliberalo, a mag¬ 
gioranza, di reperire una nuova area e 
quindi di abbandonare l’area prima scelta, 
con decreto del consesso comunale, e sulla 
quale erano sorte le fondazioni. 

II nuovo decreto, votato dal Consiglio 
comunale nel luglio scorso, dice soltanto: 
c Indennizzo alla ditta Ennio Sancliioli per 
fondazioni case dei braccianti agricoli per 
avvenuta sospensione dei lavori per trasfe¬ 
rimento costruzione ». E non è per lo meno 
strano che un'opera già iniziata sia trasfe. 
rita. senza nessun motivo specifico (come 
fa fede il decreto) in un’altra zona dello 
stesso comune? 

FRANCESCO ROSSI 
(Mnnleleone - Rieti) 

Chiusi: una lodevole 
iniziativa della 
Sezione cacciatori 

Cara Unità, 

vorrei segnalare ai tuoi lettori una lode¬ 
vole iniziativa della Sezione cacciatori di 
Chiusi. Come i cacciatori sanno, da qualche 
anno a questa parte, soprattutto nelle zone 
collinose e aride. le vipere sono diventate 
un pericolo non trascurabile. La sezione 
cacciatori di Chiusi ha sistemato, nella 
zona di sua competenza, numerosi cartelli 
nei quali si dà l'esatta indicazione di dove 
è possibile trovare, e quindi usare, siringa 
e siero antivipera. Nelle zone, diciamo 
cosi più pericolose, anche alcune case co 
Ioniche hanno a disposizione, conservato a 
temperatura adatta, il siero antivipera. 

Ti prego di voler pubblicare questa let¬ 
tera nella speranza che la bella iniziativa 
di Chiusi venga imitata da altre sezioni 
cacciatori. Grazie dell'ospitalità. 

B. A. 

(Chiusi) 

SI PARLA DI: 

Orari — Per chi ancora non lo avesse 
scoperto, sarà significativo apprendere che 
la maggioranza delie segreterie scolastiche 
praticano il seguente orario: dalle IO alle 11 
del mattino, il martedì eri il sabato. Io. 
dovendo iscrivere a scuola due figli, ho 
dovuto prendere per due volte il permesso 
dal lavoro. So benissimo che nel caos della 
scuola questo è solo un particolare, ma 
credo sia abbastanza significativo. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Parchi — Ne! quartiere rumano Pineta Sac 
( netti I-arco Buccoa (nonostante il nome) 
non c’c un parco per portare i bambini a 
giocare e a respirare un po’ d’aria Eppure 
la pineta che dà i| nome al quartiere esiste: 
cd è tanto grande che si estende da un 
capo all'altro del quartiere: solo che è 
recintata. 

LINO LIVI 
(Roma) 

Strada — Via degli Opiniani, dove io abito, 
da molti anni è messa in opera solo 
per metà: l'hanno fatta asfaltare alcuni 
abitanti e qualche garage a proprie spese. 
Ora resta l'altro tratto e siccome pare che 
il Comune di Roma non abbia tempo per 
interessarsi di queste « sciocchezzuole » 
come le strade, ancora una volta dovranno 
essere gli abitanti a racimolare la somma 
per non camminare più nella polvere e nel 
fango, 

ITALO DI SUZIO 
(Roma) 

Spese postali — Siamo un gruppo di pen¬ 
sionati di Boscoreale in provincia di Napoli 
e durante lo sciopero dei medici abbiamo 
dovuto pagare di tasca propria la visita 
del dottore Ora. dato che a Boscoreale non 
esiste ambulatorio INAM. siamo stati co 
stretti a fare delle raccomandate alia sede 
di Torre Annunziata, rimettendoci quindi, 
oltre tutto, anche le ITO lire delle spese 
postali. 

PER UN GRUPPO DI PENSIONATI 
SALVATORE GIRA VOLA 
(Boscoreale . Napoli) 
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ARTI FIGURATIVE 


LA MOSTRA DELLA PITTURA VENETA DEL SETTECENTO IN FRIULI 


Tiepolo pittore della carne 
senza la morte e il diavolo 


Oltre 90 pitture 
esposte a Udine 
in San Francesco: 
la rassegna è 
ordinata con 
semplicità 
e chiarezza 



UDINE, ottobre 
Come si mette piede a terra, 
fra il vociare di soldati che 
corrono da un treno all'altro, 
è impossibile non cercare su 
bito protezione sotto la grande 
ala azzurra rosa oro d’uno dei 
tanti, innumerevoli angioli di 
Tiepolo. fantastiche e instanca¬ 
bili creature dello spazio, sem¬ 
pre in giro per i cieli a cele 
brare la sensualità della vita 
o il momento di gloria dei po 
tenti, molto tempo avanti che 
la Pop-Art americana regalas 
se alla pittura d'oggi i vari 
Superman. Nembo Kid, Bat- 
man... A maggiore ragione che 
la ricostruita città, a chi veri 
ga da Roma, dà una specie di 
allucinazione con le sue prò 
spettive di case marmoreo di 
gusto ancora novecentista. Fat¬ 
te le dovute proporzioni quan 
to a squallore e orrore, la stra¬ 
da che porta al Duomo non ha 
nulla da invidiare a quella 
« piacentiniana * che porta alla 
basilica romana dell'apostolo 
Pietro. 

Pur sapendo che un gruppo 
Importante di opere di Giam¬ 
battista era parte cospicua 
della bella mostra di oltre no 
vanta pitture venete del Set 
tecento in Friuli, ordinata con 
semplicità e chiarezza in San 
Francesco, ho voluto rivedere 
quel capolavoro che sono gli 
affreschi giovanili commissio¬ 
nati dal patriarca Dolfin per 
il Palazzo Arcivescovile. 

Lo scalone, la Galleria, la 
Sala Rossa: non ricordavo che 
sprigionassero una luce cosi 
ridente, una sensualità cosi sot¬ 
tile nella poderosa macchina 
dell’invenzione, dei simboli e 
del racconto: un fulgore cosi 
radioso e dolce di carne nel 
geniale ammasso di panneggi, 
oggetti, figure e nuvole. 

Prima di 
Nembo Kid 

Cosi sono sceso al piccolo 
Oratorio della Purità, sul filo 
del ricordo di un bianco sof 
fitto con due conchiglie inca¬ 
stonate dalla luce vitrea e ma¬ 
dreperlacea. La sala era piena 
di uomini, immobili e chiusi 
in abiti scuri da cui emergono 
i colli abbronzati e rugosi del 
la gente che lavora la terra. 
A loro predicava un gran sa¬ 
cerdote vestito dei suoi abiti 
più imponenti: la parola era 
semplice, ammodernata e effi¬ 
cace. batteva e ribatteva sulla 
famiglia e sulla società. Le 
mani molto bianche e sottili 
sembrano emergere a stento 
dalle vesti massicce: la figura 
non sarebbe sfuggita all’occhio 
di Tiepolo: più tardi, alla mo¬ 
stra. la rincontrerò tale e qua 
le nei panni del santo Martino 
nella pala di Tolmezzo dipinta 
da Francesco Fontebasso 
Con l'orecchio alle parole del 
prete guardavo il soffitto, in 
particolare quel piccolo spazio 
dove Tiepolo ha figurato l’As 
sunta mettendo assieme una 
mirabile architettura di grigio 
azzurro e rosa cosi consunta 
dalla luce da toccare una me¬ 
tafisica rarefazione delle for¬ 
me. La figura deU’Assunta è 
una femmina di aristocratica 
bellezza ed emana una grazia 
che affascina. Che pittore 
Giambattista! Certo rispetto a 
un Canaletto, a un Belletto e 
anche ad un Guardi che dipin 
gono la città con un gusto del 
quotidiano che non esiterei a 
definire come una punta avan¬ 
zata della pittura europea e 
una punta « democratica ». Tic 
polo non solo è legato alla 
tradizione della pala d'altare e 
dell'affresco celebrativo, ma 
porta tale tradizione alla sua 
sublimazione e al suo esaurì 
mento storico pittorico. 

Però non conosco altro pit¬ 
tore che come lui sappia « con 
trabbandare ». dietro il sogget 
to sacro o mitologico simbolico 
o storico celebrativo, la sua ri 
sione sensuale del mondo la 
sua esaltazione luminosa della 
carne, mai toccata dalla morte 
e che non conosce il diavolo 
dei cristiani. Questa femmina 
bellissima che si allontana nel 
lo spazio Tiepolo l’ha dipinta 
cosi sobriamente nel lw9. dopo 
la monumentale celebrazione 
della reggia di Wùrzburg. dopo 
la Villa Valmarana, due anni 
avanti la sua partenza per la 
corte di Carlo III di Spagna, 
dove darà nuovo fasto alla sua 
pittura sacra e profana ma co¬ 
noscerà anche l'amarezza per 
l'ostilità del Mengs che. col 
suo eclettismo razionale e clas 
sicheggiante. avrà fortuna in 
Spagna. Proprio in Spagna toc¬ 
cò a Giambattista di veder to¬ 
gliere le sue sette pale d'alta¬ 
re dipinte per S. Pasquale di 
Aranjuez e sostituirle con altre 
M Malga, del Bayeu • del 
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e di bleu che traspira im- sio il cui volto garbatamente diocri rii portare fuori d'Italia 
percettibilmente, e il sangue, denuncia la propria soddisfa- le ultime briciole delle * ric- 
la vita che fanno la di- zione di uomo che si è fatto lar- che miniere della pittura vene- 
sperazione del colorista. Que- go fra gli altri, che « si è fat- zinna ». E quando si guarda 
gli che ha conquistato il senti- to da sé » come spiega una un quadrone come quello raf- 
mento della carne ha fatto un scritta in basso a destra. figurante la Decollazione di S. 

grande passo; il resto non è Infine Bencovich con il Mira- Ilario. opera di Pier Antonio 
nulla al paragone. Mille pitto- colo dell'ostia dove tutto s'agi- Novelli, che è uno sganghera- 
ri sono morti senza aver sen- ta e traballa. E Francesco to « collage » di tradizione ve- 
tito la carne: mille altri mori- Guardi per la parte che gli neziana e di apporti napoleta- 
ranno senza averla sentita ». toccò neH'impegno di Giannan- ni e bolognesi, e si legge la 

Ci sono altri nittnri noi al toni, forse da cercarsi nel bri- ri-ita fini 1701 nnnim .... 


. neziana e di apporti napoleta- 

ranno senza averla sentita ». tocco neH'impegno di Giannan- ni e bolognesi, e si legge la 

Ci sono altri pittori, qui al tn . n L (,a cercarsi nel bri- da t a c j c] 1701 cog |j e un brivido, 

la mostra, che hanno « senti- VK '° delle carni degli schiavi uno smarrimento: qui « fini 
to la carne*. Rosalba Carrie- c P cr ' e catene che si spezza- sce » | a pittura italiana; al di 
ra con i suoi ritratti a pastello no c sembrano spillare come i a d j questa da ( a sembra che 
dove la tecnica stessa sembra «‘equa di sorgente nella pala di tutta una secolare tradizione 
essere stata inventata per una "asiano. di stile e di linguaggio sia mor- 

penetrazione quasi indefinibile. Pregio della mostra è an ta e s'apre quel difficile e un 

per fermare la vita come respi- che quello di raccogliere un po’ malinconico discorso sul- 

rando su uno specchio. E l'ino- folto gruppo di opere di varia l'Ottocento italiano che è sem- 

guagliabile Pietro Longhi. con qualità che consentono di se- pre da rifare 

le sue terre e le sue ocre, gran- guire fino all'estrema periferia SoLMiire nnssn nnssn le r-uì. 


rido delle carni degli schiavi uno smarrimento: qui « fini- 
e per le catene che si spezza- sce » la pittura italiana; al di 


le sue terre e le sue ocre, gran- guire fino all estrema periferie] 
de costruttore di afTetti fami- ì a vicenda della pittura vene 
bari, di istanti della vita decan- La del Settecento. E non biso 
tati in tutta la purezza della S»a dimenticare che assai spes 


guire uno ai esirema periicria Seguire passo passo le fati¬ 
la vicenda della pittura vene- c | ie d j Amigoni. Angeli. Barn- 


Il IX Congresso dell’AlCA 

Lassaigne presidente 
dell ’Associazione 

critici d’arte 

Ha sostituito Fitaliano Giulio Carlo Argan e la sua formazione è colle¬ 
gata all’azione di diffusione culturale dell'** École de Paris » - Il tedesco 
occidentale Martin, lo svizzero Berger e l'italiana Palma Bucarelli vice- 
presidenti - Avviato un effettivo dialogo fra Est e Ovest 


‘ loro semplicità e naturalezza. 

Indimenticabile dei suoi quat 

Jr ™ ' tro piccoli capolavori quel voi 

^ < A I to spiritoso di ragazza che ri- 

corre in tutte le scene di vita 

contadina: superbo l’accosta 

jf 7 mento sul bianco della tova 

* Jr glia, nella piccola tela La po 

"% . lenta, dell’ocra gialla della po 

, \ lenta con la terra lucida della 

brocca: c’è una natura morta 

. __ . . _ . ... di Giorgio Morandi che miste 

Giambattista Tiepolo; « La Fortezza e la Sapienza , particolare riosampntp ripeto qucs(o acco j 

stamento. pur con oggetti diver 1 

Molla: fu per il volere del pa- riferita una nota sul colore del si. Ancora il bresciano Cero ! 
dre Giovachino de Electa il Diderot (« Essai sur la peintu- ti con i due ritratti in ovale, 
quale, nel suo tetro rigorismo re »): « E’ stato detto che il più quello dell’uomo in ispecie. che 
religioso, aveva certo percepì- bel colore che potrebbe esserci sor > n d'uria verità sconcertan 
to. se non capito, cosa celas- al mondo, sarebbe quei rossore te tanto sono dipinti al di là 
sero le tele del Tiepolo. Come, amabile di cui l’innocenza, la d ogni idea di composizione. E 
per altro verso, anche se è giovinezza, la santità, la mo- U bergamasco Ghislandi col 
difficile dire il dare e l'avere dcslia e „ Dudoro co i orasspro i P 51,0 Domenicano il cui volto as 

di Giambattista nei confronti ,. pu ° re co,orassera sai umano e patetico è costruì 

(1 oiamoarnsia nei commini guance d una ragazza; ed e - phi - dn «ontimenin del 

del « rococo internazionale ». . . , 1Ina |° con schietto sentimento dei 

rH molli fu ranito in molte siata ae , non soltanto una j a carne. E Canova, difficile 
.i-n-_ d™. cosa fine, toccante e delicata. P tormentato artista, col suo 


so toccò a pittori alquanto me 


bini. Bison, Canal. Cappella. 
Chiarottini. Chiozzotto. Cigna- 
roli, Dall'Oglio. De Gobbis. Ga¬ 
spare e Giuseppe Dizioni. Gra 


I na posizione decisa per ri- 


PRAGA. ottobre le gallerie Marlborough (Lini Ina posizione decisa per ri 
|l critico francese Jacques dra. New York. Roma). Nella poi tare la discussione dalla teo 
Lassaigne ha sostituito alla pre- vicepresidenza, dove scadeva- rizzazione alla pratica della in 


sidenza dell'Associazione Inter- 


viccpresidenza. dove scadeva- rizzazione alla pratica della in¬ 
no tre membri (il francese dngine ci itica è stata presa dal 


miccia. Grassi. Guaranà, Lo- nazionale dei Critici d'Arte. il Pierre Francaste!, l’israelinno cecoslovacco .lindrich Chain- 

ronzi, Mariotti. Novelli. Ordii, cui 9° Congresso si è svolto a Daini Gamzu e l'olandese Hans peeky, organizzatore della ino- 

Pavona. Pecchio. Piazzetta. Po Praga e Bratislava in questi Jaffè). essi sono stati sostituiti stra « Nuove tendenze dell'arte 

lazzo. Porla. Rotari, Simonini. giorni, il prof. Giulio Carlo Ar dal tedesco occidentale Kurt cecoslovacca ». che ha oltenu- 

Todeschini. Venier, Zompiti! e gan. Jacques Lassaigne viene Martin, già direttore delle Belle to ranno scorso un grande suc- 

Zugno, è cosa utile per un più dalla critica militante sulla Arti per la Baviera, dallo svi/- cesso a Berlino, 

esatto intendimento della pit stampa e la sua formazione è zero Renò Berger e da Palma * Quando nel "IH la Biennale 
tura veneta del Settecento in collegata all'azione di vasta Bucarelli. sovrintendente alla dì Venezia ha dato il premio 

Friuli le cui vicende sono come diffusione culturale dell'* Eco Galleria d'Arte Moderna di a Braque questo atto conciti 

fortemente illuminate da due le de Paris ». così come 1 hnn Roma C è stato, insomma, uno devo la stoi ia di una grande 

fuochi: quello del Tiepolo gio no presentata grandi mercanti scambio di presidenza e vice espressione d'arte, ma quando 

canile e quello del Tiepolo al come Wildenstein sull'asse Pa- presidenza Tra francesi c ita la Biennale questo anno ha 

ritorno dalle sue grosse impro- rigi-Nevv York nel quadro di li.ini pi rimato Le Pare lui fatto sal¬ 
se fuori confine, per quel tan- quella tradizione moderna che tanto una scommessa ehi' que- 

l sto argentino potrà diventare 

Un larqo un artista», ha detto C'halu 

^ peeky. Questo della incertezza 

CrniommontA metodologica sul riconoscimcii- 

scmeramenio t( , dei „ llHri arlistiC | da in„ri. 

Queste elezioni che sono ve- h'tn *Lei fenomeni psicologici. 


\W> 


se fuori confino, pcr quel tan- quella tradizione moderna che 
to anche che egli assimila del si impernia sui grandi nomi 
« rococò internazionale ». Ma « storici » della scuola fran 
la passeggiata fra le opere di ceso. 

questi autori è piuttosto pateti- Personalità dunque molto di¬ 
ca. è come assistere al « crepu versa da quella di Argan. uni 


Un largo 
schieramento 


da molti fu capito in molte 
parti d’Europa e. forse, io stes¬ 
so giovane Goya capì il suo 
ostinato canto alla vita in tem¬ 
pi mutati, il suo umanissimo 
celebrare la carne in un me¬ 
riggio senza fine. 

Alla mostra, in S. Francesco, 
quindici su novantatrè. i « pez¬ 
zi » di Giambattista Tiepolo 
fanno la parte del leone e te¬ 
stimoniano la potente e larga 
influenza su tanti e tanti arti¬ 
sti. fra gli opposti poli del- 
l’Amigoni e del Rotari. che 
furono attivi non solo in Friuli 
ma vagabondarono di capitale 
in capitale d'Europa. La vicen¬ 
da della pittura in FriulL ec¬ 
cezion fatta per i ripetuti im¬ 
pegni del Tiepolo. non fu cla¬ 
morosa e straripante. Troppe 
condizioni di ambiente, di so¬ 
cietà e di cultura impedirono 
che lo fosse, fu però una vi¬ 
cenda sempre dignitosa fin 
nella più sperduta parrocchia¬ 
le. Venezia stessa, che pure 
dette i natali a un nutrito grup¬ 
po di pittori di livello interna¬ 
zionale non era più un centro, 
come lo erano ancora Roma e le 
capitali europee: cominciava la 
gloriosa ma anche malinconica 
emigrazione degli artisti vene¬ 
ti desiderati e contesi in ogni 
dove 

T « pezzi » di Giambattista, 
come anche moltissimi degli 
altri autori, provengono dalle 
parrocchiali friulane e da col¬ 
lezioni pubbliche c private, ita¬ 
liane o straniere. Alcune, come 
la splendida gemma di colore 


vi 


cosa nne. toccante e delicata. e tormentato artista, col suo •%* 

ma vera; perché è la carne che ritrattino del libraio Svaier co : SM 

è difficile da rendere; è questo s ì singolare por l'intelligenza e v' 
bianco umido, uguale senza es- l’animalità che Io caratterizza. 

sere né pallido né smorto; è Ed anche Alessandro Longhi Rosalba Carriera: «Ritrailo del 
questa mescolanza di rosso con il Ritratto di Jacopo Linus- conie Daniele Antonio Bertoli » 


scolo degli dei » della pittura versitario c teorico militante. Queste elezioni, clic sono ve- nia . i fenomeni psicologici, 
italiana. E lo spadone che na- strettamente impegnato nella nutc conìe un co ]po di fulmine, pubblicitari. erotici, decorativi, 
turalisticamenle è in evidenza azione tendente ad affermare a j terzo giorno di Congresso, meccanici, e stato 1 elemento 
nella pala del Novelli è già il le forze nuove che in Europa perchè la personalità di Argan dominante delle prime giorna- 
primo oggetto « ottocentesco » e in America si immedesimano av eva informalo l’impostazio- * c Congresso, avvertilo con 


d’una serie che verrà a popo- nel vertiginoso ritmo delle ri¬ 
lare tele su tele, spaventosa e correnti avanguardie, 
inarrestabile. Sul piano europeo questa 


Dario Micacchi 


LETTERATURA 


/ CORSI DI LETTERATURA 
ALL ’ISTITUTO GRAMSCI 


c in America si immedesimano Aveva informato rimpostazio* ut ~ l 1 ««'veiiiui turi 
nel vertiginoso ritmo delle ri- ne dp n a discussione, e senza « ncor n piu acuto disagio qu:m* 
correnti avanguardie. lotta, perchè lo stesso Argan ( ° . discussione o calata dalla 

Sul piano europeo questa | ia proposto Lassaigne. non ri- jf orìa n su,,a .^ cn ™, d( ' lla , cri 
azione, come è noto, ha da spondnno apparentemente allo bea alla pratica «Iella run/ionc 

qualche anno il suo centro nel- svolgimento del Congresso. 0,,| crna del critico d arte. 

Esso si è sviluppato infatti su Anche l’autorevole inglese 
_____ problemi dapprima molto tco Herbert Read è stalo molto 

rici. dove però le differenti esplicito contro le improwisa- 

posizioni non erano reciproca- rioni della nenavar.guardia. Nu¬ 
triente sostenute da coìoro clic «ostante il fono elevalo del re¬ 
si contendevano, pur nelle for- latore Micko. presidente della 

me di alla cortesia culturale, sessione cecoslovacca, c la di 

_ la presidenza, ma si dovevano scussione sulla moralità del cri- 

J M A jÉ in realtà cercare altrove, fra Hco (Scetliv. cecoslovacco) snl- 


anenra più acuto disagio quan¬ 
do la discussione è calata dalla 


odierna del critieo d’arte. 

Anche l’autorevole inglese 
Herbert Read è stato molto 


una critica programmata e una 
critica come giudizio. 


la libertà di cui esso deve 
godere per operare (Aliar, tur- 


Dell’AICA. fanno parte, or- co), le dichiarazioni di prinei- 
mai. le sezioni di 43 paesi, con pio intorno alla effettiva fun- 
radesinne. quest’anno, della zione del critico soffrono dei 
Repubblica Democratica Tede limiti che una specie di auto 
sca. e l’invio di un osserva- censura impone a questi dibat¬ 
tere da parte di critici sovie- titi che non osano, chissà pcr- 


Un’intervista con il compagno Rino Dal Sasso, responsabile della Sezione 
di critica ed estetica, sul programma del nuovo anno accademico 


In occasione dell’inizio I in dispense, e di stabilire un } re carenza della storiografia 


del nuovo anno accade- discorso continuato con gli 


t marxista »), né il metodo de¬ 
v’essere solo quello degli < ex¬ 
cursus » storici. Per intenderci. 


mico dell Istituto Gram ascoltatori, in grandissima v’essere solo quello degli « ex 

sei. abbiamo chiesto a Ri* maggioranza studenti universi- cursus » storici Per intenderci 

no Dal Sasso, responsabi- tari, coi quali poi o contempo- pensiamo di impostare nei pros- c,nern °- Ne daremo notizia ap- lo, cui tutti naturalmente pos critici rt arte in modo organi/.- dp Visscr (Olanda). Vnross e 

le della Sezione di critica rancamente, avviare ricerche p . . h d II re che P ena * programmi saranno a sono partecipare, senza alca- ?ato. Cbalupeckv (Ceenclovaeehia), 

ed estetica dellTstituto. più puntuali, sullo sfondo d’un s J mt corS! <* ncne aeue ncercne pun(0 Per j ntant0 d bene che na esclusione (e ne sottolineo II difetto di questi Congressi. Rudolf (.Iugoslavia). De Grada 
un bilancio sui corsi di orientamento scientifico e idea- di carattere monografico. Lo- s - sa ppj a coloro che in * anche il carattere gratuito . di che ci sembra persistere an e Dorfles (Italia). Bonnefi- 
letteratura c alcune indi le abbastanza omogeneo. In ni- mincio io stesso quest anno, terverranno a questi corsi po- sinteressato), è da rilevare che che nell’attualp. è piuttosto. Bracht (Francia) ha toccato i 

cazioni sul programma tri termini, le discussioni di con dieci lezioni dedicate alla iranno fruire anche di un ap- nello stesso momento in cui si che la parte concessa alla di congressisti soltanto quando si 

futuro. estetica o sulle teoriche arti- poesia di Giacomo Leopardi. parato tecnico e didattico cerca di dare alla critica e scussione vera e propria è trop arrivava a definire l'effettiva 

r corsi di letteratura - ci stiche - possono aver peso e se- _ ,, ,,, . .. ^ , (proiezione di diapositive, di aì ! a t storiografia artistica mar- po scarsa e piuttosto stentata, libertà del critico come lot a 

isposto Dal Sasso - si i rietà - sol ° se storicamente fon- di critIca ed estetica> sl films ecc.). che si rivelerà N - e . doriva ™ c 1 ?, nfrf \ n, ° rii r T ,ro ch . r condiziona no¬ 
no all’Istituto Gramsci, date. mifa aIla letteratura? Non utilissimo specie per analisi * J 2 3? lu.Zt P rcs,ab,1 ' ,e rhe non s ' fulvamente I espressione cn- 

duo Xnturnlmnuto in ,orunti uu.mì oh. ... mnrroio ìiumdtdirhp delle odp- siuaiosx e studenti ctie mtcn modificano e che non si pos tira, noe 1 monopoli mercan- 


“ ■ r tiri. J.D Kolpinskv. Lo schie che. 

ramento quindi può dirsi com cnndiz 

o, responsabile della Sezione K opcra 

j • dissensi non ben motivati con ■ ■ 

nuovo anno accademico la presidenza Bisogna aggiun | Un aiOOtllTO 

gore che questo largo schiera # .. 

mento è tutt’aitro che formale: SOrGQIWdlCOfO 

— Non c'è dubbio. Abbiamo sterne penetri il fatto artistico In stessa scelta di Praga come 
infatti in previsione, per que - nel suo momento specifico. Ma sede del Congresso è una prò Cosicché il dibattito, anche 

sfanno medesimo, finizio di per precisare ancora gli sco- va dell'effettivo dialogo Est interessante, al quale hanno 

corsi sulle arti plastiche e sul pi di questo lavoro dell'lstitu Ovest che si è annodato fra partecipato, con Micko. Mntil- 

cinema. Ne daremo notizia ap- to, cui tutti naturalmente pos critici d arte in modo organi/,- dp Visscr (Olanda). Vnross e 


che. affrontare di petto le 
condizioni concrete in cui egli 


ucucuuniu ui iitiuDoiuic tic» ytuj- . . - __._- ^ _ 

. . ._«T » „_- , . „ pena i programmi saranno a sono partecipare, senza alcu * rato 

stmt corsi anche delle ricerche a »,_... 


futuro. 

— / corsi di letteratura — ci 


estetica o sulle teoriche arti¬ 
stiche. possono aver peso e se- 

della" Decollazione di S. Ritrosia ha risposto Dal Sasso — si T j et " w S0 *° Se storicarnente f° n ' di critica ed es 

(tutto il sangue fa ardere il tengono all'Istituto Gramsci, date. mila alla letter 

corpo del carnefice teso nel con sistematicità, solo da due Naturalmente, nc la temati credi che sia ne< 
gesto in cnntrapnuntn al bian anni. Dopo una serie di espe ca si deve esaurire all'arte tanti rispetti, < 

core spettrale della santa) sono rienze. positive ma frammenta- contemporanea (benché proprio discorso alle alti 

date, per la prima volta, alla ne. abbiamo deciso di rendere qui si sia rivelata la più gra altri linguaggi? 

mano del Tiepolo giovane da sistematica tale attività. Ab 

Aldo Rizzi estensore del cata- biamo cominciato con una serie •— --— — — — - - 

logo che contiene anche un di panorami sulle letterature I 

saggio del Pallucchini europee « tra le due guerre»: . lfFA!FlfeV\|J DI 

italiana, francese, tedesca, spa- \ u0\ 

gnolo e di lingua inglese. I » I I 

^oncnnlìtn corsi finora completati sono I 

wCIÌSUailIH quelli sulla letteratura italiana, IAll71 A K||% ■ I 

del colore I INIZIANO LI 

è noto è una ispanista di gran i 

Numerose opere sono state de valore svolgerà il suo corso | Vcrcrdl 7 a . tobrc , alIe ore 18 . ne Ua sede su 
prudentemente pulite e la vi sulla letteratura spagnola dal . de ^i ?;itut0 Gramsci, m via del Conservato ( 1 ! 

sione ravvicinata della tela 1920 al 1940. Ma il discorso | 55 . Roma, avranno inizio i corsi di lette pr 

consente dì toccar con mano la storico l’abbiamo proseguito e ratura, ;n proseguimento dell'attività delle. di: 

densità sensuale del colore del Io proseguiremo anche per il I scorso anno ra 


credi che sia necessario, per concrete, linguistiche delle ope 
tanti rispetti, estendere il re illustrate. Vogliamo, ancht 
discorso alle altre arti e agli in questo caso, compiere ut 


concrete, iiiiuuimciic tiene uy c- ___, , ., . . . ■ 

re illustrate. Vogliamo, anche da . no ap f r ‘?/ ond,re o verificare cono concludere in linee gene- 
in questo caso, compiere un t . lor .° studi universttari e po pali, pur deferenti, come * a . 
lavoro che « storicizzi » e in stuniversttari. La sistemaUcda rchbe utile 


non esclude, del resto, ma im¬ 
plica. una viva partecipazione 


Abbiamo però ascoltato alni 
ni interventi interessanti, quel 


Sensualità 
del colore 


VENERDÌ' PROSSIMO 
INIZIANO LE LEZIONI 


» » 1 . . - ,, . . III IIIIII SUILI IIHL n opniMi. 

alla problematica culturale m , dol!f> s , Ì77Prn Rcnó Brrgcr 
otto . . ,___r », 


tira, cioè i monopoli mercan¬ 
tili che impongono valori falsi 
in occidente, e il monopolio bu¬ 
rocratico «he impnliscc un nor¬ 
male cvilupjto di valori che 
talvolta *1 afferma anche nei 
paesi socialisti 

l.a spregiudicatezza di que¬ 
sta discussione, che si è richia¬ 
mala alla meccanicità «li certe 
pseudo avanguardie che ormai. 


Tiepolo Ad esempio nella gran 
de tela con La Fortezza e la 
Sapienza; in quella raffiguran 


ventennio postbellico. Io stes¬ 
so ho completato il quaranten 
mo di letteratura italiana, già 


te La SS Trinità, con quello ialtr'anno. Quest’anno, a co 
stupendo grigio del crepuscolo minorare dal 7 ottobre, il prof 


che cala sul paesaggio e sul 
corpo del Cristo e la cui to¬ 
nalità ha la malinconia e la 
fortezza d’un corale di Bach: 


Paolo Chiarini completerà il 
corso di letteratura tedesca, 
e Guido Neri quello di lettera¬ 
tura francese, arrivando en- 


ed ancora nella tela con La trombi ai nostri giorni. Riman- 
r isione di S. Anna, di una pu- gono per il. prossimo anno acca¬ 
rezza assoluta nella sobria co- demico, sia il completamento 
struzione del colore; infine nei della letteratura spagnola che 
bozzetti nei quali la fantasti- 1 intero discorso sulla letteratu- 
ca rapidità dell’esecuzione fa fa di lingua inglese. 


I sì che l’opera sembri più « scrit¬ 
ta » che dipinta. 

? Ed anche un mediocre come 
] lo Zugno. quando rifà senza co- 


— Quali sono gli scopi dì 
questi corsi e della loro im¬ 
postazione? 

— Lo scopo principale è di 


scienza la gloria pittorica della offrire una base storica il più 
carne di Tiepolo. riesce a far esauriente possibile ai proble- 
* vivere » una tela di maniera, mi dell’arte contemporanea. 
Penso che a nessun altro pitta Con il duplice effetto: di rea¬ 
re del Settecento europeo me- lizzare degli « excursus » sfori- 
glio che a Tiepolo possa essere ci da raccogliere in volume 0 


Vcrcrdi 7 ottobre, alle ore 18. nella sede 
deli'Istituto Gramsci, m via del Conservato 
no 55. Roma, avranno inizio i corsi di lette 
ratura, ;n proseguimento dell’attività dello 
scorso anno 

H pnmo corso sarà tenuto dal prof. Paoio 
Ch:ann. dell’Università di Bari e verterà sul 
la letteratura tedesca negli anni HM51965 
Ecco il programma: 1) « Bilancio di un ven 
tenn:o: la discussione dei Gruppo 47: società 
.etterana e «ocietà civile »: 2 ) c L’anno zero 
e la crisi della coscienza: Hartlaub. Borcher: 
e la narrativa documentaria: la letteratura 
della ricostruzione morale: Bòli »: 3) « Il mi¬ 
racolo economico e l’inizio di una .etteratura 
di contestazione: Gaiser, Nossack. Walter »: 

4) « Il problema delle due Germanie: Johnson: 
tematica umana e ricerca stilistica nella p.ù 
recente narrativa della Repubblica democra 
tica: Stnttmatter, Wolf. Reimann, Kant »: 

5) « L'epos picaresco di Gùnter Grass »: 
fi) « Arno Schmidt e lo sperimentalismo pu 
ro»; 7) «La tradizione lirica: Piontek. Hu 
ehcl, Bobrowski »: H) « I-e nuove ricerche 
poetiche: Krolow. Ce.nn. Baehmann. Enzens 
berger: poesia e comunicazione: Heissen 
bàttei »: 9) « Max Frisch e F. Dùrrenmatt »: 
IO) « Eredità di Brecht e nuovo impegno nel 
teatro del dopoguerra ». I corsi del prof. Paolo 
Chiarini si terranno ogni venerdì, sempre alle 
ore 18. a cominciare da venerdì 7 ottobre. 

Martedì II ottobre p.v„ convincerà il corso 


sulla letteratura spagnola fra le due guerre 
(1920J940) tenuto dalla prof. Rosa Rossi. l! 
programma si articola in dieci lezioni cosi 
distribuite: I) « Problemi specifici de'Ja lette 
ratura spagnola del ’90O: hispamdad e folklo 
re. Spagna e Europa. Spagna e America la 
t:na; Castiglia. Catalogna, Euzkadi »; 2) « La 
cultura spagnola alla vigilia della prima 
zuerra mondiale: la generazione del '98 e 1 : 
modernismo: istituzioni culturali e situazione 
degli intellettuali: Miguel de Unamuno ». 
i) « Le avanguard.e m Spagna: creaciomsmo 
e ultraismo; Cansinos As=ens e G. de Torre. 
Ramòn Gòmez de la Sema »; 4) « Don Ramon 
de Valle-Inclàn »; 5) « Ortega y Gasset. la 
"Revista de Occidente” e la vita culturale 
durante la dittatura di Primo de Rivera ». 
6 ) « I maestri: Antonio Machado e Juan Ra 
mòn Jimenez »: 7) « La generazione del '27: 
1 poeti professori: Guillén. Salinas. Cerauda; 
il surrealismo »: 8 ) « Lorca e Alberti *; 9) « 1 
narratori: Unamuno. Gòmez de la Sema. Ix» 
pez de Ayala. Mirò »; IO) « La Repubblica 
p la guerra ». 

Verranno in seguito resi noti 1 programm 
del corso sulla letteratura francese del dopo 
guerra (1945-1965). che verrà tenuto da Guide 
Neri: del corso su Giacomo Leopardi (Rino 
Dal Sasso) e dei corsi di storia dell'arte c 
storia de! cinema previsti per il presente 
anno accademico. 

Le Iscrizioni ai corsi sono libere e gratuite. 


1 che ha proposto, anche per la La .spregiudicatezza di que- 

I — Qual è sfato finora il critica d'arte, il metodo strut- sta discussione, che si è richia- 

successo di queste iniziative? t ura lista come il più moderno; mata alla meccanicità «li certe 
I _ j n generale buono, a voi- Le ™ 3 ripreso, con un allarga pseudo avanguardie che ormai. 

te ottimo, altre volte più mo- mento al metodo di indagine anche in paesi come la Ceco- 
I desto. Ma nell'insieme possia iconologica, rimasta finora alla Slovacchia, fermano c deviano 
mo dire che i corsi sono stati critica dell'arte antica, anche la ripresa moderna delle tra- 
I seguiti da una media di 60-80 Per l’arte moderna dal fran dizioni nazionali contro gtì 
I presenze, con partecipazione cc ^ e Rcn ^ De Solier. schemi del pseudo realismo so- 

1 attira, cioè con discussioni e Accanto a questi due inter cialista. ha reso il Congresso 
| dibattiti. Il dato più interes venti di larga informazione vivo e utile. 

, sante è dato però dalla conti altri hanno esposto i loro pun Se su questo terreno concre- 


dizioni nazionali contro 
schemi del pseudo realismo so¬ 
cialista. ha reso il Congresso 
vivo e utile. 

Se su questo terreno concre- 


nuità con cui gruppi di studenti ti di vista interrogandosi sul to si affronteranno davvero le 
hanno seguito le singole * sto significato odierno della oriti posizioni della critica d'arte in 
rie letterarie ». e che speriamo ca d’arte - il greco Michelis. il tutto il mondo. LAICA avrà 
di ritrovare anche quest'anno tedesco orientale Kuhirt lo svolto la sua funzione che sa- 

L 'esperienza, comunque, ci ha iugoslavo Rudolf. l’italiano rrbbc diminuita e annullata dal 
, insegnalo che conviene racchiu Franco Miele. Per questi, la persistere nella vaghezza di 
dere ogni singolo corso entro critica è il giudizio più o meno formulazioni teoriche che non 
le dieci lezioni che. avendo una in atto (Michelis). più o meno possono essere altro che il sup- 

periodicità settimanale, già si teorico (Kuhirt) L'ex presi- porto di una esperienza con- 

gnificann circa due mesi di im dente Argan. relatore, si è prò creta. Accantonare la storia 


pegno Pensiamo inoltre che la nuncialo per una critica com 
frequenza verrà accresciuta bnttiva. di partecipazione al- 


non appena cominceranno ad l’opera che si sceglie o si re 
uscire le dispense e le pubbli spinge e che neH’azione del 
cazioni che raccolgono i corsi critico trova un suo mezzo di 


porto di una esperienza con¬ 
creta. Accantonare la storia 
alla indagine del passato (e 
poi. dove finisce il passato?) 
riservando alla espressione at- 


spinge e che neirarione del tuale soltanto rindeterminatez- 
critico trova un suo mezzo di za di un linguaggio teorizzante 


Infine, vorremmo raggiunge comunicazione L'idea di col che talvolta copre la volontà di 
re una maggiore aderenza an laborazione programmatica fra sfuggire al dibattito sui valori 
che alle esigenze di studenti e artista e critica non ha trovato, e sulle effettive rispondenze 
studiosi, specie per l'elabora per ora. consensi effettivi se di essi alle varie concezioni del 
zione dei programmi futuri, non nell’olandese IL Jaffé. mondo, sarebbe un errore im- 
che si dovrà rendere più le mentre il polacco 1. Starninski mediabile per la Associazione 
gali alla problematica artistica ha spezzato una lancia in fa intemazionale dei critici che 
e storiografica del tempo e in vore del più stretto individua invece è un buon terreno di 


e storiografica del tempo e in vore del più stretto individua 
sieme ai bisogni di coloro che lismo del critico, che vede so 


seguono questa attività del¬ 
l’Istituto. 


stanzialmente minacciato da 
collaborazioni di gruppo. 


intemazionale dei critici che 
invece è un buon terreno di 
incontro e di scontro. 

Raffaele De Grada 


t‘.r Jl 


H ---- * - 


^ i. - ' »» ~j:zì •A’i'iàvtkJ?;.v 

























I 


l'Unità 7 mercoledì 5 ottobre 1966 


In.margine al 
Premio Marconi 


/ CONCERTI DELLA FILARMONICA ROMANA 


L ' arte Un'aperta polemica 

della i • 

citazione contro la «routine» 


Quella della citazione è una 
arte: comoda, per giunta. Nel 
verbale di assegnazione di un 
premio (letterario, cinemato¬ 
grafico, televisivo), ad esem¬ 
pio, la citazione dì un’opera 
o di un autore serve ottima¬ 
mente a ricordare che la giuria 
è informata e, nel contempo, 
ad aggirare problemi più o 
meno spinosi: si cita Tizio, ma 
si assegna il premio a Caio, e 
tutto va a pasto. 

Una fulminante dimostrazio¬ 
ne dell'arte della citazione la 
abbiamo avuta qualche giorno 
fa, nel verbale di assegnazio¬ 
ne del Premio televisivo « Gu¬ 
glielmo Marconi », una volta 
legato a dibattiti-convegno sui 
problemi della TV e adesso as¬ 
segnato in un'atmosfera di se¬ 
miclandestinità. La giuria — 
composta da Luigi Chiarini, 
presidente, e da Achille Cam- 
• panile, Giusepne Dessi, Carlo 
> Po. Giuliano Gramigna, Guido 
j Guarda e Giovanni Spadolini 
i — aveva dinanzi numerosi can- 
ì didati, molti dei quali erano 
; autori di opere che invitano a 
i interessanti e impegnative ri- 
j flessioni: Liliana Corani (Frnn- 
l fesco d'Assisi): Alberto Cai- 
\ dona (La lurida campagna di 

I Italia): Giorgio Prosperi e 
Vittorio Cottafavi (Vita di 
Dante): Furio Colombo (Dea 
tro l'America), e altri. 

La scelta é raduta su Sergio 

1 7.avoli (il cui nome, vedi caso, 
non era comnreso nella « ro¬ 
sa » finale diffusa alla vigi¬ 
lia dell'assegnazione), definito 
« una personalità che. sotto va¬ 
rie forme, ha fatto un uso par¬ 
ticolarmente efficace del mezzo 
televisivo e ha saputo svolge¬ 
re una amabile critica di co 
1 stume, inserendosi con acutez¬ 
za. intelliaenza e garbata iro¬ 
nia in quelli che sono gli aspet¬ 
ti più popolari della TV: le 
canzoni, i presentatori c lo 
sport ». Zavnli è un giornalista 
feletnsivo che anche noi ab¬ 
biamo più volte apprezzato 
(pur con qualche riserva per 
avella stia certa tendenza a 
dare a tanti suoi servizi un 
taglio alquanto * strappaco- 
ret): non si può fare a meno 
di notare, però, come una si¬ 
mile scelta, tanto più se moti¬ 
vata nel modo che abbiamo 
sopra riportato, suoni dì tutto 
comodo e sembri diretta ad 
avallare la tendenza della TV 
n puntare su certi « aspetti » 
(canzoni, quiz, sport), piulto 
sto che su altri — non si di¬ 
mentichi. tra l’altro, che Zo¬ 
nali ha al suo attiro molti 
servizi di * TV7 ». settimanale 
che. per fortuna, nati d meno 
popolare dei festival canori o 
deali incontri di calcio. 

Ma quel che colpisce soprat- 
| tutto, nei verbale della aiuria. 
è il seguita. Premiato Zavnli. 
infatti, i giurati hanno dato la 
stura alle consuete citazioni, in 
!*modo da apparire, una volt-, si 
sternato il premio, sapienti ed 

I enuanimi. E. a dire il vero, 
la sono cavata con abilità, 
ivando accuratamente le 
zinni di Caldana. Canco 
. Prosneri. Cottafavi. A1- 
tazzi. Tclmnn. Ottario Spa¬ 
ti. Solo in un caso hanno 
o cilecca: a Liliana Cnvani 
d suo Francesco d’Assisi 
no dedicalo una citazione 
ca. o volo d'uccello, definen- 
l 'opera « un esempio di film 
utore » (e fonte grazie!), 
avvero strano. Perché, ce¬ 
raso. Francesco d’Assisi é 
P rio l'opera che ha susci- 
» il maaainr numero di po¬ 
iché nell'annata trascorsa e 
tollera certo di essere li¬ 
dato in due va rote assoluta¬ 
li e prive di un qualsiasi 
dizio. Qui. ci sembra, l'arte 
!a citazione è stata spinta 
ooo oltre fino alla rottura, 
dentemente i giurati deb 
o essersi resi conto del fatto 
il Francesco d’Assisi. pur 
privo di « garbo > e orbo di 
izoni. di presentatori e di 
rt. si era imposto aU'attcn- 
ie di tutti come una delle 
re più interessanti, fecon- 
oriainaìi mandate in onda 
la TV. Si sono resi conto 
non potevano ignorarlo: si 
o forse anche resi confo 
era difficile motivarne la 
Iasione dal premio. Ma nel 
tempo, non hanno voluto 
notarlo con impegno, come 
ebbe stato giusto e onesto, 
i. hanno sparato la citazicv 
e ria. 

è chi dice che questo espe¬ 
rite sia stato adottato in se¬ 
ta a violente pressioni con¬ 
rie all'opera della Corani. 
;olo fatto che simili t voci * 
sano circolare è piò motivo 
amare considerazioni. Ma. 
dunque sia la consistenza 
queste « voci ». considera¬ 
li or,cor piti amare suscita 
Tostarne di cui questa « fa¬ 
nello citazione » c comun- 
• sintomo. 

r n costume che in altre cìrco- 
nze chiameremmo puramen- 
e semplicemente opportuni- 
o: ma che in questo caso — 
momento che almeno alcuni 
membri della giuria ban¬ 
daio in altre occasioni prò- 
delia loro capacità di impe- 
irsi — ci sembra testimoni 
rattutto della noncuranza 
i la quale intellettuali seri 
di fama finiscono per ape- 
e quando si trorano nella 
ezzata plaga della produ¬ 
ne televisiva. 

a- e- 


Consegnate 
ieri sera 
le «Maschere 
d'argento » 

Ieri sera al Teatro Sistina di 
Roma sono state consegnate le 
annuali « Maschere d'argento » 
a personalità del mondo dello 
spettacolo. 

Sono stati premiati: 

Cinema straniero : Elizabeth 
Taylor e Richard Burton. 

Cinema italiano; Vittorio Gass- 
man, Lisa Castoni. Sylva Ko- 
scina. Virna Lisi, Antonella Ltial- 
di, Giulietta Masina. Rossana 
Podestà. Alberto Sordi. Ugo To- 
gnazzi, Totò e la starlet Romina 
Power. 

Lirica: Fedora Barbieri, Giti 
seppe Taddei della Scala e il re¬ 
gista Franco ZefTìrelli del Me¬ 
tropolitan. 

Prosa: Lilla Brignone. Tino 
Carraro. Rossella Como. Anniba¬ 
le Nincbi. Anna Proclemer. Pao¬ 
lo Stoppa. Monica Vitti. 

Commedia musicale: Marcello 
Mastroinnni. Renato Rascel, Giu¬ 
sy Raspani Dandolo. Delia Scala. 
Olga Villi e gli autori Gnrinei e 
Giovanmni. 

Rivista e ranetti : Alighiero No- 
scheso e gli autori Castaldo Fa e 
le-Toiti. 

Televisione: Bruno Canfora. 
Gino Cervi, Walter Chiari. .John 
ny Dorelli. Andreina Pagnani. 
Bice Valori. Per la danza: la or 
reografa Gisa Geeit, i primi bal¬ 
lerini Maria Teresa Dal Medito 
e Renato Greco. TOMA ikt una 
serie di telefilm turistici leali/, 
rati per l'estero. 

Musica legnerà: Cotenna Ca 
selli. Gigliola Cinipietti. Little 
Tony. Gianni Morandi. il paio 
liere Franco Migliacci, i Rokes e 
la starlet Barbara I.ory. Per il 
Cantagiro e il Canteuropa Ex¬ 
press: Ezio Radaelli. 

Presentatori: Pippo Bando. 

Alta moda: Maria Antonelli e 
Fendi. 

Sport: Nicolò Carosio. 

Alla cerimonia della premia¬ 
zione ha fatto seguito il « Super- 
spettacolo delle vedette ». presen¬ 
tato da Pippo Bando. Nuccio Co 
sta ed Elena Sedlak. al quale 
hanno partecipato notissimi attori 
e cantanti italiani. 


La stagione sarà aperta il 12 ot¬ 
tobre da « Renard •> e « Histoire 
du soldat » di Stravinsky 


Fa sempre piacere sentire 
proprio dalla voce di dii l’ha 
i-crr.pòita, il racconto di una 
bella impresa. Questo piacere 
abbiamo avuto ieri, ascoltando 
Roman Vlad, direttore artisti¬ 
co dell'Accademia (ilamornica 
romana, che illustrava il pro¬ 
gramma dell'imminente stagio¬ 
ne filarmonica, nel corso d'una 
svelta e simpatica conferenza- 
stampa. 

La bella impresa che diceva¬ 
mo è appunto il cartellone del 
la Filarmonica. Un cartellone 
che non fa una grinza e che 
in ciascuna delle sue \entidue 
manifestazioni (sempre serali, 
giovedì. 21.13, Teatro Olimpico) 
ha calibrato la razione musi 
cale in modo da offrire un 
quadro per quanto più è possi¬ 
bile vicino al meglio della 


Trasmissioni 
TV a colori 
Parigi-Mosca 

MOSCA. 4. 

Regolari trasmissioni televi¬ 
sivo a colori tra Parigi e Mosca 
cominceranno l'anno prossimo 
tramite il satellite «la comunica¬ 
zioni sovietico « Molniu 1 ». Lo 
stabilisce un pi otocollo franco- 
sovietico per le comunicazioni 
televisive tra i due paesi fu imi¬ 
to oggi a Mosca alla presenza 
del ministro francese della Pi¬ 
cei ca scientifica, Alain Peyrefit- 
te e del presidente del Comitato 
di Stato sovietico per la Scienza 
e la Tecnica, Vladimir Kirillin. 
Il protocollo è stato firmato al 
termine di cinque giorni di riu¬ 
nioni. nel corso delle quali è sta¬ 
to tra l'altro redatto un calen¬ 
dario della produzione industria¬ 
le degli apparecchi televisivi a 
colori nei cine paesi. 

E' stato convenuto che le tra¬ 
smissioni televisive a colori tra 
Mosca c Parigi cominceranno 
verso l'autunno 1967. in ragione 
di dodici ore alla settimana. 


Kriminal 
al «Piper» 
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L'attore americano Glenn Saxon che ha impersonato « Krimi¬ 
nal » nel film omonimo, con la sua aderentissima luta di sche¬ 
letro. si esibisce in un passo « yè yè » con l'attrice tedesca Ursula 
Janis in minigonna, su una delle piccole piste sopraelevate 
del « Piper » di Roma 


Una nuova 
« Compagnia 
dei giovani » 

VENEZIA. 4. 

I„i compagnia De Lobo Kalk- 
W.IIi-A,barn, che s; trova attual¬ 
mente a Venezia, per la prima 
assoluta della Calandria . di Ber¬ 
nardo Dovizi da Bibiena. costituì 
ré. nella prossima stagione, un 
nuovo complesso di giovani at¬ 
tori. 

Valli e De loffio intendono va 
lori zza re alcune giovani che. se¬ 
condo i due attori, hanno ottime 
doti. Il nuovo complesso verrà 
chiamato * (.a Compagnia dei 
giovani ». 

Il programma del nuovo grup¬ 
po. che rimarrà come seconda 
compagnia, ma non si staccherà 
dal nucleo originano, non è stato 
ancora definito nei particolan: 

Dovrebbero fare parie della 
nuova compagnia Marzio Margi¬ 
ne. Ugo Mana Morosi e Ottavia 
Piccolo. 


Coproduzioni 
jugoslavo - 
americane 

BELGRADO. 4. 

Jeanne Moreau. Paul Newman. 
Buri Lancaster e Kirk Douglas, 
saranno i protagonisti di due film 
thè una società di produzione cv 
nem.it ocra fica belgradese l«Ava - 
la Film-, si appre-ta a girare in 
territorio jucoslavo. in coprodu¬ 
zione (un ian' americane. 

Il primo La coppa perfetta 
con la Moreau. lancaster e Dou 
gius, sceneggiato da Jippy Mil¬ 
ler. e che dovrebbe essere d.rot 
to da Albert Mann, racconta una 
stona ipoteticamente avvenuta 
nel 1947. nelle vicinanze di Tne 
sto. L’altro film in coproduz one 
con la Metro Goldvvyn Mayer. e 
con protagonista Paul Newman. 
porterà sullo schermo la lotta 
contro i nazisti nel ghetto di 
Varsavia, l-a sceneggiatura è do¬ 
vuta a Ixon .turicc, lo stesso di 
Exodus e di O.K. corrai. 


produzione del nostro tempo e 
ni meglio dei tempi ormai tra¬ 
scorsi. 

Questo è quel che salta su¬ 
bito agli occhi, in uno sguardo 
panoramico al programma ge¬ 
nerale. 

(ìulli. Giuratimi. Gaz/ellonì 
(violino, viola e flauto), riu¬ 
niti in «Trio» incentreranno 
il loro concerto (27 ott.) in un 
profilo di .Serenata (Filippo 
Emanuele Bach. Beethoven. 
Roger). I musicisti di Dresda 
presenteranno Cl novembre) 
con la Sinfonia n. -1 di Mahlor. 
la Sinfonia su un tema di Mo 
/•ut. comporta da Paul Dos 
sali. Un Vivaldi più insolito 
sostituirà il Vivaldi più solito 
nel concerto (10 nov.) che uni¬ 
rà « I virtuosi di Roma ». ca¬ 
peggiati da Renato Fasano, ai 
consti di Nino Antonollini. di¬ 
rettore del « Complesso polifo¬ 
nico della Rai-Tv ». 11 « Quar¬ 
tetto Guarneti » inserirà tra 
Beethoven e Ravel. il Quar¬ 
tetto di Alban Berg. menti e il 
giovane pianista Bruno Apre» 
(qualche anno fa. noi stessi sa¬ 
lutammo il suo felicissimo esor¬ 
dio) terrà fede alle promesse, 
aggiungendo a Mozart e a 
Liszt un Webern (Variazioni 
op. 27) e un Prokofiev (Sona¬ 
ta n. 8). 

Tra Mozart e Beethoven 
(presenti con i Quintetti per 
strumenti a fiato e pianoforte), 
il « Melos Ensemble colloca 
Poulenc e Bartùk. Come si ve 
de. lo spirito di ricerca e an 
che di polemica ad alto livello 
nei confronti di ogni routine, 
punteggia la preziosa attività 
della Filarmonica i cui pre 
cipui scopi culturali riescono 
proprio a riverberarsi anche 
sugli interpreti i quali ormai 
difficilmente possono esimersi 
da un contributo alla musica 
moderna, o sottrarsi all’esi¬ 
genza di cambiare qualcosa 
pur nel repertorio tradizionale. 
Sono esemplari, per questo, 
anche i concerti del pianista 
Nikita Magalo!' (Stravinski, 
Scarlatti. Chopin e Granados) 
e del violinista Isaac Steri! 
(Pergolesi. Bach, Franck, Bee¬ 
thoven). Ispirati a tale orien¬ 
tamento. si profilano pure i 
concerti di Nino Antonellini 
(pagine nuove per Roma di 
Cherubini, Veretli e Petrassi). 
di C. M. Cdulini (serata mo¬ 
zartiana. culminante nel Re¬ 
quiem), di Celibidac-he (con la 
ripresa, tra Ravel e Prokofiev. 
del Piccolo concerto notturno 
di Guido Turchi). deU’Orclu*- 
stra della Radio Belga, della 
Ceska filarmonica e del « Com¬ 
plesso Tescanini » alle prese 
con tre Quintetti di Brahms, 
celebrativ i del settantesimo an¬ 
niversario della morte del 
grande musicista. 

Per quanto, come dicevamo, 
ogni serata contenga nel suo 
; ambito motivi di particolare 
I interesse, tuttavia alcune di 
; esse si raccomandano ancor 
, più particolarmente. ARudia- 
i mo alle calde serate delle no- 
i vita con Alferaclion (17 nov.). 
J composizione per teatro in due 
j parti, di Egisto Macchi dal 
j quale è lecito aspettarsi unto- 
I/ioni non meno nuove di quel- 
J le che Damele Paris offrirà 
con le prime esecuzioni a Ro 
ma di pagine di Webern e di 
Clementi t Informel 2). e non¬ 
ché con la « prima » assoluta 
di Tiadele Mo di ChailJy. 

La stirpe dei « Matusa » del 
concertismo internazionale non 
farà disperare gli appassionati 
rientranti nei * fossili ». Absit 
iniuria, è sempre con onore 
che citiamo i nomi di Nath.in 
Mdstein. dei « Duo » Fournier 
Fonda e Odnoposoff Ciccolini. 
dai quali Beethoven continua 
ad essere sempre mandato in 
prima linea. 

Con un pl.iiiso a « I musici » 
che. a fianco agli antichi, non 
I hanno disdegnato di suonare 
Martin e Bartòk. non rimane 
I che da fare un cenno dei pri¬ 
mi due grandi concerti della 
stagione. I,a serata inaugurale 
è impiantata su due capolavo¬ 
ri di Stravinski: Renard (sce 
ne e costumi di r'ueen Berman) 
e Histoire du soldat (scene e 
costumi di Manzù. coreografia 
di Béjart) in uno spettacolo 
registicamente firmato da San¬ 
dro Sequi e diretto da Gabrie¬ 
le Ferro che arriva a Roma 
con la fama di un giovane 
Furtwaengler. 

Questa serata inaugurale, 
attenzione, è fissata per mer¬ 
coledì 12 ottobre. Non è che 
alla Filarmonica manchi un 
giovedì, è soltanto che Io spet¬ 
tacolo sarà replicato giovedì 13 
e venerdì H. Come si vede il 
conto torna, pur se la serie dei 
giovedì sarà avviata da un 
mercoledì. Il venti ottobre, 
concerto del grande pianista 
Sviatoslav Riehtcr (Haydn. 
Beethoven. Chopin). Per quan¬ 
to vi siano ormai abituate, fre¬ 
mono fin nelle fondamenta le 
incredule impalcature del¬ 
l’Olimpico quando suona Rich- 
ter. 

E. dunque, auguri ed evviva 
alla Filarmonica, che ha pen¬ 
sato anche ai bambini, ricon¬ 
fermando per essi (purché tra 
i 5 e i 1-1 anni) i corsi di canto 
corale. 

Erasmo Valente 
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Ecco il «gioco 
degli oppressi>■ 


Felice debutto, ien sei a, al . 
Centrale, dello si ietta colo più at¬ 
tero. crediamo, di questa Magio 
ne teatrale ternana Ct radiane 
e cauto, i appi trenta/ one |H>j>o 
late m due tempi su materiale 
originale curato da Cesare Ber- 
mani e Franco Coggiola. regia 
di Dario Fo. Dopo il debutto di 
Torino tin occasione del quale 
riferimmo ampiamente ai nostri 
lettori i termini della tappi esen 
ta/ione), e un breve ciclo di 


Il cartellone 
dell'Autunno 
musicale 
napoletano 


NAPOLI. 4. 

Opere da camera e concerti 
sinfonici costituiscono il nucleo 
intorno al quale si svilupperà 
il IX Autunno Musicale Napo¬ 
letano. organizzato dalla RAI. 
che avrà inizio il 15 ottobre 
prossimo. Due delle tre opere 
da camera in programma sa¬ 
ranno presentate nel Teatro di 
corte di Palazzo Reale. La ter¬ 
za opera e tutti i concerti, in¬ 
vece. neH'Auditorium del Cen¬ 
tro di produzione radiotelevi¬ 
sivo di Napoli, in via Marconi. 

La manifestazione si inseri¬ 
sce nei maggiori cicli musicali 
italiani e stranieri, con una 
posizione autonoma e originale. 
All'antica scuola musicale na¬ 
poletana — la progressiva ri¬ 
scoperta della quale è uno degli 
scopi fondamentali dell'* Au¬ 
tunno » — saranno dedicati un 
concerto sinfonico corale, con 
brani del Vespro di Nanfa Ceci¬ 
lia di Alessandro Scarlatti, e 
uno spettacolo lirii o. col quale 
verrà riportato alla luce 11 
mondo della luna, un'opera del 
periodo ru««o di Paisiello. 

La *tastone «arò aperta con 
l'esecuzione del poco noto Cre¬ 
scendo «li Cherubini e della 
nuovissima Signora Paulatin. 
scritta appositamente per la 
RAI da Gino Marinuzzi jr.. 
nel 1904. 

Il IX Autunno musicale na j 
poltlano offrirà anche, tra Tal J 
tro. quattro concerti da camera 
nei quali verranno e-eeuiti. per 
la prima volta, altrettanti lavo 
ri di compositori italiani con¬ 
temporanei: Castiglioni. Chia 
ramello. Moderna e Zafred. 

I direttori d’orche-tra saran¬ 
no i maestri Antonellini. Bau- 
do. Caracciolo. Paris e Pra- 
della. 

L’Autunno Musicale Napole 
tano sì concluderà il 1 novem 
bre. con un concerto per orga 
no e clavicembalo dedicato a 
Bach, con la partecipazione di 
Karl Ricb’er. 


E' morto 
Dove Lambert 

NEW YORK. 4. 

Dove Lambert, cantante jazz 
e compositore, è morto ieri alla 
età di 49 anni. Faceva parte del 
tTr;o Lambert a.-sieme a Hen- 
dnchs e Ross. 

Lambert è stato ucciso da una 
auto mentre era intento a cam¬ 
biare una ruota. 


r.ippie.-enta/iom a Milano. Ci 
lagnino e canto raggiunge ades¬ 
so il pobhliio romano e si ap 
presta a toccare le* puncipali eit 
ta italiane, poit,indo la Mia ca 
i iea d| piovcH-a/ioiK* mitili ale e 
ideologica che dovi ebbe alla li 
ne risultale stimolante ambe per 
chi, sujHMati i cune viti ciociam 
.sull'arte poixffare. ne riinane an¬ 
cora invischiato e stenta ad ac¬ 
cogliere il discorso sulla col¬ 
tili.i subalterna nuotandolo come 
degenerazione populistica. 

E' chiaro che L’i ragiono e can¬ 
to si (ione come s| HAI a colo d'urto 
non solo all'interno delle strut¬ 
ture borghesi ma anche come 
momento di verifica di un possi¬ 
bile recupero dell'espressività jx) 
polare (di tutto il mondo pope» 
lare, non solo di quello contadi¬ 
no. bensì anche di quello urbano, 
di fabbrica: e quindi dell'espte.s- 
-sività « della classe ». in lotta 
con la classe dominante) ai tini 
non solo strumentali di un ap¬ 
porto alla lotta ixihtica contili 
gente (giacché proprio in questa 
fase gran parte dei canti ha pie- 
so vita) ma nella prosjnAtiva 
della elaborazione di una cultura 
che. senza chiusure dogmatiche 
o populistiche, possa essere 
« nuova » e < nostra ». 

In questo senso i richiami al- 
Yepica positiva contenuta nello 
spettacolo del Nuovo Canzonie- 
ie Italiano acquistano un senso 
Non solo, dunque, il momento 
della protesta, del lamento ma 
l'insieme di un mondo che. da 
protagonista passivo della storia, 
lotta |>er diventarne protagonista 
attivo, che ha una giusta visione 
del mondo e del suo divenire, e 
cerca di modificarlo in senso 
rivoluzionano. E in questo senso 
ci pare felicissimo l'aver defini¬ 
to questo spettacoki una sorta 
di « gioco degli oppressi »: dove 
il riferimento non è solo alla 
scelta dei protagonisti (ti poten 
ti ». « gli oppressi ») ma a scelte 
più generali. 

II « gioco degli oppressi ». Chi 
sono? Sono le donne che cullano 
i figli, potenziale carne da can¬ 
none e insieme produttori di ric¬ 
chezza j>er * i sciur » che « fan 
nagott ». che non fanno niente, 
i Andiamo a lavorare di prima 
mattina per bonificare la terra, 
jierché dia pane e pace e perche 
i bambini passano conoscere che 
casa sia la vita ». Ma il risultato 
e semplice, marxistica mente eie 
inentare: « Per arricchire un bri¬ 
gante «on crepato». II suo lavoio 
s 'ngrj3.>j 1, [sitiima » e |>en»a 
« c i la menti se lutata: ranni a 
rangiari «la soli mischila ». Del 
resto, che vinca un Filippo Quin¬ 
to o in Carlo ìmjn-ratore non ha 
importanza: i Caria Marx pu 
cuneintu (I t:u a li travagghia.i i 
ri. e s -e:i tati uniti tuv.'e do. 
vinciti ». 

Abbiamo voluto d: proj»«,!n 
eMrapoIare altane .strofe dei 
h'an. ihe ap.nn» lo .-jx-ttaco’i» 
e (he -oio tatti musealmente 
a--a Ih-.:: :**r sottolunale * i 

piena coa-apevolezza (degli o;> 
press . de; temimi della lotta 
d ; clas-e. Da qui parie lo s,*-!- 
t.uo'.o e -ab.'.o la afta a: «izrnei 
a veri*a anche la lofa ;x‘r la pi 
n- '.a ai’Ta contro '.a cietra. l':ii 
guerra i>er La quale * ni partj e 
su custr.tto di partiri ». Guerra 
dei signori: infatti « sono povero 
ma d.-erto'e » e q lei *■ ina * 
riassume la ribell ole ad u >a 
coni;/one alla q elle è stoica 
mente condannato eh: g.à m.io-e 
di fame. Lotta alla guerra e lotta 


al padione diventano i motivi 
della puma parie dello spetta¬ 
colo c Quando sento il primo li¬ 
scino il mio cuoi e comincia a 
titillale, t se s|>,i_!| o una so'a 
volta me la multa mi to. (a a 
pagar- Ma allo sti uttamento 'i 
uni-ce po il pattonaiismo: il pa 
drente fa inni bella testa per gli 
olierai ma alla line della sotti 
mana ci*, sulla busta paga, una 
trattenuta «i testa. «• Se otto ore 
vi sembrati poche venite voi a 
tavolai, e pioveiete la dii fot en 
za di Iavoiaie e di comandar ». 

Il secondo tem|x>. più lungo, 
più articolato, si snoda mi; temi 
(lell'amore. della festa, del ma¬ 
trimonio. Imo alla .scena (ligm.i- 
tivainente suggerita da! Giotto) 
della ciocilivsione. » recupeiata » 
dal popolo come momento di vi¬ 
ta. Questa fatica cantano i 
battitori di pali - è La nostra 
noce». Un grida domina questo 
scoici) e si sow.ippone .il lavo 
io: • Ammazza, ammazza Gli 
uomini sono dei jxiveri cristi e 
la loio cuoce e il lavoro, la 
lo'o condizione di sfruttati. E 
anche il racconto degli Apostoli 
viene iecopelato in chiave laica, 
sicché 1 ix)|x>!o dà dei vangeli 
una interpietaz one piopria. con 
( reta, umana, jxiìemicamente ter¬ 
rena. Del testo, il giorno del giu 
(tino ai rivera |>et tutti, anche 
per gli angeli (1* 1 cielo «che ne 
tremeranno . K giungendo al 
1 oggi, questo giudizio riguarde- 
là soprattutto questa nostia stex 
na del clo[K>guet I a. Ti ucoidi. 
Gioati. quando si cantava ban¬ 
diera ios.su e negli occhi dei la 
g.iz/i c'ci.i la s|»etun/u'’... Ha 
cinto il piote, ‘mi le sue beghi 
ne. le balle e le otazioni e negli 
o.chi de, laga/zi ora c è la 
glieli a 

11 ritmo dello spettacolo (che 
-offre un |xxo (Itila scarsa luce 
del pale ose etneo) è incalzante. 
ap;x>gmato sulla I icostru/aone 
gestuale, -lilla funzionalità del 
canto ritmico, sulla sovrapposi¬ 
zione dei mixii misleali (non e 
invece pienamente convincente 
! inserimento eli qualche canzone 
di recente fattura che m rivela 
-obito non oi gallica e stride un 
ih»' nel contesto!. A Dura) Fo 
va il merito ai ac cigli dato vita 
scegliendo la dimensione della 
: appresentazione imputare, sui 
z,i scenografie, usando elei basto 
ni che diventano a volta a volta 
armi, strumenti d. Ja.oro. t-cc. e 
costimi, si ili/zut i A li io «arnia 
Marmi va quello della d.reztone 
musicale che '• rivela ogni vol¬ 
ta pu complessa e il.fi.Cile A 
l'aula Ciaichi toscu tenere filo 
sonoro sulle corde 1 della sia on¬ 
nipresente- chitarra (ìli interpre¬ 
ti sono tu”, straordinari : dal 
Coro del Gah-tio d Gallura, che 
rappresenta il rimme-n’o di mag- 
g pro.ocu'.onetn. sia scenico. 
- a musicale, al Gruppo di Pia- 
dena. che invece raj^iresenta un 
e-empo (ij elaborazione politica 
di ba-e a Rosa Balistren. G.o 
vanno Mar.n . Caterina Butno. 
Fiarxo Foggiala G.ov arnia Daf 
fin. I.an Deha Mea. Silvia Ma- 
laeuemi. Fati Mattea, i! Nuovo 
Canzoniere p:t senta qui un grap 
po estrema meri* e affiatato e ad 
.in alto live.lo esecutivo Di froo 
te al quas- ; tanti p-eudo cantali 
ti popolari si r.ridano in tutta la 
loro iru-s -tenza S, re,»', ca per 
tutto il me-e di ottobre. 


I. S. 


NELLA FOTO Im <ccr.a dGlct 
vestizione della sposa. 


BRACCIO DI FERROdi Tom Sims e B. Zaboly 
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« Giornata di pace » 

Dimostrando di sapere come 
si adopera il mezzo televisivo 
con tempestività ed iniziativa 
giornalistica, i dirigenti del 
Tcdegiornale hanno mandato in 
onda ieri sera sul primo cana¬ 
le. modificando opportnnamen 
te i programmi prestabiliti, mi 
servizio speciale dedicato alla 
€ Giornata della pace » indetta 
dal Pontefice nell'anniversario 
del suo discorso all'ONU riel- 
Vatuio scorso. 

Non si è trattato, come altre 
volte, di una sintesi della ce¬ 
rimonia in Piazza San Pietro, 
già trasmessa nel pomeriggio 
in « diretta ». ma di un servizio 
originale che ha cercato di sot¬ 
tolineare il significato dell'ini¬ 
ziativa di Paolo VI e di recare 
alla « Giornata » un particolare 
contributo. Ossatura tirila tra¬ 
smissione. infatti, sono state 
alcune importanti dichiarazioni 
raccolte dalla TV in cari Paesi 
del mondo: da quelle dei rap¬ 
presentanti dì differenti eoii/es 
sioni — il rabbino Louis Finkel 
stem: l'esponente buddista di 
Hong Kong. Wong Won Tm: d 
vescovo anglicano di Londra 
re v. Stopjord -- a quelle del 
segretario deN'O.M’. V Thant 
(che ha letto dinanzi alle tele 
camere la lettera da lui indi¬ 
rizzata al Pontefice), del Presi¬ 
dente dell'attuale assemblea 
deirOXL’. Pazhwak. e della 
precedente. Fanfani, del famoso 
leader negro Martin Luther 
King. 

Su questa ossatura, il ser¬ 
vizio (che si valeva del testo 
di Ettore Maino e della regia 
di Paola Suzzi) ha organi: 
zato un discorso volto a sot¬ 
tolineare l'orrore permanente 
della guani e a condannare 
il genocidio (c. a questo prò 
posilo, abbiamo ascoltato le 
dichiarazioni del vescovo mon¬ 
signor Raillon, che. dinanzi 
all'immenso cimitero di guerra 
di Verdun, ha ricordato ìa più 
cruenta battaglia del primo 
conflitto mondiale, e di Gia¬ 
como De Renedetti. che ha ri¬ 
chiamato con forza alla me¬ 
moria dei telespettatori lo ster¬ 
minio degli ebrei operato dai 
nazisti): a raccogliere la vo 
lontà di pace dellN uomo della 


strada » (e qui. opportuna¬ 
mente. accanto alle dichiara¬ 
zioni delle personalità clic ab¬ 
biamo citato su no stati collo¬ 
cati le opinioni e i giudizi di 
alcuni lavoratori) : a ricor¬ 
dare, iti particolare, il conflitto 
che insanguina il Vici nani 
(e un giovane vietnamita ha 
sottolineato come, dai tempi 
dell'aggressione giapponese ad 
oggi, i vietnamiti non abbiano 
mai smesso di essere in 
guerra). 

In verità, sulla « sporca 
guerra * del Vietnam sarebbe 
stato giusto e necessario dire 
di più. proprio in omaggio alla 
citata frase di Paolo VI secon 
do la quale oggi non si chiede 
« una pace qualsiasi, ma una 
pace che tenga conto dei diritti 
dell'uomo e delle comunità ». 
Nemmeno questa volta, invece, 
la TV ha osato denunciare 
apertamente le origini di quel 
conflitto, che stanno nell'ag¬ 
gressione americana, e il re 
sponcabile di quel conflitto. che 
e l'imperialismo americano. 
sebbene le immagini che scor¬ 
revano sul teleschermo (villag¬ 
gi incendiati dal napalm, bam¬ 
bini piangenti tra le macerie 
dei bombardamenti) spingesse 
ro imperiosamente verso tale 
denuncia. In iiiicsto senso, as 
sai più chiaro e preciso del 
commentatore televisivo è sta¬ 
to quell'operaio che ha citata 
1' aggressione a San Domin¬ 
go ■». individuando casi nell'im- 
perialismn statunitense propria 
la forza clic viola « i diritti 
delluomo c delle comunità ». 
sistematicamente. 

Molto efficace ci c sembrata 
la conclusione del servizio (etti 
giovava, nel complesso, tilt ot¬ 
timo montaggio). nella qtiulc si 
r puntato sulla miseria e sulla 
fame nel mondo e .sulla sete di 
giustizia dei Paesi sottnsnlup 
pati, accompagnando il com¬ 
mento con immagini di partirò 
lare suggestione. In sostanza, 
sì può dire, comunque, che la 
ti as miss ione ha avuto il carat¬ 
tere di un energico richiamo 
alla necessità di tradurre in 
azione, in azione concreta la 
volontà di pace cui la « Gior¬ 
nata v eia ispirata. 

q. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE - Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI: Piccole storie • Autostop. Urogram- 
tna per ì piò piccini. Teatrino delle maschere • Un trittico 
famoso: Arlecchino. Brighella. Colombina, a cura di Tullio 
Formosa. « Tesori della terra ». Cortometraggio della Edu¬ 
cational Film International 
GONG 

QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA HARRY LANGDON: 
« Lo sguattero » e « L'ereditiera .scomparsa ». 

VIAGGIO NELLA PRElSlORlA. 2 I GIGANTI 01 CRO- 
MAGNON. Un programmo di Paolo Graziosi e Alberto 
Cialtini 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Toc - Segnale orano . Cn* 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE. Edizione della sera Carosello 
ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità. Presenta 
Nando Gazzolo. Realizzazione di Siro Marcellini 
MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dailTtaJia e dall’e¬ 
stero Al termine: 

TELEGIORNALE. Edizione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


2!,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL PICCOLO TEATRO DI MILANO presenta « Le baruffe 

chiozzotte ». di Carlo Goldoni, dirette da Giorgio Strehler 
con Lina Volonghi. Carla Gravina. Tino Scotti. 

Regia televisiva dt l.yda C. Ripandelh 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore 1, 8, IO. 
12, 13, 15, 17, 20, 23: 8,35: Corso 
di bngua tedesca; 1: Almanac¬ 
co • Sene d oro '61-'G6 - Ieri 
al Parlamento; 8,30: U nostro 
buongiorno; 8,45: Folklore in¬ 
temazionale; 9: Molivi da ope^ 
rette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d'album; 9,35: Di 
vertimento per orchestra. 10,05: 
Antologia operistica. 10,30: Co 
lonna sonora; 11: Canzoni, can 
zom; 11,30: Jazz tradizionale: 
Wfibur De Paris; 11,45: Canzo 
ni alla moda; 12,05: GII amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

1240: Zig Zag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
I sofisti delta musica leggera; 
15,10: Piccoli complessi: 15,30: 
Parata di successi; 15,45: Or¬ 
chestra diretta da Ettore Bal¬ 
lotta; 11: Progr. per l piccoli: 
Celestino. Celestina e iJ caval¬ 
lo: 1440: Musiche di Alberto 
Ghislanzonl; 17.10: Le grandi 
voci del passato: 18: L'Appro¬ 
do: 114*: La beila stagione: 
19: Sui nostri mercati: 19,07: 
L'Italia che lavora; 19,15: U 
giornale di bordo: 1940: Molivi 
m giostra; 20,15: Applausi a...; 
2040: « I Caputeti e i Montec- 
chi ». musica di Vincenzo Bel¬ 
lini 

SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30 740 
840 940 1040 1140 12,15 13.30 
1440 15,33 1640 1740 18,30 1940 
2140 22.30; 6.33: Divertimento 


musicale; 7,18: Divertimento 
musicale; 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Canta Bruno Lauzi; 9,10: 
A) Korvio alla tromba; 9.20: 
Due voci, due stili; 945: li 
mondo di lei; 9,40: Orchestra 
diretta da Gianni FaJlabnno; 
10,15: U brillante; 1040: Com¬ 
plesso Al Caiola; 1045: Giro 
d'Italia a 45 gin; 1145: B Gaz¬ 
zettino dell'appetito: 1145: Un 
motivo con dedica: 11,40: Per 
sola orchestra; 12: Tema to 
brio: 13: ! 'appuntamento del¬ 
le 13; 14: Scala Reale; 14,05: 
Voci alla ribalta: 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Momento musi¬ 
cale; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 1545: Concerto in ironia^ 
tura; 15,55: Controluce; 16: 
Rapsodia: 1645: Tre minuti per 
te; 1648: Orchestra Tcd Heath; 
17: Napoli cosi cocn'è: 1745: 
Buon viaggio; 1745: Noo tiAto 
ma di tutto: 17,45: Rotocalco 
musicale; 1S4S-. Sui nostri mer¬ 
cati: 1845: Classe unica; lljt: 
I vostri preferiti; 19,50: Punto 
e virgola; 20: Ribalta d'ecce¬ 
zione: 21,10: fi Trasimeno ri¬ 
nasce: 21,40: Musica da ballo; 

TERZO 

1140: Musiche di A. Jotivet; 
18,45: La Rassegna; 19: Musi¬ 
che di Martini; 19,15: Concerto 
di ogni «era • NeiJ'intervallo: 
In fibrena; 2040: Rivista delle 
riviste; 20.40: Musiche di Ber¬ 
li oz; 2145: Dibattito; 22,10: Mu¬ 
sica sinfonica; 22,45: Musica di 
G. Petrassi. 
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PAG. io/sport 


Battuti gli assi nel giro dell'Emilia 


l’Unità 7 mereoledì 5 ottobre 1966 


Preziosi primo 
allo «sprint» 


A Budapest per la Coppa delle Coppe 
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I viola che partono da + 1 (avendo segnato 
un solo goal nell'incontro di andata) punte¬ 
ranno al pareggio 

II 12 a Firenze 
il Manchester 
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Nostro servizio 

GYOER. -1. 

A conclusione della seduta 
atletica fatta sostenere questa 


bici minimamente il mio diluii 
2 io che, ripeto, è positivo. 
Contro la Juventus abbiamo di¬ 
sputato una buona para e se 
avessimo avuto un tantino di 
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Sà-. : 


... . il Ut HI Hit/ (411 ((imillt/ ss» 

mattina a (,yoer. Clnappel a }urtum aercmmo potut() hcnt!t 
ha annunciato ufficialmente la simo gareggiare. l)i occasioni 

#l/v m i mrnn iii'.l * f/f/ . . . 


ha annunciato ufficialmente la 
formazione della Fiorentina 
che domani alle 14.30 dispute¬ 
rà il retour-match col Vasas 
valevole per la fase eliminato¬ 
ria della Coppi! delle Coppe. 


per raggiungere questo abbici 
tivù ne abbiamo avute diver¬ 
se V. 

Riportiamo lo sfotto dell’al 
Iettature italiano non solo per 


__ P . icuiuui e 111111(4111/ IIWII mini j/v » 

Per ' 1 attesissimo confronto il ( , mert> (ii cr(maca ma anch e 
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tecnico dei violi» ha conferma¬ 
to lo stesso undici che dome¬ 
nica scorsa è rimasto sconfit¬ 
to dalla Juventus. « Nonostan¬ 
te la sconfitta st/bifa — ha di 
chiarata l'allenatore della Fio 
reatina — ritengo che i miei 
giocatori abbiano disputato un 
buon match f” vero, abbiamo 


pei che. come giustamente ha 
fatto notare lui stesso, a Fi¬ 
renze dopo hi sconfitta non 
si creino inutili drammi. Subi 
to dopo il tecnico ha annun¬ 
ciato la forma/.ione c si è ad¬ 
dentrato sul match in program 
ma domani. 

« L'incontro con il Vasas si 
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La vittoriosa volata di PREZIOSI. 


Dal nostro inviato 

PARMA. 4. 

II quarantano» esimo giro dell'Emilia passa alla storia come una 
corsa movimentata, densa di episodi, ma il nome del vincitore non 
appartiene all'eletta schiera dei campioni. Il successo infatti e toc¬ 
cato a Carmine Fienosi, un ragazzo che nonostante le promesse 
formulate in Melgio aveva deluso le as|>ettative della Bianchi con 
unii serie di piove mediocn. Oggi si e riscattato e apiiena sceso | 
di bicicletta ha dichiarato: «/io vissuto per anni all'estero e ah 
rientro in Italia mi sono sentito debole, incapace di reagire, di sof¬ 
frire. io, figlio di un minatore, che lui superato ben altri scogli. Ho 
passato brutti momenti, credevo d essero finito c avrei smesso j 
se il medico non mi avesse detto che il mio fisico doveva serrigli 1 
cernente adattarsi al nuovo clima. Meno male che sono tornato a 
galla... ». 

I*i oziosi Im un contratto biennale con la Bianchi, ma probabil¬ 
mente la casa biancoceleste uscirà dalle scene ciclistiche alla fine 
della corrente stagione, e perciò non è da escludere che il vincitore 
odierno vada a infoltire l’elenco ———- 

dei disoccupati. Preziosi ha bat- serde-oliva. ma i sette sorga- 
tuto in volata il gregario Italo ruzzano, riducono lo svantaggio 
Mazzacurati, tradito (a suo diro) a mezzo minuto, e all'ingresso 
da un < cinghietto > e un certo di l’arnia, a cinque chilometri 
Zuccotti di cui vi parliamo più dal traguardo di Baganzola, Bo- 
avanti: una volata che ha visto drero alza bandiera bianca, 
voi primi anche .Adorni e Cri- Volata di otto corridori, anzi 
fuori, entrambi fuori rase per [k>- di sette poiché Bodrero cede lie¬ 
te»- concludere in bellezza. E co veniente. Parma grida il nome 
iminquc. Pi oziosi non è l'ultimo di Adorni. Ma Adorni è stanco, 

arrivato in camini ciclistico. Nel provato. Anche Cribiori è ni gra- 

'65, ha vinto la Liegi Bastognc- me condizioni. E cosi la spunta 

Liegi, la Bruxelles-Verviers e la Carmine Preziosi che scatta ai 

Genova Nizza, e un anno prima cento metri e tiene a bada Maz- 
si era piazzato secondo al Giro zacurati e Zuccotti. 


L'astista si è infortunato in allenamento 

Dionisi forfait probabile 
al meeting Italia-URSS 


Interessanti si presenta¬ 
no le gare degli allievi, 
maschi e femmine, che 
si disputeranno i titoli 
nazionali della categoria 


preso due goals per nostri er- presenta più difficile di quan- 
rori. in porte dovuti alla gto t() U()ll p 0SS(l sembrare a pri¬ 
vane età dei componenti la ma rista. E‘ vero che partia- 
mia squadra, ma cto non cani- mo C(J | vantaggio di una rete 

ma è altrettanto vero che già 

-- nel primo incontro il Vasas 

mi ha lasciato una ottima im- 
II pressione. Le maggiori mie 

allenamento preoccupazioni derivano dal 

- fatto che la squadra magiara 

è in grado di sostenere un 
ritmo di gara elevatissimo. Ed 
■ ■ #1 è tenendo conto dello sforzo 

prodotto domenica scorsa cott- 
| ||§1 tra la Juventus 

atleti per non perdere dovran¬ 
no fare appello ad ogni loro 
risorsa ». 

■j h Chiappoli» ha fatto anche 

I I presento ohe il fattore campo 

S _ ■ I mg |H)trebbe essere determinante. 

fj All'aeroporto di Budapest — 

B e{ ,|j | ia continuato — mi sono 

incontrato con Nandar llideg- 
kuti che nella scorsa stagione 
era allenatore del Vasas. Nan- 
dor mi ha detto che il pttbbli- 
^ co di Ggner fa un tifo da fare 


X 
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HAMRIN sarà anche a Budapest il pilastro e la guida delia Fiorentina-baby 


Il campionato di serie B 


Il Varese ed il Potenza: 
due ossi duri per tutti 

Livorno, Samp e Modena sulla scia delle prime 


invidia alla stessa Navali ed ^ ;,te la Ml!, „ mi,ma in u " ,a «IL» 

tintala atta si essa napoli ea c i asst f lca i ultima vittoria otte- 




dì Lombardia, dietro a Motta. 
Non è un campione, come diceva- 


«** ^ „ 


^ ov *** 

*a2saas 


è anche per questo che doma¬ 
ni la mia squadra corre un 
grosso rischio ». 


II Vare.se con Urna a vele spie- ma diventa dav veto 'ntmv-xante il eama.ooato è ImUo. e jxiti eb- 
ite la sua marcia in te-ta alla Allo mio spalle il gruppo che si he o.i»oro audio un lune raggiun- 
assinca. l'ultuna vittoria otte- ò sfoltito: s<^io rimaste tre equa- gore la fo nia nimbo;e mi iierio- 


mitn a spese del Catanzaro sta die cola multe a quota sei. il ma- do più delicato del torneo. 


a significa-e che la squadra è godilo Livorno, la Sampdorni 
inme im|K)stata e capace di n.sol- soimena e concreta, il rmgalluz- 


Ris'il’ati a ‘-tHi-,.1/cne'’ Certo: 
la vittoria chiara, perctito-ia. 


L'allenatore della Fiorenti- versi anche coltro avversarie zito Modena. l«i Snni]x)o-ia noti limp.da deil'A-ezzo a Palermo. 


... . . _ „ , Renata Dionisi. il giovane pri- 

.Micliele Dancelli _ ha messo a niatista italiano del salto con 




na, comunque, ha fatto chia- l K ‘ a registrate m difesa. 

ramente intendere che i viola . tllt!1 at, cora una vo.ta si c 

. , .. r , fatto apprezzate Amistà m c he. al- 

punteranno al pareggio. Come n)0tM) I)L , r ,| mum ctito. costituì- 
e noto se il Vasas dovesse vi»- ,i ^..rv.-itn ed il centro oro- 


, <&>***'% jrvi 


Il Giro dell'Emilia chiamava unisti diversi corridor,”" hamio con l rrontw in Programma sabato 

Gimondi. Motta. Altig. Dancelli c già sottoscritto il trasferimento olim^o^dclfa^càState Rimato ' ‘ 

Zilioli. ma i campioni sono man- ad altri gruppi nonostante il ~ m P . co . <ICI , ca P |iai< - ‘'inaio 

fati ali-attesa. Qualcosa all'Inizio. ^ veto , della 1^15 al D ' omS ' d , uran . tc . u J! a , « sd “ ta -- 

qualche fuoco d'artificio al profi- tenzione ora è concentrata su v lq^'XSra 51 !' 0 raga^o è piub " 

larsi delle prime colline, e poi il Dancelli che mire decido anche ' ^ a ' l ' slra . 1 - ragazzo e piui . 

tran tran. Zilioii s'è ritirato e se non lo ha dichiarato anerta- tosto abbacchiato per il malanno « 

Motta ha fatto altrettanto. mmte a laseiare la t MoUeni » c * ,e s *' c capitato tra capo e collo J 




ila stititato a travolgere il Nova- I Ecco: ora veramente il Paler- 
ra. il Modcxia ha piegato la re- I mo coni ncia a destare preoccupa- 
sisteoza ilei Genoa con una icte | zuzie. mentre per l'Arez/o si 
di Di Stefano, ormai riconoscili scimidi'no prcis x-ttive m.gltori. 
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c noto se il Vasas dovesse vili- SCt , ,| corvello cd il centro prò- to cannoniere dei «canarini», ii Comunque è ‘•empie bene teneie 

cere con lo stesso risultato ot- puLsore dell'attacco. Ora bi>o- Livorno lia vinto il r derby » col gli occhi aix'rti, perclié mn >em 

tenuto dai viola a Firenze (1 gnorà solo controllare qual e il Pisa. Come volevasi dimostrare, pre s'incinti ano squadre che 

a 0) le squadre dovranno gio rendimento dei varesotti fuori E' stata una partita con larga crollano tome il l’ale:mo che e 
care i tempi supplementari al casa. |>erchè di queste prime partecipazione di folla, con una già al suo secondo nfortun o 

Inrminr. Hoi nini; il ridili- quattro partite essi ne hanno folta schiera di pisani, combatto tasalngo. 

• !!... _u:..».. i•_ giocate ben tre sul proprio cam- ta ma corretta, cd è stata vinta E la Salernitana? E’ rcsiisci- 

abronici (K*r quella maggio tata. E ce ne compiacciamo, por¬ 


tato non fosse cambiato. Par¬ 


ilo. Se il Varese non mostrerà dai labronici [>er quella maggio 


otta ha ratto altrettanto. mmte. a lasciare la « Moltcni » t,H v c L . LU '“’ 

Ma adesso e il caso di sfogliare {h .t indossare la maglia della ««che perche pensava proprio di 
il taccuino per entrare nei parti- « Vittadelìo d (che st irebbe trit- t ' liul ' cr e in . bellezza la sua sta- 
colari. Dunque, il (ìiro dell'Emilia tando anche Adorni) gione agonistica con una prova 

“irte con un quarto d’ora di ntar- Stamane "dii nùrf«i 7 i a..' di valore sulla pedana delio stadio 




parte con un quarto d'ora di ntar- Stamane, alla partenza del 
do. ma in compenso i 105 prota (; lro dcll Emilia. il corridore bre- 
gomsti si lanciano come frecce sciano ha confermato di aver 


sull'asfalto che conduce a Vigno- 


> dell'Emilia, il corridore bre- romaao - .... 

ini Ini confermato di aver a Fornna sono anche altri in- 
temix» rinnovato le clausole terpreti deH’interessante confron- 




bitro austriaco b ranz Maver tentennamenti nelle trasferte, eb- re espericnz,» che c.ssi harnio a che ci sembrava di non poter 

deciderà l'assegnazione della bene le sue antagoniste sono av- centro campo, e per quel tanto credere neanche ,n noi stes.M. 

vittoria col lancio della mo- vertite: avranno un brutto osso di timore che hanno mostrato i L'avevamo v.sta brillantissima 

notimi da rodere in»r tutto il rorso del pisani. I quali, tuttavia, accetta- nel periodo p-ecampanato, e ora 

Comunque il regolamento del- tomco „ «a sportivamente la sconfitta al- c. stava c!amoro,am«ite sinci- 

* ~ t_>_• „ 11 TI . ♦ ~ ... ■ f 1 \ cdrirTZ ì li trnn c*n?/.itA I A” t.-unio l- imli i« ■ ut n’/i I im. 




la Coppa delle Coppe prevede 
che i goal segnati m trasfer¬ 
ta valgono il doppio vale a 
dire che se la Fiorentina do 


Intanto il Potenza resiste. E l'Ardenza, har.no strizzato l'oc tendo. Finalmente ha avu*o l'im¬ 
belle anche. Mantiene la stessa chio ai * maledetti cugini »: o n ma (che pure avi ebbe dovuto rs 

inedia del Varese, avendo gio vedremo al ritorno, all arena Ga- q tei Catania che lo ste-so Bal- 

cato due partite interne e due in ribaldi. lacci ha d.chiara'o n p.etia ermi, 

trasferta. Ila vinto col m.nimo Oae.ito Livorno intanto sta man Ora .',KTiamo ilio - placata an- 


cato due partite interne e due in ribaldi. 

trasferta. Ila vinto col m.nimo Qjc.ito Livorno intanto sta man 


la. K* un mattino limpido, dorato. c h e ] 0 legano alla « Molteni » fi- to c be metterà di fronte per la 

e il paesaggio offre i primi colori 110 a j Ina f, a pure a "giunto prima volta le speranze della 

autunnali. Nelle scaramucce d av- c f, e ,j suo nomo e co <. rì< 7 me in atletica leggera dei due paesi, 

vio figura anche (innondi il qua- ca i ce a j contratto è uscito dalla Si tratta di Simoncclli. Vicardi. 

le sollecita la reazione d> Altig. | Wnna della scrolla Margherita Roselo. Avanzato, Puosi. Fusi. 

Muoiono sul nascere i tentativi di e pertanto sarebbe in grado Petranelli. Gcrvasini. Ardizzone. 
Zilioii e Dancelli ma la fila c ( j, invalidare l'accordo Giancaterino, Scatena. Calabret- 

scossa in continuità da un allun¬ 
go di questo e di quello, e al chi¬ 
lometro quaranta prendono il lar¬ 


di invalidare l'accordo Giancaterino, Scatena. Calabret- 

Dancelli gioca al rialzo? Il ta. Carnieelli. Crosa. Bonechi. 
suo stipendio mensile è di oltre Busso. Avcrono. Righi. Asta. Va- 


«m m* 

L 




Ir , 1 „IÌài, nnr.Vini o nroeVcVmen milione, ma qualcuno (la «Vit- lento. Cramerotti. De Boni e Vec- 
fc- Bildin^Zuccotti Xrr^nT Fez- ,a ^ elI t ° »> r 1 ' avrebbe offerto di chiatto. Da segnalare che Renzo 
za-di Adorni Pifferi Pamhianco I> ! 11 ' Po1 c v Ia r,vall,a ,n fami- Cramero’ti vinse recentemente al 
Mcalli Benedetti Moita" Gimondi' s,la con . ^ 1<>tta - E pur di uscire Criterium europeo giovanile di 
De Pri Manza Lievore Meldo- ^ <iri qualche vantaggio dall mgar- atletica leggera a Odessa la gara 
lesi Durante Albonetti Mugnai- ! ,1| Sf' a,a situazione. Michele non del lancio de’j giavellotto con la 
ni Macchi Zancanaro Passuello na cs,f ato a rivelare che a mct- misura di metri 73.22 mentre Ro- 
S 'Miele t^e nero su bianco sotto ,1 con- bcrto (inasinì, sempre a Odcs- 

Ì ventidtic passano da Modena tratto hien T al< ; , C0 " I Ia * sa. s'impose rolla gara dei 1 500 

con 45". da Reggio Emilia con *" 1100 e stato Iul - f’ 0 ' 1 * 1 ,a nx'tn correndo in Tal". 

2’.30" e ai piedi del Pecorile van , . . , . _ Interessanti si prospettano an- 


yJl -A 


tano 3 05" sulla fila sgranata. I robabilmente. la faccenda fi- 

Tn salita, una salita con pa- nira I * 1 .. n ) ano a ^‘ «avvocati, se ^ .— .> — , 

rocchi tratti in terra battuta, jwn addirittura m tribunale. Cosi na te si disputeranno i titoli na- 
alcuni (icrdono le posizioni d‘a- . | as ^. ia *° vapire Giorgio Alba- 7;onali della categoria. Nella ve- 
vanguardia ed altri (fra i quali ni. il direttore sportivo del < Ca locità si distingue il sardo An- 

Adomi. Bitossi. Dancelli. Tosello mosci » che ci ha dichiarato: «onio Mavia che sui 300 metri ha 

e Poggiali) recuperano. E sicco « Dancelli ha ricevuto un oziti- ,j te^po ( j, TV'ft. il senese Visi- 

mc dopo il Pecorile c'è la lunga C, P° ai quattro milioni sul nuovo j^-jj detiene il primato sta 

discesa su Vezzano. le carte si cnnlratfo che ci c stata recapi- ei0 nale con il tempo di R"ft. Altri 
mischiano, o meglio nel grappo da, 'o sorella, rer me. la a «] e tj da seguire con attenzione 

di testa contiamo una quaranti- irn >a c q up ‘m «? Michele, e co- saranno i giovanissimi (la cate¬ 
na di corridori, cioè i migliori munque decideranno i pentì cal- g 0ria allievi comprende i giovani 
ad eccezione di Zilioii (che s'è , ? rfl j Souo mortificato al limite dei 17 anni) Pier Luigi 

ritirato) e di Alt'.g il quale inse- , cnm P or, amcnto di Don- <^ r j di Vercelli, il torinese Ma 

•no s un tirz» Hi schionno Celli che a quanto mi risulta ha -..-.il, Vlnh^rlr, I onarHurri t» il 


Interessanti si prospettano an¬ 
che le gare degli allievi. ma=chi 
e femmine, che nelle due gior- 



e Poggiali) recuperano. E sicco 


FLAVIO ASTA, il giovane pesista azzurro, sarà uno dei punti 
di forza della formazione azzurra juniores che sabato e domenica 
incontrerà all'Olimpico la rappresentativa dell'URSS 


vessc perdere per 2 a 1 (non scarto sulla Reggiana, ma non j tenendo davvero un buon passo, che la Ix>ga preoccupata delle sue 

avendo subito alcuna rete nel- per questo ha dato segni di ce e pu’-e noci sia ancora perfetta- spvtun/e — a Salerno to cu il 

la prima partita) supererebbe dimenio. Questo Potenza, insom ‘ mente regi-trato. iNente male- cima di -ermità e di consape- 
_ * . . * . J-, volo fiducia di cui abbisognano 

egualmente il turni». Cosa que _ falktiato-e ed . g.ocatori per 

sta nota anche ai giocatori del vonpo’iare a fornire risultati 

Vasas i quali, quindi, punte- concreti. 

ranno ad una vittoria piena r£. lr . lfi !| mM i.L nlln D ACr ! E dunque, la-calo dalla Sa- 
sufficiente per passare il tur- MUmO II maTCVI eUTOpeO COI! DOSSI lem,tana il fanalino di coda, è 

no. In attesa (IcH'incontro es--———-' a '° [>*cc<»-:o proprio dal Cata- 

si si trovano da due giorni in _ _ n ,th " dovuto es- 

Gyoer. 1 i™ lo^allena tS? l'ex T fk O 7/ fj 7| 7# f| ffl ^ ^ 

campione Szusza. ha fatto sa- l/t/t/V %/ m/m %/ m w m m/ Per il re-:<> tre pj-eagi: quello 

pere dal « romitaggio » che do- ^ <!••..a Regg aoa a Savona, ove 

mani schiererà in campo la • c:.icco a .-.-iti: e Fazzi. è 

stessa squadra che perse a ~W 1*1 ap ia'-o o. . .niKtre ancora pù 

al «mondiale» ss 

Mayer le squadre si prcsen alcun interroga:,vo. conferman- 

teranno dunque cosi schierate: BESANCON. 4. , mondiale in palio, che dovrebbe <k> ^’^h JS dl '* 

VASAS: Toth; Szaniel, Orbar; . «ecu to dell indisponibilità ! svolgerai il 28 novembre a Dal Huad-e d.ff..:. mn e po.ranno 

Izsaki, Palotai, Kiss; Sfolcz, H c l nucT britan rà S^ l a ^- u-crc ca p ano di sufficienza : 

» !..t «- !_-• ~ elei pugne Druanmco «nan c-ur a; „ e quel o .n*i-ew.n:e del Padova 


Varsanyi, Szalo, Somogji, Ke- 
glovich. 


mischiano, o meglio nel grappo 
di testa contiamo una quaranti¬ 
na di corridori, cioè i migliori 
ad eccezione di Zilioii (che s'è 
ritirato) e d, Alt'.g il quale inse- 
guc a ivi tiro di schioppo. 


atleti da seguire con attenzione 
«aranno i giovanissimi (la cate¬ 
goria allievi comprende i giovani 
al limite dei 17 anni) Pier Luigi 
Seri, di Vercelli, il torinese Ma 
netta. Roberto Lenarduzzi e il 


Tennis a Catania 


K14 V O («I IIIV V4 4 evmvpp». . , • • * J t » _ i iAiUl, |»ir«A. i IU IA.iidk ViUU-i t «4 

L'irrequieto Dancelli attacca in anche per la \ Madetto ». nllIane ^ R ad aell,. 

pianura, ma appena rispondono ;; l “ 3ni n *‘” 11 Ostacolisti promettenti =ono Lun- 

Gimondi c Motta anche il gmp- chi e Presidente. d,ie ragazzi 

po si fa sotto. Tutto da rifare. "«* JJ J««si sotto gl. 11" sugli SO metri 
Guizza Pamhianco. agitano le ^ ti con barriere, poi il veneto Se 

acque De Fra. Campagnari. Zue , ih^Xr menzato che vanta un 38"1 s.ij 

cotti e Polidori. ma sono fuochi ì Afol/enf* hi HHtó -«W metri ostacoli e il modenese 

di paglia. Poi s C la squagliano T . eTO ,’ n > -'fohcm >. ha detto Ghjd i 

« '.L.u; r>r*w*i La signora Margherita, e pero __. 


Mazzacurati. Toselk», Preziosi. 


signora Margherita, e però 


.» 1 (1 UV1II ili I, » WllàU. t 1W4.1V.-Ì, , » _ _ _ ^ 

Bodrero e Zuccotti che in vista J 1 p.isticc:o c crn-M e avra Cer¬ 

ili Salabaganza (chilometri 169) tamen.e un seguito, 
vengono raggiunti da Adorai. Cri- GÌRO Sfllà 

bicri. Baldini. Massignan. Cam¬ 
pagnari e Babini. 

Undici uomini al comando. Il |_ Ordine d amVO 
grappo sonnecchia. Motta guarda , ,r» , , 

Gimondi. Gimondi guarda Motta ^ BAGANZOI.X (Parma4 
• gli undici guadagnano rapid-»- Carmine Preziosi (Bianchi) che 

mente terreno: 5'45" a Colico- Jf**™ * ,m ' •: 0f f.. 35 ,; 

chio. un vantaggio che sembra J) Mazzacurati, 3) Zuccotti, 4) 

decisivo. E a Varano, ai Diedi L Massignan, 5) Cnbion, 6) A- 


Ghiduzzi. 

Anche nei concorsi si prospet 
tano gare interessanti e vivaci. 
In risalto sono il ligure Schivo 
che di recente ha superato ne! 
salto in alto la misura di m 1.90. 
l'udinese D, Filippo nell'asta, ac¬ 
creditato di un balzo di m. 3 85. 


tNik» e Merlo 

passeggiano 


FIORENTINA: Albertosi; Ro- f americano Curtis CooLes per il 
gora. Vitali; Berlini, Ferrante, titolo mondiale dei pesi welter 

Lenzi; Hamrin, Merlo, Brugne- (versume \\RAL Ray Lucas. ma- 
ri r- »• r .- / nacer dol camp.onc n Kurc^>a 

ra/ Ot 5isti, Chiarugt. Jean Josselin, ha pia allacciato 

Intanto da Firenze si ap- trattative col manager di Cookes. 
prende che i « Diavoli Rossi * £• q t a to per ora concluso un ac- 

del Manchester L mted gioche- CO rdo di principio per un combat- 


clma di -ermi’.à e di consape¬ 
vole fiducia di cui abbisognano 
f.illttiato-e e<i i giocatori per 
sotitmuare a foraire risultati 
concreti. 

E dunque, la-calo dalla Sa¬ 
lem,tana il fanalino di coda, è 
-'a'o racco.to proprio dal Cata- 
na 'ih-' av-ebbe dovuto es- 
s-'e una n-otagc»i sta <1| q ie--to 
•omeoi e dai p.atto-'o Claudi 

c. 'Ote No.ara. 

Per il re-to tre paleggi: quello 
<!•-..a Regg aoa a Savona, ove 
.,ciacco locale, a.-.-ctite Fazzi. è 
apia--.» o...anKtce ancora pù 
• b-boic: q ie!!o de’.i'.Ve-sandria a 
V<'ima. una pirtita che. come 
1 ave.amo nreu-'o. non ha sciolto 
alcun interrogai ,vo. conferman¬ 
do p-obab.i'nco'e che le due 
-quad'e d.ff.eibiKti'e potrai*io 
u-Cire <ia u-n pano di .sufficienza; 
e qjel'o .n*e-ew.nte del Padova 
a Me-ssna. p-'r^hè solo in fase 

d. ree ipero. nei co--o d; una 
ccnvjLsa m.schia. i siciliani sono 


L f i. 1 / . i iiUMiese Ut r iir,»,n» ni-ii a-«a. a<-- 

ordine a 3rriVO ereditato di un balzo di m. 3 85. 

BAGANZOLA (Parma». 4 f°^ anC J^ **1 la, ! C!0 àc\, eia : 

Carmine Preziosi (Bianchi) che ve'.sotto. Domenico Fontanella di 
»re i km. 270 in 6 ore 35'; F'ambino a 1 e.emento p.u in vista 

_ .. .4 «m ... 4 4 noi Cllt O ir» IitTWTA’ O tVII PlPrAIi» 


CATANIA. 4. 

Nicola Pictrangeh ha vinto 
stamane con estrema facilita 


forte anche nel lancio del già- il suo primo icnontro ai cam 
\ edotto. Domenico Fontanella di pionati italiani di tennis eh 


decisivo. E a Varano, ai piedi 
dei Mille Pini. la pattuglia di 
Adorni e Cribiori precede di 5’ 
e 30” Gelb e Grassi, di 5'50 " 


2) Mazzacurati, 3) Zuccotti, 4) 5a ^° ,n lungo: a piu riprese 

I. Massignan, 5) Cribiori. 6) A- operato i <_ metri ed il suo 

dorai, 7) Tosello, tutto con il record e di m. «.13. Sua: conca- 
tempo del vincitore; I) Bodrero renti saranno il cremonese Be- 
(Legnano) a 5'; 9) Guerra (Sa- e™™ c il veneziano Ferrari. Nel 
lamini) a V3S": 10) Bitossi (Fi triplo, quasi al limite dei 14 me 


Ferranti e di ben 915” i «mo- a V3S"; 10) Bitossi (F. triplo, quasi al limite nei H me la unaie nei singolare ina 

^ A queslò pliito ahh!n^ »otez) a 1'40"; 11) Manza, 12) tn. troviamo Stivanelk» e lo stes- schile. Tacchini e Merlo han 
Motta. Dancelli, 13) Vigna, 14) Albo- so Fontanella. .no superato facilmente il tur 


po. A questo pianto abbandona *oie*J a 1 w > "I manza, «zj 

Motta. Dancelli, 13) Vigna, 14) Albo- 

L‘ arrampicata dei Mille Pmi netti, 15) Polidori, 14) Casalini, 

non c pane por i denti di Bai- R) Maurer, 11) Armani, 19) Gra¬ 
dini. Campagnari e Babau, qum- 2®) De Rosso, 21) a pari 

di restano in otto. La vetta, av- merito: Arrigoni, Durante, Knapp, 
volta in un velo di nebbia, è di 01 Toro, Batdan, Passuello, Schìa- 
Bodrcro. che s’avvantaggia log von. Miele, Negro, Vicentini, Car- 


Vcniamo ai lanci. Nel peso si 


17) Maurer. Il) Armani, 19) Gra- distingue il bolognese Bergonzom stamano nspettivainente Gi- 
zloll, 20) De Rosso, 21) a pari giunto alle soglie òci la metn « ’ G £ rdano 

merito: Arriaeni. Durante. Knapp, inseguito da viano dal gevone«o taroeiii e vioruaiio. 


merito: Arrigoni, Durante, Knapp, inseguito da vicino dal gevone«o 
Dl Toro, Batdan, Passuello. Schìa- Cicerone: nel disco Sorato ha re- 


I lUldllfUU V4144.S/ — , lt -. ‘ 

stamane con estrema facilita I lAnniffi frfl||C0$Ì ‘*'^ oc,a ^ , ^ l r7 ’ 

il suo primo icnontro ai cam- 1 101111511 TlOntWI due vo i te semifinalista della 

pionati italiani di tennis eh- i|- _ Coppa Europa, il Manchester- 

minando un Guercilena rive- D€r I UlCOIlfrO United è una delle squadre di 

latosi un aversario fin trop r calcio più ricche di tradizioni 

po fragile dinanzi al crescen- TAIl l'Iffllid f n ^ l ^ crra - 

do de Icampione uscente. VWH 1 Nell invemo del 19o8 1 aereo 

Anche gli altri favoriti per j n ^,q a dell'incontro intema, che trasportava la squadra 
la finale del singolare ma- zionale di tennis Italia Francia, in precipitò a Monaco: otto gio- 
schile. Tacchini e Merlo, han- programma a Cannes dal 14 al catori perirono c lo stesso al¬ 
no superato facilmente il tur i6 ottobre, la Federazione (rance- lenatore scozzese Matt Busby-. 
no al loro esordio battendo ?e ha comunicato la formazione seriamente ferito, rimase mol 
starnano, rispettivamente Gi- della sua squadra. Questi i gio- te settimane in pericolo di vi- 
lardelli e Giordano. catori francesi selezionati: Dar- t a - Matt Busby guida ancora 

I risultati: Pietrangeli bat mon. Jauffret. Bcust. Coment, oggi la prestigiosa squadra in- 


prende che i < Diavoli Rossi * £• ct a j 0 per ora concluso un ac- 

del Manchester L nited gioche- CO rdo di principio per un combat- 
ranno a Campo di Marte la tirrcnto Cookes Jo«se!in. titolo 
sera di mercoledì 12 ottobre 

contro la Fiorentina in una __ 

partita programmata nel qua¬ 
dro della settimana britanni- _ 

ca indetta a Firenze dall'8 al Lg uQIR Dfif 

16 ottobre. ■ 

Cinque volte campione nel NhIm|S OflftllCfl 

campionato inglese di prima IgOpOII"wHBII»H 

divisione, una volta nel cam- ODEN.SA 4 

pionato di seconda divisione. ti,.,.^,.„j 4 <ri,i.piMii 
; .. . .. . i, f. Il segreta: o de. CIjd B 1909 e, 

ire volte vincitore della Cop- o-j en ; a hv d.eh.arato che '.e die 
pa della Foot ball Associatton. p ar t.tc o>n :1 Napoli, valevo.: 


vis. il quale a causa di una tcn- lf concimino-' di que-to n ‘ ,1 - c ^ 

(finite non potrà più incontrare contro implicherebbe 1 annulla- a r.-ì co-/, 

l'americano Curtis Cookes per il mento del match Josselin Bo^i 

>ifnin mondiale dei nesi welter per il titolo europeo, previsto per .j- a » • “-*■ 

Utoio monoiaie mi pesi weiitr -memhre i Milano In raco -".u-sciti a paregg'are. 

(versione AAB.A). Ray Lucas. ma- * 11 «femore a .villano in ca o a _. 

nager del camp.one d'Europa * rifiuto da parte dell LBL fv-/,'eS 

Jean Josselin ha eia allacciato (European Boeing Ln.ont. .fosse lJ - rr - TI •* 1 

n ! h, iin abbandonerebbe volontaria- ton .naano a m ntcner 

trattative col manager di Cookes. mcn(c ]a cnropca r jo.o d, r,v;jo. p.irc 

E stato per ora concluso un ac- D altra parte, il takndirm d- ‘ ° P'otag.ra-’e ama 

cordo di principio per un combat- Josselin subi’-ebbe le seguenti vengono fjo- nvece sq 


titolo rrodifiche - invece di Meo a Bor- 


h casi dopo la quarta g.oraa- 
ta. men*re Vare---- c Sa modo*, a 
cont.naano a m ntcnerc il lo'O 
r jo!o d, rc'';jo. p.ircccb e al- 
*.e p'otageo -’e ama spano, e 
vengono fjo- nvece «qjadre cui 
-i r.conoc-ee-.ano pochissime p'O- 


rieauv. incontrerebbe il 14 otto- bah lità. Ma è eh.aro che quevo 
bre a Strasburgo Kernandes (già rvt1 vuole asso ìtamen'.e essere 
battuto dal francese a Besan '-* 1 2 '-/d z.o: è una semplice ce*i- 
coni. s-atazone che potrà tranquilla¬ 

lo caso di accordo defin.tivo m-tre e.—ere distrutta di qui a 


con Cookes il pugile francese qualche doTien.ca. perchè il cam- 
partirebbe dalla Francia per ci. n oziato di B è fatto proprav casi: 
Stati Uniti all'inizio di novem due colpi a v uo*o e^ si fin,«ce 
bre in compagnia di Ray Lucas. ne!! anczv'ra'.o. due eo’.p. a segno 


di un massaggiatore 


dello e ci tro.a -.!anc,a*i in orb ta. 


pionato di seconda divisione. „ . , riVi»* a ' 'fMrnng-partner » Koj der Mc-f 

•r»> intio i ineitoro delti Cotv II Stg.i.a. o de. Club B 1909 r, tah il quale sosterrebbe anche 

ir e volte vincitore della Cop- oien;a h , d ch , ara;o che > à ie uno 0 dl \ 0 incontri n America. 

pa della Font ball Associai mn. part ,t e con :1 Napol.. valevo.: Intanto il comitato attività p:o 

due volte semifinalista delia «econdo t jrr.o deHa Cop >3 fr^ioni^ti della Fcdera7»one jxi 

Coppa Europa, il Manchester- delle Fiere, si svolgeranno ,r« gifistica italiana ha concesso tl 
United è una delle squadre di Danimarca .1 25 ottobre ed a nulla osta per lo svolgimento del 
calcio più ricche di tradizioni Napo.i n 1. rovembre. E q^c> 1 incontro laipopolo-Rivas. per ,1 

__ sta la pina vol'a che la sqjj campionato mondiale dei super 


Michele Muro 


deiringhiltcrra. 

NelTinvemo del 1958 l'aereo 
che trasportava la squadra 


I risultati: Pietrangeli bat- 


centemente lanciato l'attrezzo nei te Guercilena 6 4. 6 2. 61. Tac- Courcol. Paul. Montranaud. 


oggi la prestigiosa squadra in 
glese letteralmente ricostruita 


sta la p'ma vo.'a che ia sqj 
dra danese g oca in Itai.a. 


Venerdì in TV 
la corsa «Tris» 


Eusebio il favorito 

campionato mondiale dei super I || _| • ■ • 

leggeri in programma a Roma il (IaI|a donni! IIMIIéSÌ 
21 ottobre prossimo. Il C.A.P.. MWIMIU 

inoltre, ha deciso di chiedere al LONDRA, 4 

«World Boving Council » il nco- ... . 

nosc,mento di tale campionato. L I n f h >lterra ha vinto la Co> 
con l'obbligo, da parte del v.n- del d . : CaiC ‘°% r . 

citnre. di incontrare a sua volta. p° nn ^ * n ^* esl n^rmo CéC»to il 
entro il 31 dicembre prossimo. 1< ? ro ì^ 0 * 0 fuori della ce*- 

il pugile Jo^è Napoles o. comun- °”* a casa bnga. Ejseb.o u n^* 
que. il numero uno delle clas- gretto portoghese del Mozambi- 
sifiche del W.BC. Infine non es- «»• e. risultato, infatti, il gran 


LONDRA. 4 

L'Inghilterra ha vinto la Cop¬ 
pa del mondo d: Caic.o, ma le 
donne inglesi hanno eletto J 
loro idolo al di fuori della ce-- 
ch,a casalinga. Eusebio, il ne- 


ente ricostruita . ^ trasmetterà venerdì da’- strìdo pervenuta alcuna offerta favor «to delle appassionate de* 

iwarera. cne ,'an.tnwssi.i «cu- -;--■■■■■■■» --- .. . . cn , Ifri i .. . . r.iin3<*n. r .9 fi il con nuove forze dono In prave l'Ippoaromo de.l Arcov egg.o .n per :1 campionato italiano dei pesi calcio inglese e delle migliaia di 

germerue e insiste in discesa, letto, Farisato, Scandelli, 34) Pog- pressi dei aO metn (49.61). Altri I chini batte Gilaroelli 6-2. 6 0. L incontro si svolgerà sui cam- con nuove forze dopo la grave j a telecronaca direna we ltrr »ra il detentorc Carmeio casalinghe che per la pr.ma vol- 

Bodrcro attraversa Salsomaggio- siati, 3S) Fontana, 34) Mcalli, due veneti eccellono noi lanci. I 6-1. Merlo batte Giordano <-o, p, dell'associazione sportiva Moni- sciagura. Fra 1 piu prestigio- j c j p-em.o Crevalcore. cor-a Ro^cì e Io sfidante Domenico ra si sono appassionate al gioco 

_ Oh ~ 1 — — i Sa» ^ — Li triti*» ri» L 1 tvtMnin TWt TTAlf- I e n e i TA _ 1 ! : L . . r' 4 ' .. i ^ 1 — « ^ 1 _ 4.»»^ n _ ... m . _ i i » . _ 


re con 35" sui sette inseguitori. 37) Batmamlon, 38) Zancanaro, Si tratta di Sabbadin nel mar- 62 &.J. Palmieri batte Cerut- f reU ry' 

Mancano quaranta chilometri al- 39) Mottr, 40) Babini, 41) Maino, tcllo con un record oltre j aO me- ( j g.^ gì 6-0. Gaudfenzi bat- i , rom 

la conclusione, l'atleta delb Le- 42) GimondL 43) Chiappano, 44) tn mentre rei giavellot o d ra^ 62 g8 fi3 g_ Q ^ cor ^ 

gnano spera di farcela. Lupo Kuofd^ ha^^g kian Olivieri batte Chiame 6 4. £SS»', 

Mascheroni soffre per 1 ennesima 47) Benedetti, 41) Pifferi, 49) Cor- ureguoino u qua.e ria già van oms«mi 

Tolta al volante dell'ammiraglia naia, 50) Bonso, 51) Altig, nato oltre i 57 metri. 62, 6-3. prossinu 


ti 6-4. 6 2, 6-0. Gaudfenzi bat- 


italiana «ara resa nota rial com- 
missano tecnico A'aico Valerio ne. 

prossimi giorni. 


si giocatori in maglia «rossa» ; ris della settimana. Telecron.va Tibcna. la Federazione pugilisti- del calcio, costrette come sono 

La "composizione della squadra I sono Oenis Lavv. Bobby Charl- Alberto Giubilo. La telecronaca ca italiana ha indetto ancora l’a- state ad assistere davanti al ri¬ 
piana «ara resa nota dal com- ì ton e David Hcrd. sarà trasmessa dalle staz-om del sta per l'incontro che dovrà svol deo alle riprese dirette dell* va- 

« programma nazionale, con in.zio ger<l tra il 10 e il 30 dicembre ne partite del torneo. QumUi c 


g. b. 


alle ore 17. 


pross.mo. 


il risultato di un 


rtr '»^--r«acjr»^r* r rvFrt 


r - t f * * j. 
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pag. il / echi e notizie 


La Danimarca contro la «scalata» nel Vietnam 


« 


Smettete di bombardare la RDV 

dice Krag 


» 


Miri piani per l'intensificazione della guerra nel Vietnam 


agli USA ^ USA preparano 


Il premier danese chie¬ 
de inoltre che Johnson 
abbandoni la preclusione 
nei confronti del F.N.L. 


Il «Truci»: «La 
conferenza di 
Manila è una 
manovra per 
estendere 
l'aggressione » 

Dalla nostra redazione 

(ili obicttivi clic pei leguono 
«li .Stati Uniti con la conferen¬ 
ti ni Munita — scrive oggi bui 
'fritti il commentatole rii politi- 
cn estera ilell'age/uiu >Ncrosti — 
consistono nej reclutare un ma«- 
gioì numero di soldati presso i 
paesi » amici •> dall'Asia |>er la 
guerra nel Vietnam cosi da date 
un ca lattei e collettivo all'ag- 
pressione. 

Nell od.g. uffic-ialc* della con 
ferenza u Ricerca di una solo 
/ione pacifica del conflitto viet¬ 
namita e di misine duetto a ga 
iuntile il risotto detti) accoidi 
di Ginevra ») non c'è infatti — 
nota il giornale — « neppure una 
paiola d| vero ». A diniosUa/.ouc 
di ciò. il Truti ricorda l'atteggia 
mento assunto fin dall'im/io da- 
«li Stati Uniti di fronte agli ac¬ 
cordi di Ginevra. Le truppe frati, 
cesi non avevano ancora lascia¬ 
to l'Indocina che già Foster Dui 
les aveva elaborato una linea 
che può essere cosi sintetizzata: 
'•Occorre riempire il vuoto la¬ 
sciato d,n francesi ». Da qm la 
decisione americana di dare vita 
al primo governo fantoccio nel 
sud. il riarmo a ritmo accelera 
to dell'esercito di Saigon il ri 
liuto delle proposte del governo 
di Hanoi per le elezioni generali 
in tutto il paese, l'arrivo dei pri¬ 
mi reparti americani. 

D'allargarsi dell'occupazione 
straniera — continua il Trini — 
ha provocato il sorgere di un 
movimento di resistenza sempre 
più forte, il rafforzarsi del fron¬ 
te di liberazione che oggi con 
trofia nel sud 1110 per cento del¬ 
la superficie e due terzi della 
ixipolazione. Sono queste le forze 
elle oggi si opiKingono allescalu- 
tion americana, ai progetti di 
coloro che non vogliono dare 
retta alla voce della ragione e 
continuano a inviare nuove trup 
I |K\ e preparare progetti t>er n- 
| petcre i bombardamenti con gli 
i esplosivi chimici e per sbarca- 
j re nel nord. 

L'ultima parte dell’articolo af 
| franta il problema del valore at- 
| tuate degli accordi di Ginevra. 

! Solo coloro die vogliono che la 
j guerra continui — afferma a 
! questo proposito il Trud — pos 
j sono sostenere che questi ac- 

• cordi non esistono: t'URSS è per 
I la loro p.ena applicazione. An 

che la Repubblica democratica 
vietnamita e il Fronte di libe 
razione nazionale, prosegue il 
giornale, esigono il rispetto del 
' le conclusioni di Ginevra. A que 
j 'to proibito il presidente Ho Ci 
! Min Ila detto testualmente che 
j li' posizioni del governo di Ha 
j noi ii quattro punti) « rifletto 
i no le principali condizioni fis 

• «ate a Ginevra nel 19>4 Appli 
i carie è l'unica via per risol 

vere politicamente il prohlema 
del Vietnam r. Questo riferimen 
! to agli accorrli di Ginevra è 
j importante perché indica che la 
I l’RSS. nel momento stesso in 
j ni; aumenta eli aiuti al Vietnam 
: -'vedi sii accorci, firmati ieri) 
j ripro’vir.e. d’accordo col governo 
dì Hanoi la via per una so'u 
7 : one politica del conflitto Co 
me è noto, per il governo di 
Pechino gl: accordi di Ginevra 
nno ormai orivi di significato 
tolmea in particolare che « i i ed è importante e s gn ficativo 
ìgenti cinesi, nonostante eli j ( -he su onesto minto, il V : etnam 
ielh alla solidarietà del cani- j ;l hVa una rviririono d versa da 

«-»•- -, -«-■■* «4. . .[.ojijj c ; rese 

Adriano Guerra 


COPENAGHEN. 4. 

Il primo ministro danese. 
[Otto Krag. ha preso oggi uITt 
[cialmente posizione a favore 
idei tre punti di U Thant per la 
[liquidazione del conllitto viet¬ 
namita: Une dei bombarda¬ 
menti stilla HDV. riduzione 
progressiva delle ostilità nel 
Etiti e accettazione del ENI, 
come controparte nelle discus 
Jsioni sulla pare. 

In un importante discoi so 
[pronunciato dinanzi al Parla 
smento. Krag ha detto che il 
58 U0 governo « guarda con prò 
fonda preoccupazione alla con 
Pinna escalation della guerra 
rietini mila » e considera l'in- 
|versione di questo processo, a 
jartire dalla liquidazione delle 
Incursioni sul nord, come « la 
punici) strada possibile » por li¬ 
quidare « un crescente pericolo 
per la pace mondiale ». 

Circa il FNL. ette gli Stati 
Jniti si ostinano ad escludere 
Dalla discussione, o vorrebbe 
feo ridurre ad un rango stillai- 
prtio in omaggio alla tesi del 
« aggressione dal nord ». 
[rag ha detto: « Non è reali¬ 
stico pensare di poter discutere 
line della guerra escluden- 
io una delle parti interessate ». 

La Danimarca è il primo 
paese atlantico che prenda nf- 
ìcialmente posizione a favore 
ielle misure pro|>oste da 
Thant. proposte che gli Sta¬ 
li Uniti hanno tentato, altra- 
{verso la formula goldherghia 
ia della de escalation enndizio 
lata, di distoicere e di conci¬ 
liare con i loro obiettivi ag- 
Jressivi. 

Giorni fa. parlando dinanzi 
InU'Asseinblea fieli' ONU. il mi 
fnistro degli Esteri danese. 
Haekkerup. aveva implicita¬ 
mente respinto le tesi amori 
cane, sottolineando il carattere 
nazionale della lotta dei viet 
namitì e Ir. necessità di liqui 
lare, ai fini di una soluzione 
Stabile, l’ingerenza straniera. 


Il PC del Sudan: 
dirigenti cinesi 
-ifiutnno azioni 
comuni contro 

s 

ii colonizzatori 


documento dei compa¬ 
tì sudanesi ripropone 
Rdea di una conferenza 
ìi parliti comunisti ed 
operai 


MOSCA. 4. 
porgano del PCUS. la « Rrav- « 
l ». ha pubblicato oggi una ri- ! 
luzione del Partito comunista 1 
Sudan che esprime forti cn- • 
fehe nei confronti del dirigenti j 
P.C. cinese. Il documento 1 -- 


socialista, si rifiutano di mi 
ire discussioni per prendere ! 
avvedimenti efficaci destinati j 
' reprimere le azioni dei co'o j 

rotori e a controbattere le loro I___ 

jrossioni contro i paesi fra I 
Ili ». « Al momento presente — ! 

re ancora il documento del I p* J- Janeiro 
|C sudanese — il dovere «u *00 De Janeiro 

rmo. non soltanto dei comi! j-" 

feti ma anche di tutte le forze j 
rionali c progressiste è di pren j A ■■ * 

re misure per la liquidazione | fff|6llTCIlO COIlflO 
Ile manovre scissiomste dei di : 
feenli cinesi ne! campo socia 
la ». 

Kella stessa risoluzione, il P C 
Sudan afferma che « le circo 
fenze sono favorevoli > per la 
avocazione di « una conferenza 
Partiti comunisti e operai ». 

[quale abbia lo scopo di « raf 
are l'unità del movimento 
aunista mondiale ». « nel ri¬ 
atto della indipendenza dei 
tifi e della non ingerenza ne 
affari degli altri paesi so 
listi >. 


Nuovo 

j espcri mento 
atomico 
francese 
[nel Pacifico 

PARIGI. -I 

Francia ha effettuato oggi 
(quinto esperimento atomico. 
Imo della serie in corso, nel 
Mio di Muniroa. nel Pacifico 

t idionalc. l-o ha annunciato il 
istero della Difesa francese, 
cisando ohe l ordigno esploso 
simile a quello sperimentato 
settembre scorso. 


la residenza 
del ministro 
degli esteri 
del Brasile 


un fronte presso 
il 17* parallelo 

Lettera dì Paolo VI al presidente del Sud Vietnam — Oggi mons. Pignedoìi 
dovrebbe Incontrarsi con Ky — Pesanti perdite degli americani 


RIO DE JANEIRO. 4 

fr.i bo'tigla meervbana è 
'MM :.voe.a:a oggi contro !a re- 
«denza de! mtnistro degl’ este¬ 
ri brasiliano Juracy Magalhaes 
L’esplosior.e non ha causato vitti 
me: i danni sono di lieve entità. 
Al momento del! esplosione Magai 
haes s: trovava a Brasilia per 
!e e oz oni del presidente Costa 
e Silva 

Si tratta dei secondo attentato 
v\vnn uto a R.o m 24 ore Poco 
p-.m.v detl eiez one preed.nziale 
infatti, un'altra bottiglia meen 
diaria aveva provocato leggeri 
darmi alla sede della delegazione 
brasiliana all'Organizzazione de¬ 
gli Stati Americani (OSA). 


SAIGON. 4. 

Gli aerei americani hanno 
effettuato nelle ultime 24 ore 
lfil incursioni contro il Viet¬ 
nam del nord. Secondo News- 
ireek, entro quest'anno il to 
tale dei soldati americani nel 
Vietnam del sud sarà di 375 
mila e. secondo il New York 
Times. 400.000 entro la prima¬ 
vera prossima. Secondo fonti 
americane di Saigon, i coman¬ 
di americani stanno progettan¬ 
do di creare un vero e prò 
prio * fronte » nelle immedia¬ 
te vicinanze del 17. parallelo 
per parare, essi dicono, a una 
vera e propria «invasione» 
dal nord attraverso la zona 
smilitarizzata. 

Tutte queste informazioni — 
alle quali va aggiunta la di¬ 
chiarazione dell'ex presidente 
Eisenhovver. per la seconda 
volta in pochi giorni, secondo 
cui non va escluso nemmeno 
l'uso delle armi nucleari per 
raggiungere la vittoria — indi¬ 
cano che tutta la macchina bel 
bea americana sta preparan¬ 
dosi ad una intensificazione e, 
probabilmente, anche ad un al¬ 
largamento del conflitto. 

E’ in questa situazione dram¬ 
matica che. a Saigon, è avve¬ 
nuto oggi l'incontro tra mon¬ 
signor Pignedoìi. inviato del 
Papa alla conferenza episco¬ 
pale vietnamita, e il « capo 
dello Stato * fantoccio gene¬ 
rale Nguyen Van Thieu. Mon¬ 
signor Pignedoìi era aecompa 
guato soltanto dal delegato 
apostolico Angelo Palmas. Il 
colloquio è durato solo mez¬ 
z'ora. e non si hanno notizie 
sul suo contenuto. E' stato an¬ 
nunciato soltanto che monsi¬ 
gnor Pignedoìi ha rimesso a 
Van Thieu una scatola conte¬ 
nente vecchie preziose mone¬ 
te. ed una lettera di Paolo VI. 
Non si sa però se si tratti di 
una copia del messaggio pa 
pale ai vescovi vietnamiti o 
di un messaggio personale. 

Il messaggio papale, come 
detto nei giorni scorsi, era sta¬ 
to censurato prima della sua 
pubblicazione sulla stampa in 
lingua vietnamita. La censura 
ha permesso poi la pubblicazio 
ne dei testi censurati soltanto 
sui giornali di lingua inglese 
che si pubblicano a Saigon. 

Domani, mons. Pignedoìi do¬ 
vrebbe incontrarsi col t primo 
ministro » N-guven Cao Ky. 

Nel Sud Vietnam vengono se¬ 
gnalati oggi nuovi combatti 
menti nelle provincie settcn 
trinnali. presso la zona simili 
tarizzata Si è appreso che ieri 
mattina un reparto del FNL 
ha bombardato coi mortai il 
posto di comando di un batta¬ 
glione di « marines » impegna¬ 
to nell't operazione prateria ». 
Sul posto di comando sono ca¬ 
dute non meno di 40 granate. 
Va rilevato che. nella serie di 
scontri che si succedono in 
questa zona da due mesi a 
questa parte, i reparti del FNL 
ricorrono spessissimo agli at¬ 
tacchi coi mortai sui comandi 
americani, e ad attacchi rav¬ 
vicinati alle colonne inviate in 
rastrellamento. In un impres 
«innante «reportage» di N'eir.s 
ireek si narra che una compa 
snia di « marines » impegnata 
ìì) questi scontri perdette il 
60 per cento degli effettivi. Lo 
stesso « reportage ». che nar¬ 
ra di due giorni e una notte 
passati sotto il fuoco dei mor¬ 
tai e delle mitragliatrici del 
FNL. che avevano bloccato 
un battaglione di « marines ». 
è zeppo di testimonianze ocu¬ 
lari sulle pesanti perdite in¬ 
flitte dai \ietnamiti agli ame¬ 
ricani. 

Oggi gli americani hanno 
ammesso la perdita d; un cac¬ 
ciabombardiere F-100 Supersa- 
bre presso Can Tho. nel delta 
del Mekong. abbattuto dal fuo¬ 
co del FNL. 

Gli americani, appoggiati da 
sud coreani v collaborazionisti, 
stanno tentando di occupare 
un'ìsola al largo della costa 
centrale, ma incontrano una 
dura resistenza. Oggi hanno 
riportato perdite « moderate » 
in due scontri, mentre un loro 
j elicottero e stato abbattuto. Sul 
j Nord, a quanto annuncia radio 
I Hanoi, hanno perduto un aereo 
il cui pilota è stato catturato. 

Una nuo\a crisi si profila 
nel governo di Saigon, in se¬ 
guito alle dimissioni del mini 
stro della Sanità Nguyen Ba 
Ka. Costui ha dato le dimis 
sioni per protestare contro l’ar¬ 
resto del dott. Nguyen Tan 
l«oc. uno dei suoi principali 
collaboratori. L’arresto ha pro¬ 


vocato le proteste anello del 
vice primo ministra Nguven 
Luu Violi, che ha minacciato 
a sua volta di dimettersi se il 
suo protetto non viene libera 
to. Stavolta la crisi potrebbe 
aprirsi su un contrasto tra futi 
zinnali del Sud e generali ori 
ginari del Nord. L'arrestato e 
i due ministri sono infatti di 
Saigon, il primo ministro Cao 
Ky è del Nord. 

A poco più di 30 km. a nord 


di Saigon, infine, l'artiglieria 
americana ha commesso un 
nuovo « errore ». bombardan¬ 
do le stesse posizioni occupa 
te da truppe USA in casti ella 
mento. 11 bilancio ufficiale è 
di un soldato americano ucci 
so e tre altri feriti. (Nello stes 
so reportage di Neivsueek già 
menzionato vengono segnalati 
d'altra parte due altri analoghi 
episodi, che avevano causato 
sette feriti tra i «marines»). 


Intervista ai giornalisti jugoslavi 


Bumedienne: nei '67 
liquideremo la grande 
proprietà agraria 

Il presidente algerino sottolinea l'impor¬ 
tanza delle relazioni con la Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 4 

Il presidente Houari Burnedien- 
ne ha fatto importanti dichia¬ 
razioni ad un gruppo di giorna¬ 
listi jugoslavi, nell'imminenza del 
suo viaggio a Belgrado. Variando 
della rivoluzione algerina egli ha 
dichiarato che « ì suoi principali 
obbiettivi sono l'edificazione del 
socialismo e la soppressione del¬ 
lo sfruttamento dell’uomo sull'uo 
mo ». Dopo l'indipendenza — egli 
fia aggiunto — furono prese im¬ 
portanti decisioni. « ma esse non 
bastavano: per questo si sono 
rese necessarie la riforma agra¬ 
ria. la nuova organizzazione dei 
municipi, la riorganizzazione del 
sistema bancario, ecc. ». 

La riforma agraria — ha detto 
Bumedienne — è cominciata con 
il recupero delle terre dei colons 
date in gestione ai produttori. 

* La seconda fase, che ormai si 
impone, è quella delta liquida 
7 ione della grande proprietà ter¬ 
riera. e la sua applicazione co- 
mincerà nel corso del 19G7 ». 

« La nostra rivoluzione — ha 
continuato Bumedienne — è an¬ 
zitutto una rivoluzione contadina, 
poiché il nostro paese non era 
industrializzato. L’edificazione del 
socialismo ri appoggia dunque 
sui contadini poveri e gli operai. 
Due terzi dei membri delle a« 
somblee popolari e dei consigli 
comunali saranno eletti tra i j 
contadini poveri e gli operai I 
Queste elezioni cambieranno la j 
carta politica dell'Algeria ». 

Bumedienne ha detto che anche 
un gran numero di proprietari 
privati, che sono stati buoni pa¬ 
trioti nella guerra di liberazione, 

« saranno rappresentati nei con 
sigli comunali a patto che il loro 
comportamento non sia in con 
traddizione con le nostre scelte ». 
Quanto alle recenti nazionalizza 
zioni. esse erano necessarie alla 
società socialista e alia indipen 
drnza economica del paese. « ma 
non vogliamo m questa materia 
andare oltre le nostre possibilità 
oggettive ». 

Per i autogestione. Bumedienne 
ha affermato che * si tratta so ; 
prallutio di assicurarne l'appli 
cartone effettiva sulla terra * e 
di assicurarle finanziamenti e 
quadri: «Tre milioni di ettari 
delle torre dei colon. delia mi 
Suore qualità coltivate moder¬ 
namente. appartengono già al 
settore autogestito. Questa super¬ 
ficie sarà aumentata con la at¬ 
tuazione della riforma agraria... 
11 socialismo e l'autogestione sono 
scelte irreversibili della rivoìu 
zione algerina ». 

Sulla situazione internazionale 
Bumedienne ha dichiarato che 
«certe grandi potenze devono ri 
nuneiare alla funzione di gendar 
me... e cercare di imporri o in¬ 
tervenire con la forza nech affari 
degli altri par-=i o di dettare loro 
la loro politica interna ed 
estera ». 

Dopo aver accennato alla g-.ier 
ra del Vietnam « che può dege 
nerare da un momento all'altro 
in un conflitto mondiale ». egli 
ha indicato come strumenti di 
pace e di liberazione di tutta l'A- 

* frica, «Organizzazione della Uni 

j tà Africana (O L' A la l.eca 
Araba, le conferenze dei non 
i allineati, e infine l'ONU e le al 
j tre conferenze internazionali. 
Quanto alla Jugoslavia « le nq 
sire vie e i nostri destini sono 
simili e identici — ha detto Bu 
medienne —. l-a nostra coopera 
zione deve essere dinamica. Dob 
biamo cercare di allargarla sem 
pre e di articolarla nell'interesse 
reciproco ». 

Loris Gallico 


Per il suo 70° 


anniversario 


Auguri 
di Longo 
a Duclos 



Le atrocità dell'imperialismo e del colonialismo denunciate 
alla Conferenza mondiale per l'infanzia a Stoccolma 

Migliaia di bambini vietnamiti 
uccisi dalle bombe ; arsi dal napalm 

Una delegata guineana accusa i razzisti di abbandonare alla fame e alle ma¬ 
lattie l'infanzia in Angola, Rhodesia, Sud Africa - La Cina assente dal dibattito 



SUDVIETNAM — Alcuni bimbi superstiti del villaggio di Dong 
Xoat si stringono terrorizzati alla propria madre dopo l'ingresso 
degli invasori nel loro villaggio. 


SUDAFRICA — Ragazzi negri In una fattoria: i bambini sono 
costretti anche a sei anni al pesanti lavori dei campi. Molti non 
resistono alla disumana fatica e soccombono. 


11 eo-iip.ig.'K» .tacque.' Ducio*. 
membro dell'Ufficio Politico del 
Partito comunista francese, com¬ 
pie oggi settantann.. A: com¬ 
pagno Duclo.'. uno tra i più noti 
e popolari dirigenti del PCF. il 
compagno Longo. segretario ge¬ 
nerale del i.U'tro partito, ha in¬ 
viato il «eguente telegramma : 
« Ti giungano eli auguri p.ù af¬ 
fettuosi dei comunisti italiani e 
miei persona»! ;>er il tuo settan 
le.'.mo compleanno I-i nastra 
stima e la no-’r.» auv.ciz.a s, uni- 
'Cono al r.conoscimento per il 
t :o importante con - r.h.go a! 
la lotta per la n.ue ia <ie 
mocrazia e :! socialismo e al rin¬ 
graziamento p u sentito per tutto 
quanto hai fatto ;x r recare agii 
antifascisti italiani emigrati in 
Francia il p ù grande auto e la 
più concreta sol.danetà. Ti au¬ 
guriamo tanti e tanti anni d; 
vita e buona salute. Con un fra¬ 
terno abbraccio 

Luigi Longo ». 


Aiuti tecnici 
deli'URSS per 
lo sfruttamento 
del petrolio 


siriano 


DAMASCO. 4 

1-3 S ria ha accetta o '.'offerta 
del governo sov eneo per una 
partecipazione allo sfruttamenio 
dei Giacimenti petroliferi s.r ani. 
Il gioraa.e Al Baa< arm meta che 
si è feruta ieri -.ma r. un ione tra 
diversi m mi stri «inani e alcuni 
esperti sovietici d ; prob.emi de. 
petrolio; riunione durante la qua¬ 
le è stata esaminata la stesura 
definitiva di un contratto sovieto- 
siriano per lo sviluppo de» gia¬ 
cimenti petroliferi in Siria. 


STOCCOLMA. 4 

Le azioni appressine e deva¬ 
statrici degli americani nel 
Vietnam e la tragica condi¬ 
zioni dei bambini nepri nel 
Sud Africa e negli altri paesi 
dominati dai razzisti sano sta¬ 
te al centro delToppa^sionato 
dibattito che si svolge alla Con¬ 
ferenza mondiale per Vinfan¬ 
zia. Circa 300 delegate di 71 
paesi, compresi gli Stati Uniti 
e l'UHSS. nonché delegazioni 
ufficiali di organismi come la 
UNESCO, l'Unione infermici» 
naie delle organizzazioni fumi 
liari, il Consiglio mondiale del 
la pace, la Croce rossa inter 
nazionale e la Conferenza fem¬ 
minile africana, partecipano al - 
la conferenza, organizzata dal¬ 
la Federazione democratica 
internazionale delle donne. 
Grande assente: la Cina, la mi 
Federazione femminile «ozio 
itale ha inviato a Stoccolma un 
telegramma nel quale prete 
stuosamente si afferma che la 
conferenza « postula in realtà 
una linea revisionista e di capi¬ 
tolazione nei confronti dell'im¬ 
perialismo » con la scusa « di 
discutere le condizioni di vita, 
di educazione . di impiego del 
tempo libero dell'infanzia ». E' 
stata, per le autorità cinesi, 
una nuora occasione di fare 
della verbosa agitazione ariti 
sovietica. L'ordine del giorno 
della conferenza, afferma il te 
legramma « è stalo imposto dal ■ 
gruppo dei revisionisti al po- ' 
fere nell'URSS ». 

L'assenza della Cina non ha 
tuttavia impedito che i crimini 
dell'imperialismo venissero de¬ 
nunciali con forza e con chiù 
rezza. 

La presidentessa della Fede- 1 
razione democratica internazio¬ 
nale delle donne, la francese 
Eugenie Cottoti, ha accusalo gli 
Stati Uniti (li « aver lanciato 
un'odiosa guerra di aggressio¬ 
ne contro il Nord Vietnam ». 7 
nosfri cuori, ha detto la Coffon. 

- sanguinano al pensiero di tan 
ti bambini sottoposti senza pie¬ 
tà a bombardamenti. in questa 
guerra in cui è stato dato (da¬ 
gli americani) l'ordine di far 
fuoco "contro qualunque co<a 
si muoia" ?. La presidentessa 
lia parlata anche del Sud Afri 
ca. affermando che " i bambini 
di colore vivono in condizioni 
deplorevoli, che provocano uno 
alto tasso di mortalità infan 
tile'j. -E’ pcnosoi. ha aggiunto 
la Cottoli, «constatare che paesi 
i quali nel 1059 hanno votato 
per la dichiarazione delFONU 
sui dirilti dell infanzin. sono i 
primi a violarla ». 

La signora Kanli Phuong. 
rappresentante del Fronte mi 
rionale di liberazione del Sud 
\ietnam. accolta da grandi 
ovazioni, ha detto che rii qo 
verno americano ha usalo le 
più perfezionate e le più bar 
boriche armi di guerra, con 
dannate dalle leggi internazio 
noli, rame bombe al napalm e 
al fosforo, gas e veleni chimi 
ci. col risultato di aver siermi 
nafo 200 mila rifili e ferito 
S00 mila, per non parlare dei 
milioni di persone rinchiuse nei 
campi di concentramenlo ». Xn 
turalmente una condotta di 
guerra cosi crudele non ha 
avuto pietà nemmeno per i 
bambini: < Migliaia di essi ». 
ha detto la signora Phuong. 
« sono stati uccisi, decapitati. 
bruciati viri, squartati e but¬ 
tati nelle fiamme Le azioni 
americane nel Vietnam hanno 
raggiunto i! sodoma del regi¬ 
me nazista, tanto che il gover 
no Johnson dovrebbe essere 
giudicato come reo di crimini 
di guerra ». 

Le stesse cose, con maggiori 
particolari raccapriccianti e con 
l’aiuto di proiezioni, erano 
state denunciate ieri da un’al 
tra delegata vietnamita, la si¬ 
gnora Phan Tin An. nel corso 
di una conferenza stampa. 

Una sociologa guineana, la si 
gnora Madeleine Sumah, diret¬ 
trice del ministero della salute 
pubblica del suo paese, ha po 
sto l'accento sulle povere con¬ 
dizioni ài salute e sulla malnu¬ 
trizione dell’infanzia in Africa, 


« risultato », ha detto, > del co¬ 
lonialismo ». In (piasi tutti gli 
stati indipendenti dell' Africa, 
ha spiegato la sigienti Stimali, 
si stanno prendendo provvedi 
menti per migliorare le condì 
zioni dell'infanzia: « ma in 
paesi africani che, come l’An¬ 
gola, la Rhodesia e il Sud Afri¬ 
ca. p<‘r fare soln tre esempi, 
sono ancora sotto il giogo del 
colonialismo, sono sempre al 
l'ordine del giorno le discrimi¬ 
nazioni razziali e i valori urna 
ni e culturali dei popoli afri 
cani sono completamente tra 
scurati. Vi è una totale asseti 
za di ogni effettivo aiuto per 
(pianto riguarda la salute, la 
igiene e il nutrimento del po 
polo in generale e dell'infanzia 
in particolare ». 

Sulla situazione in Sud Afri 
ca ha parlato anche la signora 
llelene Dazi/, segretaria gene¬ 
rale della Federazione mondia¬ 
le degli insegnanti. Essa ha 
detto che « odio razziale, pau¬ 
ra e disprezzo, in egual misu¬ 
ra hanno contribuito a rele¬ 


gare i bambini negri in aliteli 
tiri ghetti scolastici, dove me 
ne loro insegnato che Legna 
glìmizu can i bianchi è impos 
sibila La signora Ihtzg ha ri 
cordato alla conferenza, ritan 
do articoli del codice sudafri 
eano e statistiche governative, 
che » insegnare a leggere e a 
scrivere a un bambino negro 
senza autorizzazione del go 
reni» è un reaf» punii» dalla 
legge ». e che le spese statali 
per Feducazione di un bambino 
negro sono solo un ottavo di 
quelle per un bambino bianca. 

Sui pericoli della televisione 
ha parlato la dottoressa Janimi 
Kobl euska. polacca. « I bam¬ 
bini ». ha detto. < non dovrei) 
boro rimanere troppo u lungo 
davanti al televisore. Ciò pro¬ 
voca uno sriluppo irregolare 
della spimi dorsale, cattiva t ir 
colazione sanguigna, perdita di 
appetito, e altre gravi colise 
guenze ». La dottoressa Fobie 
wskn ha pure sottolinealo i pe 
ricoli di € passività mentale t 
dovuti a « un’indiscriminata 


presenza agli spettacoli tele 
visivi ». 

La conferenza ha all'ordint 
del giorno altri argomenti, co¬ 
me l'educazione dell'infinizia, 
lo snuio. la delinquenza giova 
mie. eccetera. La conferenza 
durerà fino a sabato. 


NASA: « Motore 
a ioni » per 
il 1968 

WASHINGTON. 4 
11 minuscolo motore che verrà 
impiegato nel futuro come mezzo 
di propulsione |nu le ustionavi 
dirette verso t più (listanti pia¬ 
neti. il * moline a ioni » '«ira spe¬ 
rimentato in (libila per la puma 
volta nel !9GK. I.» ha annunciato 
oggi In NASA precisando elio il 
motore, che ha un diametro di 
soli là centimetri, sarà montato 
su un missile « A gena » che gi¬ 
rerà ad una distanza di !)20 chi¬ 
lometri dalla Terra lungo un’or¬ 
bita polare. 


Tensione in Indonesia 


Anche Sukarno deporrà 
al processo Suhandrio? 

Minacce di Nasution all'indirizzo del presidente - Il 14 ot¬ 
tobre la sentenza contro l'ex-ministro degli esteri 


GIAKARTA. 4 

Il presidente Sukarno e rien¬ 
trato oggi a Giakartj da Rogo: 
e i cap, militari hanno avvertito 
le organizzazioni anticomuniste 
KAMI e KAPPI che le forze ar 
male sono decise a « far rispet¬ 
tare l’ord ne con ogni mezzo» 
L'avvertimento segue «alia dura 
repre«s <*ie delie nigntfe''azioni 
dei giorni sco-si. organizzate da: 
(i le movimenti >?r r.vend.oare la 
destituzione di Sukamo e la sua 
iner -nna/.one. Sec««vdo cifre for 
rute da: m .,’ar:. ii biianc.o di 
tale repressione è di sessantadue 
fer.ti. veti’'due de: quali gravi. 

Da. cac o suo. ;i generale Na 
u*. on, presciente dei Congresso 
cav.'ultivo dei popolo (:. massi¬ 
mo organo iegis.ativo, r.orgumz 
zato dai m'U'ar: con e«eius.cne 
degl; elermmt: fede’., a Suka'no 
e di sn.stra) ha d.ff i~o attra 
ver«o rado G akar'.a d.ch arazio 
m intese a rassicurare le orga- 
n.7Zaz.or.i anticomuniste circa gli 


orientamenti del regime. Xasli- 
timi ha affermato che Sukarno 
« è anch'egli sottoposto a u-ggi » 
e .iarà eh amato a foni're un 
e«jur«ve rapporto sugli avvera 
menti ded'emo scorso. Il gene¬ 
rale non ha esclura che d presi¬ 
dente sia chiamalo a denorre al 
proces'O cou'ro Lev mini-ero degl- 
esteri Subanii' <> R.ferendo-.; ag.i 
incidenti de: g orni scors 1 . Nas i- 
*:or! ha detto che esercito e «tu 
•ien'. sono accomunati «da un 
dvnt.co desidero di stabilire 
zi oid ne «!.o,o ne! pae«e »: il 


n-.nvj iie'o <• :.i i'ore <i. 


som- 


/uni « gradua!. « 

L'avvertimento del go.erno e !e 
a-siz-uraz.oni d: Nas.i"on hanno 
n-!o"o ogg, g • an'icomjr.ist, a 
m.figaro la lom agtazoc.e. G.i 
s’alcnt. turno tcnj’o ui rad aio 
j! a Un veri.'a ed riarmo d:«tr 
bu.to man.fe-t ni p--r ’.e vie. l'na 
driegazion-' deLa KAMI ha eh e 
«•o d- es=ere ricevuta dal pro- 
c ira'ore generale, a', quale n 
tende presentare 'ma r.soluzione 


c.«i !a rche.-’a che Sjkarno 
\,iiSa -rcriin na'«>. 

A calivi de.ia « 2 orn.i'a dette 
forze jr.mu'e ». i! proce.s.'O con 
t-o Subandr.o è st.ro frattanto 
sospeso e r.nvia'o a -.enerdi. La 
sentenza verrà pronunciata il 12 
o’tob-o 

L'ommen'ando gì u.t.u. s.i- 
lu vn d".La crisi .ndoo-'iiucia. .o 
in.i.vo <:••! .Vere York fiera'd Tri¬ 
bune. Murrey Marder. o-serv a 
02Zi che la persona d: S ika.tio 
e .‘ideo og a da . n rupi-'-oa 
•u rame-vano in In.toma un 
ascendente tuie da co'titu re. al 
i -non:*irò attuale, il cem-tvo n 
J -o.'t'tu:b.ie deà'un là r.az «na e. 
' Da qui il disaz.o che comporr* 
>t ;i rezime i! rro-.-es«o a S oan 
d-;o. con«:dera‘o ,! p* re.pa e 1 io- 
zo'or.cnto de! mender'" e .a de 
c.s.ono d» po-re un frtno a'iag.- 
taz one ceg.i ant.com m . n no 
me d. q iella che v.er.e definì - .* 
la < legali'à ». 


Campagna 
della stampa 
comunista 


Sabato 8 ottobre 
diffusione 
straordinaria 
di Rinascita 


Il niimt-ro 40 mnlcrrà: 

Elezioni e democrazia - editoriale di Luigi Longo 

Socialdemocrazia o unità? - « Tavola rotonda » con 
Paolo Bufalini, Simone Gatto e Dario Valori 

La difficile strada del divorzio in Italia di Nilde Jotti 

Lotte e processo unitario fra i metalmeccanici di Bru¬ 
no Trentin 

Automobile e riforme nei paesi socialisti 

Organizzazioni e strutture politico-culturali del par¬ 
tito a Torino di Edoardo Fadini 

Fermi visto da Bruno Pontecorvo 
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Wilson: blocco salariale 
obbligatorio per legge 


Discorso di autodifesa del « premier » — Frank 
Cousins conferma l'opposizione del suo sinda¬ 
cato alla legge capestro e presenta una mozione 
contro i licenziamenti che sarà discussa oggi 


LESOTHO 


Nostro servizio 

HRIGHTON, A. 

Wilson ha deciso il ricorso 
alla leone-capestro contro le ri¬ 
vendicazioni salariali dei sin¬ 
dacati. Domani stesso il Lord 
del Sigillo privato. Loop fard, 
l'avvocato generale dello Stato, 
sir Elwj/n Jones e il Lord pre 
.fidente del Con si pi io. Cross- 
man si recheranno probabil- 
mente al castello di lialmoral 
con il decreto straordinario per 
ottenere la necessaria appro¬ 
vazione formale della repina. 
Il Coup ressa laburista verrà 
cosi posto davanti al fatto com¬ 
piuto. La discussione sulla po¬ 
litica economica paventai iva 
verrà affrontata sotto l'ombra 
della scure antisciopero. 

Cousins ha ribadito la sua 
opposizione più ferma. Ceppe¬ 
rà la dipa povernativa? Nella 
risposta a <piestu interrogativo 
è contenuta l'intera prospettiva 
politica dell'immediato futuro. 
Dopo la clamorosa dimostra¬ 
zione contro la politica pover¬ 
nativa dei piami scorsi, Wil¬ 
son ha cercato stamane di ri 
prendere quota così da riputi- 
daqnare, se non l'iniziativa, al¬ 
meno titoli meno drammatici 
nella prima papilla dei pior- 
nali del pomeriggio. Aveva bi¬ 
sogno immediato di una nota 
« positiva » ed è intervenuto 
alla prima occasione possibile. 
Incurante della monotonia e a 
costo di vistose contraddizioni. 
Wilson ha ripetuto una « auto¬ 
difesa ■» che, con l'espediente 
dell'attacco ai conservatori, 
doveva servire a mascherare 

10 sbandamento del gruppo di 
ripente laburista. Il tema cen 
trai e è stato: « Siamo al go¬ 
verno e dobbiamo governare ». 
Una rivendicazione unilaterale 
di potere basata sulla cnsid 
detta « teoria del consenso ge¬ 
nerale » cioè sul minimo co¬ 
mune denominatore « naziona¬ 
le ». Al di là e al di sopra 
del partito, il suo è rimasto 

11 resoconto del capo dell'ese¬ 
cutivo. 

La migliore descrizione è 
quella datami da un delegato: 
« Wilson sembra non avere al 
cun interesse a suscitare una 
risposta del partito fintatilo 
che il potere governativo ri¬ 
mane in sue mani ». Solo l'oc¬ 
casione congressuale ha sug¬ 
gerito nel discorso del premier 
i riferimenti aggiuntivi all'ora 
mai ben nota retorica della 
« rivoluzione scientifica ». del¬ 
la « necessità del cambiameli 
to », dell'abbandono di una 
« mentalità superata ». Le stes¬ 


se frasi che nel 1063 avevano 
spinto alla speranza e all'en 
tusiasmo i delegati laburisti 
al congresso di Scarborough, 
hanno mancato oppi di susci¬ 
tare qualcosa di più dell'ap 
plauso finale di circostanza. E 
in quel qualcosa che è manca¬ 
to, c'è tutta la profonda pre 
occupazione che pervade i set 
tori di centro del parlilo, alla 
prospettiva di un urto che il 
vincolo costrittivo del blocco 
salariale sembra rendere ine 
citabile. 

Nel suo discorso odierno, 
Wilson ha tentato di dividere 
l'opposizione sindacale e di 
isolare Cousins. Domani il con 
presso discuterà una mozione 
di emergenza sulla disoccupa¬ 
zione presentata dal sindacato 
dei trasporli. Cousins è riu 
scilo a portare con sé i metal¬ 
meccanici e può forse attirare 
la maggioranza dei delegati 
sul programma minimo del 
blocco ai licenziamenti. La sfi 
da è reale. Si spiega così l'at¬ 
teggiamento di estrema cau¬ 
tela del governo, e il pugno 
di ferro con cui vengono con 
dotti i lavori di questa asserii 
bica. I problemi di fondo con 
tinuann a essere rinviati. Oggi 
si sono discusse le questioni 
della sicurezza sociale, degli 
affitti, del servizio sanitario. 
Il dibattito si è trascinato e 
niente l’ha sollevato dal gri 
giore. che è l'arma con cui la 
leadership cerca di difendere 
la sua mancanza di argomenti. 
Ci sono tuttavia stati forti in 
ferventi contro la politica dei 
redditi da parte di due giovani 
delegati di base. Ci sono state 
anche varie interruzioni al di 
scorso del premier. Non appo 
ila Wilson ha preso la parola, 
un giovane si è levato a prote¬ 
stare ed è stato frettolosa¬ 
mente espulso. Poi qualcuno 
ha gridato * spazzatura » quan¬ 
do Wilson ha detto che il bloc¬ 
co sarebbe la base di una fu¬ 
tura politica del pieno impie¬ 
go. Un’altra voce ha definito 
« indegna, a buon increato ». la 
battuta con cui Wilson ha ri¬ 
proposto l'eterna ambizione ri 
formista di « aver messo Marx 
in soffitta ». 

L'atmosfera del Congresso c 
pesante, tesa. L'asse della dia¬ 
lettica interna sembra definiti 
vomente spostato sul fronte 
sindacale. La discussione, for¬ 
zata entro i binari stabiliti dal¬ 
la presidenza, si è finora dimo 
sfrata irrilevante di fronte ai 
gravi sviluppi che la situazione 
ha subito nelle ultime ore. 

Leo Vostri 


Nuovo Stato 


indipendente 



MASERU. A 

Dalla mezzanotte scorsa un 
nuovo stato indipendente è 
sorto in Africa: si tratta del 
protettorato britannico del Ba 
sutoland che è diventato na¬ 
zione sovrana col nome di Re¬ 
gno del Lesotho. 11 piccolo sta¬ 
to (una superficie di 31.000 
kmq. con un milione di abi¬ 
tanti) è praticamente un'c» 
clave — cioè un territorio iso¬ 
lato — all'interno della Repub¬ 
blica del Sud Africa governata 
dai razzisti bianchi di Proto 
ria. Questa condizione geografi¬ 
ca e di conseguenza le rela¬ 
zioni con la repubblica razzi¬ 
sta sudafricana condizionano 
enormemente la vita politica 
del Lesotho. 

Paese particolarmente pove¬ 
ro. la cui risorsa principale è 
rappresentata dal bestiame, il 
lesotho trova difficoltà a sfa 
mare i suoi abitanti. 200 000 
dei quali sono espatriati e la¬ 


vorano nelle miniere e nelle 
fabbriche sud africane. Due 
personalità dominano la scena 
politica del Lesotho. Essi sono 
Leabu Jonathan, di 52 anni, 
capo del governo, e il capo su 
premo basato Moshoeshoe IL di 
28 anni, diretto discendente del 
fondatore della nazione basuto. 
Moshoeshoe I, il quale nel 1808 
aveva posto il suo paese, mi¬ 
nacciato di annessione dai boe¬ 
ri. sotto la protezione della 
Gran Bretagna. 

II capo del governo, Leabu 
Jonathan, è un cattolico favo¬ 
revole a rapporti di amicizia 
con i razzisti di Pretoria. Ix? 
sinistre fanno invece capo al re 
Moshoeshoe. il quale era con¬ 
trario alla concessione della in¬ 
dipendenza nelle condizioni in 
cui essa è venuta, cioè con il 
potere esecutivo dato nelle ma¬ 
ni di un primo ministro che è 
contrario alle grandi aspira¬ 
zioni unitarie dell’Africa nera. 


Il compagno Tito eletto alla direzione del nuovo organismo 

Il CC jugoslavo istituisce 
la presidenza della «Lega» 

Il discorso di Todorovic alla riunione del Comitato centrale - Oc¬ 
corre « passare al più presto il potere nelle mani dei lavoratori » 


Genova 

riservato agli studiosi di econo¬ 
mia per evirare nelle case del¬ 
l'uomo comune, e si è rivelata 
una realtà minacciosa. Anche 
un foglio conservatore come il 
Corriere Mercantile ha dovuto 
riconoscere che a Genova, in 
vent’anni, sono stale chiuse set¬ 
tanta aziende, sono emigrate 
altrove 28 iniziative industria¬ 
li. sono andati perduti Li mi¬ 
la posti lavoro, sono scompar¬ 
se decine di piccole imprese. 

Eppure sino a pochi mesi 
orsono queste notizie erano 
per una « esclusiva » del- 
l'Unità, e solo i comunisti par¬ 
lavano di una « alternatil a 
drammatica ». Eravamo nella 
primavera del 1066. alla vigilia 
della consultazione elettorale, 
e il governo aveva annunciato 
uno stanziamento di 60 miliar¬ 
di. L'ottimismo era il tema do¬ 
minante di tutta la pubblicisti 
ca ufficiale, ad eccezione del 
nostro giornale che aveva scrit¬ 
to: « Ho riconferma per VIRI 
una linea che aggraverà l’at¬ 
tuale crisi ». Il cosiddetto pia 
no rivolto a fugare « i molti 
guai che ci affliggono », pre 
vedeva in realtà (come preve¬ 
de tuttora) la perdita della se 
zione motori Diesel da parte 
• dell'Ansaldo Meccanico, ii tra- 
' sferimento della « Morfeo ». 
della « Wagile » ecc., la fusio¬ 
ne dell'Ansaldo San Giorgio 
con il gigante statunitense 
GECO. Neppure la quantità dei 
miliardi appariva adeguata (60 
rispetto ai ITO stanziati nel pe¬ 
riodo precedente, c con risul¬ 
tati quasi disastrosi): al can¬ 
tiere navale e al CMl sareb¬ 
bero andati appena 3 miliardi 
e mezzo, una cifra assoluta¬ 
mente irrisoria. 

Che cosa è cambiato dal me¬ 
se di maggio a quello di otto 
bre, per indurre anche la 
stampa « ufficiosa » ad abban¬ 
donare l'ottimismo ad oltran¬ 
za e scrivere che Genova ri¬ 
schia di diventare « una città 
di morti »? Nulla, se si eccet¬ 
tua il rifiuto del governo di 
localizzare a Genova la dire¬ 
zione generale della nuova so¬ 
cietà cantieristica. Sulla dife¬ 
sa di questa localizzazione si è 
arroccata la stampa conserva¬ 
trice, nel tentativo di circo 
scrivere la battaglia all’llal- 
cantieri. Ma a poco servirebbe 
avere VItalcantieri in questa o 
quella città se alla società fa¬ 
cesse capo una cantieristica 
ridimensionata e destinata a 
un ruolo marginale. La vera 
posta in gioco è l'avvenire di 
Genova e. nello stesso istante, 
il modo di sviluppo dell'econo¬ 
mia nazionale. E’ tanto vero 
che stamane il Lavoro Nuovo. 
sino a ieri strenuo difensore 
della politica «ufficiale ». nel 
suo editoriale continua a raf¬ 
figurare il problema in termi- 
ni geografici (i natali triestini 
dell’on. Piccoli) ma ospita una 
dichiarazione di uno dei segre¬ 
tari della CCdL, il socialista 
Cernfoliai, nella quale si af¬ 
ferma che la battaglia è « con¬ 
tro le teorie autolesionistiche 
di Genova città di servizi, con¬ 
tro i piani aziendalistici della 
Fincantìeri e per un diverso 
corso della politica economica 
a Genova, in Liguria e in tutto 
il Paese ». 

l/economia circoscritta al 
commercio, al turismo e ai tra¬ 
sporti, la rinuncia ad ogni rea¬ 
le proposito di programmazio 
ne democratica, il disimpegno 
delie aziende IRI a vantaggio 
dei gruppi monopolistici italia¬ 
ni e stranieri, l’abbandono del 
coordinamento e dell'integra¬ 
zione dei porti liguri: tutte 
queste cose insieme sono la 
* città di servizi ». una pro¬ 
spettiva contro la quale i co- 
munisti hanno condotto la cam¬ 
pagna elettorale mentre il gior¬ 
nale della DC genovese scri¬ 
veva: a L’Unità ha espresso il 
suo giudizio sull'andamento 
dell'economia genovese, anco¬ 
ra insistendo sulla indimostra¬ 
bile tesi che lo srilup/Ki delle 
attività terziarie, anziché di 
quelle industriali, rappresenta 
la condanna inevitabile della 
nostra città (...). Non sappia¬ 
mo quale obbiettivo l'Unità si 
proponga nell'insistere in que¬ 
sta sua tesi ». Ora probabil¬ 
mente lo sanno, ma se per al- 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4 

Il Comitato Centrale della Le 
ga dei comunisti di Juuostavia, 
accettando le proposte della 
Commissione nominata apfxtsila 
mente a tìrinni. ha istituito il 
nuovo organismo della presi¬ 
denza e ha eletto Presidente del 
la tega det comunisti di Jugo¬ 
slavia il compagno Josil Uro: 
Tito, già Segretario generale del¬ 
la l-ega e Presidente della Re 
pubblica socialista federativa di 
Jugoslavia. Im Segretaria della 
l-ega. composta da Tito. Kar 
delg. Vlahonc e Todorovic è 
stata sciolta. I componenti del 
nuovo organismo delia Prcsiden 
za sono 35. diciotto dei quali 
già membri del Comitato Esccu 
tiro. Mijalko Todororic. il di 
ciannovesimo membro dcllEse 
cutiro uscente, è rimasto nello 
Esecutivo di nuora nomina, del 
quale è stato eletto Secretano. 
La Presidenza e d Comitato Ese¬ 
cutivo. ai quali verranno affian¬ 
cate le commissioni, saranno or 
poni (senza differenziazioni ge 
rarchiche tra di toro) del Co 
mitato Centrale. I membri del 
Comitato Esecutivo non potraii 
no fare parte di alcun altro or 
gano esecutivo dello Staio e 
delle organizzazioni sociali e po 
litiche (sindacati, Gliconeo so¬ 
cialista. eccetera). Il « plenum » 
del CC ha anche deciso l'espul¬ 
sione dalla Lega dell'ex ree 
Presidente Alexander Rankovic. 

Nel presentare al Comitato 
Centrale le proposte di riorpo- 
mzzazione. quale presidente del 
la commissione che le orerà 
elaborate. Mijalko Todorovic ha 
dichiarato che il fine ultimo dei 
la riorganizzazione della l-ega 
dei comunisti è quello di fare 
sì che al più presto e nel mo 
do più completo, ogni potere e 
ogni autorità passino nelle ma 
ni dei lavoratori ». 

Tmiorovic ha precisato che la 


riorganizzazione del Comitato 
Centrale viene introdotta come 
inizio della totale rioraanizzazio 
ne (iella Lega e a questo prò 
fiosito egli si è dichiarato con¬ 
trario alla ventilata idra della 
convocazione di un conaresso 
straordinario. Per formulare le 
proposte complete di r/organiz¬ 
zazione della l-ega. egli ha af¬ 
fermato Ja commissione dovrà 
lavorare ancora almeno un an 
no c si arriverà cosi alla sca 
denza fissata dallo Statuto per 
il congresso ordinario, previsto 
infatti per il 196$. 

Todorovic ha spiegato come la 
necessità di riorganizzazione 
della struttura c dei metodi di 
lavoro della Lega fosse determi 
nata dai numerasi e sostanziati 
cambiamenti intervenuti nella 
società juaoslava con itnlrodu 
zione e lo sviluppo delTautoge 
stione. Tutta una sene di com¬ 
petenze. nell'economia e in altri 
campi. *ono passate dagli orga¬ 
ni dello Stato a quelli deWauto 
gestione e ad altri organismi 
elettivi. L'ccnnom-o «i è sri 
lupixito. in quindici anni di au 
togestione. nella misura che può 
essere espressa dal reddito prò 
capite, passalo da U9 dollari a 
5.v). e nello stesso tempo la ge 
si ione di questa economia è p as 
saia sempre più nelle mani dei 
lavoratori i quali dispongono li¬ 
beramente oggi del CS'r del red¬ 
dito nello delle aziende mentre 
il 31% è la parte che mene ge 
stila dallo Stoto e dalle altre 
amministrazioni. 

Per poter continuare ad ope 
iore in questo stato di cose e 
per rafforzare anzi la propria 
capacità di influire sullo svi 
luogo e stille tendenze della so 
cretà. la Lega dei comunisti non 
può nè conservare il monopolio 
del potere che deteneva quando 
era in vigore la direzione stata 
le autoritaria e centralizzata e 
neppure * occupare il posto del¬ 
lo Stato » attribuendosi quei po¬ 


teri che allo Stato sono stati de¬ 
liberatamente tolti. 

Todorovic ha fatto rilevare co 
me esistano tuttora forze buro¬ 
cratiche le quali si adoperano 
per limitare la portata dell'alito 
gestione e come contro di esse 
occorra impegnare una battaglia 
che dovrà assumere i caratteri 
di vera e acuta lotta pobt ca con¬ 
tro la conserrazione. La Lega 
deve operare solo all'interno del 
Tautogestione e non al dì fuori 
o al di sopra di essa, e a questa 
esiaenza dere adeguare la prò 
pria struttura c la propria mo¬ 
dalità di azione, mentre a tut- 
l'oagi molle organizzazioni della 
l-ega ricevano di solo pratici¬ 
smo o tentavano di usurpare t 
compiti degli organismi dell'au¬ 
togestione oppure si erano ri 
dotte alla passività. 

La Lega dere lasciare al Par¬ 
lamento federale e agli altri or¬ 
gani rappresentatiri. fino agl i 
organi di base dell'autogestione, 
la libertà dt discutere e di de 
ridere indipendentemente e so¬ 
vranamente. 

Todorovic si è diffuso aà illu¬ 
strare come questi orientamenti 
debbano essere adottati in tutti 
i settori della vita politica, eco 
nomica. culturale e sociale. An¬ 
che nel campo delle idee la di¬ 
scussione libera e tollerante do 
rrò essere assicurata non sol 
tanto nell'ambito della Ix'oa. ma 
fra tutti coloro che si battono 
per il progresso della società. 

. La libertà del dialogo deve di 
ventare il metodo dei comunisti, 
in contrapposizione ad ogni pre¬ 
tesa di monopolio ideologico .4 
questo punto Todorovic ha an¬ 
che trattato dell'ampliamento 
delle autonomie delle repubbliche 
e dei loro organismi direttivi 

Todorovic. a proposito delle 
odierne misure organizzative. ha 
detto che il loro scopo è quello 
di creare le condizioni recesso 
rie alla democratizzazione del 
rapporti in seno al C.C.; di as¬ 


sicurare uno stretto collegamen¬ 
to fra d C.C e gli altr, organi¬ 
smi della l-ega e di superare le 
dannose conseguenze che posso 
no derivare dal crearsi di < cir¬ 
coli chiusi ». 

Prima di concludere la sua 
relazione. Todorovic ha voluto 
ris/Hinderc ad « alcune domande 
— eoli ha detto — tendenti a 
sai>erc se con queste riforme 
noi abbiamo l'intenzione di raf¬ 
forzare o indebolire il ruolo dei 
comunisti juonslavi ». come se 
si volesse — ha aggiunto — « rc- 
nficare il nostro carattere rivo 
luzionano e il nostro atteggia 
mento d: fronte al marxismo 
leninismo ». Todorovic ha dichia¬ 
rato falsi questi interrogatici, cd 
ha aggiunto: « Noi procediamo 
alla riforma della l-ega del co¬ 
munisti precisamente per raf¬ 
forzare la sua influenza tricolo¬ 
ri co su'ln s r Ioppa sociale e sul 
Ir tendenze sociali. Noi non ab 
hiamo per obb cttirn il partito 
comunista, ma una società comu 
msta. I-a forza. ’I pre<tia>o e 
l'influenza della l-eaa dei co 
munisti non sono necessari per 
se sfe.-si oppure per la posizione 
sociale dei membri della l-coa 
o della sua Drezmre: noi 
comunisti, non siamo un raa- 
aruppamento sociale di classe, 
soc,o economico o di interessi, al 
di fuori della classe operaia. La 
nostra società, la nostra classe 
operaia, i nostri lavoratori, han¬ 
no bisogno ogai delle idee della 
Ix’ga dei comunisti; essi hanno 
bisogno della sua influenza ideo¬ 
logico politica determinante e 
delta sua opera di orientamento 
generale della società ». 

Todorovic ha concluso affer¬ 
mando che il problema più im 
portante è come promuovere gli 
ulteriori sviluppi atti od aiutare 
la classe operaia e la persona 
umana nella lotta per la sua li¬ 
berazione totale. 

Ferdinando Mautino 


curii ambienti si trntta in ap 
vc-renza di una scoperta foìgo 
rame, le cose stanno in mo¬ 
do assai diverso per il movi¬ 
mento operaio. 

l-'odierna « esplosione » di 
uro sciopero generale che ro¬ 
de la partecipizione di tutte 
:c categorie. nessuna esclusa, 
ha die',ir, di sé decine di bat 
taglie condotte dalla classe 
operaio io un arco di vent'an 
ni: dalla chiusura assurda 
(tranne che per la FIAT) del 
Fossati, produttore di trattori 
tra i migliori d'Italia, al sa 
orificio delle ferriere Bruzzo. 
Nulla di improvviso e di inat¬ 
teso. ma una maturazione ine- 
viabile. 

Con cani probabilità si cer 
cherà ora di spegnere la com¬ 
battività mediante l'offerta di 
opere cosiddette « compenso- 
live » E' un giochetto già a! 
Irato più volte in passalo al 
5-’C dì lasciare immutate le 
liree perorali delta politica 
economica. Le probabilità che 
riesca ancora sono oggi mi¬ 
no: i. mo è comunque certo che 
tra ìa situazione reale della 
città o gli indirizzi del gover 
no sì è aperta una fratturo dif- 
r.ciiriicnte colmabile. 

Trieste 

manifestanti bloccavano la porta 
principale. I sindacati dei naval 
meccanici, dono i primi incidenti, 
hanno deciso di continuare lo 
sciopero per l'intera domata so 
spendendo le ore straordinarie 
fino a nuo\a decisione. E' pre 
vi«ta una riunione tra te segre¬ 
terie camerali per esaminare la 
possibile estensione della lotta a 
tutte le categorie. 

l-a giornata era iniziata con 
!a partecipazione compatta dei 
navalmeccanici allo sciopero na¬ 
zionale di tre ore indetto da 


FIOM CGIL. FIM-CISL e U1LM- 
UIL. Era stata anche annunciata, 
per la mattinata, una manifesta¬ 
zione pubblica. 

A quanto pare la tensione pre¬ 
sente tra i navalmeccanici da 
mesi in lotta oltre che per il con 
tratto anche per affermare a 
Trieste la salvezza del San Marco 
e l'esigenza di una nuova |x>li- 
tica cantieristica, è stata acce» 
tuata ila alcune dichiarazioni rese 
a una delegazione ili operai da! 
sindaco della città Franz.il. Que¬ 
sti. infatti, respingendo l'invito 
dei lavoratori, rifiutava la pio 
pria adesione alla manifestazione. 

I primi incidenti incominciano 
allorché il corteo, snodatosi per 
le vie cittadine, si soffermava nei 
pressi (leU'edificio che ospita « 11 
Piccolo *: un concerto di fischi 
saliva dalle migliaia di manife¬ 
stanti: all’iinprovviso le «forze 
dell'ordine » si scagliavano sui 
lavoratori. Nel corso delle ca¬ 
riche rabbiose partiva anche 
dnalche sasso e andavano in 
frantumi alcune veliate dell'edi¬ 
ficio del « Piccolo ->. 

Nuove brutali cariche polizie¬ 
sche si verificavano infine allor¬ 
ché il corteo guidato dai diri¬ 
genti dei tre sindacati raggimi 
geva Via Conti, dove era atteso 
per le 11.30 il ministro Scaglia 
|H>r l'inaugurazione di un convitto 
dell'EGA. 

II proposito dei lavoratori era 
quello dì far sentire diretta neri 
*e all'esponente governat'vo a 
protesta per le sorti de! .'an 
Marco e per la cantieristica na¬ 
zionale. Le « forzo deiror i.no t 
fin questo caso i carah incri del 
nucleo mobile di Gorizia) sono 
immediatamente intervenute, cer¬ 
cando di liberare la strali un 
calcio dei moschetti. Nailon.-.: 
operai hanno ricevuto il calcai 
del fucile nello stomaco o villa 
testa. Un lavoratore è cma'-to 
accasciato a terra col capo -un 
guidante: i suoi compagni lo 
hanno soccorso e trasportato ai 
l’ospedale. 11 ministro Scaglia, 
nel frattemiHi. preferiva non p v- 
sentarsi alla folla e raggiungeva 
attraverso una (torta seco u!.i’.a 
l'edificio dove era atteso per la 
cerimonia inaugurale. 

Verso le 13 il corteo le: na 
valmeccanici si ricomixinova (- 
tornava a snodarsi per «? vie 
del centro di Trieste dove s : sci-i 
glieva. Lo sciopero proseguir t 
invece, per l'intera giorna’a. u> 
me prima risposta sdegna: i al.e 
ingiustificate cariche deila |>» 
tizia, contro operai intenti ■> ri. 
fendere il diritto al lavoro e 'e 
stesse sorti di un settore deci 
sivo dell'economia nazionale. 
Nell’atmosfera di estremi tea 
sione creatasi a Trieste, va •hi'.o 
atto al senso di responsabilità 
dei lavoratori, se non si sorto re 
gistrati incidenti più gravi. 

In serata la segreteria tìeiia 
FIOM-CGIL ha emesso un co 
inimicato nel quale si afferai i 
tra l'altro: «ehi sperava in un 
affievolimento della lotta, n.-dl’.n- 
tiepidimento della carica com 
battila dei lavoratori tnedi.n. è 
stato recisamente smentito dalla 
manifestazione odierna. Rr=j bari 
no ancora una volta gridato h>r 
te a tutti che il San Marco deve 
ancora avere un suo posto nella 
rinnovata cantieristica italiana >. 

* La FIOM provinciale - con 
elude il comunicato — rivolge 
un fraterno plauso ai lavorami-, 
operai e impiegati del settore, 
che. pur manifestando n io-o 
legittima protesta contro ratto» 
tato alla cantieristica nazionale 
e locale, per l'alto senso di re 
siwnsabilità, che li anima, han¬ 
no saputo impedire ben più g av; 
incidenti ». 


Paolo VI 

cata c quanto siano purtroppo 
fondati i timori di un succes¬ 
sivo aggravamento. Lo abbia 
mo detto nella nostra enei 
elica ». 

AI rilievo sulla drammatici¬ 
tà della situazione il Pontefice 
ha fatto seguire l’invito all’ope¬ 
ra comune e tenace. « Ma noi 
soggiungiamo che non dubbia 
mo essere delusi. Che le ascen¬ 
sioni umane verso le vette del 
la civilità abbiano momenti di 
incertezza, di stanchezza e di 
difficoltà non deve fare mera 
viglia. Conosciamo la debole/, 
za dell'uomo. E che l’uomo, ad 
un certo punto del suo diffici 
le cammino senta la tentazione 
di fermarsi e di retrocedere, di 
andare avanti con le panile e 
di andare indietro con i fatti, 
fa dolore, ma non stupore. Co 
si è l'uomo; non solo debole, 
ma spesso incoerente: più fi¬ 
ducioso in un suo calcolo parti¬ 
colare ed empirico, che non 
fondato sulla bontà delle idee 
grandi, umane, vere e progres¬ 
sive. E se cosi procede, oscil¬ 
lante e intermittente, il passo 
dell'uomo verso la pace, noi 
non dobbiamo perdere la cer 
tozza nel merito della causa 
della pace, né il coraggio per 
continuare a difenderla e a 
promuoverla, nè la fiducia di 
poterla in ogni caso conseguire- 
Noi elobbiamo sempre sostene 
re che la pace è possibile. Noi 
dobbiamo sempre fare ogni 
sforzo per renderla possibile ». 

« Quali sono perciò — ha 
detto ancora Paolo VI — i p< n 
sieri che facciamo sorgere nei 
nostri spiriti in questo momen 
to sacro alle loro piò alte 
espressioni? II primo pensiero, 
il primo proposito, è quello 
della perseveranza nel cercare 
la pace. Bisogna che l’umanità 
resti fedele alla grande idea 
concepita dopo l'immane tra 
Cedia della guerra: dobbiamo 
tutti, dobbiamo sempre cercare 
la pace: la pace per tutti. E 
se all'inizio di questa formula 
bile risoluzione fu la «trazian 
te esperienza della guerra, fu 
la paura, fu il terrore della 
sua ripetizione e delle sue mol¬ 
tiplicate e apocalittiche prò 
porzioni, oggi dovrebbe piutto 
sto essere l'amore a sostenere 
tale risoluzione, l'amore per 
tutti gli uomini: l'amore della 
pace, diciamo, ancor più che 
il timore della guerra. E l'amo 
re è fecondo di questi principi 
e di quelle idee, che generano 
la vera pace: cioè la fratellan 
za. la giustizia, la libertà, la 
collaborazione, la generosità ». 

Ed ecco il passo saliente del 
l'omelia dedicata a quella che 
deve ■ essere la vera essenza 
della pace, e Dobbiamo osser 
vare come l'idea della paco, 
nonostante tutto, progredisca 
nella coscienza, se non sempre 
nelFattività del mondo contem¬ 


poranco: si vn vanificando la 
equivoca propaganda che cer¬ 
ca di strumentalizzarla a sco¬ 
pi diversi, che non sia l'ordine 
fondato sul rispetto dei diritti 
della persona umana e dei po 
poli liberi: cosi si va diffon¬ 
dendo l'intima persuasione che 
la pace vera e duratura non 
può essere basata sulla poten¬ 
za di armi micidiali, né sulla 
tensione statica di ideologie 
contrastanti; e si va invece for¬ 
mando il concetto positivo del 
la pace. La pace non è pacifi¬ 
smo imbelle, né egoismo gau¬ 
dente, né indifferente disinte¬ 
resse dei bisogni altrui; ma 
piuttosto frutto di uno sforzo 
pratico, continuo e concorde 
per la costruzione d’una socie¬ 
tà locale e universale, fondata 
sulla solidarietà umana nella 
ricerca di un bene per tutti co 
mune. E guardando ai più gran¬ 
di bisogni dell'umanità ed in¬ 
sieme ai più grandi pericoli per 
la sua contestabile tranquilli 
tà. la pace, noi abbiamo detto, 
oggi si chiama sviluppo; svi¬ 
luppo dei (iopoli che hanno an¬ 
cora bisogno di troppe cose ne¬ 
cessarie alla vita, e che costi¬ 
tuiscono tuttora grande parte 
del genere limanti ». 

Iniziativa 

sarebbe verificato nella giorna¬ 
ta. Colgano de til mio confra¬ 
tello torinese so l'ò cavata con 
una uotiziola appena visibile in 
una pagina interna) vi ha dedi¬ 
cato un articolo di pura rico¬ 
struzione cronachistica che, in¬ 
tegrandosi con il vacuo corsivo 
di lunedi, mostra un imbarazzo 
che rasenta il fastidio. 

Ben diversamente ha ritenuto 
di accostarsi alle implicazioni 
deH'iniziativa di Paolo VI. I‘« Av¬ 
venire d'Italia ». In un lungo edi¬ 
toriale. il quotidiano cattolico di 
Bologna conduce, sia pur con 
cautela, un esame ilei significa¬ 
to della <■- Giornata » proprio dal 
punto di vista del singolo catto 
fico. Costili « porta con sé — si¬ 
no alle soglie dcH'nltnrc — se 
non il proprio rancore, il pro¬ 
prio pregiudizio, tendendo cosi 
a far diventare la Chiesa, non 
tanto il "vessillo sopra le na¬ 
zioni", ma il supporto di uno 
schieramento, sia pure di una ci¬ 
viltà antica t* gloriosa ». Questo 
'• pregiudizio » per quanto rispet¬ 
tabile e comprensibile non può 
essere della Chiesa, la quale tut¬ 
tavia « non rinuncia al giudi¬ 
zio » di ciò che accade. Essa 
invita anzitutto a uscite dall'in¬ 
differenza « che è il peccato più 
grave » e indica il modo in cui 
guardare al conflitto in corso nel 
Vietnam. 

Questo modo di guardare al 
conflitto — nota il giornale — 
ha due punti essenziali ili rife¬ 
rimento: le sofferenze inflitte ni 
popolo vietnamita, del Nord e 
del Sud: e il pericolo oggettiva¬ 
mente sempre più grave, che la 
scintilla faccia esplodere le pol¬ 
veri di una conflagrazione mon¬ 
diale. La conclusione è che s'im¬ 
pone una franca revisione della 
propria particolare visione e di 
non limitarsi più a scaricare 
ogni responsabilità sugli altri. 
« Nessun disonore può venire da 
una franca revisione » anche da 
parte di chi. non avendo respon¬ 
sabilità dirette si lega ad una 
solidarietà con una delle due par¬ 
ti combattenti. 

Di fronte a questa interpreta¬ 
zione del significato della « Gior¬ 
nata » e dell'atteggiamento della 
Chiesa dinanzi al conflitto viet¬ 
namita. viene proprio da chie¬ 
dersi cosa rimanga di comune 
fra questo significato e la linea 
di condotta della DC che. quan¬ 
do non punta siili'® indifferen¬ 
za ». si fa aperta esaltatrice del¬ 
l'aggressore e fa finta di igno- 
rare i pericoli che dal Vietnam 
vengono alla pace rii tutto il 
mondo definendo quel tragico 
conflitto — come è capitato ad 
un esponente non secondario del 
partito — niente più di « un lini 
scolo ». 

Con tanto maggior compatì i- 
mento va quindi registrata l'ini- 
I z.iativa — di un esplicito sapore 
polemico con la politica dorotea 
— di cui si sono resi promotori 
i deputati aclisti c della sinistra 
de. Buttò. Bianchi. Mengoz/i. Ger¬ 
bino. Bersani. Biaggi. Rampa. 
Gagliardi. Borra. Sorgi. Caval¬ 
lari. Borghi e Buzzi i quali, in 
coincidenza con la giornata della 
pace, hanno presentato una pro¬ 
posta di legge per distogliere 
una certa cifra dal bilancio del¬ 
la difesa a favore del program¬ 
ma delle Nazioni Unite per Io 
sviluppo. 

Secondo quanto scrive 1 agenzia 
Forze nuore, l'iniziativa è la 
conseguenza diretta della tavo¬ 
la rotonda « Meno armi, più pa¬ 
ne » promossa dal Comitato di 
solidarietà internazionale pres¬ 
si la sede delle AGLI nel mag¬ 
gio scorso. A quella tavola ro¬ 
tonda avevano presenziato o 
aderito esiwnenti del sindacali 
snio cattolico e parlamentari di 
vari partite Nella relazione sul 
la proposta di Legge si fa rife¬ 
rimento aulì appelli di Paolo VI 
(K.T la pace e contro la fame e 
si lamenta clic* c-m siano stati 
fatti cadere dai governi, fra cui 
quello italiano che pure aveva 
i maggiori jiossibihta «h essere 
a'Co’.taio nel consenso del! ONU 
Per riscattare questa insensibi¬ 
lità si proi/ono una lesrgo di due 
articoli, il primo dei quali con 
cede un contributo di 6 miliardi 
e 2(f) milioni al Fondo per ’o 
sviluppo, e il secondo dispone 
che tale cifra venga stoma’a 
dal bilancio del ministero della 
difesa, del quale costituisce lo 
0 50 ;ier cento. 

Fatto rilevante è che questa 
proj<os:a legislativa sia stata 
avanzata senza j! preventivo as¬ 
senso degli organi dirigenti del¬ 
la DC. E' chiaro che i promo 
tori o ne temevano la repulsa o 
hanno voluto esplicitamente *ot 
torneare il car.ittt re eterodosso 
della loro iniziativa. 

Quanto ormai divida la politi 
ca de dai sentimenti piu genui¬ 
ni ed estesi delle masse cattoli 
che è comprovato, per altro ver¬ 
so. dalle notizie sulle mamfes’a- 
zioni avutesi in Italia in occa¬ 
sione della t Giornata ». 

A Temi i giovani cattolici del¬ 
la GIAC e dell'ASCI hanno te 
noto una « veglia » nella chiesa 
di S. Francesco Sotto la navata 
centrale sono state lette poesie 
di Brecht. Quasimodo e Calvino 
e due lettere di soldati da Stalin 
grado. Sono seguite la lettura 
di brani della Genesi e la proie 
zione di un documentano sulla 
lotta del popolo vietnamita ixr 
la l'bcrtà. E' stato quindi recita 
*o un atto unico contenente Fin 
vito ai sacerdoti a non benedire 
gli assassini, al popolo a non 
fabbricare armi, a rispondere 
no a chi chiama alla guerra. 


A Palermo un gruppo di ven¬ 
tuno giovani cattolici, molti dei 
quali militanti nella sinistra de. 
hanno lanciato, in occasione 
della « Giornata », un appello in 
cui si esprime la preoccupazione 
« l>er tutta la serie ili atti com¬ 
piuti nel Vietnam che nella prò 
gressiva escalation non possono 
non (xirtare ad una guerra le 
cui proporzioni non è facile pre¬ 
vedere. Riteniamo che nessuna 
pros|>ettiva di parte può essere 
adottala |>er giustificare il gra¬ 
ve e continuo attentato alle aspi¬ 
razioni di pace, di tranquillità c 
di lavoro del popolo vietnami¬ 
ta... ». Il documento prospetta 
poi le richieste irrcnunciabili 
della cessazione delle operazio¬ 
ni militari e dell'inizio di trat¬ 
tative ed un complesso di altre 
misure generali di disarmo, tini 
vernalizzazione deU'OXU e svi¬ 
luppo della coopcrazione inter¬ 
nazionale. 

A Firenze, l'appello di Paolo VI 
è •■■tato accolto ila numerosi gio 
vani i ounli sono stati protagoni¬ 
sti di alcune « veglie » nei cen¬ 
tri più popolari della città. Un 
paiticolare significato ha assun¬ 
to quella promossa da don Ehm 
M azzi, parroco della chiesa del 
l’irolotfo. 

Ad Assisi i pacifisti facenti ca 
po al prof. Aldo Capitini e al 
movimento della « non violenza » 
hanno voluto partecipare autono¬ 
mamente alla « Giornata » indetta 
da Paolo VI ripercorrendo riti¬ 
nera rio di quella che fu la gran¬ 
di' marcia del 1%1 fra Assisi c 
Perugia. 

Dono due ore di marcia, la 
manifestazione si è conclusa alle 
(8 sui prati della Rocca dove 
e stata letta una dichiarazione 
sulla paco e libertà ix>r il Viet¬ 
nam. sol riconoscimento giuridi¬ 
co dell'obiezione di coscienza e 
su altre misure tendenti a ri 
muovere gli ostacoli materiali e 
morali alla paco. 

Ieri sera la TV ha messo in 
onda un servizio siHviale (ledi 
calo alla «Giornata •> di cui 
parliamo più ampiamucntc in 
altra pagina nella consueta ni 
ùrica televisiva. Il segivlar o 
delle Nazioni Unite. U Thant. 
il ministro degli Esteri. Fanfaui. 
il Premio Nobel |ht la paci*. 
Luther King, esimenti buddisti 
e della Chiesa anglicana hanno 
rilasciato dichiarazioni sull'ini 
ziativa del Papa. Fanfani. tra 
l'altro. Ila detto che * tutte le 
decisioni necessarie ixt risolve 
re i problemi aperti non sono 
state prese, tutti gli ostacoli 
non sono stati superati, altre ore 
difficili sono davanti a noi tutti -. 
Luther King ha ricordato che 
!'•< uomo deve |X)i rc termine al¬ 
la guerra, o la guerra |x>nà ter 
mine nll'umauità ». 


Terni 

Buggeri, del Comitato diretti 
vo federale, segretario della 
sezione di Arreno. 

Per valutare la portata di 
questa decisione, basta consi¬ 
derare che essa è stata prosa 
ila tre membri su quattro della 
sinistra nell’Esecutivo e otto 
su dieci nel Direttivo provi» 
ciale. due consiglieri comuna¬ 
li di Terni, sei consiglieri di 
altri Comuni della Provincia, 
tre segretari di grosse sezioni 
o due dirigenti sindacali. E* 
inoltro da notare che, dopo la 
decisione di Anderlini, il PSI 
va alla fusione col PSDI aven¬ 
do perduto entrambi i suoi de¬ 
putati nell’Umbria (l’altro era 
il compagno Dario Valori, usci¬ 
to col PSIUP). 

Notizie di altre prese di po¬ 
sizione contro la unificazione 
socialdemocratica vengono inol¬ 
tre da Viterbo, dove un gruppo 
di iscritti al PSI, tra i quali 
Giovanni Canottieri c Marcello 
Passeri, membri del direttivo 
federale e Luigi Barberi, diri 
gente .sezionale, sono usciti dal 
partito socialista; da Campo- 
basso. dove ad andarsene è il 
segretario della FGS Norberto 
Lombardi: da Cremona, dove 
il compagno socialista Silvano 
Meazzi. che già aveva dichia¬ 
rato di non aderire al partito 
unificato, si c dimesso dal 
gruppo consiliare socialista al 
Comune. Il compagno Meazzi 
era stato segretario federale 
del PSI tra il 1%1 e il 1%2. e 
vice sindaco nella prima giun 
ta di centro-sinistra. 

La Federazione del PSI di 
Napoli è stata intanto investita 
da una profonda crisi proprio 
alla vigilia del congresso prò 
lincialo. Ieri ben 37 membri 
del Comitato direttivo provin¬ 
ciale hanno rassegnato le di¬ 
missioni. Protagonisti di questo 
che costituisce lo sbocco cla¬ 
moroso dei contrasti esistenti 
da molto tempo nel gruppi di 
rigente socialista napoletano 
«orto venti.sei espinomi della 
stessa magg’oranza autonomi 
sta. di orientamento dentarti 
ninno, e undici dei gruppi ioni 
bardiano e di sinistra. Tra d; 
es^i figurano personalità di ri 
Levo, come l’on. Pietro Lezzi. 
:k’ia Direzione de! PSI. l'av- 
i acato Luigi Renato Sansone, 
presidente delITNAIL e il sot¬ 
tosegretario al Lavoro. Di Nar¬ 
do. La richiesta dei dimissio¬ 
nari è di un congresso straordi¬ 
nario. che porti al rinnovo del¬ 
le cariche federali: naturai 
mente, ad essa si oppone con 
intransigenza il gruppo nennia 
no. arroccato intorno al segre¬ 
tario Caldoro. 

Risulta che negli ambienti 
della Direzione socialista re¬ 
gna sia per la frana in corso 
nel partito sia per questi con 
trasti nella stessa maggioranza 
una viva preoccupazione. Di 
qui il tentativo di minimizzarli 
ad ogni couo. anche ricorren 
do ad espedienti piuttosto pue 
rii:, come quello adottato ieri 
dalFAranfi a proposito della 
« ondata di adesioni al PSI in 
Calabria» da parte di compagni 
che « abbandonano il PSIUP ». 
Si tratta infatti, come ha f3tto 
rilevare ieri l'Agenzia sociali¬ 
sta. del PSIUP. della stessa 
identica notizia già pubblicata 
dal giornale il 7 maggio scorso. 

Lin Piao 

per esempio, appiccicato scritte 
contro il « revix.onismo » su.le 
auto di costruzione sovietica (Zìi. 
Volga, Pob:eda) e degli altri pae¬ 
si socialisti. Sono state rispar¬ 
miate soltanto le vetture di pro¬ 


duzione cinese, le quali però - 
ricorda il giornale — « assoliti 
gitano come gocce d'acqua a quel¬ 
le sovietiche giacché la fabbrica 
automobilistica cinese Cian Cum. 
cosi come decine di altri stabili¬ 
menti. è stata costruita con l'aiu¬ 
to dell'URSS ». 

Altri episodi, nei quali la ma¬ 
nifestazione del « culto della per¬ 
sonalità » raggiunge estremi dav¬ 
vero sconcertanti, sono raccon¬ 
tati stasera dal corrispondente 
da Pechino della TASS. che rias¬ 
sume un articolo del Genmingibao 
dal titolo: « Là dove era seduto 
Mao >. Vi si narra del pellegri¬ 
naggio compiuto da « insegnanti 
e studenti rivoluzionari » e dalle 
« guardie rosse » fino a un punto, 
collocato sul ixxite « Pesctdoro *. 
dal quale il presidente aveva as¬ 
sistito il t° ottobre scorso a uno 
sih'tiacolo di fuochi artificiali, 
it-cno felice di [XV.ormi .sedere 
o.-ourio qui. dove è stato seduto 
Mao ». ha detto una guardia rov 
-a. L’articolo prosegue raccontan¬ 
do come l'emozione di tutti i pre¬ 
senti si sia trasformata a imxto 
a ixk’o in un concerto di canzoni 
inneggianti a Mao. Alla fine si è 
svolta la cerimonia del giuramen¬ 
to. Davanti a un grande ritratto 
del presidente, i giovani hanno 
proclamato m coro: « Noi dnh 
iuamo leggere i libri di Mao. dob¬ 
biamo ascoltare Mao. agire come 
dive Mao. essere sempre buoni 
soldati di Mao. cent amare fino 
alla fine la rivoluzione culturale 
elaborata da Mao. Dobbiamo is¬ 
sare la bandiera ros-a delle idee 
di Mao su tutta la C.ua e sa tutto 
:1 uu.nrio ». 


Tokio 


Dolorosi 
episodi della 
« rivoluzione 
culturale» 
in Cina 

TOKIO. 4 — 1 giornali di Hong 
Kong riferiscono notizie inquietali 
ti - ma delle quali ikxi si ha un 
fora conferma da nessuna fonte 
c:ne>e — sag.j sventri che n pù 
occasioni hanno avuto luogo fra 
(guardie ros-e » e operai, c.xru 
(lini o altri cittadini nella Cui 
ix»;x)lare. Secondo uno di tali g.or 
nuli — l'Erpress — addirittura 
ctnt.nain di morti si .sarebbero 
luminimi un paio di set:.mane fa 
nella provincia dt lhiuan. dove 
un grti;>;x» di « guardie io-, e « .-vi 
rebbe penetrato in un « e.imjxi di 
correzione ». per attacca: e !r per 
-sene ivi trattenute. !e quati ai :eh 
Ikto reagito. Le forze di Moire/, 
za sarebbero riuscite ;x>. a fa’, ca 
a porre fine allo scontro «ang u- 

HO'O. 

Gh stessi giornali al lenii,.no 
anche, in relaziixie cixi un luce 
dente di cui già si erano racco te 
alcune notizie, e die sarebix- ;iv- 
vmuto F8 -ettembre a Canti u. 
pre.s<o la vetreria Che Kotng. thè 
gli olierai di tale fabbrica, at¬ 
taccati da tremila ; gua:d:e ras 
>o >, si .sarebbero rii Tesi vuàndosi 
dei cannelli ad aria compro mi 
usati per soffiare il vetro. C«n 
tali strumenti essi avrebbero t.m 
ciato contro glj attaccanti vetro 
n polvere e in tal modo avrei» 
Itero accecato quattrocinto « guar¬ 
die ros-e ». 

L'agenzia jugoslava Tanjug dà 
invece notizia di un doloroso epi 
sodo occorro a Tientsn. c de 
trancialo questo anche da mani¬ 
festi t-.-po.Mi a Pechino da un 
gruppo di < gu.irri.e rosse » <■ de. 
la cui autenticità non c'o qunri: 
ragione dj dubitare: secondo que 
sii manifesti, altre « guardi*' ros 
se ». appartenenti evidentemente 
a una diversa formazione, co 
'•r.ti'oro due se’timane fa W.tng 
H-iaoiurig. primo segrelar.o del 
PCC a T.entsn. a rimanere .n 
Piedi jxir sette ore sotto il sole. 
Mxie ascoltare le violente critiche 
che gii venivano rivolte. Al dir. 
gente del partito sarebbe stato 
negato anche il refrigerio di un 
bicchiere d'acqua. Rientrato fi¬ 
nalmente al suo domicilio, Wang 
ILs.ao-tang vi mori il giorno se 
g.lente. Quest epi-odio s'.nquadra 
evidentemente nella serie di -con¬ 
tri fra forma/ imi di » guardie 
ro--e » e organizzazioni del PCC 
che hanno caratterizzalo il mo 
v.rr.-.n'o per ta « \o.uz.ore cui- 
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PORTO S. GIORGIO 


Contro il malcostume della DC e per 
scongiurare la gestione commissariale 


PERUGIA: 


animata discussione in Consiglio 


Comunale 


Documento delle sinistre per una 
svolta nella politica comunale 


Montefeltro: una terra in agonia 

È fallito 
l'esperimento 

dell'Industria a sottosalario 

Magro bilancio della « zona industriale » di Novafeltria — Milioni spesi a Perticare 
per acqua non potabile — Una scuola demolita perchè costruita male — Lo scan¬ 
dalo permanente della tassa di famiglia — Il ricatto della DC sui cattolici 




Il testo dell'accordo prò- 
traumatico della nuova 
Giunta comunale - Duro 
attacco alla DC 

ANCONA. 4. 

Le sezioni del PCI, del PSI 
• il raggruppamento indipc-n 
denti «Bilancia» (die proba 
bilmente dopo l'annunc'io del 
suo scioglimento, confluirà nel 
RSI) hanno emesso a Porto 
San Giorgio un comunicato co 
mune con il quale, fra l'altro, 
si denuncia l’antidernocraticità 
e lo spirito assolutistico die 
anima la DC. 

La comune presa di posizio 
ne e il coerente documento po¬ 
litico ha sbocco da una intensa 
attività unitaria delle forze* di 
sinistra che al Comune di l'or 
to San Giorgio (dopo lunghi 
periodi di paralisi amministra¬ 
tiva dovuta alle mene e ai 
piani di potere della DC) hanno 
dato vita ad una loro maggio¬ 
ranza. 

La DC battuta nei suoi piani 
ha brigato per giungere ad una 
gestione commissariale. Anche 
in questo intento è stala neu¬ 
tralizzata dalla unità delle si¬ 
nistre. Isolata, si è dimostrata 
incapace di accettare le regole 
democratiche respingendo il li¬ 
bero dibattito e rifiutandosi 
anche di fare parte delle orni 
missioni comunali 

Attorno alle vicende del Co¬ 
mune a Porto San Giorgio — 
pure nella complessità della 
situazioni* — il discorso della 
unità delle sinistre ha fatto 
un notevole e concreto passo 
in avanti. 

r K’ un discorso — aveva 
detto nell' ultima seduta del 
Consiglio comunale il compa¬ 
gno Cirenei — che con tenacia 
perseguiamo e che è l'unico 
strumento per battere Io spi 
rito di conservazione, il mal 
costume, lo strapotere della 
DC ». 

Buco il testo del comunicato 
delle forze di sinistra di Porto 
San Giorgio: « La lunga crisi 
dell'Amministrazione comunale, 
provocata e aggravata dalla 
Democrazia cristiana, ha tro¬ 
vato adeguata soluzione fra le 
forze di sinistra le quali, nel¬ 
l'intento precipuo di scongiu¬ 
rare la venuta del comméssa 
rio prefettizio e di avviare a 
soluzione gli impellenti proble¬ 
mi del paese, hanno costituito 
una maggioranza che sostenga 
sino alla line del mandato una 
amministrazione che operi nel 
l'esclusivo interesse (iella po 
polnzione sangiorgese e si ca 
ratterizzi per la sua fede de 
mocratica e antifascista. 

« Siamo consapevoli del gra¬ 
ve stato in cui versano le fi 
nanze del nostro Comune, delle 
diflicoltà e dei limiti che og¬ 
gettivamente ci vengono impo¬ 
sti. Di qui nasce il proposito 
e la volontà di un impegno 
costante |x.*r imprimere all'at¬ 
tività amministrativa una svnl 
ta di indirizzi, di finalità, di 
metodo. 

« Solo la DC è rimasta sorda 
a tali esigenze, come ha di¬ 
mostrato nell'ultimo Consiglio 
comunale, estraniandosi dalla 
discussione, rifiutando di fare 
parte delle commissioni, non 
accettando, in altre parole, la 
dialettica democratica. Alla 
base del nostro accordo non 
vi sono mercanteggiamenti di 
posti o « soluzioni di |Kitere * 
bensì un preciso e concreto 
programma die rifletta da vi 
cino le esigenze del paese e 
le possibilità del Comune. Alla 
popolazione sangiorgese chie¬ 
diamo il sostegno, la fiducia, 
l'iniziativa sollecitatrice. certi 
che solo un tale apporto potrà 
rendere feconda e produttiva la 
attività dell’amministrazione ». 


Boxe 

sporadica 

Il pugilato sì affaccia sulle 
•rene sportile anconitane sem¬ 
pre. e soltanto, sporailicamcti 
te. Senza, cioè, un preciso pro¬ 
gramma * stagionale ». K qiK* 
sio. intendiamoci, non jx-r col¬ 
pa degli organizzatori locali 
che. anzi. « rischiano * oltre il ) 
lecito. Il fatto è clic mancano 
locali idonei alla bisogna (si 
potrebbe a questo punto ripren 
dere il discorso del Paluzzetto 
dello Sport). 

L'ultima riunione « mista » di 
sabato scorso, è stata organiz¬ 
zata all'interno della palestra 
CONI, di poca ricettività (due 
o trecento persone al massi 
nio) con il soffitto bassissimo 
(quindi poco «creata) e scorno 
da per il pubblico tanche per 
quella colonna di sostegno po 
sta nel bel mezzo della sala). 
Così per forza maggiore gli 
spettacoli di « noble art » che 
gli anconitani sono costretti a 
vedere sono di natura alquan¬ 
to scadente, specie quando non 
è possibile organizzare la boxe 
ta locali all'aperto. Le « bor- 


Nostro servizio 

NOVAFELTRIA. 4. 

/) Perticarci, le danne fauna 
la fila con i reclinanti di anni 
f/t mere attorno alla fontanella, co¬ 
me ni un (lualtinrjiie paese del 
Mezzogiorno d ltalia. Eppure (tut. 
dopo anni di lotte e di proteste 
Yacnuedotto è stato costruito, ed 
è costato oltre 60 milioni di tire. 
Ma la mancanza di oliere di (Ire 
iiampo — naturalmente doveva 
pensarci il Comune — ha porta¬ 
to come risultato che l'acqua 
non è fiat abile! 

Ci si potrebbe chiedere se la 
inerzia degli amministratori de¬ 
mocristiani. tinnita a simili as 
studi, sia dovuta a sola inca¬ 
pacità. Il t/itcsito è di scarso 
interesse, /testa il fatto che So 
vafeltria è il comune più inde 
lutato delta Provincia di Pesaro 
in rapiiorto aoli abitanti: J mi¬ 
liardo e sOO milioni di debiti da 
ripartirsi fra circa fi inda citta¬ 
dini è un recordo difficile a bat 
tersi anche a livello nazionale. 

Se si va a rileggere guanto ve¬ 
niva scritto dalla DC negli anni 
passati si scopre che motivo ri¬ 
corrente della polemica con i co¬ 
munisti era che questi ultimi 
contestavano la possibilità ili 
uno sviluppo industriale fonduta 
sul sottosalario, sul clientelismo, 
e sulla separazione netta fra ri¬ 
sorse locali e iniziative impren 
diluviali. A distanza di alcuni 
anni i fatti hanno dato ragione 
ai comunisti. 

La zona industriale del Comu¬ 
ne di Novafeltria — costruita, 
manco a dirlo, sulla terra del¬ 
l'ex segretario della DC. Tornei 
— è costata alla collettività molti 
milioni, ma i risultati sono assai 
scarsi. E' sorto il mobilificio 
MO.GA.UA. che occupa 40 * op 
preiulisti » e sette operai Qualifi¬ 
cati. provenienti da altri Comu¬ 
ni. Accanto, sta sorgendo d magli¬ 
ficio Novelli. Quella delle maghe 
è una attività caratteristica del 
sottosalaria che prospera nello 
Appennino Toscano e che si esten¬ 
de anche nel territorio marchi¬ 
giano. Il bilancio, insomma è ma¬ 
gro. tale da mettere sotto ac¬ 
cusa i promotori c i partiti po¬ 
litici cui costoro appartengono. 


Fatico disumana 

Non che manchino altre attivi¬ 
tà. alcune delle Quali tradiziona¬ 
li nei nostri territori, come le 
fornaci. A Novafeltria re ne so¬ 
no due: una. nel territorio di Ta- 
lamrllo occupa circa 60 operai, 
l'altra di proprietà di un fanati¬ 
co democristiano occupa 70 lavo¬ 
ratori. In entrambi i casi la con¬ 
dizione dei lavoratori è tra le più 
pesanti. Non esiste alcuna Com¬ 
missione interna, gli straottima 
ri. le evasioni contributi ve. il 
disprezzo per le norme contrai 
tuali sono la regola nei rapporti 
di lavoro. Non tarliamo poi del¬ 
l'ambiente di lavoro, della fatica 
disumana a cui. per mancanza 
di attrezzature tecniche adegua¬ 
te sono sottoposti i fornaciai. 
Naturalmente non si sopporta la 
presenza della CGIL e talvolta si 


se * di pugili da classifica (i 
soli capaci di richiamo) sono 
|x*santi. Quindi occorre molto 
ma molto pubblico. 

Tuttavia nella «ultima» qual 
ch«* cosa di buono si è visto: 
la parte dilettantistica. Gli ac 
coppiamenti sono stati per lo 
più indonnati. Così il campio- 
j ne italiano dei sujx r welter 
Mancini Ih iSenigallia' ha avu 
to modo contro Cipnani (Cre 
mona) di mettere in mostra 
tutto il suo « sapere » pugili¬ 
stico. Degno di menzione il 
match fra Giacomini (vinci¬ 
tore ai punti) e Barone (Cre- 
| mona) risultato altamente spet- 
j tacciare. Altro interessante 
confronto — dopo quello fra 
Sanchcz (Spagna) c Marini 
(Ancona) vinto dal primo ai 
punti — lo scontro fra i mas¬ 
simi Stracci (Offida) e Bic¬ 
anali (Cremona). I due si so 
no dati un vagone di legnate. 
Ne ha prese di più il marchi 
giano. 

Il confronto fra i professio¬ 
nisti pesi piuma Paniconi (An¬ 
cona) e Morace (Catania) si 
è risolto con la vittoria di 
Paniconi per abbandono del- 
Pavversario all'inizio della 
quinta ripresa. Abbandono cau- 


preferisce l'accordo separato con 
la CISL. che in tal caso assolve 
una funzione di supporto all'azio¬ 
ne del padrone. 

Questo è d Quadro della con¬ 
dizione operaia a Novafeltria. A 
completarlo basta aggiungere le 
« iniziative industriali » del de¬ 
mocristiano liaffelli, ex sindaco, 
nel cui piccolo complesso le con¬ 
dizioni di lavoro xono tra le peg 
giuri, e la TEAM (produzione 
tomaie) che nel contesto di tante 
prevaricazioni a danno di chi la¬ 
vora si distingue per una mag¬ 
giore serietà e correttezza, e 
per rapporti più civili con i di 
pendenti. 

Il fallimento di una politica eco 
nomica. l'aumento dell'emigrazio 
ne. la degradazione ulteriore del¬ 
la campagna, il languire dcU'ar 
tigianato sono fenomeni che han 
no camminato di pan passo con 
la pili allegra gestione nel Co 
mune, artefice principale la DC. 
validamente spalleggiata dai so 
cialdetnocratici e soci. Il rac¬ 
conto dettagliato della incredibi¬ 
le gestione del potere locale da 
parte di un gruppo di arrivisti 
democristiani sarà fatto con do¬ 
vizia di particolari e di documen¬ 
tazione. anche perché fra sei mesi 
a Novafeltria si dovrà andare 
alle unte per il rinnovo del con 
sigho comunale. Ma vi sono alca 
ni episodi, ampiamente documen¬ 
tati dai comunisti che i lettori 
meritano di conoscere e che sono 
oggetto, anche oggi, di salaci 
commenti fra i cittadini di No 
vafeltria. 

Il Comune, citato in giudizio 
davanti al Consiglio di Stalo da 
un privato per l'esproprio irrego¬ 
lare dell'area per le scuole del 
capoluugo. ha perduto la causa 
ed è stato chiamato a pagare 
una somma enorme per i danni: 
il primo lotto dei lavori della lo¬ 
cale scuola media, già collau¬ 
dalo per oltre IO milioni, ha do 
voto essere completamente demo¬ 
lito perché costruito male, cori 
una Sfiesa supplementare di mol¬ 
ti milioni: la tassa di famiglia 
viene applicata con tanta fazio¬ 
sità sperequatua — a vantaggio 


salo dai riacutizzarsi di una 
distorsione al ginocchio sini¬ 
stro te non per colpi al fc 
gaio i quali, semmai, causano 
il blocco della gamba destra). 
Colpi da abbandono sino a 
quel momento non so ne erano 
visti. Comunque due pugili 
dalle capacità limitatissime. 

Calcio di 
Serie C 

I xz squadre marchigiane di 
serie C sembrano essere alìer 
giche al goal. Nel corso della 
seconda di campionato sono 
riuscite a metterne a segno 
soltanto 5. Quattro marcate da 
Anconitana e Maceratese (due 
ciascuna) cd una dalla Sam- 
bonodcttcse. Per contro le reti 
subite sono state soltanto 3. 
Tuttavia se il compito delle 
marcature dà ragione alle 
squadre di casa nostra quello 
delle vittorie c dei punti gua 
dagnali le pone in perfetta 
parità con le avversarie: 2 
vittorie interne (Anconitana e 
Maceratese): 2 sconfitte una 
esterna (Sambenedcttesc) ed 


s'intende dei soliti personaggi — 
da essere uno scandalo perma¬ 
nente. nonostante, dicono i comu¬ 
nisti. « i ripetuti e comprovati 
rilievi ». 


Due interrogativi 

Comi* mai. certe autorità, cosi 
solerti in altre circostanze, tac¬ 
ciono da tanto tempo in Questo 
angolo della provincia di Pesaro? 
Come mai nessuno, tanto sui prò 
filenii della condizione operaia, 
guanto nel campo amministrati¬ 
vo. apre oli occhi su tale triste 
realtà? 

Sono interrogativi che aspetta¬ 
no una risposta. 

A Novafeltria le cose stanno 
cosi, ma il Montefcltro non è 
solo questo Comune: è anche S. 
Agata Fcltria. Talamello. Maiolo, 
S. Leo. Pennabilli. ecc. un vasto 
territorio, tutto amministrato dal¬ 
la DC e dai suoi alleali. Ovun¬ 
que però si ripetono, con poche 
varianti, le condizioni del capo¬ 
luogo di mandamento. Forse vi è 
in questi paesi un po' più di mi¬ 
seria, un po' più di rassegnazió¬ 
ne. un po' più di attesa messiani¬ 
ca del miracolo turistico. Intan¬ 
to. in attesa che questi fantoma¬ 
tici turisti portino il benessere a 
Pctrclla Guidi, frazione dimenti¬ 
cata ai margini del mondo, dove 
un bimbo intelligente e volen¬ 
teroso n racconterà la storia 
delle rocca e fi aprirà in assen¬ 
za del parroco . la porta della 
Chiesa, la DC continua il piccolo 
cabotaggio ali suoi gruppi di 
potere. 

I Consigli comunali vengono 
convocati raramente, il dibattito 
politico languc nelle spire del pa¬ 
ternalismo clericale c ancora 
una volta la vita democratica è 
affidala al coraggio, alla inizia 
tira, alla forza morale dei co¬ 
munisti che sono anche qui. la 
alternativa più valida allo stra- 
f intere democristiano. Certo, qui 
più che altrove ci si accorge 
quanto sia vera la differenza fra 
democristiani c cattolici. Perchè 


una interna (Del Duca Ascoli) 
e due pari, uno interno (Vis 
Pesaro) ed uno esterno (lesi¬ 
na). lì punti guadagnati dalle 
marchigiane ed altrettanti dal 
le avversarie (5 in casa ed 
uno m trasferta). Questo il 
quadro in cifre. 

L'andamento delle partite, 
al contrario, non n dà molto 
ragione. La vittoria dtll'An 
conitana è dovuta più alla for 
tunn che ad altro: il pari del¬ 
la Vis Pesaro, aggredita let¬ 
teralmente dal Prato, c della 
lesina di fronte ai grifoni. 
sono il frutto anche qui di sfor¬ 
tuna più delle avversarie che 
di abilità delle nostre. 

I scompensi nelle formazio¬ 
ni sono tanti. L'Anconitana 
«cala nella riprresa»; la lesina 
non ha una intelaiatura molto 
forte; la « Samb » non è riu¬ 
scita ancora a darsi un « mo¬ 
dulo » di gioco: la Vis Pesaro, 
matricola di quest’anno non si 
è ancora assuefatta al torneo 
di serie C. mentre per la Del 
Duca la sconfitta interna è 
stata una vera sorpresa. 

Chi se la passa meglio quin¬ 
di. in questo momento è la 
Maceratese: ben registrata in 
ogni sparto. 


è dalle file delle organizzazioni 
cattoliche che non di rado sorge 
la voce della denuncia, c'é il 
coraggio di sposare la causa di 
quelli che lavorano. Finora pe¬ 
rò. tutto è coperto dal manto 
soffocatore del partito democri¬ 
stiano. 

Quanto ancora potrà durare, 
per quanto tempo ancora i catto¬ 
lici del Montefcltro subiranno il 
ricatto de non c una questione 
che riguarda solo essi. E' un 
problema del movimento operaio 
che ha in queste terre tradizioni 
profonde, è un aspetto della azio¬ 
ne politica che i comunisti do¬ 
vranno approfondire e portare 
avanti. 

Emidio Bruni 

NelU foto: in alto, la fontanel¬ 
la di Perticata: sotto, il mobili¬ 
ficio Mogara nella zona industria¬ 
le di Novafeltria. 


Falerone 

Inchiesta sulla 
irregolare 
assegnazione di 
un alloggio 

FALERONE. 4. 

Si da per certo a Falerone 
che la Polizia giudiziaria stia 
indagando per venire a cono¬ 
scenza di come al signor Pie¬ 
tro Vincenzi, ora segretario 
comunale del Comune di S. El- 
pidio a Mare, possa essere sta¬ 
to assegnato un alloggio, tra i 
dieci costruiti in quella loca¬ 
lità. secondo il Bando n. 13307 
de! 17 marzo '58. 

Ricapitoliamo. Stando alle 
modalità del Bando, per risu! 
tare vincitori dovevano essere 
necessari almeno quattro punti 
che in base ai criteri prefe¬ 
renziali. venivano calcolati per 
il Gruppo III secondo il numero 
di familiari a carico e por il 
Gruppo II « secondo J’anziani 
tà di lavoro nella circoscrizione 
di zona in cui sorgono le co¬ 
struzioni ». 

AI signor Vincenzi (verbale 
della commissione giudicatrice 
deH’IJ settembre ’58) furono as¬ 
segnati per il gruppo II tre pun¬ 
ti corrispondenti ari una anzia 
r.jtà di lavoro nella circoscri¬ 
zione di almeno nove anni ed 
un punto per i familiari a ca¬ 
rico. Senonehè a quella data 
;Io domande per partecipare 
al Bando scadevano il fi mag¬ 
gio ’ó8). il Vincenzi solo da po 
co irù di due anni svolgeva 
al Comune di Falerone le fun 
zioni di Segretario comunale. 
Come è stata allora possibile 
Paggiudicazione di tre punti? 

Già allora correvano voci su 
un presunto « errore ». Oggi la 
questione è ritornata a Calla 
per un esposto del signor Frol 
là Oden, classificatosi undice¬ 
simo. e a Falerone è divenuta 
Parcomento principe di discus¬ 
sione. 

E’ stata una < grossa svista » 
della Commissione? — ci si 
chiede — o sono stati falsifi¬ 
cati i documenti? 

Sono domande che debbono 
al più presto trovare una ri¬ 
sposta precisa e circostanziata, 
come del resto è nei voleri dei 
cittadini di Falerone. 


MARCHE - sport 


Denunciata dal P, C /. 
l'inattività della Giunta 


Per ora il centrosinistra ha al suo attivo solo una 
somma dei progetti da « realizzare nel futuro » 
L’assessore Tei si rifiuta di rispondere ad una in¬ 
terrogazione comunista sui rapporti con la SAE 


Altri servizi pubblici 
saranno soppressi? 


Preoccupazione per il 
minacciato «taglio» 
della Spoleto■ Norcia 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 4 

Ieri sera al Consiglio comunale 
di Perugia si è svolta una ani 
mata discussione, terminata ad 
ora assai inoltrata, sulla richie¬ 
sta avanzata dal grupi» consi¬ 
liare comunista a proposito di 
una riunione straordinaria del 
Consiglio comunale |x*r esamina¬ 
re l'attività lieirAmministraz.io- 
ne di centro-sinistra con patti 
colare riferimento alla politica 
di programmazione, al finanzia 
mento delle ojiere pubbliche e 
approvvigionamento idrico della 
città e delle frazioni. In aper¬ 
tura di seduta il compagno Bel¬ 
lini [Minava alcune importanti 
interrogazioni, interessante fra 
le quali (niella riguardante la si 
tuazione attuale dei rapporti fra 
la SAE e l'Amministrazione co 
ninnale. A questa interrogazione, 
elle prendeva lo spunto dall'ar 
titolo pubblicato in merito dal 
nostro giornale domenica scorsa, 
non è stata data alcuna risposta, 
limitandosi il sindaco ad affer¬ 
mare che verrà risposto nel cor 
so della prossima seduta. 

All'osservazione del compagno 
Rollini riguardo li* stranezze di 
tale procedimento — è perlo¬ 
meno inusitato che l'Amministra¬ 
zione comunale, e più specifica¬ 
tamente l'assessorato competen¬ 
te. non sia in grado di chiarire 
con prontezza Io stato di questi 
rapporti — l'assessore Tei rispon¬ 
deva. con molta arroganza, che 
l'amministrazione avrebbe rispo¬ 
sto quando avrebbe ritenuto op¬ 
portuno farlo. Il chiaro imba¬ 
razzo dimostrato dalla maggio 
•"•ozi consiliare su tale ar 
gomento ci autorizza Quindi a 
ritenere che molte, se non tutte 
le supposizioni p argomentazioni 
da noi avanzate ne! l’a rii roto di 
cui soura. risultano fondate. 

Dono una breve discussione 
sul Premio televisivo Città di 
Perugia, alla anale è seguita una 
riunione ristretta ad alcuni con¬ 
siglieri decisa allo scolio di ri¬ 
solvere alcuni contrasti di fondo, 
sorti in merito alla partecipazi(v 
ne dell'amministrazione comuna¬ 
le e al contributo da concedere 
alla istituzione e della quale non 
è stato reso noto l'osito. il Con¬ 
siglio comunale passava alla di¬ 
scussione proposta dal gruppo 
comunista. 

Agli interrogativi posti, in pri¬ 
mo luogo, dal capogruppo del 
PCI Innamorati, e in seguito an¬ 
che dai consiglieri comunisti 
Ciuffini. Borgioni e Fanelli, ve¬ 
niva data una risposta del tutto 
insoddLi'acente. tendente a ri¬ 
gettare in primo luogo l’accusa 
rii immobilismo c scarso dinami¬ 
smo da parte deH'ammmistra- 
zione e in secondo luogo, a 
smentire — con scarso succes¬ 
so per la verità — le voci riguar¬ 
danti gravi contrasti scoppiati in 
seno alla maggioranza. soDrat 
tutto in merito ai controlli di 
importanti assessorati tecnici. 

Da parte dell'assessore alle 
Finanze nonché vice sindaco pro¬ 
fessor Quattrocecere veniva at¬ 
tuato il tentativo di dimostrare 
— cifre alla mano — che l'at¬ 
tuale amministrazione di centro¬ 
sinistra ha realizzato nel perio¬ 
do della sua gestione molto più 
delle precedenti amministrazioni 
di sinistra in analoghi tempi. Il 
compagno Ciuffini prima e il 
comrvaeno Fanelli poi facevano 
naufragare tale tesi, contestan¬ 
do innanzitutto l'esattezza delle 
cifre riportate e abbondantemen¬ 
te sbandierate in vistosi mani- 
fo«*i fatti affiggere per tutta la 
città. 

In definitiva veniva aporia 
mente ammesso che la maggio¬ 
ranza delle opere eseguite nel 
corso dell'atfuale gestione am¬ 
ministrativa orano state già de¬ 
liberato o nella straccando mae 
gioranza dei casi addirittura fi¬ 
nanziato dalla passata ammini¬ 
strazione di sinistra. Concreta¬ 
mente l'attuale amministrazione, 
oltre a ben poche opere delibe¬ 


rate e attuate di sua iniziativa, 
non può presentare oggi che una 
somma di opere che si intende 
realizzare nel futuro ed è noto 
che i desideri e le speranze non 
possono essere conteggiate fra la 
attività svolta. Mentre invece 
c'è da aggiungere che ancora 
per qualche tem|>o si [Mitra an¬ 
dare avanti nello realizzazioni, 
su (pianto era stato già predi- 
sjHisto dall'amministrazione di 
sinistra. 

Per quanto riguarda poi i con¬ 
trasti che sarebbero sorti in se 
no alla maggioranza, c'è da rile 
varo come le notizie a propo¬ 
sito siano state smentite — sen¬ 
za molta convinzione del resto 
— unicamente dagli oratori de. 
mentre invece il socialdemocra¬ 
tico Ronga e il sindaco socia¬ 
lista Berardi (quest'ultimo si è 
preoccupato soltanto dì respin¬ 
gere l'accusa di immobilismo ri 
volta all’amministrazione ila lui 
presieduta, non argomentando 
neppure con dati questo suo 
convincimento) hanno ignorato 
completamente la questione, il 
ebe. a parer no-tro. lascia sup 
[Mirre che al fondo della que¬ 
stione vi sia qualche cosa di 
concreto. 

e. p. 


Nostro servizio 

AMELIA, 4. 

I contadini, piccoli e medi 
produttori dell’olio di oliva, 
hanno preso parte al conve¬ 
gno promosso dalla Federcoop, 
Federmezzadri. Fcderbraccian- 
ti. Alleanza Contadini e dai 
frantoi cooperativi di Amelia e 
Lugnano. per discutere dei ri¬ 
flessi che si stanno producen¬ 
do nelle campagne italiane a 
seguito della decisione del Mec 
di imporre il prezzo comuni¬ 
tario dell'olio, ridotto del 50 % 
a scapito dei produttori. 

Al termine del convegno è 
stato deciso di costituire un 
Consorzio di piccoli e medi pro¬ 
duttori dell’olio di oliva, per 
non pagare le conseguenze 
delle decisioni comunitarie e 
per liberarsi dalle ipoteche del¬ 
la Fcderconsorzi sull’accesso ai 


Si uccide con un 
colpo di fucile 

TERNI. 4. 

Un anziano jiensionato di Cam- 
pomicciolo si è tolto la vita sta¬ 
mattina nella sua abitaz.one con 
un colilo di fucile da caccia. 

Si tratta di Gaetano Tamburri- 
ni. abitante in via del Cervino, 
clic da qualche temi» conviveva 
con suo figlio. 

Il vecchio, dopo la morte del 
la moglie.avvenuta nel luglio 
scorso, era lentamente caduto in 
un grave stato di depressione 
psichica, che lo ha portato al 
compimento del tragico gesto. 


Venerdì sciopero 
alla Ghisa 
Malleabile 

SPOLETO. 4. 

1 lavoratori dello stabilimento 
della Ghisa Malleabile di S[K>- 
leto scendono venerili in scio 
|M*!(> per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. Nei giorni scorsi, a 
seguito della rottura delle trat¬ 
tative in corso in sede nazionale, 
i lavoratori hanno sospeso il la¬ 
voro festivo e lo straordinario. 


contributi, decisi come inden¬ 
nizzi, dallo Stato italiano. 

Gli olivicoltori, i contadini, 
vengono a trovarsi con un red¬ 
dito dimezzato, dalla decisio¬ 
ne del Mec. L'olio di oliva sa¬ 
rà pagato ai contadini 480 lire 
il Kg. Lo Stato italiano a titolo 
di risarcimento interviene nel¬ 
la misura di 230 lire il Kg.: ci¬ 
fra questa che non compensa 
la reale perdita dei contadini. 
Peraltro il contributo comples¬ 
sivo di R0 miliardi deciso dal 
Governo verrà erogato solo per 
due anni, come se nel futuro le 
conseguenze non restassero 
identiche 

Per questo il convegno ha 
chiesto al Governo di pagare 
con rapidità i contributi, entro 
la stagione olearia, valutando 
i contributi dell’indennizzo sul¬ 
la base della reale produzione 
r facendovi accedere i mezza¬ 
dri. i coltivatori diretti, i reali 
produttori cioè dell’olio di oli¬ 
va. La minaccia che già si pro¬ 
fila è quella, invece, di impor¬ 
re un ammasso, controllato dai 
imnonvani: si vuole imporre 
cioè ai contadini di portare il 
raccolto delle olive ai Consor 
zi Agrari per « assicurare » lo 
accesso ai contributi dello Sta 
to Arbitro della situazione, in 
«nmma. sarebbe di nuovo la 
Fcderconsorzi. 

Il convegno ha invece nro 
misto elio le dimensioni della 
nrndiizione siano raleoRfe dai 
Convitati Comunali dell’Agri¬ 
coltura. 

•- P 


SPOLETO, 4 

A S[M)le:o nel novembre proi- 
Mino. come è noto, si terranno 
le elezioni [>»■:■ il rinnovo del con¬ 
siglio culminale, li ricorso alle 
urne si è imposto a conclusione 
di uno dei più sconcertanti ten¬ 
tativi dei partiti del centrosini¬ 
stra d'insediarsi all'amministia- 
ziotu* del comune, nonoriaiitc Tos¬ 
sito u-citi battuti dalle prece¬ 
denti cinwilta/ioni, con minori 
consensi, senza una maggioran¬ 
za nel Consiglio. 

A Si»!* i, riuscì infatti a in¬ 
sediarsi arbitrariamente una 
giunta definita - gerontologica », 
|X*rché la sua legittimità formale 
derivava esclii'ivamenti* dall'an¬ 
zianità dei suoi membri 

Tilt coloro ehi* ricevettero lo 
stesso numero ili voti, furono 
eletti assessori i consiglieri più 
anziani: quattro ilei centrosinistra 
e quattro del PCI e del PSICP. 
Ma. mentre questi ultimi non ri¬ 
tengono di dover far parte di 
un simile ibrido organismo, in¬ 
capace assolutamente di funzio¬ 
nare. gli eletti ili centrosinistra 
si mantennero alla testa del co¬ 
mune per oltre un anno e mez¬ 
zo. Allorché il bilancio de! Tn fu 
respinto dal consiglio, il prefet¬ 
to inviò liti comm ssario che va¬ 
rò lo stesso bilancio respinto dal- 
lassemblea. 

Ora che le nuove elezioni sono 
state già indette i! governo ha 
risposto al Senato aH'intorpollan- 
za presentata in pruiMisito dal 
compagno Simonucci. 11 sottose¬ 
gretario Amadei confermando le 
elezioni a novembre, non ha avu¬ 
to il coraggio di difendere la 
condotta incredibile deH'es|»ni*n- 
te del centrosinistra di Spoleto. 
Anzi, sia pure genericamente, ha 
ritenuto deprecabile simile fat¬ 
to. ma allo stesso temi» ha di¬ 
feso l'operato del prefetto e del 
governo affermando dio la [mi 
sizione della giunta formalmente 
era legittima. 


Coaferoiato al 


Seaato: a 


aoveaibre si 


vota a Spoleto 

SPOLETO. 4. 

La notizia del projxisito go¬ 
vernativo di sopprimere la fer¬ 
rovia Spoleto Norcia ha susci¬ 
tato sdegnata e preoccupata 
reazione nella nostra città. 

Mentre più insistenti si fanno 
le voci sulla prossima smobili¬ 
tazione di im|»rtanti uffici pub¬ 
blici — si è detto da qualche 
parte anche pubblicami nte che 
il Governo, malgrado l'opposi¬ 
zione locale dei partiti della 
coalizione ha fissato le elezioni 
al 27 novembre perchè più tar¬ 
di. oltre a dovere rendere con¬ 
to dell’eventuale rinvio, il cen¬ 
trosinistra si sarebbe trovato 
in difficoltà per le imminenti 
smobilitazioni — il colpo [ire- 
parato contro la Spoleto Nor¬ 
cia viene a confermare ul'e- 
rmrmentc la nessuna conside¬ 
razione governativa per le gra¬ 
vi difficoltà economiche c he già 
affliggono SjMiIeto c l'intera re 
glorie e mette in line la piti 
grave eontradd'/io'ie tra la 
sbandierata politica di prò 
Erammuzione e l'nrioz : one di 
provi( dimi riti che distruggono 
infrastrutture di grande im¬ 
portanza r.ci sfttori delle co¬ 
municazioni. del commercio e 
del turismo. 


Terni: mentre il ministro Reale tace 

Nessuna udienza civile 
per lo sciopero degli avvocati 


Costituito ad Amelia 


Consorzio tra piccoli 
e medi produttori 
dell'olio di oliva 


schermi e ribalte 


TERNI. 4. 

Nessuna udienza civile si è 
svolta in Tribunale in questi 
primi tre giorni di sciopero de¬ 
gli avvocati e procuratori. Do¬ 
mani è fissato un primo, im¬ 
portante processo penale e si 
starà a vedere il comportamen 
to dei magistrati dinanzi alla 
assenza degli avvocati. 

Il ministro tace dinanzi alle 
precise denunce e richieste de 
gli avvocati sulla carenza di 
magistrati, di funzionari presso 
il Tribunale. la Procura e la 
Pretura di Temi. 

E’ giunta stamane una prima 
risposta del vice presidente del 
Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura che. a quanto ci è dato 
sapere, affronta solo alcuni de¬ 
gli aspetti sollecitati dagli av¬ 
vocati. Dopo l'interpellanza ri 
volta al ministro Reale dai 
compagno on. Guidi, anche le 
altre forze politiche hanno as¬ 
sunto posizione. I consiglieri 
della DC e del PLI avvocati 
Molè. Nicolini. Bigotti, hanno 
chiesto che vi sia un voto del 
Consiglio comunale: la giunta 
ha messo aborrirne de! giorno, 
con carattere di urgenza, que¬ 
sto problema per il Consiglio 
comunale fissato per giovedì. 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Missione apocalisse 

PALAZZO 

Agente 3 S 3 operazione Allan- 
ttde 

CORSO 

La trappola mortale 

TARANTO 

FRJ5LE VISIONI 

ALFIERI 

Il papavero è anche un flore 
FUSCO 

Le piacevoli notti 

ODEON 

Colorado Jess 

REX (Sala A) 

Arabesque 

IMPERO 

La caccia 

SECONDE VISIONI 

REX (Sala B) 

GII allegri eroi 

ORFEO 

Tre donne per ano icapolo 
VITTORIA 

La battaglia del merlare 


CAGLIARI 

tHl.ML VISIONI 

ALFIERI 

Aura la strega In amore 

ARISTON 

Sicario 77 vivo o morto 

EOEN 

Il guerrigliero (Tamara, la 
figlia della steppa) 

FIAMMA 

Modeste Blaise, la bellissima 
che uccide 

MASSIMO 

FBI operazione gatto 
NUOVOCINE 
Le piacevoli notti 
OLIMPIA 

Caccia grossa a Dodge City 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

l.a quarcla del giganti 
ASTORI A 

L'armata delle belve 

CORALLO 

Da 077 Intrigo a Lisbona 
DUE PALME 
Dalla Terrazza 
ODEON 

GII eroi di Telrmark 

QUATTRO FONTANE 

Destinazione Gobi (Operarlo- 

■e MoigtUt) 


Spoleto — questo dice la gen¬ 
te cd è la venta — seriamente 
rapinata a causa della politica 
governativa nell'industria, nel¬ 
le attività artigiane, nelle cam¬ 
pagne e noi pubblici uffici già 
soppressi od in via di sop¬ 
pressione. sj vede oggi colpire 
anche r.cl «» ttorc del turismo: 
è rota, infatti. la funzione 
svolta anche in questo camno 
dalla ferrovia thè si vuole 
smantellare e ciò mentre si af¬ 
ferma eh voler puntare sul tu¬ 
rismo come elemento essen¬ 
ziale per la ripresa della eco¬ 
nomia locale. 

Certo Spoleto sta pagando 
questo prezzo anche perchè 
questi problemi sono stati la¬ 
sciati dormire per due anni 
da coloro che per motivi faz ; o- 
si hanno costretto il Comune 
all'Immobilismo dardo vita — 
anzi morte - ad una sorta (fl 
ammin'strazìone che munse si¬ 
no a defin're una « dolorosa ne¬ 
cessità * i lirenz'amenti avve¬ 
nuti in alcuni stabilimenti cit¬ 
tadini. 

Il voto del 27 novembre dovrà 
restituire a Spoleto la sua ca¬ 
rica di lotta unitaria per dir* 
no alla persistente politica 41 
smobilitazìona. 
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l'Unità / mercoledì 5 ottobre 1966 
Da due anni non $i scioperava 

RISCOSSA OPERAIA 
ALLA MONTEDISON 
DI BUSSI (97%) 

Assieme ai chimici hanno fermato il lavoro i 
metallurgici e gli edili occupati nello stabili¬ 
mento — Un corteo nelle vie cittadine 


Discussa al Senato un'interrogazione 
del compagno Pirastu 

I dipendenti della ex 
Carbosarda equiparati 
a quelli dell'ENEL 

Il governo giustifica i licenziamenti 
alla Montecatini di Barletta 


pag. 7 / le regioni f" 

Il centrosinistra a Foggia | » 


I 'al nostro corrispondente 

PESCARA, 4. 

K' iniziata starnane, con la 
(tensione prossoochó totale 
il lavoro delle maestranze 
H'i), la riscossa operaia alla 
ontedison di Russi, 
insieme ai chimici, in lotta 
I il contratto nazionale. limi- 
i scioperato i metallurgici e 
i edili occupati presso lo sta 
limonio. Vani sono stati i tea 
ti vi padronali di dividere gli 
retai e di bloccare all'ultimo 
omento l’azione operaia. Au¬ 
le il gruppetto, arrivato in 
ihhrien col pullman deH’azien 
i. si è unito subito agli scio- 
■ranti 

Alle 8 si è formato un corteo 
ie, con idla testa i dirigenti 
riducali, si è recato a Russi 
esso l'Amministrazione conni 
ile. Qui il vice sindaco, a 
ime del consiglio, ha espresso 
solidarietà di Russi alla lotta 
gli operai. Egli ha annuncia 
che il Comune prenderà la 
i/iativa di un incontro con la 
ontedison per discutere insic 
e alle maestranze i program 
i della fabbrica e intervenire 
esso il ministero del Cavom 
presso la Confindustria per 
hi giusta soluzione della ver 
nza. A tale proposito, a nomo 
'll'Amministrazionc sono stati 
viali telegrammi al prefetto. 
l'ullicjo del lavoro ed alla 
ninne industriali. Cn Giunta 
il consiglia comunale di Russi 
.‘mirino convocati a breve 
■adenza per discutere i pro¬ 
emi della Montcdison. 
Conclusosi l'incontro, il cnm 
igne Antonio Cornoli. a nome 
.‘ile tre organizzazioni sinda- 
di (CGIL. CISC e UIC) ha 
ridato alle maestranze. 

Cu perfetta riuscita dello 
iopero di stamane indica 
liaramente che gli operai 
Sono decisi a mettere fine ad 
«una situazione intollerabile, 
spiri un clima di paura, fatto di , 
[fricntti. di pressioni, di minacce * 
fidi licenziamento, la direzione I 
Sha ottenuto che per due anni la 
■protesta operaia fosse messa a 
lineerò, mentre si procedeva 
iaU'uttunzinuc dì un programma 
Sdi rinnovo degli impianti, con 
Snotevoli contributi llnnnziari da 


parte dello Stato, riducenti) 
progressivamente* il numero 
degli occupati (circa 200 in 
meno in due anni). Altri 180 
operai dei reparti ATD, car¬ 
buro e fusteria, attualmente 
sono in cassa integrazione. Nel¬ 
lo stesso tempo si sono aggra 
vati i problemi della salute de 
gli operai, costretti a lavorare 
in reparti altamente tossici. 

Oggi è venuta con forza la 
risposta operaia. E’ una rispo 
sta che viene data alle stesse 
cose che il ministro Pieraccinì 
ha detto parlando l'altro giorno 
a Popoli. 

Co sciopero continuerà anche 
nella giornata di domani, in cui 
si terranno due assemblee, con 
vocale presso la Camera del 
Caverò di Popoli e presso il 
cinema di Russi alle ore 8 . 


Il sottosegretario all’industria. 
Maria Vittoria Mezza, ha ri¬ 
sposto ieri al Senato a un ii) 
terrogazione del compagno Cui- 
gi Pirastu sul trattamento dei 
dipendenti della Carbosarda. 
assorbiti dall’KNKC. Ca rap¬ 
presentante del governo ha di¬ 
chiarato che i dipendenti del¬ 
l'ex Carbosarda sono ora equi 
parati nei loro diritti a quelli 
dell’ENEC. In effetti la lotta 
dei lavoratori ha ottenuto que¬ 
sto risultato prima che il go 
verno desse una risposta al 
l'interrogazione. 

Il compagno Pirastu ha pe¬ 
rò fatto rilevare che l’ENEC 
tuttora non rispetta i diritti 
dei lavoratori per quanto ri¬ 
guarda le qualifiche. D'altron¬ 
de. procede a sistematici tra¬ 
sferimenti di manodopera. Ciò 
coni|)orta ulteriori ritardi nei 
programmi di ammodernameli 


lo e svilupjx) di alcune minie¬ 
re, tanto che sorge il dubbio 
che si voglia addirittura ali¬ 
mentare a nafta e non a car¬ 
bone la supercentrale costrui¬ 
ta appunto a Carbonio per uti¬ 
lizzare carbone del Sulcis. 

Rispondendo a un'mtcrroga 
ziom* del compagno Francavil 
la. l'on. Maria Vittoria Mezza 
lia affermato che la riduzione 
di manodopera nello stabili¬ 
mento Montecatini di Parlotta 
è avvenuta •» in forma coliseli 
suole e in conseguenza di un 
ammodernamento tecnologico*. 
Erancavilla ha replicato osser¬ 
vando che questa consensua- 
lità è in effetti frutto di pres¬ 
sioni esercitate sui lavoratori 
e ha denunciato le conseguen¬ 
ze di un tipo di sviluppo escili 
sivamente basato sulla produt 
tività aziendale, sull'accentuato 
sfruttamento della manodopera. 


Bernalda: rottura nel centrosinistra 


PSI e PSDI si ritirano 
dalla Giunta comunale 


Nostro servizio 

BERNALDA (Matcra). -1 
tu un caos di intrallazzi e di 
litigi è scoppiata l'ennesima crisi 
fra i paniti del centro sinistra 
al Comune di Bernalda. Con un 
coljx) di mano la DC. compieta- 
mente isolata ma sempre arma 
ta di vocazione egemonica e so 
praffattrice nei confronti dei suoi 
stessi alleati, è riuscita a met¬ 
tere fuori della Giunta di centro 
sinistra gli assessori socialisti e 
socialdemocratici che avevano 
messo in crisi la collaborazione 
amministrativa e politica nella 
coalizione. 

PSI o PSDI. dissociando final¬ 
mente le proprie responsabilità 
da quelle della DC. avevano ri¬ 
tirato i propri rappresentanti 
dalla Giunta di centro-sinistra 
chiedendo nello stesso tempo le 
dimissioni del sindaco e degli 


(ARI: per eliminare la 

- gestione commissariale 

Voto unanime del 
Consiglio comunale 
sull'Ospedaleffo 


I al nostro corrispondente ; 

RARI. 4. 

Si (Ime alla iniziativa del PCI 
> della nota e scandalosa vicoli 
i deirOspedaletto dei bambini si 
occupato il massimo ente lo 
ile della città, cioè d Con- 
glio comunale vite ih- era stato 
ioni tenuto nU'osiuro dalla 
imita e dai fvirtiti del centro 
nistra. (Anche ixt iniziativa 
munii sta della stessa vicenda è 
iato investito da temilo il ('ori¬ 
glio provinciale che discuterà 
dia questione nella riunione di 
nodi prossimo). Il dibattito clic 
è stolto ni Consiglio connina 
t ieri sera si è protratto quasi 
er l’intera seduta e. pur curat- 
iri/./ato dalle contraddittorie i*> 
zumi della DC. del PSI c del 
•SDÌ è stato ap|viss:onato e sotto 
Icuni aspetti ixisitito por il con 
ritinto di chiarezza e di ferme/- 
K che ha dato il grupix» corno- 
ista (|H*r il quale sono interic 
Uti i comjxigni Volt*.*. Gargano 
il ca|x)grup|Mi Papapietro) c 
cr alcune decisioni unaiiinicnicn- 
l prese. 

Il Consiglio ha infatti approva- 
l alla unanimità un odg concor- 
Bto da tutti i gnu>|>i consiliari 
dii cui si chiede il sollecito ri 
>rno aH'Os|x*daIctto (ora sotto 
pstione commissariale) della 
Drmalità amministrativa, imjic- 
la l'amministrazione a chiedere 
commissario tutte le informa- 
oni {xt la totale conoscenza dei 
itti e della situazione o invila 
unni.Distrazione a studiare sii- 
to le modalità i*er armare alla 
nidifica delio statuto dello Ente, 
(odificbe che detono (sirtare ad 


rovino senz'acqua: 
ihiesta una seduta 
straordinaria alla 
Provincia di Bari 

BARI. 4. 

Il gruiHX* consiliare comunista 
l'Amministrazione provinciale 
Rari è intervenuto presso il 
resident eFantasia chiedendo 
convocazione in seduta strao 
nana del Consiglio provinciale 
lo scoix» di esaminare la grave 
[nazione esistenti da mesi a 
ratina per la mancanza del 
icqua. Il gruptx» comunista — 
le solleva il problema di Gra¬ 
na nella precedente seduta — 
i presentato al Consiglio una ap- 
isita mozione che dovrebbe cos¬ 
to discussa nella prossima rm 
Dite del Consiglio proi inviale. 


una maggiore presenza nel Con¬ 
siglio di amministrazione della 
rappresentanza degli enti locali 

Grati sono le rcs|x>Msab:lità 
delln Giunta di centro sinistra se 
la discussione sulle vicende del- 
rOspedalctto si è svolta in Con¬ 
siglio comunale ad avvenuta no 
mina del commissario da parte 
del ministro della sanità on. Ma 
riniti. I.a Giunta di centro-sini¬ 
stra pur invitata dal grup|x» co¬ 
munista a tempo opportuno ad af¬ 
frontare il problema aveva pre¬ 
ferito discutere la questione a li 
telili dei partiti del centrosinistra 
i cui uomini sono in vario modo 
coinvolti nello scandalo che ha 
indignato l'opinione pubblica ba¬ 
rese. Un atteggiamento che ha 
fatorito (niella gestione commis¬ 
sariale che i partiti del centro¬ 
sinistra dichiaravano e dichiara 
no di non aver toluto. Il coni 
Mussano come hanno ri()etuta- 
inente sostenuto i comunisti, si 
I>otcia evitale. 

Questa ia linea di il.fesa deila 
autonomia e dei compiti degli en¬ 
ti locali che è stata imitata atan 
ti con coerenza dal PCI. Una lìnea 
che è stata ribadita ieri sera nel 
l'intervento del compagno Papa¬ 
pietro. Si dovevano chiamare i 
rappresentanti del Comune c del 
la Provincia a rendere conto agli 
enti locali che li avevano manda¬ 
ti come propri rappresentanti del 
l'Ospedaletto. della situazione che 
>i era tenuta a determinare. S; 
doveva quindi chiedere a costoro 
d; dare le dimissioni e se a que 
'to non si addiveniva s* dot et a 
passare alla loro surrogazione con 
la nnirna dei nuoti rapnrescn 
tanti. Din et ano essere in a!tr ter 
ni ni gii ont: locai: a cacciare i 
vecchi annuir, stratori e non :i pre- 
feti»». Era questo :i solo modo ( >er 
eu’.iro il i-ninnii'S.irio. 

r L'ist into del commissario pre 
fettiz.ii» — ha detto giustamente il 
compagno Papapietro — non ap¬ 
partiene alla democrazia, anche 
quando è nominato da un mini¬ 
stro socialista ». 

Questa è stata la discrun, 
nani e nella discussone fra il 
gruppo comunista e quelli del 
centri»sinistra i quali sono re 
sponsahili innanzi tutto di non 
aver mai svolto una vigilanza 
polit ca su questo ente, non si 
sono mai accertati d,rettamente 
dello condizioni igieniche e sa¬ 
nitarie di-li (ìspedaletto. hanno 
tenuto il Consiglio comunale al¬ 
l'oscuro d. tutta la scandalosa 
vicenda. Il che ripetiamo, ha 
favorito la strada al commissa¬ 
rio prefettizio che questi stes¬ 
si partiti a parole dicevano di 
non volere. 

Italo Palasciano 


assessori democristiani por sbloc¬ 
care la situazione amministrativa 
che da due anni è riinasta pa¬ 
ralizzata e per dare vita ad una 
nuova unità fra le forze di sim 
stia che in seno al Consiglio 
comunale hanno la maggioranza 
dei seggi. 

Per questa prospettiva infatti 
erano stati avviati contatti e riu¬ 
nioni fra PCI. PSI. PSIUP c 
PSDI decisi a trarre il comune 
di Rernaldu fuori della situazio¬ 
ne di marasma amministrativo e 
di crisi a catena che nel corso 
dei due anni trascorsi hanno già 
provocato ripetutamente il frana¬ 
mento del centro-sinistra e nu¬ 
merosi terremoti in seno alla 
maggioranza. 

In questa ultima crisi, duran¬ 
te la quale sono state presentate 
le dimissioni dell'intera giunta, 
il contrasto fra i tre partiti si 
è rivelato talmente insanabile 
che fra DC da una parte, e 
PSI c<»n PSDI dall'altra sono 
volate accuse violente e recipro 
che di intrallazzi, tentativi di 
corruzione, atti di sottogoverno 
e di favoritismo. Ed è appunto 
sulla base di queste accuse, mol¬ 
te delle (inali rispondono a veri 
tà. che la crisi si è sviluppata 
fino a provocare la rottura nella 
maggioranza di centrosinistra. 

Al punto cruciale della crisi 
infine si è giunti col colpo di 
mano della DC la quale, con me¬ 
todi molto discutibili dal punto 
di vista legale e amministrativo, 
ma decisamente immorali dal 
punto di vista politico, ha fatto 
riunire alla chetichella sindaco 
e assessori de e ha fatto pren¬ 
dere atto solennemente delle di¬ 
missioni deeli assessori sociali¬ 
sti e del PSDI i quali, senza 
essere invitati e convocati per 
la riunione di Giunta, si vino 
trovati in tal modo estromessi 
dalla maggioranza. 

Di fronte alla crisi. In sezione 
comunista, che da temi*» ha irò 
r>nsto l'alternativa di una colla¬ 
borazione fra tutti i partiti di 
sinistra, va sviluppando un lar¬ 
vo dibattito di base con decine 
di assemblee di caseggiato e 
altre iniziative, raccogliendo in¬ 
torno alla sua linea l'adesione 
di migliaia di cittadini 

D. Notarangelo 


Hanno vinto gli 
interessi della DC 


Denunciato 
l'ex sindaco 
di Palermo 

PALERMO. 4 

Clamorosa denuncia all'Auto¬ 
rità giudiziaria contro l’ex sin 
daco di Palermo dottor Salvo 
Lima. La Procura della Repub¬ 
blica ha iniziato l'esame di una 
procedura a suo carico e a ca¬ 
rico di altre -t persone tra le 
quali loti. Dj Benedetto (ex as¬ 
sessore comunale) e tre funzio¬ 
nari. Lima e gli altri sono sta¬ 
ti denunciati per associazione 
per delinquere; abuso di unìcio: 
omissione e rifiuto di atti di uf- 
licio: caluma e diffamazione. 

La denuncia si riferisce ad 
ima serie di iniziative del Co¬ 
mune che costrinsero tempo ad 
dietro una impresa di pubbli¬ 
cità luminosa, la N'ovolux a 
chiudere i battenti. Il Comune 
impose infatti all’impresa una 
tassa di circa 150 milioni ran¬ 
no provocandone il collasso 
econom.co e la conseguente 
chiusura. La N'ovolux. oltre al¬ 
la denuncia di cui abbiamo ri¬ 
ferito. aveva citato il Comune 
per danni, vincendo la causa 
sia in prima istanza che in ap¬ 
pello. L'amministrazione comu¬ 
nale è stata condannata «al pa¬ 
gamento oltre clic le spese, per 
una cifra che si aggira intor¬ 
no ai 250 milioni. 

La pratica relativa alla de. 
nuncia nei confronti di Lima A 
rubricata nel ruolo venerale 
della Procura al n. 8773 

Successo CGIL a 
S. Giuliano 

TARANTO. 4. 

Si è proceduto, presso l'Impre¬ 
sa API del cantiere San Giuliano 
di Marina di Ginosa. alla elezio¬ 
ne della Commissione interna. 
Dalle operazioni di scrutinio, ri 
sultano aver votato 57 dipendenti, 
con 55 voti validi. Ecco ia ri- 
juirtizione: FILLEA CGIL voti 43; 
FlLCA-CISL. voti 12. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

La Commissione spec iale per 
la rinascita, del Consiglio re 
gionait* sardo, ha esaminato la 
decisione con la quale la mag 
gioranza di centro sinistra ha 
respinto un ordine del giorno 
contenente le rivendicazioni del 
popolo sardo. 

l,a commissione ha prima 
ascoltato la relazione del suo 
tire presidente compagno Ar¬ 
mando Congiu. che ha riferito 
sugli incontri attenuti a Roma 
con la presidenza della Cnm 
missione Rilancio c Program 
nazione della Camera dei de 
putati. In quegli incontri, è 
stato illustrato ai rapprcsen 
tanti del Parlamento nazionale 
il « loto » approvato dal Consi 
glio regionale il 6 maggio scor¬ 
so concernente la richiesta di 
modifica del programma quin¬ 
quennale nazionale nel senso 
più favorevole alla Sardegna e 
all'intero Meridione. Il « voto » 
dell'Assemblea sarda, come è 
noto, è stato respinto dalla 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 4 

All'accordo realizzato tra i imi ¬ 
titi del centrosinistra |x*r la 
Giunta comunale (il nuovo sin 
daco di Foggia è il de riott. Sai 
vatori. mentre della Giunta fan¬ 
no parte rappresentanti del PSI. 
del PSDI e del Piti), si è giunti 
dopo una lunga, travagliata trat¬ 
tativa ed una serie di rinvìi im¬ 
posti dai partiti del centrosini¬ 
stra e, particolarmente, dalla 
DC. la quale, alla fine, risulta 
abbondantemente vittoriosa 

Infatti, sulla base dcll aceordo 
realizzato si possono fare questo 
prime sommarie considerazioni; 

li Né il PSI nè il PSDI. una 
volta accettata la discrimina 
/ione anticomunista, hanno avu¬ 
to il coraggio e la forza di pu¬ 
le nella trattativa il problema 
di un'alternativa di sinistra alla 
Provincia, ove PCI-PSI-PSIUP e 
PSDI hanno la maggioranza dei 
consiglieri. Accettando la diseri 
inalazione anticomunista, il PSI. 
il PSDI e il PRl hanno dovuto 
accettare le pesanti condizioni 
della DC. 

2 ) La DC mantiene quasi in¬ 
tatto il potete clic finora aveva 
esercitato. Sindnei democristia¬ 
ni in tutti i Comuni uve si è vo¬ 
tato il 12 giugno, anche laddove 
esisti* alla maggioranza di cen 
tro sinistra, una alternativa di 
sinistra (come a S. Severo): pre 
salente (l(‘ll'aiiìministrazione pio 
vinciate, democristiano, i.a luna 
del PSI secondo la quale una di 
versa assunzione di re-uionsabi 
lità di (mesto partito poteva ga¬ 
rantire l'attuazione di program¬ 
mi più avanzati, è. dunque, fal¬ 
lita. Né vale l'Impegno, che suona 
irrisione, ad affrontare il proble¬ 
ma dei sindaci a do|x» le ele¬ 
zioni amministrative di novelli 
hre. 

3) Non possiamo ancora espri¬ 
mere un giudizio sui programmi 
che saranno presentati al Con¬ 
siglio comunale ed a quello pro¬ 
vinciale. Lo faremo ed ampia¬ 
mente appena saranno portati 
a conoscenza dei rispettivi Con¬ 
sigli. Per ora possiamo dire che 
la dichiarazione politica concor¬ 
data tra i partiti del centrosini¬ 
stra ricalca quella presentata al 
Consiglio comunale nei 10G2. sal¬ 
vo qualche punto in peggio. Ma 
si sa. ormai il valore che han¬ 
no queste dichiarazioni polit idie 
alla luce delle esperienze e nella 
pratica del centro sinistra. 

Pure affermazioni di caratte¬ 
re generale che non impediscono 
alla DC di portare avanti a tutti 
i livelli la sua politica centrista, 
i suoi pesanti condizionamenti, in 
senso conservatore, f quattro 
anni di amministrazione comu¬ 
nale di centrosinistra a Foggia 


dicono che un conto sono le di¬ 
chiarazioni politiche e un altro 
la pratica |>olitico amministra¬ 
tiva concreta. Basterebbe |x*r 
tutti citare il fatto clic, dopo 
tanti richiami alta libertà, alla 
democrazia al ris|x*tto dei diritti 
(li*iropiH)sizionc contenuti nella 
dichiarazione del '<>2 si è poi 
giunti alla violazione di ogni 
principio e costume demix-ratico. 
impedendo di fatto alle opposi 
zioni di essere presenti nelle 
varie commissioni. 

Un’unica considerazione. Nella 
scalata alla carica di sindaco di 
Foggia, lia vinto un pruppo di 
espressione del giornale dioce¬ 
sano foggiano, contro un altro. 
Mentre non si è fatta avanti, fi¬ 
nora. nessuna forza all'interno 
della DC. clic potesse apparire al 
di fuori di questi groppi e po¬ 
tesse esprimere gli interessi au¬ 
tentici della città. 

Intanto attendiamo chi* si con 
eluda la vicenda della Provin¬ 
cia. ove l’unieo Presidente elet¬ 
to. do|x) il 12 giugno è quello 
coli il voto del consigliere mo¬ 
narchico. 

E soprattutto attendiamo di 
aprire un ampio dibattito prò 
grammatico, che sarà certamen¬ 
te rivelatore delle contraddizio¬ 
ni che esistono all'iiitcrno ilei 
centro-sinistra e. soprattutto, di 
quelle che esistono tra la poli¬ 
tica del centro-sinistra e i prò 
blenu i* 1 bisogni reali delle 
nostre imputazioni. 


Nuove ricerche 
petrolière della 
Montecatini 
in Calabria 


COSENZA. 4 

La < Montecatini » lia ripreso 
la serie dei sondaggi in pro¬ 
vincia (li Cosenza, e |>art mo¬ 
larmente nei presi di Cariati, in 
località Santa Maria, e cioè due 
chilometri circa dalla località 
Fossa dell'Erba, che. due armi 
ursoni», aveva già richiamato 
l’attenzione ilei tecnici della so 
città, ma senza esiti pulitivi. 

La Montecatini negli ultimi 
anni lui effettuato vari sondag¬ 
gi. i**r le ricerchi* metanife e 
petrolifere, in Calabria, come a 
Ciri» Marina, a Calopezzati a 
Mirto, ma sempre senza apprez¬ 
zabili risultati. 


giuochi 


1 2 


Reticolato 

3 4 56 7 8 9 10 11 



Iii'-orite verticalmente paro’e 
rispondenti alle definizioni, se la 
soluzione sarà esatta, nelle righe 
orizzontali terza e quinta si leg¬ 
geranno i notili di due attori del 
film * Mamma Roma »■: 1 ) ferita 
superficiale: 2 ) branco di bovini: 
3) c'c quella di Trevi; 4) il he 


relìciario della cambiale; .») -i 
indossa sotto !a giacca; fi» fa 
moso filo'ofo dell’antica Grecia; 
7* legami rudimentali : 8 ) una 
delle tre parti della Divina Coni 
media: 9) moneta egiziana; Iti» 
necrofori manzoniani; 11 ) l’alcool 
in famiglia. 


Dalla Commissione per la rinascita sarda 

L'on. Cerioni invitato 
a convocare l'assemblea 

All'odg il voto negativo della Commissione 
Bilancio della Camera sul piano regionale 


Saliscendi 

7 


maggioranza della Commissio¬ 
ne Bilancio della Camera con 
l'avallo del ministro Pieraccinì. 

La decisione della maggio 
rari/a di centro sinistra è di 
una grav ita eccezionale in 
quanto non solo danneggia Io 
istituto autonomistico n:a -i 
riflette negativamente sulle 
prospettive di rinascita crono 
mica c sociale dell'Isola. 

Preoccupata per la soluzione 
che da parte del governo si in¬ 
tende dare alla richiesta formu 
lata dalla Regione sarda in me¬ 
rito alla modifica del program 
ma quinquennale nazionale, la 
Commissione per la rinascita I 
ha deliberato alla unanimità di 
invitare il presidente del Consi 
gli.» on. Cerioni a convocare al 
più presto l'Assemblea. 

Il dibattito — secondo la Corri 
missione — deve svilupparsi 
sull'esito che si è finora conse¬ 
guito neU'azione verso la deci 
sione del governo centrale, per 
decidere infine le iniziative più 
idonee onde portare avanti la 
battaglia rixendicativa e conte¬ 
stativa della Regione sarda. 



Quadrato 

magico 

ITUT 


Ijo parole definite possono es 
sere inserite (nello stesso ordine) 
orizzontalmente e verticalmente; 
l) come lo scudo della DC: 2) im¬ 
partire un comando; 3) sconosci i 
to. ignoto: 4) si dà alle orecchie 
dei discoli- 


Ogni parola da m-cr.re e f..r- 
muta dalle lettere delia 

parola prevederne ;>.u una tino 
a la settima e meno una dalla 
o’t.ivu ::i ;h>.: !e parole vari»,» 
P'erito verta ulmeive 1 .» 'initvco 
•dei 'od.o; 2 i ;n parti pgjol; - ;ì 
la ricetta; 3> li ser;«enie con al: 
occhiai:; 4; una Orfei attrae; 
5) la lingua ri; C.cerone; fi» no 
me rii donna: 7) come ia n»=* r a 
Repubblica: 8 ) velivoli =x*nza ir.o 
toro; 9> simile al vetro: Un r.i/za 
rii cani; II) prodotto ovino: 12 ' 
arto dei vo;a:i!i; 13) articolo o 
nota. 

SOLUZIONI 

Tei* * 

ri:; ,f- :o;pjot:7(: ij; :e>àru:pjt» » “ 

:o:ci.t»u.» i[ :o 3 j 6 tui 0 |vjptn{> 
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-p\ 19 :cuiir[ (c :eucri :r,cu 
Il trun 17 leu* (j iipuajtqes 
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Scrive!» 

ledere brevi. 

con II vostro nome, co- 

gnome » 

mdlrltio. Pre- 

citale te 

non volete che 

la firma 

tla pubblica 
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Esenzioni dal 
servizio ili leva: 

Tretnelloni non ha 
risposto a Bohlrini 

Cara Uuifù. 

recentemente suHTnifò ho letto che il 
compagno un. Bohlrini ha proposto al mi 
i.istro della Difesa (li dare l'esonero dal 
servizio militare di leva ai giovani che 
hanno i genitori a carico e a quelli che 
hanno u:i fratello che abbia già fatto tale 
servizio. Dato che dovrò partite per il ser 
vizio militare sabato prossimo ti chiedo di 
tarmi sapere se il ministro ha accolto la 
pioposta 11 quando pensi lo faccia. Vi saluto 
fraternamente. 

G. F. 

(Bastardo - Perugia) 

I trot tili’ di Icra dir abbiano anthr 
dar 1 molitori a carico — di cui de 
re essere documentata lo inabilità ni 
Incoro — sono esentati dal servilio. 

I (nolani che hanno acuto un jrntel 
lo irà militare non la sono, L'on. Ho’ 
drmi ha proposto che fattuale nanna, 
che prevede l'esonero per i piovani 
che abbiano acuto più due fratelli 
alle anni, sia estesa a (/arili die. 
appunto, abbiano acuto solo un fra¬ 
tello pià in servizio militare. 

A quanto ri è dato saliere finora il 
ministro Tretnelloni non ha ancora da 
to una risposta al compattilo Uoìdrini. 
Tuttacia è da considerare che. nel 
caso iu cui la proposta fosse ureo! 
ta 11 nelle norme di arruolamento 11 
no' una specifica disposizione ministe¬ 
riale in tal senso, tu potrai benefi¬ 
cante ottenendo il cont/edo untici 
pillo. 

liti gruppo di operai: 

« Fora Iemale ò servila 
soltanto a ridurci 

il riposo notturno » 

Cara Unità, 

in Italia, evidentemente, si fa di tutto 
per danneggiare i lavoratori, specialmente 
quelli meno abbienti. Prendiamo l'esempio 
dell'ora legale: intanto una imposizione di 
tal genere (perché di imposizione si tratta) 
potrebbe anche essere accettata se portasse 
tangibili vantaggi a tutti indistintamente. 
ma invece cosi non è. 

Bisogna infatti considerare che la inag 
gioranza dei lavoratori, clic passa ovvia 
mente restate in città (una statistica dei 
Comune di Milano lui indicato in ben G 00 
mila le persone che nei mesi estivi non si 
allontanano, volenti o nolenti, dalla città 
nemmeno per le ferie; altri 800 mila si 
.assentano mediamente per il breve periodo 
ili 15 o 2(1 giorni), ebbene, dicevamo, tutti* 
quest,, persone per almeno 3 mesi (giugno, 
luglio, agosto) con l'ora legale devono su 
bire il grave disagio di non poter usufruire 
del riposo notturno nella misura anche 
minima richiesta dalla fatica del lavoro 
quotidiano. 

Siccome l'ora legale non porta vantaggi 
nè alle ferrovie, nè al turirsmo (una grossa 
bugia ehe il turismo ile sia favorito; infatti 
esso prospera anche nei Paesi ehe non 
adottano l’ora legale), nè agli esercenti 
rii lieve aumento degli incassi rispetto al 
191)5 é dovuto al rincaro dei prezzi, perché 
l'ora legale non fa certamente mangiare 
di più), nè ai Comuni per la pubblica illu¬ 
minazione (le ore di buio non sono diminuì 
te), nè agli automobilisti (la luce in più 
alla sera si compensa con quella in meno 
al mattino, cd il rientro dalli* gite domeni 
cali avviene sempre al tramonto, ritenuto 
pericoloso, perché prima li* stradi* sono 
infuocate), non giova alle aziende perché 
destate negli stabilimenti non si è mai 
accesa la Ilici* elettrica (con l'ora legale, 
invece a| mattino si). 

L'ora legale serve pertanto solo a quella 
ristretta cerchia di persone elle tutte le 
sere possono allontanarsi dalla città per 
passare la notte al fresco io luoghi salubri. 
Non si sentivano certo commenti favore¬ 
voli all'ora legale nelle serate estive fra 
gli abitanti dei caseggiati pojxilari. i quali, 
boccheggianti, dovevano aspettare le ore 
tàccole, pur stanchi morti, in attesa chi- 
la canicola permettesse loro di buttarsi sul 
letto. E dire che quest'anno la stagione è 
stata e( ( e/ionaltiK nte fresi a; immaginarsi 
nel caso di un'estate molto calda! 

Chiediamo pi riardo la collaborazione di 
codesto giornale, affinché li* necessità (fi 
chi sta [K ggio siano salvaguardate, e cessi 
l'assurdità dell'ora legale in avvenire. 

Cordialità. 

SANDRO GUIDI 

PER UN NUMEROSO GREPPO 
DI OPERAI 
(Milano» 

IVrcliò finiscono 
con rncciflere 
incrini cittadini 

Cara l vitti. 

se è necessaria la lotta coatto il non 
na/ismn cd il re» anohismo. chi- sono le¬ 
sole fonti dogli attentati, occorre anche 
dire cric tale lotta san bbe terminata da 
un pezzo con grande risparmio di vitr e 
denaro se fosse esistita o esistesse una 
volontà politica proprio da parte di quelle 
jhTsonc che versano oggi lacrime indigna 
te. Non bisogna dimenticare che i primi 
morti che si ebbero furono tre giovani am¬ 
mazzati a breve distanza di tempi» dai 
militari; per quei giovani non fu nemmeno 
possibili* provare che fossero terroristi. In 
compendo vi furono premi per i militari 
che provocarono gli *- incidenti ». Vi furono 
pò quattro morti m carcere tra i primi 
ani-stati, c benché fi- jx-n/ic escludessero 
il decesso in seguito a sevizie, il maggiore 
dei carabinieri Rotolimi iqu. Ilo dei fatti di 
('rima* venne ascolto dall’accusa, con 
altri, soltanto per amnistia. 

Ora un altro cittadino viene ammazzato 
per il semplice* fatto, paro, di non essersi 
fermato o di essere fuggito, o per essersi 
trovato in un posto non consentito. E’ fin 
troppo facile prevedere che questi fatti 
forniranno altri pretesti ai terroristi neo 
nazisti e. ciò che più conta, non consenti¬ 
ranno un ristabilimento di rapporti nor¬ 
mali tra cittadini e autorità. 

Non è novità per nessuno che in Alto 
Adige vige un duro stato di polizia, che vi 
sono circa .50(1)0 uomini armati che con 
Bollano ogni passo della popola zinne. Basta 
parlare coi militari in servizi»», e ria essi 
ci si può sentire tranquillamente rispon 
di re che essi si regolano in questo modo: 
se qualcosa non va, prima sparano c poi 
gridano l'alt. 

E’ democratico un governo che ricorre 
al regime di polizia, quando la soluzione 


dei problemi dell'Alto Adige sta nella auto¬ 
nomia. nel promuovere una nuova economia 
locale soprattutto agricola, e in una lotta 
politica al neonazismo? 0 forse, non è 
nemmeno cristiano? 

FLAVIO CRIBRA 
(Garlate - Conio) 

L’amaro caffo 
di (Raspare Pisoiotta 

Cara Unità. 

essendo sorta una discussione con amici, 
a proixisito della località e della data di 
morte del bandito Pìsciotta — luogotenente 
di Giuliano — vorrei gli estremi precisi di 
questo fatto avvenuto, mi pare fra il '54 e 
il '55. 

Grazie e cordiali saluti. 

ANSELMO GALANELLI 
tOrvieto - Terni) 

tiasparc l’iscuilta Ui ucciso nel 
carcere 1 Irli T re lardane a l’alermo. il 
!» febbraio 1UU. Il sistema usato per 
tnphere titilla circolazione l'incomodo 
personaptiio. fu semplice, efficace, si¬ 
lenzioso: tutti ricordano ancora il 
famoso catTò alla stricnina che fere 
tacere per sempre Gaspare discanta. 

Abbandonati i lavori jn*r 
le raso dei braccianti 
a Montelconc Sabino 

Cara Unità, 

nel mese di marzo del 1983 l'Istituto 
Autonomo case popolali di Rieti, interessò 
i comuni ili Antinduco, Rorgoru.se. Castel¬ 
linovi) di Farla, Cittadueale. Fara Sabina, 
Monteleone. Pctrclla Salto. Peseoroccliiano, 
Torricelli! e Ritti, per la (‘(istruzione di 
alcuni.* abitazioni per i braccianti agricoli. 

I comuni sopra elencati risposero tutti 
con vivo interesse per ottenere il finanzia¬ 
mento per la realizzazione di detta opera. 

Dall'epoca, tutti i comuni citati hanno 
\ ista coronata con successo questa impor 
tante iniziativa la maggior parte delle 
abitazioni, costruite, sono già occupate da¬ 
gli aventi diritto mentre le altre verranno 
assegnate entro il mese di ottobre. 

Ma dall'elenco ilei comuni sopra citati 
bisogna togliere*, a questo punto, quello di 
Monteleone Sabino ehe non solo ha fatto 
di tutto per intralciare la strada alla rea 
liz/azionc di un'opera cosi importante, in 
tosa ad alleviare le tristi condizioni dei 
lavoratori agricoli, ma ehe ha l'atto sospcn 
dere, fin dal novembre 1985. i lavori già 
iniziati a cura della ditta Ennio Samhinli. 
Comunque si è venuti a conoscenza elle il 
Consiglio comunale ha deliberato, a mag 
gioranza. ili reperire una nuova area e 
quindi di abbandonare l’area prima scelta, 
con decreto del consesso comunale, i* sulla 
quale erano sorte 11 * fondazioni. 

II nuovi) decreto, votato dal Consiglio 
comunale nel luglio scorso, dice soltanto: 

» Indennizzo alla ditta Ennio Sanchioli per 
fondazioni case dei braccianti agricoli per 
avvenuta sospensioni* dei lavori |H*r trasfi* 
rimento costruzione ». E non è per lo meno 
strano che un'opera già iniziata sia trasfe. 
rita. senza nessun motivo .specifico (ionie 
fa fede il decreto) in un'altra zona dello 
stesso comune? 

FRANCESCO ROSSI 
(Monteleone - Rieti) 

Lhiusi: una lodevole 
iniziativa della 
Sezione cacciatori 

Cara Unità. 

vorrei segnalare ai tuoi lettori una lodi- 
volo iniziativa della Sezione cacciatori di 
Chiusi. Come i cacciatori sanno, da qualche 
anno a questa parte, soprattutto nelle zone 
collinose e aride, le vipere sono diventate 
un pericolo non trascurabile. La sezione 
cacciatori di Chiusi ha sistemato, nella 
zona di sua competenza, numerosi cartelli 
nei quali si dà l'esatta indicazione di dove 
è possibile trovare, e quindi usare, siringa 
v siero antivipera. Nelle zone, diciamo 
cosi più pericolose, anche alcune rase co 
Ioniche hanno a riisjxisjzionr. conservato a 
temperatura adatta, il siero antivipera. 

Ti prego dj voler pubblicare questa let¬ 
tera nella sfxnmza che la bella iniziativa 
di Chiusi venga imitata da altre sezioni 
cacciatori. Grazie rirU nspitniìtà. 

B. A. 

(Chiusi) 

SI PARLA DI: 

Orari — Per chi ancora non lo avesse 
scoperto, sarà significativo apprendere che 
la maggioranza delle segreterie scolastiche 
praticano il seguente orario: dalle lt) alle 11 
del mattino, il martedì ed il sabato. Io. 
dovi rido iscrivere a scuola due tigli, ho 
dovuto prender,, per due volte il permesso 
dal lavoro. So benissimo ehe nel caos della 
'Vnula questo è solo un particolare, ma 
credo sia abbastanza significativo. 

LETTERA FIRMATA 
( Roma) 

Parchi — Nel quartiere romano Pinta Sae 
inetti Largo Boi tea (nonostante il nome) 
non c'è un parco per portare 1 bambini a 
giocare e a respirare un po' d'aria. Eppure 
la pineta c he dà i| nome al quartiere esiste: 

1 d è tanto grande che si estende da un 
capo all'altro del quartiere: solo che è 
recintata. 

LINO LIVI 
(Roma) 

Strada -- Via rìt gh Opinioni, dove io abito, 
da molti anni è messa in opera solo 
jx r imtà: l’hanno (atta asfaltare alcuni 
abitar,!! c- qualche garage proprie spese. 
Ora r» =ta ] altr i tratto e siccome pare che 
il Comune di Roma non abbia tempo per 
interessar*! di queste « sciocche zzuole » 
come le strade, ancora una volta dovranno 
essere gli abitanti a racimolare la somma 
per non camminare più nella polvere e nel 
fango. 

ITALO DI SUZIO 
(Roma) 

Spese postali -- Siamo un gruppo di pen 
•donati di Boscoreale in provincia di Napoli 
c durante Io sciopero dei medici abbiamo 
dovuto pagare di tasca propria la visita 
del dottore. Ora. dato che a Boscoreale non 
esiste ambulatorio INAM. siamo stati co 
stretti a fare delle raccomandate alla scile 
di Torre Annunziata, rimettendoci quindi, 
oltre tutto, anche le 170 lire delle spese 
postali. 

PER UN GRUPPO DI PENSIONATI 
SALVATORE CIRAVOLA 
(Boscorcale . Napoli) 
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